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LA CRISI A UNA SVOLTA: INATTESO INCONTRO DEL CAPO DELLO STATO CON IL PRESIDENTE INCARICATO 


NUOVO SOLLECITO DI LEONE A MORO 


VIA LIBERA AL GOVERNO MONOCOLORE 


L'iniziativa del Quirinale è suonata come un indiretto avallo all'unica - soluzione ..ritenuta . finora possibile 
Anche Zaccagnini da «semaforo verde» -. Oggi {dopo 


il colloquio con i sindacati) ‘o domani riserve sciolte. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 
Moto è stato nuovamente 
sollecitato dal Capo. dello. Sta- 
to a stringere i. tempi per.la 
soluzione della «lunga «crisi di 
governo, Leone ha ‘convocato 
Moro nel pomeriggio al Quiri- 
nale. La nota ufficiosa che è 
stata  diramata al termine del 


‘colloquio dascia chiaramente in- 


tendere che. il Presidente della 
‘Repubblica, nella consapevolez: 
za dèi rischi che'il protrarsi del 
vuoto di potere potrebbe: de- 
terminare sul quadro. politico 
e, sulla situazione economica, 
ha invitato il, presidente +nca- 
ricato a chiudere la crisi con 
la soluzione che le lunghe trat» 
tative finore intercorse tra i 
partiti fanno ritenere possibi. 
le per. quanto fragile e preca- 
ria e cioè il monocolore de. 
«Negli ambienti del Quirina- 
le si apprende — precisa la 


- nota ufficiosa — che il presi 


dente Moro ha riferito sugli 
sviluppi della crisi e sulle pre- 
occupazioni che sono, affiora- 
te per quanto riguarda la pie 
na assunzione di responsabilità, 
in questo momento, da parte 
della DC. Sì è appreso altresì 
= aggiunge la nota. — che .il 
Presidente della Repubblica, fa- 
cendo riferimento soprattutto 
alla gravità della crisi econo- 
mica e monetaria, ha prospet- 
tato all’on. Moro la necessità 
di na positiva soluzione del- 
la crisi e lo ha incoraggiato a 
portare a compimento il suo 
Sforzo», i 5 
E' la. prima volta, nella pur 
tanto travagliata storia. delle 
Numerosissime crisi di governo 
degli ultimi anni, che si regi» 
Stra una così esplicita presa 
di posiione che suona come in- 
diretto avallo ad ‘na soluzione 


. Che, come risulta dalla’ stessa 


Nota, ufficiosa, determina: per- 
Dlessità e preoccupazioni nel 
lo. stesso partito di. maggio» 
Tanza relativa. 


D'altronde lo: stesso segreta». 


Tio della DC Zaccagnini, in un 
Significativo discorso fatto oggi 
® Pisa all'assemblea.dei quadri 
Blovanili del partito, è stato. al. 
trettanto chiaro nel dire:che la 
DC è consapevole dei rischi del 
monocolore, ma ritiene che 
Questa sia una scelta’ inevita- 
bile di fronte alla gravità della 
Situazione. È n 
Forte solo dell’impossibilità 
di trovare soluzioni meno; pre- 
Carie e meno instabili rispetto 
a un monocolore democristiano 
Ché ha solo il consenso ufficia- 


| le dei socialdemocratici ‘e le 


Astensioni parlamentari dei so- 
Cialisti‘ e dei repubblicani, Mo- 
To ha oggi l’avallo indiretto del 
Capo dello. Stato e quello diret- 
del segretario della DC per 
Portare a compimento. il. suo 
tentativo, Domani avrà il previ 
Sto incontro con le confedera- 
zioni sindacali per discutere il 
Programma economico, 
.E' arduo pensare che il ver- 
tice Cgil, Cisl, Uil vada oltre 
Una risposta interlocutoria non 
accettando di assumere in pie 
no responsabilità e impegni 
che molte forze. politiche. non 
hanno voluto accettare. Ma al- 
lo stato dei fatti il presidente 
incaricato mira solo a non ave- 
Te risposte totalmente negati- 
ve ed è difficile che queste sia- 
no tali. dal morento che. i 
maggiori partiti che esercitano 


| ‘un peso sui sindacati hanno 


molteplici ‘ragioni per non ap- 
poggiare uîficialmente, ma an 
che per non ostacolare l'uni. 
ca soluzione della crisi in gra» 
do di evitare lo scioglimento 
delle Camere, 

Acquisita la risposta dei sin: 
dacati e la valutazione ufficia» 
le dei direttivi dei gruppi par 
lamentari della DC convocati 
ber domani, Moro potrà doma: 
Di stesso o martedì tornare al 
Quirinale per sciogliere la ri 
Serva, In sostanza nulla è cam- 
biato — se non la' maggiore 
Prudenza dimostrata dai socia- 
listi sul programma, economi- 
to — rispetto a.quel quadro 
Politico che aveva indotto la 
direzione democristiana vener- 


corso a chiudersi con una | 


“fumata nera» per l’immedia- 
to varo del monocolore chie 
dendo quel supplemento d’i- 
Struttoria che Moro ha com- 
Piuto ieri con Ja nuova torna 
ta di consultazioni. 

Ma evidentemente nella DC 
Ci si è resi conto che, non solo 
der Moro, ma anche per altri 
candidati democristiani le diffi- 
coltà a trovare soluzioni diver- 
Se sarebbero state analoghe ‘e, 
Quindi, ci si è decisi, ad accol: 
larsi per intero l’onere di un 
&Overno che non ha una mag: 
CE) precostituita e che vi- 
E alla giornata, sotto la co- 

«nte minaccia che le astensio. 

' 


ni parlamentari del PSÌ e del 
PRI si trasformino in «no» 
bloccando qualsiasi iniziativa 
legislativa. 

I socialisti, pur ribadendo la 
Ioro linea dì astensione al mo- 
mento della fiducia, hanno as: 
sicurato che. non avranno posì- 
zioni di opposizione preconcet- 
ta nei confronti dei provvedi- 
menti economici e altrettanto 
hanno detto, nei colloqui svol. 
tisi ieri a Palazzo Chigi, i re: 
pubblicani. La DC — è questo 
il punto di vista emerso nella 
nuova riunione che la delega: 
zione del partito (Zaccagnini, 
Piccoli, Bartolomei) ha. tenuto 
oggi — ritiene, quindi, che su- 


perato l'ostacolo del voto di;fi- 
diucia, sia pure con l’insolita, 
procedura delle astensioni par- 
lamentari del PSI e del PRI, 
‘potrà registrare più ampi con-. 
sensi quando il Parlamento sa- 
tà chiamatosa diseutere.i.prov- 


| vedimenti ‘economici. 


E’ facile prevedere. fin d’ora 


| quante e quali modifiche saran- 


no, apportate in quella sede al 
programma presentato da Mo- 
ro per evitare il «no» di questa. 
sorta di «collaboratori esterni» 
quali saranno i socialistive i 
repubblicani e anche per evi 
tare la troppo netta opposizio- 
ne. comunista, ma. gli..odierni 


sviluppi della situazione poli- 


tica sembrano, come si è det. 
to, avere gatto scattare il ver- 
de. per. la soluzione, monoco- 
Jore giustificabile solo con. lo 
stato: di necessità. E' chiara- 
mente questa la motivazione.al- 
la ‘piena assunzione di respon- 
sabilità governative da parte 
della DC data dallo stesso Zac- 
cagnini, 

Giustificati i. dissensi che 
Fanfani, Taviani e altri espo- 
nenti del partito nell’ultima 
‘direzione hanno espresso sul 
monocolore, come espressione 
della, dialettica. democratica. e- 
sistente nel, partito, Zaccagni- 
ni ha. affermato: «La scelta che 
sta di fronte alla DC è diffici- 


I LO SCANDALO «LOCKHEED» 


PROMETTE STRASCICH 


Aja — Il principe Bernardo d’Olanda al centro di un'inchiesta 


Telefoto Ansa Upi 


L’Aja, 8. 

Il principe Bernardo, d’Olanda 
ha smentito di avere ricevuto 
somme dalla società aeronauti- 
ca statunitense «Lockheed»! ed 
ha sollecitato lui stesso la aper. 
tura di una inchiesta sulla vi. 
cenda del denaro che la ditta 


Tiggio, durante una: intervista 
alla radio .e alla televisione, il 
primo ministro. Joop Den. Uyl, 
il quale ha reso noto che il go- 
verno esaminerà le modalità di 
una tale ‘inchiesta; egli ha an- 
che fatto rilevare che è nell’in- 
teresse generale far luce sulla 


Inchiesta in Olanda 
sui <«donb a Bernardo 


‘Forti sospetti anche nel governo dell'Aja che il principe 
‘sia proprio il funzionario che lia goduto delle elargizioni 1 


una apposita commissione di 
inchiesta. 

Den Uyl ha fatto: poi presente 
che, sulla base di suoi colloqui 
con il: principe Bernardo, delle 
affermazioni fatte dal presidente 
della «Lockheed», A.C. Kotchianj 
e ‘dalle ‘successive ‘indagini’ in’ 
traprese, il'governo sera giunto 
alla conclusione che l’alto uffi= 
ciale di cui si-era parlato a Wa- 
shington (e che secondo il pre- 
sidente della società avrebbe ri- 
cevuto una somma pari a 1 mi- 
lione e 100 mila dollari) è pro- 
prio il principe Bernardo. «Ciò 
però non significa affatto che il 
principe abbia compiuto azioni 
riprovevoli». 

Il principe, consorte della Re. 
gina Giuliana, è tornato ieri in 
aereo in Olanda da Davos (Sviz- 
zera), dove partecipava ad: un 
corigresso internazionale di diri- 
genti industriali; egli non ha fat- 
to commenti sulle affermazioni 
del presidente della «Lockheed», 
Peraltro egli aveva già. fatto dif- 
fondere una smentita lo scorso 
anno, quando per la prima vol- 
ta si. parlò, della cosa. Come. è 
noto, il presidente della società 
aerea statunitense non. aveva 
precisato chi fosse l’alto fun- 
zionario olandese (al quale sa- 
Tebbero state versate somme in 
denaro), durante la deposizione 
da lui resa.alla sottocommissio- 
ne senatoriale sulle società mul- 
tinazionali, che sta. conducendo 
una indagine su pagamenti di 
ditte americane all’estero. 

Il principe Bernardo, che ha 
64 anni ed è di origine tedesca, 
riveste la carica di ispettore ge- 
nerale delle forze armate olan- 
desi. Egli era stato anche mem- 
bro dell’ufficio di controllo del. 
la società aerea olandese «Fok- 
ker» allorquando, anni or sono, 
quest’ultima procedette al mon- 
taggio di aerei militare «Star- 


ps 


le e non priva di fischi ma, per 
rispondere alle legittime solle- 
citazioni che vengono dal Pae- 
se perchè sia garantita la for- 
mazione di un governo, non so- 
lo in ragione della gravità del. 
la; situazione economica; ma 
anche per porre fine'al' pericolo- 
so vuoto di potere, siamo pron- 
ti ad assumere una grande re- 
sponsabilità per rispettare | il 
ruolo di un partito popolare 
non ‘di potere ma di servizio, 
Certo è, che in una situazione 
di questo genere che può spin- 
gere.all’isolamento, a una con- 
dizione cioè che abbiamo: sem- 
pre considerato negativa, ma 
che è particolarmente grave in 
presenza di tensioni sociali che 


= | sono alimentate dalla. crisi eco- 


nomica e che potrebbero esse- 
re nei prossimi mesi rinfoco- 
late. ad. arte anche per altre 
ragioni o interessi, di ‘parte, nu- 
triamo la convinzione che l’'opi- 
hione pubblica comprenda il 
réale. significato della scelta. 
della DC, mentre:ci,rivolgiamo 
ancora. agli altri. partiti, che 
hanno sin qui sostenuto ‘il-go- 
verno e'che ritengono di non, 
assumere impegni nell’esecuti- 
vo, perché assicurino la più: 
operante solidarietà ;per garan: 
tire l'approvazione dei. provve. 
dimenti legislativi. annunciati e 
ritenuti assolutatmente neces: 
sarin, ; 

A questo proposito, Zaccagni- 
ni ha. ricordato che i provve- 
dimenti che rientrano in quel» 
la proposta. di. politica :econo- 
mica rappresentano «la ‘com: 
posizione tra le ‘posizioni del 
governo. Moro. «Ta Malfa e 
quelle socialiste, ‘pur ‘nell’espli- 
cito, riferimentosittia.. priorità, 
‘assunta dor: e n oa de 
rio a seguito dello slittamento 
dellà ‘lira. 

«La fascia delle astensioni, 
numericamente e politicamen- 
te significativa, sembra ‘rende- 
re possibile un governo. che 
dispone tuttavia di una esigua 
maggioranza, anche perchè re- 
sta ferma lai scelta della DC 
sulla diversità del ruolo tra 
maggioranza. e opposizione, Il 
governo che l’on. Moro speria- 


Mo possa presto varare — ha 
concluso Zàccagnini — eviterà 
comunque un pericoloso ulte- 
riore logoramento delle istitu 
zioni democratiche e c'è da au- 


‘| gurarsi che possa altresì esse- 


re .lc. sbocco. verso, più stabili 
equilibri cui debbono tendere 
le forze democratiche». 

In campo socialista è stato 
anche oggi confermato, soprat=! 
tutto con discorsi di Manca»e 
Querci, che.il PSI non può che 
‘astenersi su. un. goyerno che 
nasce fragile per responsabili. 
tà della DC e cioè per il'rifiuto 


Roberto Perugini 
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«OR0> ALLA MITTERMAIER 


Oggi il «gigante» 
con Thoeni e Gros 


Battendo le favorite austria- 
che, e in particolare Brigitte 
Totschnig, la tedesca Rosy 
Mittermaier si è aggiudicata 
a Innsbruck la medaglia d'oro 
nella discesa libera femmini- 
le. Senza infamia e senza lo- 
de la prova delle italiane, del- 
le quali la migliore è stata 
Paola Hoffer classificatasi al 
quindicesimo posto. Oggi le 
Olimpiadi proseguono con la 
disputa della prima manche 
dello slalom gigante maschi- 
le, nel quale saranno impe- 
gnati i nostri «campionissimi» 
Thoeni e Gros. 


PIO Ù 
Calcio: non forano 
i due battistrada 


Senza grosse sorprese |" 
« appuntamento » domenicale 
del calcio in, serie «A». Sia la 
Juventus è sia il Torino, bat- 
tistrada del. campionato, han: 
no superato indenni.j rispet- 
tivi impegni, a cominciare. daî 
campioni d'Italia che sono an- 
dati. a espugnare il terreno 
del Verona: Ormai: definitiva» 
mente compromessa sembra 
la posizione. del Cagliari. 


Innsbruck — La Mittermaier festante è portata intrionfo dall’au- 
striaca Brigitte Totschnig (a sin.).e dall’americana Cinzia Nelson 


i ; 
‘Telefoto Ansa-Upî 


OLTRE 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Barcellona, 8 

Migliaia di poliziotti in tenw 

ta d'assalto, elicotteri e'repartì 

delle forze dell'o»dine, venuti an- 

che da altre città, hanno sparato 


| raffiche sdi- pallottole-di gomma 


e lanciato gas lacrimogeni con- 
tro i manifestanti che. si. sono 
‘riuniti nel centro della città’ per 
«amnistia e libertà». «Era in- 
credibile», ha. dichiarato un .te- 
stimone. «Buona parte‘del' cen 
tro.era avvolta dal fumo e dai 
gas. Ho visto decine di cariche 
della polizìa; Gli occupanti del- 
le. macchine di passaggio usci- 
vano dall'automobile e sostene- 
vano è dimostranti. Ho avuto 
l'impressione «di vuna reale: par- 


tecipazione della popolazione», 

ha affermato il testimone. ; 
I dimostranti cercavano di 

convergere. verso l’edificio che 


aveva ospitato il governo cata: |, 


lano; «Si è scatenato l'inferno», 
ha deito un. altro testimone ocu- 


‘fare:advun.certo momento-al- 
tune centinaia’ di ‘dimostranti 


Sono riusciti ad erigere una bur- 
ticata nella stretta via di Ma 
yor de Gracia. Essi hanno pre: 
sentato alla. popolazione un pro- 
clama. Il testo è stato letto dal 
democratico cristiano Francisco 
de Borja Aragay. «Noi voglia 
mo ora quello-che avevamo pri- 
ma in pace e in libertà, la re- 
stituzione provvîsoriadegli ‘isti: 
tuti del 1932 ‘per l'autonomia 
dello. stato catalano. l’amnistia. 


in. parola avrebbe versato ad |vicenda quanto prima possibi-|fighter», sotto licenza della x ko 
un «alto funzionario olandese», | le. Il consiglio dei ministri si | Lockheed». Si ‘Telefoto  Ansa-Upi 
Lo ha annunciato questo pome-]riunirà: domani per. costituire (Ansa-Afp-Reuter)! ‘Barcellona — Un folto gruppo di dimostranti durante la quasi sommossa. nella città catalana 
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N LA CONFERMA DEL SEGRETARIO USCENTE IL CONGRESSO DEL PCF 


=== 
TERMINA C 


Parigi, 8 

Il XXIII congresso del par- 
tito comunista francese, che 
aveva approvato ieri sera all’ 
unanimità il progetto di riso- 
luzione finale comportante 1’ 
abbandono del principio della 
dittatura del proletariato e la 
scelta di una via indipenden- 
te per: la realizzazione ' di un 
socialismo «dai, colori della 


all'unanimità, Georges. Mar- 
chais nell'incarico di segreta- 
rio generale. Il congresso ha 
anche designato il nuovo co- 
mitato. centrale, che risulta 
notevolmente «ringiovanito» e 
nel quale, rispetto al passato, 
figurano 23 donne (contro 16) 
e il nuovo ufficio politico. 

Nella lista dei membri del 
comitato centrale non figura 


Francia, ha riconfermato oggi, | 


‘più il nome di. Waldeck Ro- 
chet, segretario generale: del 
partito.cal 1964 al 1970, il quale, 
a causa di una grave malattia 
che .lo aveva. costretto già. nel 
1969, a lasciare la ‘segreteria 
generale, non è più in grado 
di svolgere alcuna attività po- 
litica. Nel discorso di chiu- 
sura del congresso, pronun: 
ciato davanti a decine di mi. 
gliaia di militanti che nel po- 
‘meriggio hanno partecipato 
a una grande «festa popolaré» 
nel quartiere fieristico dell’ae- 
Toporto de Le Bourget, Mar. 
chais ha sottolineato il carat- 
tere «eccezionale» del XXII 
congresso e ha affermato che 
esso «farà epoca nella storia 
«del partito e, senza dubbio, 


‘Riprendendo i temi discussi 
dai congressisti, Marchais ha 
dichiarato che i comunisti «vo- 
gliono costruire un socialismo 
alla. loro maniera, cioè alla 
francese», Rispondendo poi a 
quei militanti per i quali 1’ 
abbandono della «dittatura del 
proletariato» potrebbe trasfor- 
‘mare il PCF in. un partito «ri- 
formista», Marchais ha aggiun- 
to; xiNoi non imiteremo mai 
i socialdemocratici, i quali 
vanno al potere in nome dei 
lavoratori e si accontentano, 
poi, di gestire gli affari dei 
capitalisti». d 

Dopo aver ribadito la con- 
danna del suo partito per il 
mancato rispetto dei diritti 
dell'uomo nell’Unione Sovie- 
tica, Marchais ha. coimunque 


anche nella vita politica fran- 
cese»d. È 


affermato, rivolto ai delegati 


«NULLA OSTA» A MARCHAIS: 
COMUNISMO ALLA FRANCESE 


‘«Un socialismo alla ‘nostra ‘maniera, non riformismo» - Fedeltà all’internazionalismo 


dei partiti «fratelli» (in parti- 
colare la delegazione italia. 
na era guidata da Giancarlo 
Pajetta, e quella Sovietica da , 
Andrei Kirilenco), che «il POF 
non verrà meno alla solida 
rietà internazionalista», Il se- 
gretario generale ha dichiara- 
to anche che, per rimanere 
‘una «grande forza» e poter co- 
Stituire il centro, motore dell’ 
«unione del popolo di Francia» 
(il cui asse dovrà essere costi- 
tuito dall'unione della sinistra 
cioè comunisti, partito socia- 
lista e radicali di sinistra) il 
partito comunista deve ancora , 
svilupparsi, portando, — co- 
me auspicato dal congresso — 
da 500 mila a 600 mila il nu- 
mero dei suoi aderenti e ‘da 
ottomila e 10 mila il numero 
delle sue cellule» . (Ansa) 


CONTAMINANTI. I SISTEMI: D'ASCOLTO SOVIETICI 


<ORECCHI> RADIOATTIVI 
NELL’AMBASCIATA USA 


Schermi protettivi-installati nell’edificio‘a Mosca 


Washington, 8 

T1 giornale «Los, Angeles Ti 
me» scrive che ì sovietici si 
servono di un sistema elettro- 
nico che emette radiazioni po- 
tenzialmente pericolose per in- 
tercettare le conversazioni al- 
l'interno dell'ambasciata ame- 
ricana a Mosca e ché l’amba- 
sciatore Walter. Stoessel ha 
convocato, venerdì scorso, il 
personale dell'ambasciata per 
comunicare a tutti che, se lo 
desiderano, possono lasciare 
Mosca. Il giornale aggiunge 
che l'ambasciatore ha dichia- 
rato, di, ritenere che le radia- 
zioni siano. molto al di sotto 
del. livello pericoloso ima. ha 
egualmente deciso di avverti 
re il personale. Secondo 1 
«Los Angeles Time» l’azione 
dell'ambasciatore sarebbe sta- 
ta approvata al più alto livel- 


; i 
lo del dipartimento di sta 
americano e il segretario di 
stato Kissinger avrebbe solle- 
vato la questione con i. diri- 
genti sovietici durante la visi-. 
ta compiuta a Mosca due set- 
timane fa. 

Tra le voci circolanti a Mo- 
sca ve n'è una seconda la qua- 
le le radiazioni proverrebbero 
da congegni sovietici miranti 
a neutralizzare le apparecchia- 
ture anti-intercettazione dell’ 
ambasciata USA, e potrebbero 
essere istallati in qualche \edi- 
ficio vicino all'ambasciata su 
la frequentata via Ciaikovsko- 
vo. Da parte sua l'ambasciata 
anrebbe ordinato l’installazio- 
ne di schermi protettivi nell’ 
edificio diplomatico, un vec- 
chio palazzo di nove piani ri 
salente a prima della| rivolu- 
zione. (Ansa- Afp) 


Proiettili di gomma e gas 
sui dimostranti 


Decine di cariche della polizia - La folla, formata da quarantamila e più persone 
è stata bloccata mentre tentava di dirigersi verso la piazza centrale della città . 


e.la libertà». La Catalogna era, 
infatti, indipendente durante il 
‘periodo della seconda repubbli- 
ca spagnola degli anni Trenta, 
La manifestazione : di ‘massa 
ha avuto inizio intorno al mez: 
zogiorno di oggi quando i di» 
mastrantè si; sonormossi da set- 
te'‘diversi'pilntè della» città. Es- 
si intendevano: convergere e tro- 
varsi nelli piazza dell'antico 
parlamento; trasformato ora in 
un edificio che ospita. un mu: 
seo. Ma il luogo era difeso. da 
migliaia di poliziotti che avevano 
condotto nelle vie adiacenti nu 
merose pompe-d’acqua, I. dimo- 
stranti hanno usato una tattica 
già sperimentata e che: consiste 
nel‘ bloccare il traffico delle au- 
tovetture. Non appena com- 
‘paiono le jeep della ‘polizia le 
automobili che erano state fer: 
‘mate vengono fatte rìpartire ed 


intralciano . con. «il movimento 


i mezzi della polizia. 
*Non.è stato possibile stimare 
vil numero di coloro che hanno 


| preso parte alla grande mani: 


festazione per î numerosi pun- 


"| ti da cui essi si sono mossi per | 
| giungere: al centro della città. 


Secondo un giornale essi’ era- 
no ‘intorno ui 40 mila mentre 
gli organizzatori parlano ‘di 70 
mila persone ‘che hanno aderito 
alla manifestazione e che sono 
scese in strada. Numerosi anche 
i giornalisti e i fotografi. stra. 
mieri. che mon sono pur essi 
fuggiti ‘alle ‘manganellate della 
polizia. Alain Keler, fotorepor- 


l| ter della agenzia Sygma è sta- 


to duramente percosso e .le sue 
tre macchine fotografiche. sono 
state. rotte. e sequestrate. «C° 
erano;circa» una decina «di poli» 
giotti che’ infieriva contro di 
me», ha. dichiarato ‘Keler, «e 
mi hanno gettato a terra ‘dove 
sono stato più volte colpito. al 
capo». Un altro fotografo. che è 
stato, duramente percosso dalle 
Jorze dell'ordine è Aleris Hinte, 
un uruguaiano: che ha perso la 
sua macchina: fotografica, rotta. 
e confiscata dagli agenti, Questi 
hanno pure infranto i' vetri del- 
la sua autovettura. Hintz ha 
detto di essere stato ferito dal 
le schegge di vetro, i 
Dopo due.ore e mezzo: di con- 
tinue‘cariche della polizia è di- 
sordini. continuavano, «Sembra 
va addirittura che' essì aumen: 
tassero», ha detto ‘un testimo- 
ne. Secondo persone che avreb- 
bero assistito alla. scena, uno 
dei primì ad essere arrestati è 
il sacerdote cattolico. Luis Ma- 
ria. Xirinachs, un militante di 
43 anni che aveva guidato una 
campagna di‘ resistenza passiva 
per la liberazione di tutti i pri- 
gionieri politici. L'azione delle 
autorità era stata annunciata 
dal. governatore della città che 
aveva negato il permesso della 
dimostrazione odierna. Le. si- 
nistre e quanti organizzavano il 
raduno hanno però deciso di ef- 
fettuarlo‘ ugualmente. E” la se. 
conda domenica consecutiva! 
che la città spagnola viene ad 
essere teatro di importanti ma- 


nifestazioni popolari. La perma- ||: 


nenza in carcere di quelli che 
sì ritiene siano circa un miglia- 
io di prigionieri politici, è una 
delle‘ maggiori cause di disordi- 
ne e di opposizione al regno di 
Juan Carlos. 4 

Nella città di Barcellona, .co- 
munque, ai motivi politici che 
Sì riscontrano in tutto il paese, 
sì aggiungono quelli regionali 


che sono molto sentiti dalla po- 


a Barcellona 


polazione locale. Durante la ma- 
nifestazione di oggi due ban- 
diere. gialle a strisce rosse so- 
mo state issate sul monumento 
eretto a Francisco Franco per 
la sua vittoria coniro le forse 
di sinistra nella guerra civile. 
Intanto a Madrid lu polizia 
ha arrestato ‘sessanta lavoratori 
della Unilever iberica. dopo tre 
giàrni di digiuno-ed una mani- 
festazione di circa 2000 perso- 
mei Essi sono statî presi dalla © 
«polizia nelle proprie abitazioni 
durante una azione simultanea. 
Venerdì una quarantina di la- 
voratori erano stati scacciati da 
una chiesa dove sì erano riuniti 
per attuare ‘una protesta contro 
la. multinazionale ‘Unilever. A 
Valladolid: infine, la polizia ha 
arrestato nove persone che ave- 
vano partecipato a una marcia 
dei lavoratori delle automobili. 


U.P.L.: 


‘SI SONO CONCLUSE 
le manovre russe 


Mosca, 8 
L'agenzia «Tass» ha annuncia- 
to che! si sono concluse posi- 
tivamente due settimane di ma- 
novre militari cui hanno preso 
parte 25.000 uomini: delle forze 
‘armate sovietiche, svoltesi nei 
pressi del confine con la Tur-. 
chia, ‘Alle manovre, cui hanno 
preso. parte esercito, marina ed 
aviazione, hanno assistito osser- 
vatori bulgari, jugoslavi, romeni, 
turchi e greci. (Ansa-Upi) 


La situazione 


Malgrado il permanere delle idif- 

ficoltà, del quadro. politico che 
«hanno findotto venerdì la direzio- 
«ne democristiana ad aprire \una 
«nuova serie; di. consultazioni, Mo- 
10 sÌìaccinge a stringene i. tempi 
per ‘la. soltizione della «crisi. con 
vun: monacolore. die, TL presidente 
fincaricato «è stato : ieri, convoca. 
to dal Capo: dello. Stato: che do 
«ha nuovamente sollecitato a, por- 
+tarme la compimento: il suo tenta 
tivo, Evidentemente il Presidente 
vdella Repubblica, nella valutazio 
È ne dei'riflessi che il protrarsi del 
vuoto. di potere ‘potrebbe deter. 
“minare. sul © quadro poliitico ed 
‘economico; ‘ha ritenuto) opportu- 
no date il‘suo indiretto: quanto 
“autorevole > avallo alla .soluzione 
‘che'è vista con preoccupazione e 
perplessità nella stessa! DC. 

‘Comunque anche il ‘segretario 
democristiano Zaccagnini, che si 
è nuovamente ‘incontrato con i 
“componenti la delegazione  dèl 
partito, ha affermato che la DE 
‘è consapevole del grave rischio 
d'isolamento in un momento po- 
litico-vecoriomico così difficile, ma 
tiffene inevitabile assumersi tutte 
Je responsabilità, Benché nulla sia 
cambiato rispetto alle note posi 
zioni deeli altri partiti, se si pre- 
Scinde da ‘una certa. maggiore 
cautela del’ PSI sul programma 
economico, i due autorevoli in 
ferventi. fanno: ritenere possibile 
una soluzione della crisi a bre 
Vissimo temine, 

Moro avrà così il previsto in 
«Contro .con' i ‘sindacati per disca- 
tere il' programma economico (è 
diffisile ‘che le iconfederazioni as- 
sumano tiretti itmpeeni andando 
oltre una risposta interlocutéria) 
e acquisirà la posizione ufficiale 
dala DC con la riunione dei di 
rettivi dei gruppi parlamentari 
cowocati per oggi. Nella stessa. 
‘serata’ o martedì il presidente in- 
Canisato rintrà recarsi al’ Quirina- 
le per sciòaliere la riserva, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1976 


Roma — Un 


Roma, 8 

In seguito alla sentenza del. 
la Corte di Cassazione con la 
quale è stata, proibita in Italia 
la proiezione del film di Ber- 
nardo Bertolucci «Ultimo tango 
a Parigi», il comitato di colle- 
gamento tra le forze culturali 
democratiche ha organizzato 
una manifestazione che si è 
svolta stamani in un cinema 
del centro. 

Durante la manifestazione — 
alla quale hanno partecipato 
tra gli altri Bernardo Bertoluc- 
ci, Lelio Basso e numerosi e 
sponenti degli ambienti politi- 
ci e culturali — tutti gli ‘inter- 
venuti hanno insistito sulla ne- 
cessità ‘di una. muova. regola. 
‘mentazione della censura. Se- 
condo il giornalista Miccichè, 
critico dell’«Avanti!», «la recen- 
te ondata repressiva non è in. 
fatti una manifestazione, di for- 
za del potere, ma al contrario 
essa porta a una esasperazione 
che supera ogni limite provo- 
cando nell’opinione pubblica 
reazioni tali che si rischia di 
ottenere il risultato opposto di 
quello previsto», 

‘Una. totale. abolizione. della 
censura, eccettuato il limite 
della. maggiore età per deter- 
minati spettacoli, è stata af- 
fermata dal responsabile dell’ 
ufficio cultura. del PCI, Aldo 
‘Tortorella, il quale ha .detto 
che la rapidità con cuì è stato 
condannato il film di Rertoluc- 
ci è in contrasto con il fatto 
che «mai un ministro o un 
esponente politico è stato con- 
dannato per i finanziamenti 
clandestini avuti dalla Cia, dal- 
la Lockheed o per i fondi neri 
della Montedison». 

Il segretario del Partito radi- 
cale Gianfranico Spadaccia ha 
poi posto in evidenza come la 
coni del film di Berto- 
lucci sia «una ennesima scon- 
fitta dopo oltre trent'anni di 
continue manifestazioni di pro- 
testa». À 

Al termine della manifesta; 
zione, durante la quale hanno 
parlato anche Cesare Zavatti- 
ni, Alessandro Curzi a nome 
della Federazione nazionale del. 
la stampa, il giudice Saraceni 
di Magistratura democratica, 
Passarini del Pdup .e Bignami 
della federazione unitaria Ggil. 
Cisl-Uil, è stata formata una 
delegazione di artisti, scrittori, 
giornalisti e registi che nei 
‘prossimi giorni chiederà di es- 


« sere ricevuta dal Presidente 


della Repubblica Leone. 
di intellettuali, 


Un STUPRO 
guidato dirigenti del. co-: 


mitato» di. collegamento. è .da 


rappresentanti delle organizza-. 


zioni sindacali, si è recato nel. 
la mattinata di stamani al Qui. 
rinale ed ha consegnato ad un 
funzionario della. segreteria del 
Presidente una memoria in cui 
si chiede a Leone di «interve- 
nire nell’ambito dei poteri e 
delle prerogative a lui attribui- 
te dalla Costituzione, facendo. 
si interprete dell’indignazione 
‘profonda di tutti gli uomini di 
cultura», (Ansa) 


Tifosi 
o teppisti? 


Siracusa, 8 

Di due riprovevoli episodi 
di CoaO sì sono resi 
colpevo) 
ciliani ni 
do lanciato. da un giovane 
che poi è riuscito a fuggire, 
è stato lanciato, attraverso 
un finestrino aperto, dentro 
un autobus carico. di tifosi 
dell’Acireale, che da Siracusa 
— dove aveva giocato la lo- 
ro squadra — stavano tor- 
nando a casa. Il petardo è 
stato afferrato da uno dei ti. 
fosì, Francesco Sapienza, di 
29 anni, che ha tentato di 
ributtarlo fuori, ma è esplo- 
so ferendolo a una mano. Il 
passeggero che viaggiava sul 
sedile accanto a quello oc- 
cupato da Sapienza, Seba- 
stiano Sciacca, di 18 anni, 
ha riportato una lieve in- 
fiammazione agli occhi. 

Ad Agrigento un numero- 
so gruppo di «tifosi» della 
. squadra locale dell’Akragas, 
sconfitta sul proprio campo 
dal Ragusa, hanno circon: 
dato gli spogliatoi dello sta» 
dio comunale di Agrigento 
per impedire l'uscita dei. 
componenti della terna ar- 
bitrale. 

Un cordone di agenti di 
pubblica sicurezza ha cerca. 
-to di far uscire arbitro e 
segnalinee e A RIO del 
‘Ragusa. A questo punto so. 
no avvenuti alcunî scontri e 
due agenti sono rimasti lie. 
vemente contusi. Tre perso. 
ne — Gerardo Messina, di 19 
anni, Cesare Gerardi, di 25, 
e Olimpio di Trapani, di 29 
— sono stati arrestati e de- 
nunciati per oltraggio, re- 
sistenza e lesioni. Un altro. 
gruppo di tifosi ha lanciato 
sassi e mattoni contro i ve- 
tri delle finestre dello spo- 
.gliatoio dello stadio infran- 
gendoli quasi tutti. (Ansa) 


Contro la censura 


gruppo di manifestanti contro.i sequestri cinematografici all'arrivo 
In prima fila, da destra, i registi Gillo Pontecorvo e Cesare Zavattini e il giornalista Curzi 


Telefoto Ansa 
al Quirinale. 


Quando il Lotto 


diventa mania 


Chioggia, 8 

La sfortuna e la conseguen- 
te insistenza a giocare al 
Lotto per poter «recuperare» 
e vincere non hanno dato più 
tregua a un autista del co- 
mune di Chioggia, Francesco 
Trivellato di 33 armi, sposato 
e padre di due figli, che sì 
è venuto a trovare con un 
debito di ,300 milioni sulle 
spalle. L’uomo-si è costituito 
ai carabinieri. che lo hanno 
arrestato per truffa aggra- 
vata. < 

Trivellato, 
torè del Lott 


colleghi di lavoro e con cono- 
scenti fino a che la sua si. 
tuazione è diveriuta insoste- 
nibile: secondo quanto ha di- 
chiarato ai carabinieri sareb- 
bero in circolazione cambia- 
li, titoli di credito e FAT 
da lui firmati, per oltre 
milioni, L'uomo è stato tra- 
sferito stamane nella. casa 
circondariale di Santa Maria 
Maggiore, a Venezia. 

I carabinieri della tenenza 
di Chioggia hanno intanto 
avviato le indagini per iden- 
tificare i creditori del Trivel- 
lato, per stabilire la. veridi.. 
cità delle affermazioni dell’ 
autista, accertare quanto 
denaro ricevuto in presti. 
to e quanti interessi debba 
pagare. (Ansa) 


OGGI L’ATTESO CONSULTO TRA IL PRESIDENTE INCARICATO E LA FEDERAZIONE 


SÌ 


NDACATI NON UNANI! 


ALL'INCONTRO CON MORO 


Qualcuno teme una manovra per addossare colpe e responsabilità - Vertenze: riprenderanno 
nei prossimi giorni le trattative per. gli edili, i»metalmeccanici e iper vil settore aereo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

L'incontro previsto per do- 
‘mani, lunedì tra i massimi di- 
rigenti delle tre ‘confederazio- 
ni, Lama, Storti e Vanni con 
il presidente del Consiglio 
incaricato, incontro richiesto 
dallo stesso Moro per esami- 
nare possibili punti di consen- 
so sul documento programma» 
tico, costituisce l'avvenimento 
di maggior rilievo sul. piano 
sindatale con notevoli rifles- 
si ‘anche su quello politico. 
‘Prittà, dell'incontro, domani 
mattina, si svolgerà una riu- 
«nione congiunta della segre- 
teria della federazione Cgil, 
Cisl, Uil con le categorie dell’ 
industria e del pubblico im- 
‘piego impegnate nel rinnovo 
dei contratti. Successivamen- 
te, dopo l’incontro con Moro, 


= 


== 


TRAGEDIA IN PIENA NOT 


n 


= = 


TE DOVUTA A CAUSE ANCORA SCONOSCIUTE 


Brucia un’azienda a Prato 
Muoiono due giovani operai 


Avevano 16 e 36 anni - Altri 2 in ospedale: uno è grave - Protesta dei sindacati 


Ù Prato, 8 

Un furioso incendio ha pro- 
vocato la morte di due perso-' 
ne a Prato. Le fiamme sono 
‘divampate. stanotte nella fila. 
tura Biagioli, in via dei Ci 
gliani, bloccando alcune per- 
sone Sì trovavano all’in: 
terno, I vigili del fuoco giur» 
ti sul posto hanno tratto fuo- 
ti dalle fiamme quattro perso- 
ne, condotte subito all’ospe- 
dale: due di queste sono mor- 
‘te. All’ospedale di Prato è sta- 
to ricoverato anche un vigile. 
del fuoco colto da ‘una intos- 
sicazione, il caposquadra Ca- 
logero Sodano, di 40 anni. 

I morti sono: Stefano Bi- 
lenchi, apprendista di 16 an- 
ni, di Prato, e Danilo Giovan- 
nini, di 36 anni, Un altro gio- 
vane, Pasquale Bianco, di 18 
anni, è stato ricoverato, con 
prognosi riservata, e Gerardo 
Rosiello, di 24 anni, cori ‘una 
prognosi di 15 giorni. 

Le fiamme, sviluppatesitin 
una zona dove esistono diver- 


mezzanotte. Subito dopo 1 vi- 
gili del fuoco hanno 
ria 
a E 
i, 
‘sione di una.riunione, i sinda» 
cati della Fulta (Federazione 
unitaria lavoratori tessili e 
abbigliamento) hanno emesso 
un comunicato in cui «invita» 
no i lavoratori tessili della 
zona di Prato a sospendere 
l’attività, martedì prossimo, 
nell'ultimo quarto d’ora di 
ciascun turno. di lavoro, per 
elevare la propria protesta» 
sul tragico incendio nello sta- 
bilimento pratese. La Fulta, 
inoltre, «si riserva di valuta. 
re ulteriormente la situazione 
e prendere le necessarie ini- 
ziative». 

Nello spiegare la. propria 
‘protesta, il sindacato afferma 
che «ancora una volta la 'mor- 
te ha colpito dei lavoratori 
sul luogo di lavoro. Non co- 
‘nosciamo + aggiunge — la di- 
namica. dell'incidente, ma co- 

ue si siano svolti i fat- 


stroncate, cadute su un fron: 
te, qu del lavoro, che pa- 
ga un uto di trop- 
po alto e ingiusto». 

* (Ansa) 


BAMBINO FOLGORATO 


nella vasca da bagno 
Treviso, 8 

Michele Parolini, di 2 anni, di 
Volpago del Montello, è morto 
fulminato nella vasca da bagno 
della sua abitazione, quando ia 
madre — Adelina Conz, di 28 
anni — ha preso una stufetta 
elettrica che aveva posato sul 
‘bordo della vasca con l’intenzio- 
ne di la. 

Mentre faceva questa opera- 
razione, sì è staccato un manico 
della stufetta e l'apparecchio è 
caduto nell’acqua. La scarica 
che si è sprigionata ha subito 
fulminato il piccolo Michele. La 
madre, in pro alla disgra- 
zia, è stata colta. da grave choc, 
‘per cui è stato necessario il suo 


in Liguria 
Genova, 8 

In aleuni depositi di carbu- 
rante del Savonese e della zona 
di, Imperia, il gasolio per auto. 
trazione sarebbe stato venduto 
miscelato con combustibile per 
riscaldamento. Per accertare la 
veridicità di questo fatto la 
Guardia di finanza sta facendo 
controlli nel massimo riserbo. 

Il combustibile da riscalda. 
mento costa BI Jire al litro, men: 
tre quello da trazione ne costa 
146. Oltre che costituiré una 
truffa, la miscelazione sembra 
avere effetti rovinosi sul motore 
dei weicoli. 

Per ora non si sa comunque 
con precisione come sia comin- 
ciata l'indagine della Guardia di 
finanza, che — a quanto è tra- 
pelato. — ha levato molti 

loni del combustibile «so» 
» e li*ha inviati a Roma 
ai laboratori della polizia tribu- 


I 


il 12 febbraio si riunirà il co- 
mitato direttivo della federa- 
zione unitaria «per le valuta. 
zioni necessarie». 

Alcune perplessità. circa 1° 
opportunità di questo incon» 
tro, sono state già espresse 
dal segretario confederale Ra- 
venna, dal segretario generale 
della Uilm, Benvenuto, dal se- 
gretario generale della Uil. 
Edili, Mucciarelli e dal segre- 
tario nazionale della Uil-Cid, 
Fiorillo. ‘Benvenuto; Muccia- 
relli e Fiorillo in particolare 
‘hanno, rilasciato, una; dichiara- 
zione in cui sostengono, fra 
l’altro, che «in questa situa- 
zione l’incontro del presiden- 
te incaricato con i segretari 
generali della Cgil della Cisl e 
della Uil rischia di fornire ali- 
bi a un disegno predetermi- 
nato addossando al sindacato 
colpe e responsabilità che sue 
non sono». 

Tra gli altri avvenimenti che 
caratterizzano la prossima set- 
timana sindacale figurano la 
«giornata di Jotta per l’ener- 
gia» in programma per mar: 
tedì 10, e le nuove tornate di 


i trattative per il rinnovo dei 


contratti, degli edili (da mar- 
‘tedì. a. gio ) dei metalmec- 
canici ‘dell’ industria minore 
(lunedì) e dei lavoratori del 
trasporto aereo (martedì). 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare le aziende metalmec- 
caniche minori, la trattativa 
nell’ ultimo ineontro fra la 
Flm e la Confapi è rimasta 
ancora, su un. piano «interlo- 
cutorio». Secondo i sindacati 
la controparte ha manifesta» 
to, infatti, sull'insieme dei 
punti che riguardano gli, in- 
vestimenti e le garanzie sull’ 
uso della forza-lavorò una so- 
stanziale posizione di chiù 
Sura». 

Sul fronte degli edili, le trat- 
tative ifra la Fic e l’Ance ri. 
prenderanno martedì. La, Fic, 
come si ricorderà, ha espres- 
so un giudizio «nettamente ne- 
gativo» sulle posizioni assunte 
dall’Ance e dall’Intersind sul- 
le proposte. relative agli au- 
‘menti salariali ed aveva pro- 
clamato otto ore di sciopero 
da effettuarsi, entro il 15 feb- 
braio; 4 ore sono già state 
attuate venerdì -6. in concomi- 
tanza con lo sciopero nazio- 
nale dell'industria. + 

Per quanto riguarda le trat. 
tative per il rinnovo del con- 
tratto dei lavoratori del tra- 
sporto aereo, un nuovo incon- 
tro fra il ministro del lavoro 
‘Toros, la Fulat  (fedetazione 
unitaria trasporto aereo) e 1° 
Anpac (associazione dei pilo- 


Per mariedì 10 è in pro- 
gramma una «giornata di. lot- 
ta» per l'energia che vedrà 
impegnati i lavoratori elettri- 
ci, elettromeccanici, del petro- 
lio, dellà ricerca del gas. La 
«giornata» sarà articolata in 
tre manifestazioni principali 
a carattere nazionale che si 
terranno ‘a Genova, Milano e 
Cagliari. 

Per: il 10.è «anche in pro- 
gramma una «giornata di lot- 
ta» degli: studenti, proclamata 


| dalle organizzazioni politiche 


giovanili degli studenti, per «il 
diritto allo ‘studio e al lavo: 
To». Allo sciopero hanno dato 
la propria adesione anche-i 
sindacati confederali della 
scuola per i quali esiste un 
legame strettissimo fra i pro- 
blemi della piattaforma di 
sciopero degli studenti e quel- 
li che costituiscono gli assi 


portanti e le linee «di scelta 
Politica per il rinnovo contrat= 
Ha dei lavoratori della scuo- 
la», % 

Infine, per d giorni 9 e; 10 
è stato confermato lo sciope- 
To nazionale dell’autotraspor- 
to merci, dei tassisti e degli 
‘autonoleggiatori. In un comu- 
nicato le segreterie nazionali 
delle organizzazioni artigiane 
e cooperative del trasporto 
hanno sottolineato «la validi- 
tà dei motivi di fondo del fer- 
mo nazionale proclamato per 
i trasportatori merci .dalle.ore 
0 di lunedì 9 alle ore 24 di 
martedì 10 febbraio e per i 
tassisti e autonoleggiatori dal- 
le ore 7 alle ore 22 di martedì 
10 febbraio, che consistono 
nella rivendicazione di una 
nuova politica economica. 


G. R. 


«ANOMALO» IL SEQUESTRO DI MILANO 


Ancora muti i rapitori 
del commerciante milanese 


La famiglia chiede il 


silenzio della stampa 


Milano, 8 


«Le, circostanze per pensare ad un sequestro ci sono 
tutte». Così si è espresso un inquirente alla domanda circa 
l'interpretazione da dare alla scomparsa di Alberto Villa, un 
imprenditore milanese (contitolare di uni’azienda per l’alleva- 
mento e il'commercio del pollame) di cui non si hanno noti- 
zie da venerdì sera. Manca ancora il contatto dei rapitori 
per averne la certezza di essere davanti ad un altro sequestro 


di persona. 


Numerosi elementi, tuttavia, confermano quanto, sia «ano- 


malo» (come l'ha definito un 
tivo) 


ufficiale del nueleo investiga- 


luesto sequestro. La sera di venerdì scorso una per- 


sona che si atcorse che un gruppetto di persone caricavano 
su ‘ùn’auto un ‘uomo, davanti al «bocciofiloy di cui è socio 
Villa; ha detto ai carabinieri che due di questi gli si avvicina- 
rono e lo minacciarono con una; pistola invitandolo a «farsi 
gli affari suoi»: particolare importante è che costoro avevano 
il volto scoperto e non mostrarono molta fretta nell’allon- 


tanarsi. 


Questo potrebbe far perisare ad, un'organizzazione talmen- 

\ te efficiente da reclutare la «manovalanza» in luoghi molto 
lontani, da. Milano, dove non si corrono dischi di essere rico- 
nosciuti. Questa tesi, però, rende incomprensibile la non an- 
cora avvenuta richiesta di riscatto, quando la casistica inse- 
gna che, in casì di rapimenti fatti da «professionisti», i mal 
viventi si ‘mettono in collegamento con la famiglia al più 
presto possibile, prima cioè che i telefoni vengano posti sotto 


controllo dalla 
ECONO cit 8 odatita di 


magistratura, e dettano le relative istruzioni, 
la d'ordine per i successivi contatti, stabi- 
pagamento del riscatto. Nel caso. 


‘Villa non è ancora avvenuto nulla di tutto questo,.a 48 ore 


munqi \npe 

se aziende, sono state messe | ti rimane il tragico bilancio |ricovero. nell'ospedale di Mon. |taria, ti) è in programma per mar- sai 
sotto controllo poco dopo | di giovani vite di lavoratori !tebelluna. (Ansa) (Ansa)\ tedì. dalla scomparsa dell'imprenditore. (Ansa) 
N £ —— 


UNA DELLE PIU’ BARBARE «ESECUZIONI» DI GUERRA | «FORD ESCORT» SALTA LA 


CARREGGIATA E SI SCONTRA CON UNA «FIAT 128» 


RICORDATO DOPO 31 ANNI Piacenza: cinque vittime 
in untremendo «frontale» 


L'ECCIDIO DI 19 PARTIGIANI 


Cerimonie a Faedis, Canebola e alle Malghe di Porzus 
Riti a Udine per commemorare altri 23 giovani fucilati 


Udine, 8 

Trentun anni or sono; il 7 
febbraio 1945, fu: commesso 
uno dei più brutali eccidi. del- 
le pur tragiche vicende che a- 
vevano insanguinato e carat- 
terizzato la guerra, e la lotta 
partigiana in particolare: la 
‘proditoria «esecuzione» di 19 
«fazzoletti verdi» della Briga- 
ta Osoppo, rei di aver tenuto 
fede alla propria Patria nella 
lotta contro l’invasore. Cadde- 
To, in quel tragico giorno, 
Francesco De Gregori («Bol 
la»), medaglia d'oro al valor 
militare, Gastone Valente, me- 
daglia d’argento, e altri 17 o- 
sovani che sono stati comme- 
‘morati oggi con una cerimo- 
nia in tre fasi, svoltasi a Fae- 
dis, Canebola e alle Malghe 
di Porzus, dove il barbaro ec- 
cidio fu consumato. 


Forse presago di quanto sa- 
Tebbe accaduto, un anno e 


può rischiarare il nostro cam- 
mino: questa luce è l’Italia, 
che se anche per noi è stata 
soltanto un. calvario del qua- 
le io sono ormai vicino alla 
vetta, potrà un giorno essere 
la terra felice dei nostri figli 
e dei figli dei nostri figli». 

In questo. spi 
questi sentimenti, quei Cadu- 
ti sono stati oggi commemo- 
rati: a Faedis da parte di au- 
torità, rappresentanze. com- 
‘battentistiche, familiari dei 
Caduti e «fazzoletti verdi» so- 
no state deposte corone. d’al- 
loro al monumento che ricor. 
da tutti i Caduti\osovani nel 
periodo 1943-45, mentre il-sin. 
daco Celledoni ha ricordato il 
sacrificio e il significato di 
un: così elevato olocausto co- 
me quello della vita. 

Successivamente, a Cane 
‘ola, l'ex cappellano della O- 
soppo don Emilio De Roja ha 
celebrato una messa. In que- 
sta località il seeretario dell’ 
associazione partigiani Osop- 
«po Dick Della Pozza ha porto 
il saluto dell’APO ai convenu- 
ti, mentre Giorgio Zardi, «faz: 
zoletto verde» pure lui, ha 
commemorato ufficialmente la 
Ticorrenza, rivolgendo soprat-' 
tutto ai giovani il monito a 
fon trascurare una così pre 
ziose lezione che deriva dall’ 
esempio, dal sacrificio e dall’ 
‘abnegazione che sempre ani- 


Tito, e ‘con | 


a Udine, per 


Er 
via Spalato per Fat zione 


dei detenuti politici. 
i Giorgio Verbi 


CADE LA PISTOLA: 
‘ uccisa una donna 


Roma, 8 
Una donna di 80. anni, Jole 
Ranicchio, è stata uccisa stama- 
ni da un proiettile partito da 
una pistola impugnata dal ge- 
nero, Fabio Secordari, di 33 an- 
ni. Il fatto è avvenuto in via 


ih 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
È Roma, 8 

Sandokan, ovvero la «tigre 
della Malesia», è apparso per | 
l'ultima volta sui nostri tele- 
‘schermi (ma sarà davvero V 
« ultima?),. ma non per questo » 
non ne. sentimero più parlare. 
Anzi. Il suo mito continua a 
crescere, a ‘raggiungere pro- 
porzioni impensate; la. «san- 
dokanite» è in atto. 

Sandokan o Kabir Bedi, | 
attore che lo interpreta, è 
dappertutto. E' sulle magliet- 
te, sui «poster» che una volta 
ospitavano calciatori e belle 
donne, sugli album di figuri. 
ne, su tutti î giornali tranne 
la «Lettera finanziaria». Il «46 
girà.cor la sigla musicale del- 
la trasmissione è nella «Hit 
Parade», i costumi di carne-‘ 
vale quest'anno sì ispirano — 
guarda caso — alla Malesia: 
il kriss ha sostituito la spada 
di Zorro. 


|certami 


| 


35 


dari, che ha avvisato 
mente il «113», ed ai 
fatti 


8a 


Il genero ha riferito agli in- 
vestigatori di avere ca 
e caricato l’arma, una’ pistola 
calibro 7,65 regolarmente denun- 
ciata, dalla presen: 
za di un giovane davanti all’in- 
Tesso dell’a; 
statosi nel corridoio, 
‘moglie 


8 
he 


—:sempre secondo il racconto 
di Secordari — Jole Ranicchio, 
Vedendo il genero armato, la 
donna, temendo forse che egli 
volesse. usare . l'arma contro 
qualcuno della famiglia, lo a- 
yrebbe colpito all'improvviso al- 
la mano, facendogli cadere la 
‘pistola a terra. Dall’atma sareb- 
be partito così un proiettile, che 
ha colpito la donna al cuore. 
(Ansa) 


Sandokan appare in televi- 
sione mentre carezza i bambi- 
ni di una elementare o mentre 
spiega la chiave del suo suc- 
‘cesso: «Perché sono bello», 
ha risposto recentemente ‘in 
un’edizione del Telegiornale. 
Sandokan decide di risponde- 
re a telefonate di ammiratori 
su iniziativa di alcuni giornali 
che escono il giorno dopo con 
il resoconto delle conversazio- 
niì e saltano le centraline tele- 
Joniche. Presenzia a ricevi- 
menti în suo onore in vari 
alberghi e il traffico resta pa- 
ralizzato per la folla di giova- 
nî che lo attende al varco s0- 
lamente per toccarlo o per 
strappargli (non è cosa nuova 
né originale) lembì dell’abito 
per poterli conservare poi co- 
me una reliquia. Parla alla 
radio: vaticana e dice che «il 
grande messaggio del Cristia- 
nesimo per la nostra epoca è 
quello dell'amore». 


Una sesta persona è in fin di vita - Una disgrazia simile sulla Cassia presso Roma: 
due morti e quattro feriti - Treviso: coppia di giovanissimi muore contro un platano 


Piacenza, 8 

Terribile disgrazia nel Pia- 
centino. Cinque: persone sono 
‘morte e una sesta è in fin di 
vita all’ le di Piacenza, 
in seguito a un incidenté ‘stra- 
dale accaduto poco dopo le 
1 a er e n 
a 0) 4 
° 2a, sull provinciale «Val 


‘ure». 
è. L’incidente è accaduto per 
uno scontro frontale fra una 
«Fiat 128» e una «Ford Escort». 
Nella vettura si trova- 
‘vano due coniugi, che sono 
‘morti sul colpo. A bordo della 
«Ford» va una famiglia 
di ina persone: padre, fi- 
Elioletta di appena due anni 
@ la nonna sono morti, men- 
tre la madre è Stata trasporta- 
ta in fin di vita all’ospedale 
di Piacenza. 


Una terza vettura, una «Mi- 
ni Innocenti», è rimasta coin- 
volta nell'incidente, investen- 
do le prime due auto dopo lo 
scontro, ma le due donne che 
Viaggiavano sulla vettura han- 
no riportato ferite leggere. Se- 
condo la testimonianza delle 
due occupanti della «Mini», 1 
incidente sarebbe stato causa- 


Kabir Bedi-Sandokan è dav- 
vero dappertutto e soprattut- 
to nel cuore di tante ragazze. 
Egli però non è solo un divo, 
è molto di più: un sintbolo. 
E’ l'Oriente con il suo miste 
ro e la sua suggestione; l'anti- 
sofisticato (almeno nei panni 
malesi) in un mondo iperso- 
fisticato; la contrapposizione 
dell’ ancestrale fascino della 
natura al progresso, all’evolu- 
zione, a tutto ciò che non si 
è mai stati: liberi, selvaggi, 
semplici, al di fuori di rego- 
le e di convenzioni. E’ anche 
colu che ja battere forte il 
cuore di Marianna, la giova- 
ne donna di famiglia aristo- 
cratica che ha voluto seguirlo, 

Kabir Bedi è Sandokan e 
Sandokan è di nuovo un mito. 
Sollima, il regista del fortu- 
nato sceneggiato, per non jar 
cadere questo mito (che è an- 
che denaro, e molto) ha già 
preannunciato un nuovo Sal- 


to dalla «Escort» che, al mo- 
mento dello scontro, si sareb- 
be trovata completamente con- 
tromano, ‘avendo saltato la 
carreggiata. 

Le vittime sono: Giampaolo 
Zanacchi.di:36 anni, la figlia 
Raffaella di 2. anni, la suocera 
‘Teresa Palucca di 62 anni, tut- 
ti residenti a Piacenza, che si 
trovavano a bordo della «Ford 
Escort»; la moglie dello Zanac- 
chi, Maria Palucca di 22 anni 
si trova, ricoverata nell’ospe- 
dale di Piacenza con riserva 
della prognosi. Gli altri due 
morti, che erano le persone 
che viaggiavano sulla «Fiat 
128» diretta verso Piacenza, so- 
no due coniugi di Podenzano, 
Bruno Bianchi di 48 anni e la 
moglie Elena Battini di 38. 

Presso Roma due ‘persone 
sono morte e altre quattro, 
tra le quali una bambina di 
10 anni, sono rimaste ferite 
in un incidente stradale av. 
venuto poco dopo le 13 al 
trentesimo chilometro della 
via Cassia e nel quale sono 
state coinvolte. quattro auto- 
mobili. I morti sono l’appun- 
tato della polizia stradale Ma- 
rio Gasparini, di 43 anni, e 


DOPO IL SUCCESSO SUL «PICCOLO” SCHERMO» KABIR BEDI APPRODERA' ORA AL CINEMA 
Dai, } » sc (} = 
Sandokan preda del consumismo 


gari, probabilmente tratto dal 
ciclo di avventure del Corsa- 
to Nero». Il «grande scher- 
mo», dal canto suo, vistosi 
spodestato dal concorrente in. 
«pollici» (caso rarissimo) ha 
già. richiesto Kabîr per un 
«colossali. 

Il mito di Sandokan è dun- 
que destinato a continuare ma. 
ancora per quanto? La nostra 
società, che una volta si fon- 
dava principalmente sui valo- 
ri umani, oggi si regge su de- 
gli schemi che annullano 0 
quasi la capacità d’espressio- 
ne dell'individuo. Forse, fin 
ché questi. sarà costretto a 
cercare al dì fuori della real- 
tà la propria giusta dimensio- 
ne, il «jenomeno Sandokany, 
sotto! diverse spoglie, sì ri- 
presenterà sempre. Non di- 


mentichiamoci però che anche 
il mito è un prodotto del con- 
SUMISMO. 

4 Giancarlo Leone 


sua moglie Anna Seri, di 33, i 
quali, insieme con la figlia 
Fabiola, di 10 anni, erano & 
bordo di una «Fiat 126» diret. 
ta verso Viterbo. - 
In base ai Accerta- 
menti fatti dalla polizia stra. 
dale, la «126» è stata investi- 
ta da una «Mini Morris» diret». 
ta verso Roma — guidata da 
Angelo Cantoni, di 50 anni — 
che per cause non ancora sta- 
bilite aveva invaso la. corsia 
opposta. n 
In seguito all'urto la «126» 
è stata iscagliata contro una 


«BMW» che seguivà di poche 


| decine di metri la «Mini» e 


che era «condotta da Franco 
Frofili, di 27 anni, con a bor. 
do Anna e, Angela Cenciani, 
rispettivamente di 49 e 55 an- 
ni. Una quarta automobile 
un'«Alfetta» guidata da Sesto 
Pulcinelli di 39 anni e prove- 
niente da Roma ha poi urtato 
contro la «Mini Morris». 
Altre. due persone sono 
morte in provincia di Treviso 
in seguito a un incidente sul- 
la. strada. Due fiogani di 18 
anni — Dario Gobbato, pastic- 
cere di Castelfranco, e Tiziano 
«Zampronia, operaio di Riese 
Pio X. — stavano rientrando, 
nelle loro abitazioni, a bordo 
d'una «Simca 1000» al termine 
dira ala: Ha a sui 
colli Asolani, mpagnia 
di Daniele Simeoni, di 18 an. 
di Castelfranco, che era al. 
ia guida dell’auto. L’auto dei 
tre giovani era seguita da una 
seconda auto, una «124», con 
a bordo altri tre giovani, tra 
cui la sorella di Simeoni. 
Nel territorio del comune di 
‘ Riese, la «124» ha tamponato 
la \Simean che ha sbandato 
ed è finita contro un platano 
con violenza, tanto da spac- 
carsì in due tronconi. In se- 
guito all'incidente, il Gobbato 
e lo Zampronia. sono morti 
poco dopo il ricovero all’ospe- 
dale di Castelfranco, mentre 
Simeoni. è stato ricoverato, 
con prognosi di 90 giorni, per 
fratture multiple al bacino e 
a un femore. 
(Ansa) 


SPARATORIA (2 MORTI) 


CO hi 
nell’Agrigentino. 
Agrigenio, 8 
Un contadino di 71 anni, Giu- 
seppe Cordaro, ed un meccanico 


di 23, Giovanni Vinti, sono mor- 


ti in una sparatoria avvenuta in 
‘un appezzamento di terreno el 
là foce del fiume Canne, nel ter- 
titorio del comune di Siculiana, 


a 20 chilometri da Agrigento. 
Un fratello di Giovanni Vinti, 
Baldassarre, di 23 anni, è stato 
ferito ad un braccio. Secondi 


te] 
una prima ricostruzione dei fat- | agenti, 


ti, le\due vittime della sparato- 
ria si sarebbero affrontate per 
contrasti sul diritto di caccia 
sul terreno, che era di proprie. 
tà di Cordaro. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Rino Cirami, il ma. 
gistrato che dirige le indagini, 
non ha ancora potuto interroga. 
re Baldassare Vinti che, ferito 
ad un braccio. da una scarica di 
pallettoni, è stato ricoverato nel 
reparto chirurgico dell’ospedale 
«San Giovanni di Dio» di Agri- 

ito. La ferita non è grave, ma 
il giovane ha perso molto. san- 
gue ed ha percorso a piedi un 
lungo tratto di strada prima di 
essere Soccorso da un automo- 
bilista di passaggio. Sul luogo 
della sparatoria si sono recati i 
carabinieri di Siculiana. 

Giuseppe Cordaro, lo scorso 
anno, aveva sparato contro un 
altro cacciatore, Pasquale Bru- 
no di 32 anni, ferendolo lieve. 
mente. Rinviato a giudizio per 
tentativo di omicidio, era stato 
rimesso in libertà per decorren- 
za dei termini della. carcerazio- 
ne preventiva. L’anziano conta. 
dino, che viveva da solo in una 
vecchia casa al limite del suo 
campo; altre volte, in passato, 
aveva avuto contrasti con cac- 
ciatori per questioni di transito 
nella sua proprietà. 

Da»qualche frase riferita dal. 
l’accompagnatore del ferito, i 
due fratelli sarebbe stati affron. 
tati dal contadino, che — arma- 
to di una doppietta — avrebbe 
ingiunto loro di uscire dal suo 
terreno. La discussione sarebbe 
degenerata in lite e, ad un cer- 
to momento, Giuseppe Cordaro 
avrebbe sparato. contro Baldas- 
sare Vinti, ferendolo ad un 
braccio. A questo punto Giusep- 
pe Vinti, l’unico déi due fratelli 
ad essere armato con un fucile 
da caccia. calibro 12, avrebbe 
sparato a sua volta, ferendo il 
contadino allo- stomaco. 

Nonostante che avesse il ven- 
tre squarciato dalla «rosata» dei 
pallini, Cordaro ha sparato l’al- 
tro colpo che aveva in canna: i 
ballettoni hanno spappolato il 
viso, di Giovanni Vinti, ucciden- 
dolo immediatamente, Baldas- 
sare Vinti ha cercato di aiutare 
il fratello, poi ha perso i sensi. 
Dopo qualche tempo è riuscito 
a rialzarsi e, trascinandosi a fa- 
tica, è arrivato sino ‘alla strada 
nazionale, dove è stato soccorso 
ed. accompagnato ad Agrigento. 

ci (Ansa) 


A BRESSANONE 


Trovato morto 
in un-albergo 


Bressanone, 4 

L'avvocato «Mattia Protano, 
di 42 anni, di Vieste (Foggia), 
è stato trovato morto questa 
mattina nella sua stanza nel- 
l'albergo. «Corona, d’oroy, in 
pieno centro a Bressanone. 

Il cadavere è stato trovato 
dalla proprietaria dell’albergo, 
Erika ‘Resch, che da un paio 
di giorni non aveva notizie del 
cliente. La proprietaria ha tro- 
vato il cadavere nel letto, an- 
cora in pigiama, strettamente 
avvolto nelle lenzuola  mac- 
chiate di sangue, con la sola 
testa ‘all'esterno, e ricoperto 
da un piumino. La testa pre- 
sentava sul lato sinistro, rico- 
perto di sangue, evidenti se- 
gni di violenza. Le cause esat- 
te della morte non sono state 
ancora; chiarite, anche se tut- 
to lascia. pensare ad un delit- 
to. Bisognerà attendere doma- 
ni, quando sarà fatta l’autop- 
sia ordinata dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Bolzano, dott. Cerqua. 

L'avvocato Protano, che dal- 
le prime informazioni risulta 
essere consigliere ‘comunale 
socialista a Vieste, e da po- 
chi giorni presidente della co- 
munità montana del Gargano, 
era arrivato da solo a Bressa- 
mone con la sua auto venerdì 
pomeriggio. All’albergo «Coro- 
na d'oro» aveva. chiesto una 
Stanza singola, ma ne aveva 
invece avuta una matrimonia- 
le. Nella si-ssa serata ci ve- 
nerdì dalla stanza una voce, 
di donna aveva ordinato. tre 
«toast» e un’aranciata. La, don- 
na, alta, slanciata con i capel- 
li neri, che parlava con un ac- 
cento tedesco sudtirolese, è 
stata vista da due cameriere 
e da un operaio addétto alla 
pulizia dei vetri delle finestre 
dell'albergo. 

La misteriosa, donna è spa- 
Tita, come ‘del resto è anche 
scomparsa la vettura dell’av- 
vocato Protano, e viene atti. 
vamente ricercata. La proprie- 
taria. dell'albergo non ‘aveva 
più visto l’avvocato Protano 
dalla. sera di venerdì, giorno 
dell’arrivo in albergo. Questa 
‘mattina, preoccupata, ha aper- 
to la stanza dell’avvocato, che 


era chiusa dall’esterno, e ha. 


fatto la scoperta. (Ansa) 


GRAVE UN AGENTE 


ferito da malviventi 


R Napoli, 8 

«La polizia sta svolgendo inda- 
gini mer identificare due scono- 
sciutìi, i quali, da bordo di un’ 
Alfa Romeo. GT, hanno fatto 
fuoco in prossimità del bivio per 
Villaricca. contro una pattuglia 
di agenti di P.S. dello speciale 
nucleo per la prevenzione e la 
repressione dei reati, 

Uno dei colpi ha ferito a una 
spalla l’agente Luigi Sannolo di 
27 anni del nucleo di Settebagni 
(Roma), ricoverato con progno- 
si riservata al reparto terapia 
eni dell’ospedale Carda- 
rel 

Sannolo aveva intimato; l’alt 
alla «GT» per un normale con- 
trollo. Il conducente, dopo aver. 
accennato a rallentare ]a corsa, 
ha fatto una spericolata mano- 
vra. Poi dall'auto sono pra: 
vari colpi di pistola contro gli 
; che hanno: risposto. al 
fuoco, I. due occupanti della 
«GT», abbandonata la vettura, 
sono fuggiti a piedi facendo ver- 
dere ogni traccia. L'auto, che è 
stata sequestrata, non sarebbe 
di provenienza furtiva. 

a (Ansa) 


Dalla prima pagina. 


LEONE 


dellé soluzioni tipo governo 
DC-PSI che i socialisti aveva-' 
mo proposto. Comunque, Man: 
‘ca ha confermato che i sociali- 
sti valuteranno: positivamente 
alcuni provvedimenti economi. 
ci e, per altri, daranno il loro. 
apporto costruttivo per. un mi- 
glioramento. 

‘Anche i socialdemocratici 
hanno sollecitato Moro a chiu- 
dere la crisi..Il capogruppo del 
PSDI-Cariglia ha rilevato che 
il nuovo governo non dovrà es- 
sere lasciato alla mercé delle 
assemblee parlamentari e. per-, 
ciò, per evitare che\i.provve- 
dimenti siano presentati in 
Parlamento allo sbaraglio, Moro 
dovîà. istituzionalizzare i suoi 
rapporti con.i partiti che lo so- 
stengono, ma dovrà anche evi. 
tare qualsiasi collaborazione di 
fatto. tra DC e PCI perché 
«non sarebbe pensabile — ha 
aggiunto il capogruppo del 
PSDI — un nostro coinvolgi- 
‘mento ove Îl governo monoco- 
lore dovesse superare i confi- 
mi della ‘maggioranza precosti. 
tuita». 

Anche i liberali, con un di- 
scorso di Compasso, hanno in: 
vitato Moro a risolvere la cri. 
sì ricercando un impegno soli. 
dale su una piattaforma pro- 
grammatica omogenea come 
‘base per un governo al riparo 
dalla ipoteca comunista e che 
sia in grado di condurre a ter- 
‘mine la legislatura. Ma è quan: 
tomeno utopistico fare una 
programmazione della durata 
di un governo che nasce. in 
queste condizioni e alla vigiha 
di scadenze quali i congressi 
della DC e del PSI. 

R.P. 
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Riotta 


ETA I DATORI rinite 
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; Lunedì, 9 febbraio 1976 IL PICCOLO Lagos: | 


Rin Tin în diciassettesimo 


ANIMALI SULL’ORLO DELL’ESTINZIONE 


Il proibizionismo in India La vigogna difesa 
non riuscirà ad affermarsi da guardie armate 


Relativamente bassa la percentuale dei ‘bevitori ufficiali data Ia povertà |: Misure severe ma: forse tardive‘in Argentina 
della popolazione ma comune l'uso dei liquori distillati clandestinamente | per proteggere gli ultimi preziosi esemplari 


lia iii 


Telefoto Upi 
New York — La stirpe dei Rin Tin Tin è inestinguibile: ecco îl 17.0 della serie, ora di scena 
alla televisione americana, mentre riceve sul muso il bacio affettuoso di un piccolo «fan» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 8 

Sono venticinque anni che il 
governo centrale dell’India cer. 
ca di sconfiggere il «demone» 
dell'alcool e di indurre gli abî- 
tanti a far uso solo di bevande 
analcoliche. L'India è uno dei 
pochissimi paesi nel mondo do- 
ve le leggi per impedire la di- 
stillazione e l’uso di alcool ven- 
gono rinforzate su scala naziîo- 
nale. Ma i risultati sembrano 
essere simili a quelli che otten- 
mero gli Stati Uniti con il prot 
bizionismo, dal 1919 al 1933, e 
cioè molto. scoraggianti. Gli 
spacciatori di bevande al mer- 
cato nero hanno accumulato 
ricchezze enormi. Gli ‘indiani 
hanno imparato a usare qual- 
siasi cosa da cui estrarre l’al- 
cool, impiegando le bacche sel- 
vatiche, la linfa degli alberi di 
cocco 0 infinite altre sostanze. 

Ogni anno migliaia di perso- 
me muoiono per avvelenamento 
în seguito all’ingerimento di 
vernici per mobili, disinfettan- 
ti, ecc. ma la linea del gover- 
no non cambia e il primo ot- 
tobre Nuova Delhi ha detto 
che l'abolizione dell'alcool ri- 
mane una delle principali mete 
da raggiungere. 

E° stato varato un nuovo pia- 
no in 12 punti che dovrebbe da- 
re risultati positivi — si pensa 
negli ambienti del Congres- 
— ma l'attuazione e l’ imposi- 
zione del piano viene lasciato 


UN PIANO DI SISTEMAZIONE URBANISTICA CHE VIENE DEFINITO SACRILEGO 


x 


‘assalto dell'edilizia moderna 
minaccia le mura-di Gerusalemme 


Nel cuore della città dovrebbe sorgere un complesso di uffici e di alberghi 
e il traffico verrebbe convogliato in una galleria: le critiche sono roventi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 8 

Infuria la controversia attor- 
no alle antiche mura di Geru- 
salemme, si levano. roventi le 
Critiche al progetto di una.co- 
Struzione che, dicono i suoi 
2Vversari, rovinerebbe uno dei 
Panorami più famosi del mon- 
do. Il Consiglio municipale ha 
approvato i piani per l’edifica- 
zione di un modernissimo com- 


Plesso di uffici, attiguo alle mu- . 


Ta e dotato di un tunnel per 
Ìl traffico. I lavori potrebbero. 
Avere inizio già quest’anno, il 
Costo preventivato è di 650 mi- 
lioni di lire israeliane, circa 
Sessanta miliardi di lire italia- 
ne, e la costruzione sorgerebbe 
su un desolato spiazzo che era 
Un tempo terra di nessuno fra 
le posizioni arabe e quelle 
israeliane. 

Gli oppositori del piano di- 
Cono che è sacrilego. Uno di 
essi, Eliezer Brutzkus, noto ur- 
banista e lettore universitario 
Un tempo al servizio» del mini. 
Stero degli interni, lo ha defi- 
Nito «un tragico errore». 

Sull’attuale intrico di viuzze 
ingombre di traffico e di im- 
provvisati parcheggi il piano 
bropone la costruzione di uf. 
fici, appartamenti, un. albergo. 
Attraverso il tunnel passerebbe 
Îl traffico che ora scorre lungo 
le antiche mura della città 
Vecchia. 

E” questa un’«enclave» isola- 
ta, con i suoi imponenti ba- 
luardi di pietra, nel mezzo di 
Gerusalemme, unificata dagli 
israeliani dopo la; conquista nel 
1967 del settore arabo. La città 
Vecchia. ha conosciuto. molti 
governanti, musulmani, ebrei 
e cristiani. © > 
T bazar, le stradine, i san. 
tuari di tre fedi fanno della 
città vecchia un richiamo per 
i forestieri, un luogo di turi. 
smo e di pellegrinaggio, Le 
‘Mura racchiudono la chiesa del 
Santo Sepolcro, la moschea di 


. Al Agsa, preziosa per l'Islam, 


© il muro occidentale, il Muro 
del pianto, ultimo residuo del 
Secondo tempio del popolo 
ebraico. 

Dal 1967 gli israeliani hanno 
abbattuto gli squallidi muri di 
Cemento anti-cecchino che un 

ipo separavano le due co- 
Munità, e hanno cominciato a 
dar vita a una graziosa fascia 
Verde di giardini che è in ge- 
here considerata un migliora» 
Mento dai visitatori. Adesso, 
dicono gli avversari del nuovo 
Drogetto, si vuol fare un passo 
indietro, chiudendo alcune delle 
Visuali che ‘erano state aperte. 
Brutzkus ha detto che la 
Ssa. idea del traffico ‘con il 
Suo frastuono e di un moderno 
Centro d’affari «viola ogni prin- 
io aggiornato di urbanistica 

8 di riguardo per i centri sto- 
Tici». Ha aggiunto che «le co- 
Etruzioni previste dal progetto 
Sovrasteranno la città vecchia 
© la sua cerchia di mura come 
ì Bigante un nano». Inoltre 
costi saranno tali che non ci 
SAT mai un profitto economi. 
CO: «E nelle attuali ristrettezze 
ie c'è scarsa probabi- 


lità, e poca giustificazione, di 
finanziamento governativo». 

I sindaco di Gerusalemme, 
Teddy Kollek, dice che si po- 
tranno attirare capitali stranie- 
ti. Adottando il progetto il 
Consiglio municipale ha, di fat- 
to, scavalcato i suoi stessi con- 
sulenti professionali, in quanto 
c’era già considerevole opposi- 
zione nell'ambiente del reparto 
di pianificazione ‘municipale; 
del Consiglio per la bellezza 
di Israele e-di altri organismi. 

Poiché c’è stato chi ha la- 
mentato che un tunnel presen- 
terebbe poca attrattiva per. i 
pedoni e priverebbe gli auto- 
mobilisti della splendida visua- 
le della città, facendoli immer- 
gere nell’oscurità del sottosuo- 
lo, il Consiglio. ha impartito 
istruzioni agli architetti affin- 
ché diano un nuovo aspetto 
all'ingresso della galleria e di 
far piantare alberi nelle tici. 
manze. 

Il Consiglio dice che il. com- 
plesso costituirà un «anello vi. 
vente di collegamento» fra le 
comunità, in una zona che fra 
la guerra del 1948 e quella del 
1967 è stata una terra di nes. 
suno politica e militare. 

Moshe Safdie, uno dei due 
architetti, dice di sperare che 
il lavoro possa avere inizio 
quest’anno., Ma occorre ancora 
l'approvazione della commissio- 
ne distrettuale di pianificazio- 
ne, e il progetto sarà sottoposto 
per tre mesi ai commenti. del 


pubblico. 
John Chadwick 


7 
Protesta in teatro 
di Lydia Alfonsi 

Bolzano, 8 
Strascico polemico alla pri. 
ma rappresentazione in Alto A- 
dige della «Donna del mare» di 


Ibsen, portata in scena al tea- 
tro comunale di Bolzano dalla 


compagnia del repertorio dusia- 
no di Lydia Alfonsi, e in car- 
tellone per quattro sere. 

La stessa attrice, alla fine 
dello spettacolo, iniziato con un: 
certo ritardo, in una sala con 
parecchi vuoti, si è rivolta al 
pubblico spiegando che «La 
Donna del Mare» era stata rap- 
presentata solamente per ri. 
spetto verso il pubblico presen- 
te. Secondo l’attrice infatti non 
erano stati rispettati gli impe- 
gni che l'assessorato provincia- 
le alla pubblica istruzione di 
lingua-italiana e sotto ìl cui pa- 
trocinio sono state programma- 
te .le rappresentazioni, aveva 
preso con la compagnia. 

Lydia Alfonsi ha lamentato il 


fatto che al suo spettacolo è 
stata fatta scarsa pubblicità, 
che solo pochi spettatori pre- 
senti verano entrati pagando da- 
to che la maggioranza. aveva 
avuto biglietti omaggio e. che 
le è stato pressoché dimezzato 
il compenso per le quattro rap- 
presentazioni, già fissato in quat- 
tro milioni di lire. 

" L'attrice, che intende portare 
a termine con la compagnia le 
quattro rappresentazioni 
programmate, ha dichiarato di 
sentirsi «coinvolta in dispute 
ideologiche e politiche sulla 
funzione del teatro» e ha pro- 
testato «contro l'abuso di pote- 
re di certi ‘sottoboschi politici 
che condizionano il teatro». 


ai 22 stati che costituiscono la 
repubblica indiana. Ma questi 
ultimi ‘sono restii a seguire la 
politica del governo centrale, 
almeno sotto questo aspetto. 

Va subito detto che con una 
popolazione di seicento milio- 
ni di abitanti, l’India ha un nu- 
mero di bevitori inferiore per 
esempio a quello degli Stati 
Uniti. Secondo il governo co- 
loro che possono. essere de- 
finiti bevitori non superano 
il dodi:! per cento della popo- 
lazione ‘e tale percentuale è 
inferiore alla media di tanti 
paesi occidentali, 

Peraltro non sembra azzar- 
dato dire che ciò dipende non 
tanto dalla mimor «sete» degli 
indiani, quanto dal fatto che la 
maggior parte di essiimon può 
permettersi di comperare una 
bottiglin di liquore. 

Una bottiglia di quello che 
viene chiamato «liquore nazio- 
nale» costa un dollaro ma bi- 
sogna considerare che'îl 40 per 
cento della. popolazione, secon- 
do una valutazione della com- 
missione governativa per la 
‘pianificazione economica, ha un 
guadagno ‘mensile inferiore ai 
due dollari e mezzo al mese. 

Il guadagno medio annuale 
degli îndianì è di 75 dollari, sei 
dollari e ‘trenta centesimi al 
mese, una cifra che non con- 
sente di sfamare in modo ade- 
guato una famiglia non permet- 
te certamente nemmeno che sì 
faccia uno smodato uso di al- 
cool, 

Sin da quando il paese di- 
wenne-indipendente nel 1947, il 
governo: centrale e le. ammini- 
strazioni locali hanno sempre 
cercato di far perdere agli in- 
diani l'abitudine di bere alcool, 
ma hanno sempre dovuto am- 
mettere di aver raggiunto scar- 
si risultati. 

‘Come gli americani impara- 
rono a farsì da sé soli la birra 
nella cantina di casa, gli india 
ni hanno dimostrato una gran 
de inventiva nel prepararsi be- 
veraggi micidiali. Alcool meti- 
lico, coloranti industriali, frut- 
ta în decomposizione e altri 
più o meno pericolosi ingre- 
dienti vengono: impiegati da 
privati e da commercianti. di. 
sonesti per distillare qualcosa 
che SÌ possa bere. © .ì ‘ 

Secondo statistiche di un set- 
timanale indiano, una media 
di 3000 persone muore ogni an- 
no in seguito ad avvelenamen- 


_to da liquori alterati. Negli ul 


timi 25 anni ogni anno, oltre 
alla cifra di coloro che muoio 
no, si aggiungono altre migliaia 
di persone che rimangono cie- 


che o învalide. Più le leggi con-| 


tro il libero commercio degli 
alcolici sì fanno dure, più i 
commercianti della borsa nera 
sì arricchiscono, 
Una commissione speciale, 
costituita per studiare il feno 
À 


meno, ha scritto «A parte la 
perdita di introîtit lo Stato si 
triova a dover far fronte al gra- 
ve problema della distillazione 
clan.lestina, la vendita alla bor- 
sa nera, îl contrabbando, la tra- 
sformazione di composti chi 
mici per estrarvi l'alcool, l’uso 
improprio di medicinali e di 
altri preparati». 

La commissione ha anche ri- 
levato come sia difficile con- 
trollare. quelle sostanze, come 
la linfa degli alveri, e quasi tut- 
tì ì vegetali che possono veni- 
re impiegati per far vino e li- 
quoti, 

Anche lo Stato del Maharash- 
ta, completamente «asciutto», 
che aveva fatto del bando al- 
l'alcool una crociata, nel 1971 
decise di permettere la vendita 
controllata degli alcolici. La dé- 
cisione venne presa dopo che 
100 persone morirono e due- 
cento persero l’uso della visia 
dopo aver bevuto, in un re- 
moto villaggio, dei liquori con- 
traffatti. 

Il nuovo piano del governo 
prevede, fra i dodici punti, che 
sì proîbîsca il bere nei bar, ne- 
gli alberghi, aì ricevimenti, e 
che si proibisca l'apertura di 
nuovì spacci statali per la ven- 
dita deì vini. Ma gli stati sono 
restii a seguire le. istruzioni 
del governo di Nuova Delhi. 

La ragione è esclusivamente 
economica, I governi regionali 


dovrebbero rinunciare agli in- 
cassi che provengono dalle tas- 
se sugli alcolici, e a meno che 
non si trovino introiti alterna- 
tivi, le amministrazioni locali 
sì i, overebbero in seria diffi- 
coltà. Il governo centrale dal 
canto suo ha detto che non può 
contribuire con più del cin- 
quanta per cento alla perdita! 
Da qui le scarse possibilità di 
affermazione del proibizionismo 
totale. 
S. G. Roy 


— —_ *— —_ 


La «toilette» 
più alta dEuropa 


Aosta, 8 
Il senso ecologico degli sviz- 
zeri sì è spinto fin sotto la vet- 
ta del Cervino, alla capanna 
«Solvay», a 4003 metri di alti. 
tudine, dove durante la stagio- 
ne estiva salgono soltanto alpi- 
nisti esperti ma non per que- 
sto esenti da certe necessita, 
Per cui, piazzuole di dimensio- 
ni modestissime, erano ormai 
divenute meta obbligatoria per 
certe funzioni; e con l’andar 
del tempo il lezzo era divenuto 
insopportabile per gli ospiti del- 
la capanna. Il problema è stato 
affrontato con decisione: si fa- 
ranno gabinetti anche. lassù; 
mancherà ‘ovviamente l’acqua 
corrente, ma ci sararino tubazio- 
ni che scaricheranno i residui 
lontano tra i dirupi che solcano 

i fianchi della «Gran. Becca». 
(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, & 

La vigogna, un tempo ani- 

male: sacro; è sull'orlo dell’ 


estinzione. Ma i governi ameri-| 


cani sono entrati in campo 
per salvarla. 

Gli esemplari superstiti dei 
branchi decimati dai bracco- 
nieri, in caccia del morbido 
prezioso pelo, si sono rifugiati 
sul contrafforti delle Ande in 
Argentina, Cile e Perù.e sull’ 
altipiano della Bolivia, a 3500 
metri sul livello del mare. 

Dice Juan Carlos Godoy, di- 
rettore del dipartimento ar- 
gentino della fauna, che pro- 
babilmente esistono oggi nel 
paese meno di seimila esem- 
plari di vicuna, 

La vigogna è l’animale più 
‘piccolo, dei quattro della fami- 
glia dei lama, Da cinque se- 
colî è vittima dell’avidità. dell’ 
uomo; da quando, cioè, l’impe- 
ro Inca venne frantumato dai 
Conquistadores spagnoli. 

Il primo segno di allarme 
governativo si ebbe nel. 1969, 
allorché Bolivia e Perù concor- 
darono di wietare la caccia al- 
la vigogna per un periodo di 
soli dieci anni, e proibirono 
qualsiasi commercio di lana e 
spelli di vicuna. 

Argentina e Cile aderirono al- 
l’accordo nel 1971. Il parla 
mento argentino ha attual 
mente allo studio un progetto 
di legge per la sostituzione del- 


e _ 
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dimora anche altri>grandi personaggi 
per un cavallo, di 29 anni e, dati i gravi acci: 


lack Jack 


Washington — E’ suonata l’ultima ora anche 


se n'è andato 


x «Black Jack», cavallo funebre, Lo stallone 
senza cavaliere che seguì il feretro del presidente John F. Kennedy e accompagnò all’ultima 


americani, aveva raggiunto l'età, quanto mai avanzata 
acchi di cui era afflitto, è stata presa la decisio» 
ne di abbatterlo. «Jack il Nero» era di servizio nel 3.0 reggimento fanteria «Vecchia guardia» 


cena 
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PER ADESSO LE AMBIZIONI SPORTIVE HANNO IL SOPRAVVENT 


Elisabetta potrà essere nonna 
quando Anna scenderà di sella 


La Principessa vorrebbe rappresentare la Gran Bretagna ai Giochi di Montreal 
Abitudini e vita quotidiana con Mark nell’intervista a un giornale femminile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra; 8 


La Regina Elisabetta dovrà . 


aspettare un po’ prima di di- 
ventare nonna. Sua figlia An- 
na vuol prima sodddisfare le 
sue ambizioni di amazzone. 
Lo ha dichiarato in un inter- 
vista alla ‘difusa rivista, fem» 
minile «Woman Magazine». 
Sposata da due anni al capi- 
tano Mark Phillips, uno dei 
migliori elementi della squa- 
dra britannica di equitazione, 
la principessa ha venticinque 
anni. Dice nell’intervista che 
intende allevare «con il tempo» 
una famiglia, Ma adesso pen: 
sa alle Olimpiadi di Montreal. 


Le piacerebbe rappresentare 
la Gran Bretagna nei giochi 
della prossima estate. 

«Al momento attuale ho 
questa ambizione» dice Anne 
«e mi sembra che la famiglia 
possa aspettare ancora un po- 
co. Forse quando avrò. liqui- 
dato l’ambizione, magari non 
realizzandola, non mi impor- 
terà rinunciare» 

La figlia della Regina e del 
duca di Edimburgo pensa che 
le coppie non siano abbastan- 
za sistemate all’inizio del ma- 
trimonio per avere una fami- 
glia: Si dovrebbe superare la 
faccenda del matrimonio. So 
che qualcuno ritiene che si 


debbano avere i figli piutto- 
‘sto prima che dopo, quando si 
ha un'età vicina alla loro. Ma 
non sono. proprio certa che 
sia così». 

Dice inoltre la principessa: 
«Penso che noi due abbiamo 
qualche problema, ma. non 
del tipo che hanno molte cop- 
pie della nostra età». Un’inten: 
sa vita professionale significa 


| spesso che si trascorrono in- 


sieme troppe poche serate. 
Interloquisce Mark: «Certo 
non trascorriamo insieme tut- 
to il tempo che vorremmo». 
Il capitano e la principessa 
sono stati intervistati da Mar- 
jorie Proops nella loro resi- 


e 
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Sai ve 
DITTA AMERICANA 


Guerra ai falsificatori di Rolls-Royce 


Una scatola di montaggio consente di’ fabbricarsi un’imitazione della super-macchina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 8 


La Rolls - Royce ha fatto causa a una ditta della Florida. 
Chiede al tribunale che sia vietata alla Custom Cloud Motors 
la vendita di una scatola di montaggio, che permette di dare 
a una Chevrolet «Monte Carlo» l'aspetto di una «Silver Cloud» 


della casa britannica. 


L'istanza presentata dalla ‘Rolls - Royce Motors Limited 
al tribunale federale di Manhattan dice che si tratta di una 
violazione del marchio di fabbrica. La società di North 


Miami, affermano gli avvocati 


della reputazione che la «R.R. 


della Roll. Royce, approfittano 
-» sì è conquistata in sessanta- 


nove anni di progettazione e realizzazione di gran classe. 
Il corredo di trasformazione della Chevrolet «Monte Car- 
lo» in una «nube d’argento» è stato lanciato ‘sùl'mercato nell’ 

| tiltimo scorcio del 1975. E, dice l'istanza presentata alla corte, 
ha «causato confusione nella mente della clientela, a svantag. 


‘gio della Rolls - Royce». 


Il «kit» costa tremila dollari, circa un milione di lire. 
Secondo il documento ia scatola di montaggio comprende una 
riproduzione della griglia copriradiatore della, Rolls - Royce, 
della famosa statuetta alata che sovrasta il radiatore, e inoltre 
paraurti da sostituire a quelli della Chevrolet e cofano e 


‘parafanghi di fibra di vetro. L’istanza chiede che la corte 
di Manhattan imponga alla società della Florida il Pagamento 
di un indennizzo. Non viene specificata la cifra, 3 

Le notizie da Londra dicono che le lussuose Rolls - Royce 
stanno. dando all'industria automobilistica britannica un ap. 
porto assai utile in questi momenti di difficoltà. Nonostante 
la recessione la. Rolls- Royce ha una lunga schiera di clienti 
in attesa della consegna. Nel 1974 sono state prodotte 2900 
vetture il 54, per cento delle quali venduto all’estero. L’anno 
scorso è stato esportato il 59 per cento dei 3134 esemplari 
usciti dalle catene di montaggio. Sia la produzione, sia i pro- 
fitti sono andati aumentando da quando, nel 1971, la Rolls- 
‘Royce per la fabbricazione delle automobili è stata. staccata 
dalla sezione aeromotori, che era in’ situazione fallimentare 
ed è ora nazionalizzata. I portavoce dicono che la compagnia 
trova difficile tener dietro alle. ordinazioni. La, produzione 
viene incrementata nella misura dell’otto per cento annuo 
circa il, massimo attuabile senza. una riduzione di qualità. 

Adesso la Rolls- Royce Motors è passata all’azione in 
tribunale contro la ditta della Florida, Se un'auto ha l'aspetto 
della Rolls - Royce, pensa, deve essere una Rolls- Royce, dalla 
statuetta alata al paraurti posteriore, 

Altred McKean 


denza, presso l'accademia mi- 
litare di Sandhurst dove lui 
è istruttore. Dalle loro dichia- 
razioni emerge il quadro di 
una quieta vita domestica fra 
un impegno e l’altro, di sera» 
te trascorse dinanzi al tele. 
visore, di tranquilli «break- 
fast» prima del lavoro. Ù 
«Siamo assai quieti, non ci 
diamo fastidio al mattino, non 
parliamo» dice la principessa. 
«Leggiamo i giornali, poi di- 
seutiamo un poco i fatti. Lui 
impiega più tempo di me ad al- 
zarsi». Ma ammette che Mark 
può cavarsela da sé solo pur- 
ché abbia un pacchetto di 
fiocchî di granoturco, e un po’ 
di latte e di caffè solubile. 
Dei compiti dell’uomo in ca- 
sa’ parla con. cautela. «One-' 
stamente non penso che, gli 
uomini debbano far da cucina, 
a meno che non ci trovino gu- 
sto. Una volta sposato un uo- 
mo non dovrebbe fare, queste 
cose, a meno che non abbia 
ur» moglie che lavora molto, 
e ha un impiego fuori oltre a 
far andare avanti la casa». 


Le piace andare nei ristoran- 
ti tranquilli, ogni tanto, ma la 
debbono «trascinare per la 
collottola ai ricevimenti», per- 
ché detesta’ la pubblicità. 
Quando vanno fuori lui beve 
birra. E° lei a guidare l’auto 
sulla via del ritorno a casa. 
Anna non beve alcolici e non 
fuma. 

Dopo l'intervista: Marjorie 
Proops ha detto: «Avevo sen- 
tito dire che la pricipessa An- 
na è la personalità più forte 
della coppia, e avevo l'impres- 
sione che fosse probabilmente 
lei l’elementodominante. ‘Ma 
di fatto non penso che sia co- 
‘sì». E la giornalista dice anche 
che la principessa Anna è più 
graziosa nella' realtà che non 
in fotografia, e parecchio: 
«Non c'è la minima traccia 
dell’ espressione imbronciata 
della quale l’accusano». 

John Jones 


NARRATIVA 

Berlinguer e Il confessore — 220 
pp., Lit. 2500 (Romanzo umoristi- 
co fantapolitico). 

Del Vasto L. — Giuda — 282 
pp. Lit. 3000 (Un romanzo di 
Giuda). 

Travis W. — Pescecani da ven- 
dere — 252 pp. Lit. 1000 {L'av- 
venturosa caccia agli squali nelle 
isole Saychelles). 

CRITICA LETTERARIA 

Bernardi .- Leoni M, — Informa. 
Te e terza generazione — 148 pp., 
Lit, 3000 (Per una più esatta in- 
terpretazione del mosaico cultura 
le alla metà del Novecento), 
LINGUISTICA 

Devoto G. — Profilo. di storia lin- 
guistica itallana — 198 pp. Ult. 
1400 (Ristampa in edizione econo- 
mica). 

FILOSOFIA - PEDAGOGIA 

De Sanctis F. — Educazione In 
età adulta — 302 pp., Lit. 4000 
{Un compito. fondamentale di tut 
ta la società), 

Agazzi L. — Gl/ organi collegia- 
li della scuola elementare e ma- 
terna — 480 Pp.; Lit. 6500. (Costitu- 
zione, composizione, attribuzioni). 

Per una scuola libera popolare 
democratica -— 300. pp... Lit, 3200 
(Atti del convegno nazionale per 
insegnanti genitori e. operatori del: 
la scuola, promosso. da. Comunio- 
ne e. Liberazione). 

Becchi E. — 
della ricerca educativa — 150 pp. 
Lit. 1600 (Modello tecnocratico 0 
modello sociopalitico della ricerca 
educativa?). ‘ 

Granese A. — La ricerca teori- 
ca in pedagogia — 170 pp. Lit. 
1600. (Idee per una rifondazione? 
unitaria delle scienze! dell'educa- 
zione). 

SOCIOLOGIA 

Frosini V. — Costituzione e so- 
cietà civile — 204 pp.. Lit. 3000 
(I tomi o le tensioni. più inquie-' 
tanti del penslero politico contem: 
poraneo). 

DIRITTO 

Codice delle riforma tributaria 
— (2686 pp., Lit, 26.000 (Aggiorna: 
to a dicembre 1975, a cura di T. 
Lamedica). 

RELIGIONE " 

“ — Urs von Balthasar H. — Gfor/a, 
vol. I — 650 pp., Lit. 16.000 (La 
percezione della forma. Una este- 
tica teologica). 

NAVIGAZIONE 

Vascotto R. — S. N, Pollino tra 
“cronaca ‘e. storla — 126 pp., Lit. 
3000 (Tappe di un cinquantennio 
Isola 1925- Muggia 11975). 


Novità in libreria 


EGONOMIA ‘ 

Rossignoll B. — Y portafoglio 
di attività finanziarie delle fami» — 
glie italiane (1964-1973) — 128 pp., 
Lit. 6008 (La domanda di impleghi 
liquidi @ di titoli nobiliari). 
STORIA - POLITICA 

i mille giorni di Alfende — 442 
pp. Lit. 4500 (L'azione del gover 
no di «Unidad popular» in 125 do- 


la reclusione alle multe, attual < 


mente previste per quei. com- 
‘mercianti che trattino scialli e 
altri indumenti di vigogna. 
«L’estinzione dell'animale — 
dice il signor Godoy — è un 
processo, . patetico. Le. vigo- 
gne si contavano a milioni al 
tempo degli Incas, che addo- 
mesticavano lama e alpaca ma, 
per qualche motivo religioso, 
lasciavano liberi, senza mole- 
starli, guanachi e vigogne». 
Le vigogne. erano considera= 
te proprietà personali dei re 
Inca, gli indumenti di lana di 
vicufia erano assai scarsi. Ve- 
mivano assegnati come premi 
ai guerrieri più meritevoli. 
L'arrivo degli spagnoli, avidi 
di lana come erano avidi d’ 
oro e di quant'altro potessero 
arraffare significò, dice Juan 
Carlos Godoy, la fine per un 
gran ‘numero di vigogne; fu- 
Trono pressoché sterminate: «è 


‘un miracolo ‘che ne siano so-. 


pravvissute», 2 

Per tutelare gli esemplari og- 
gi rimasti, l'Argentina ha crea» 
to la sua prima riserva di Vi. 
cufia, un'estensione. di quasi 
un milione di ettari nella pro- 
vincia andina di San Juan. Il 
parco nazionale di San Guiller- 
mo — è questo il nome della 
riserva — è sorvegliato da 
guardie forestali armate di fu- 
cile. Hanno ordine di aprire 
il fuoco se necessario sui brac- 
conieri. 

Nel parco gli scienziati del 
dipartimento della fauna si de- 
dicano a studi biologici ed eco» 
logici, intesi al’ miglioramento 
e. alla moltiplicazione della 


specie. 

E’ stata intanto varata una 
campagna ‘per la «protezione 
delia ‘vicufia»; viene attuata, 
su iniziativa del. governo in 
1.500 scuole elementari delle 
cinque province del Nord do- 
ve sono stati segnalati esema 
plari di Vigogna. 

Si spera d’'impedire che la 
vicufia sia vittima della sorte 
toccata 1a troppe altre specie 
di animali un tempo comuni 
in Argentina. Un’analoga at- 
tività, concernente il cervo e 
altri animali, è în corso nel 
Sud del Paese. E’ proibita, co- 
sì, la caccia nel distretto lacu- 
stre della provincia di Chubut 
e in gran parte della Terra del 
Fuoco e della zona antartica. 

Ma i cincillà sono stati stem» 
minati, e sono spariti dall’Ar- 
gentina ormai da decenni. So- 
pravvivono solo 150 esempla- 
ri di «cervo mampa». Si teme 
che siano estinte due specie di 
cervo nano delle Ande, un ani- 
male alto meno di un metro, 
e la balena azzurra, il più grane 
de animale del mondo con le 
sue 120 tonnellate (un elefante 
pesa in media quattro tonnel. 
late), è pressoché estinta nel- 
le acque argentine dell’Atlanti- 
co meridionale. — 

Sono minacciati anche i Ieo- 
ni marini e gli elefanti di ma- 
re. Con la vigogna si trovano 
oggi sull'elenco. ufficiale degli 
animali considerati in perico- 
lo: ventinove mammiferi, un- 
dicì uccelli e un ‘insetto, uha 
grande farfalla. 

Simon Muller 


Sarebbero pericolose 
le centrali atomiche 
negli Stati Uniti 
; ‘Washington, 8 
‘Tre ingegneri nucleari ameri- 


L'organizzazione. . 


Notizie e informazioni a cura della Libreria Italo Svevo 
Trieste, . Corso Italia 22 


cani, dimessisi dalla sezione re- 
attori della General Electric, 
hanno chiesto una immediata 


cumenti). 4 

FerrariAggradi  M. — La svolta 
economica della Resistenza — 202 
pp.. Lit, 4600 (Primi attì della po- 
litica. di programmazione). 

Gervelli 1. — Machiavelli è la 
crisi dello Stato veneziano — 560 
pp., Lit. ‘8000. (Il giudizio di Ma- 
chiavelli. sulla Repubblica di Ve- 
nezia]. n 

Stahl H. — La comunità di vil. 
laggio — ‘360 pp., Lit. 6800 {Tra 
feudalesimo e capitalismo nei Prin 
cipati danubiani). 

Poliakov Li — Storla dell'anti: 
semitismo, vol. II — 564 pp, © 
Lit, 8500. (Da Voltaire a Wagner], 

Marchetti .V. —. Gruppi ereticali 
senesi del Cinquecento — 294 pp... 
Lit. 3500, (Untideologia. protestante 
fin rapporto a, precise esigenze di 
classe). , 

Sclanò F. —. Grecia ‘trent'anni 
dopo. — 116. pp. Lit. ‘1500. (Dal 
1940/al 1975, l'evoluzione della:sto- 
ria greca). : 

L'Italia nella. politica Internazio-. 
nale' anno terzo, 1974-1975 — 636 
‘pp. »Lit. 12.000 (A cura, dell'Istitu- 
to: affari internazionali)...‘ 
"CINEMA - TEATRO 

Tiso G. — Cavani! Liliana — 124 
Pp.. Ii., Lit. 1400. {«Jl, Gastoro..cl- 
nema», n. 21). 

Lualdi A. — Morire a Salò — 
280 pp.; Lit. 3300, (La vera ‘storia 
di Osvaldo Valenti e Luisa Ferida). 

Brunetta G. P. — Intellettuali, 
cinema e propaganda. tra. le due 
guerre — 244 ppi. Lit. 4400 {1 pio- 
nieri; Pirandello; Barbano; - Chiari 
ni; 1 film fascista, ecc.). LISA 

Brunetta G.. P. — Nascita del 
racconto cinematografico — 248 pp., 
Lit. 4500, (Griffith 1908-1912), 

Bragaglia C. — La realtà dell” 
immagine in Luis Bufivel — 456 
pp.. Lit, 9600 (La ricchezza dina 
mica dell'universo bufiueliaro). 

Trebbi F. — La trasparenza cine- 
matografica — 180 pp., Lit. 3500 
(Saggio ‘su A. Robbe-GriMet). 

rtioli U. — La scena ela dy- 
namis — 244 pp,, Lit. 4900 (Im- 
maginario e strutture nelle. sintesi 
futuriste); 


miche operanti negli Stati Uniti 
allo scopo di controllarne ia 
sicurezza. 

I tre hanno detto a una con- 
ferenza stampa che le centrali 
‘hanno difetti dì progettazione e 
difficoltà operative. 

«La sicurezza delle centrali e- 
sistenti — hanno detto — è sta- 
ta malamente compromessa dal- 
la corsa dell'industria nucleare 
alla costruzione di nuovi ‘im- 
pianti. E’ inevitabile fare erro. 


nologia, ma nel settore dell’in- 
dustria nucleare manchiamo di 
un programma. coerente per 
correggere gli errori». (Ap) 


Un appello al Papa 


contro la censura 


Milano, 8 
Lo scrittore e regista cattoli- 


Carpi nel suo appello — che 
troppo spesso ‘ingiustamente 
viene accusata di combattere 1’ 
arte e la cultura e alla quale in» 


capolavori artistici, anche quel: 
li che certi momenti di oscuri» 
smo storico e politico volevano 
condannare. La civiltà cristiana, 
se in certe occasioni tempora: 
li può aver commesso degli er- 
rori, ha il grande merito di 
aver creato, difeso e pbpolariz- 
zato grandi capolavori, ‘anche 
di altre culture». 

La lettera di Pier Carpi al 
Papa, inviata anche ai gruppi 
spontanei e di base del cattolie 
cesimo italiano («quelli autenti» 
camente cattolici e' non com 
promessi con scelte politiche in: 
compatibili. con il cristianesi» 
mo», dice Pier Carpi) sarà di. 
scussa in una serie di inconi 
Ù : e assemblea. {Ansa, 


revisione delle 56 centrali ato- — 


ti nell’attuare una: nuova tec- © 


vece la civiltà deve i massimi* 


de » * A 
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Corsi professionali 


COMUNE E PROVINCIA MINACCIATI DI PARALISI 


ni i » STENOGRAHA COMIVERCIALE 
i! RATA ento 1 È î EE i CONTABILITÀ D'UFFICIO! 
] Alto Adriatico, a condizione || Il possesso della barca. non .è un lusso in una città marinara |RGCAGizS, 


organi. ministeriali. compe || GORUF® nNOco 0 nulla si fa nar attrezzare ali approdi nautici 


organi ministeriali compe. 
s sm $ s 


DALLA SACCHEITA A BARCOLA | NATANTI INVADONO LE RIVE 


Linee costiere 
e traghetto 


sio amc | Ormeggio difficile come il parcheggio E 


chiarato la. sua piena dispo. 


tenti, come previsto . dalla 


Anche qui la D. [DE contestata dagli ex ‘alleati legge 169: per la costruzione 


di un traghetto adibito a una 


î î Ò A linea di ‘coltegamenti inter- 
Chiede sostegno per i programmi di emergenza || nizionali nell'Adriatico, 
ni | Ne-dà notizia la segreteria 
È provinciale della federazione 
Si apre oggi una settimana de: | deriva dallo sganciamento dei \ta' soluzi isi .|| marinara Cgil. Gisl. Cedl- 
cisiva per’ la soluzione della | socialisti, vengono commentate SOR RO 59; Uil, informando, inoltre che 
lunga crisi politica che travaglia | negativamente non solo in quan. questo punto, dalla possibilità || Presso la direzione.del Lloyd 
da mesi ii Comune e la Provin-|to minacciano di ostacolare la | gi realizzare convergenze piùl| Si è, tenuta (una. riunione 
cia, paralizzando in pratica l'at- | difficile composizione della ver-! ampie sugli impegni program. ||. tra l'amministratore, delega. 
tività di entrambe le ammini. (tenza al Comune, ma soprattut- | maticj che si vogliono far assu. || 10, Sela società, la segreteria 


strazioni in un momento econo- | to inquanto. tendono a riaprire DAG È È br; provinciale e il comitato uni. 
i i e alla nuova Giunta, e ciò || tario sindacale aziendale, L’ 
‘mico generale estremamente de- | UN-discorso politico nel momen- al di là di ogni questione di|| esame riguardava lai verifica 


;à i la il| 0 in cui-è stato invece deciso fer: i itici i 
Rd ESSA Lena Di ché il «confronto» debba SAGO «schieramenti» politici (questio. || del piano di ristrutturazione 
zomune, la soluzione della cri. svillimparsi soltanto; ul piano | Reche i socialisti hanno invece, || deila flotta di p.im., con par 
SP FoMeiziona A (GB Ma gol Ca e ooo anche ultimamente, rinfocolato, || ticolare riferimento all’acqui: 
‘+ Sa Scelta politica: una Giunta Per la DC dovreébbe'essere su. | SOPO aver dichiarato essi stes-|| sizione delle nuove navi per 
SOMpngue munoritaria, sulla Da. patta chiarito | che nes-|Sì che il «confronto» debba av-|| il Lloyd Triestino; 1 rappre- 
se di un'intesa DO-FSDIPRI; | ha alternativa è da es$a sim-| Venire proprio sui programmi, || sentanti sindacali sorio stati 
perché una tale Giunta (appog-| isca a quella ‘della ‘formazio- | Una volta accertato il definitivo || intormati della firma dei con- 
giata da 26 voti su un totale di/ ne gi'una Giunta ‘minoritaria (e| superamento di «ogni formula || tratti relativi alla costruzione 
sessanta) ‘possa sopravvivere, ciò avendo già respinto.ogni ten. | di collaborazione con la DC che {| di sei nuove navi da parte 
tutto dipenderà dalla convergen- | tativo di confusioni assemblea: | in qualche modo tenda a una || dei cantieri italiani (Ancona, 
za che sarà possibile realizzare | ri fra i ruoli della maggioranza | riedificazione della formula di || Livorno) e delle previste date 
anche da.parte di forze politi- |& dell'opposizione ed avendo uf: | centrosinistra»). di consegna, nell’arco di 
che esterne al programma cui | ficialmente declinato ogni propo. tempo cioè che va dal mag. 
essa s'impegnerà a dare attua-|sta d’alleanza coi comunisti, Che | maree — OGGI: bassa alle m57]| 8 di quest'anno al novem- 
zione. Un programma evidente-|j socialisti vorrebbero invece con cm: 24 sotto il lim. — DOMANI: || Dre 1977. 
mente limitato ai problemi più |«corresponsabilizzare»); per cui ' alta alle 4.51 con cm. sé sopra il lim, 
‘urgenti, se dichiaratamente la 
Giunta. minoritaria rappresenta 
una soluzione soltanto transito- 
Tia. Ed ecco che la valutazione 
sulla possibilità di e con- 
nsi più i, non più sul pia- DI A Si 5 
SO Dolo mm ca Ste E tutti gli angoli, tutti è centime-| sto che si liberi 


} ® 5 tri quadrati disponibili, in un ;, ® ® 
; ì S , n Wi Lastretta cre ia a suo tem- ; 
io rina IRE | agglomerato urbano la cui crisi|po, le difficoltà economiche. del Hi 
ni ‘(l’unico essendo stato rielet- în quanto ad abitazioni non per-| Paese, la progressiva svalutazio- 
to, intanto, dal Consiglio comu- } mette nemmeno di ‘prendere in|ne della lira, non hanno annul- 

nale con i voti della DC, del ) considerazione la costruzione di|lato né fatto scemare la passia- 


uree per parcheggio. Ma se confne per la barca e la nautica da 


| ® 
PSDI e del PRI, ai quali si sono si i ® le automobili siamo a questo|diporto, perlomeno nella nostra 
autonomamente PERDI SOR | | punto, ben più grave è la situa-|città, è în notevole aumento. Ol- iS FU [i] [LÀ uUoco 
SEDI Eroi TRI zione e se sostituiamo la parolaltre al mare come spazio vitale, 
mettere - : 


CARNEVALE 
con PUT.A.T. 


Due viaggi straordinari per 
la fine di Carnevale sono stati 
organizzati dall’UTAT dal 28 
febbraio al 3° marzo, per assi- 


ti (Foto Sauli) 
Sembrano un'immagine irreale queste imbarcazioni poste sui «trampoli» nel necessario posteggio-ormeggio a terra di Barcolta |SCHERATI: 

Gesta ; î i NIZZA in aereo e pullman + 
Trovare un parcheggio în cit-| certo più rosea: fitte come aghi: == sea — |con. visita di Montecarlo e. del- 


a ISEE E Ap tà sta diventando ogni giorno|in un pagliato, sono ormeggiate 7 : la Riviera dei Fiori L. 130.000. 
PROSSIMITA’ DELLE CASERME |pw diticite con te automoviti— | alta Vela ottre ducento arene IERI NOTTE IN VIA DEL MOLINO A VENTO | raREGGIO in autopuitiment 


RI SERA IN 


= 


IE 


il'cui tasso di crescita è in con-|e un'altra quarantina sono in - con visita di Pisa e della Gar- 
tinua ascesa — che tappezzano | lista dì attesa, per il primo po- tapgena;o cb L. 84.000, 
Prenotazioni Uffici UTAT 


LADRI IN CASA 


Un gincuboy sempre più fre- 
quente: furti ed effrazioni ne- 
gli appartamenti. Un solo ri. 
‘medio: un efficace impianto 
di allarme antifurto. Ma che. 
sia veramente efficace. Intor- 
mazioni e preventivi gratis. 


UNIVERSALTECNICA 


parcheggio con la corrisponden-|spazio per il tempo libero, rifu- 
te marinara ormeggio, le coselgio dalla nevrosi cittadina del 


degli assessori. Al momento non; È — " 7 È È FERRO IAC 
sì sa se infine si tratterà di una E i sì complicano maggiormente. A|lavoro e del ritmo sostenuto cui] L'incendio minacciava gli stabili vicini 
dn cina ripartita po.| La violenza dell'urto ha fatto volare il corpo |Primavista può anche sembrare marcia la vita di oggi, Trieste 

re una Giunta «tripartita» DC- ‘p un: paradosso che nonostante la| aggiunge una passione tutta su | che sono dovuti essere sgomberati 
PSDI-PRI. L vastità, per una città marinara, |una forza trascinante verso il Piazza Goldoni 1 


per cinquanta: metri - I rilievi della polizia dell'elemento acqueo, il fortu-|mare. Nella nostra città .il con» Via delle Zudecche Ì 


nato acquirente di un’imbarca-|cetto di barca è assolutamente ialive > Pali A 
singoli grubpi.con: ì zione (anche piccola), sia co-|astratto dalla posizione econo- Ei n: FRS] piceno dA pae Corso Saba 18 
titi. dell'arco ‘costituzionale e Tragico incidente stradale \finestrella, ma la porta che im-, sise, sì riuniranno sabato a Trie- | stretto a usare il giardino (se|mica, sociale, come avviene în sabato sin dal primo maltino orienta Traltura’ Gelli magg 
conlicra nella tarda ‘serata sulla pro- |mette nel locale era chiusa dall’ |ste i numerosi avvocati di par- | lo ha) o un garage, quale spazio | altri centri dove il possesso di per incendi, cornicioni perico- |bola e altre ferite, 
i Vinciale che da Opicina con- [esterno, e i malviventi non so-|te civile, che rappresentano ild'ormeggio per il proprio «qu-|uno scafo si accompagna: quasi lanti e altro, ieri notte i vigili| ‘rragi ; 
Jos Cn e Jugo: no stati capaci di forzare la|familiari delle vittime; scopo |scio». Né pei gine fotina SOA dae Aerernita po reo. del fuoco — che avevano appena [jo e o 
SIavo anni, Milosav Zi: |serratura. A della riunione — che vedrà con- | Quo si può francamente preten- EA junto | domato il vasto incendio di Cat- I è D E M A G 
{Kic, residente a Kurjace, è sta- TI i| dere che il neo-marinaio triesti-|tura a simbolo di una raggiunta | db: Ù 7 | 23 gennaio scorso al pensionato 
n dn ato ti Sa Qu ata tri fui giri ln | Sa colo ee di Mor | Glen opa 14 ere letra _ ie Atl Jemesi| Ge VC i an i 
è mo; ki at Fi DE ‘falcone o addirittura a Grado la usa n TEADISA st " vsassoeo 
La eci è ong gs (i pera Ginga fore Ou O A ro (are fc fer solo Tee ionico | sii e QUebiao, Ce Sava ale ro mit 
eg 21.40, subito dopo il cavalca Lenno FEENO n pesi Giungeranno per l'occasione a||" Po' di mare in casa, magari | Comp reno fix ano quello pe lino a Vento, L'incendio divam: dira de fregare 
delegazione « dei. sindacati; che| via, nei pressi della caserma. |{ctro: peuttaioiati, così. nell'int- |, Ginger vicepresidente nazio- | Der (are um fugace Degno in de | Csrressione di una parte della |P3va con tale impeto da mette. |c, cai) Regio) 
si, esporrà ni ProeTo IO Lo Zikic, che s'era incontrato del vacante dure nale dell’Associazione ex depor- Pinna nelia TSO PeisOnaritt) ROIO freni re. in pericolo le case vicine, ed SDA on segua à fotrolica: 
sulle pro; «PrO! 3 LOGHI 0, a Ù i | ù una ha dovuto essere sgomb®-|x:oni cardioci te: 
ad essa Mista: do i 4l-anni, si sta- (EEA bassa dei DUI 50 mi fi (che LO date D'altra*parte©gli spazi di ma- Hi Oa aio zioni cardiocircolatorie. 
Ri: POPOGICE di SEI RERORtO io & DEIRA Ù peo to: renza-stampa a Trieste, il giudi- |re, diciamo cittadino, cioè quel- no il problema, In Sacchetta co-| L'allarme è stato dato da un 
' ER e i loci lrairazooi e (367: | me_a Barcola, a Grignano come | automobilista, Lino Pez, di .38|.\Le Coocop'cercano 
dr pasta vi pipe ai a vo portamonete di plastica, le, e quello dei patroni di parte vola, sono letteralmente intà| 7 Sistiana (qui peraltro L'Ente |anni, ibitante in via Cristoforo |" * 3 p 
sintesi SInel: fratteip Su civile, in particolare, sull’istrut- | sati da natanti di vario genere, per il turismo ha recentemente |Colombo 12, il quale, passando un direttore generale 


s orato: (non: si, tratta‘ dill ‘targata TS 168594 e.piidata < v rari n Ù 3 
tra to; into‘ «sititetico», ‘inf ‘Alessandro  Voléich, pia La toria e sulla sentenza-ordinanza |a vela 0 a motore, da non aver] arricchito gli ‘ormeggi per na-|poco dopo l’una per via del Mo. 


n n È 7 si è; OI S di rinvio a giudizio degli impu-|più disponibile nemmeno unitanti di tre pontili in più: un'|lino a Vento, ha notato delle i. riunirà di ; 
t ‘altro in una| ni, abitante in via Mantovani . n Si iii i tar? ; Si riunirà domani sera, alle 
Ln n De Mi niaa) al eluaUnsnii fn senno Risiera: arrivano tati Allers e Oberhauser) non-|centimetro quadrato per una bar- indicazione, da parte di un ente|lingue di fuoco che guizzavano 18.30, il consiglio di ammini: 


ché il sen. Umberto Terracini. |chetta di carta. In città lo Yacht finanziariamente sempre più a-|nei vani delle finestre di una ione delle Cooperative ‘O: 
club Adriaco dà ormeggio a|sfittico, dì quella che dev'essere|vecchia casa a ridosso dell’edi- Too Contall'onine del giorno 


te,,cui sono allegati una .serie| di leva al 1.0 battaglione S. gli avvocati 
circa centoquaranta barche do-|la via da seguire) ormai le im-|ficio di via del Molino a Ven- la nomina di un nuovo diretto-|| J 
a 


di prospetti finanziari e di ope-| Giusto, di stanza nella caser- È 

re noia bensì di una «sin-| ma di via Rossetti. Il giovane di Parte civile © 
test» delle varie posizioni, poli-| che in questi giomi è in li 

tiche e PR che Ter ica: AI In vista dell'apertura del pro- | suo alloggio di via Toti 2, giaceva 
merse «confronto» sì d. i Sossi, di 21 anni, abitante a |®SS0 contro i responsabili dei|morto da forse une settimana sul 
ziale: Schema - programmatico Opicina, in via di Prosecco |Crimini commessi alla Risiera | suo letto. La macabra scoperta è sta- 
proposto per la discussione). {5 di San Sabba al tempo dell’oc-|ta fatta dal figlio Renato, tn auti- 


irene 


Un anziano falegname, Mario Col- 
fant, di 71 enni, che' viveva solo nel 


-_- O = 4A mem 


po aver esaurito, con la realiz-| barcazioni si riversano a riva,|i a È re generale. Tale incarico è or-||l 
zazione di pontili e di spazi|si affastellano — quelle tratte i mai vacante da quattro anni € 

galleggianti, tutta la propria ca-| d'inverno. all’asciutto 7 sulle | pattuglia del Pronto intervento se ne prospetta con urgenza la 
pacità ricettiva. Molti soci del| banchine, in un gran disordine|della «Mobile» (il maresciallo coperti indesosioicanai 
club sono costretti, pur innal-|che le affianca alle autovetture | Giuseppe Vita guardia scel- Hop A aumentate: difficoltà 
zando il guidone dell’Adriaco,|î sosta, a loro volta alla dispe-|ta Felice Iache finanziarie dell’ente, che meglio 


CATENA 
portate fino a 2000 kg. 
a FUNE 
i portate fino a 50 tonn. 


il |CuPazione germanica della cit- |sta di 31 anni, che ieri s'è redat ; s} {rata ricerca di spazio. Eppure y 183} 
WS O i ii tà, processo che avrà inizio il |\er fargli univisita, (ed: ha (suonato | © CDA ASI sembra quasi impossibile. che |rio l'impi i I] Seno CONCESSIONARIA 
titi i vari giudizi, prenderà pie- mente davanti. i due bedoni,,| PTOSSIMO lunedì in Corte'd'As- tar gr MV (0 | Nell'adiacente Società triestina ATTO SR a poni nella zona delle prese d’acqua, | OMPleto organico dirigenziale. GUSELLA ‘& Co. 
de l'orientamento ‘dindire inti.| €R® camminavano sulla de- = : E ==! della vela, la situazione non, è l'on possano essere ricavati al-|il rifornimento doveva essere ef. | | Per lo stesso incarico era sta: TRIESTE 


SACRI stra. Egli ha cercato di evi. î IS “ 5 d 
‘ne una riunione collegiale di tut-| tar]i * sterzandi i tri centri nautici, o quanto me-|fettuato con l’autocistemna. ta prospettata a suo tempo la 
ti i gruppi dell’arco costituzio || © rrepando, dna . i ; 5 . no dei pontili, che servano di| Ta casa di tre piani, vecchia capcidature dell attuale etto: 
nale, per «registrare»' ufficial- questa manovra, ha. investito ; [ i Ì sfogo a quelli esistenti, ormai|& abbandonata, era come un|I®: nione commercianti, 
mente le singole posizioni. Sel in'Sieno lo sventurato zie ; > | straripanti. Ogni ‘iniziativa. si|rogo: alimentate dalla bora, le | Elio Geppi, ma essa era naufra- x 
Sarà possibile ‘raggiungere’ una li che si” trovava. dal Into asi.|.| Li ia trova a cozzare contro ostacoli|fiamme si erano estese\su tutte | gata infine în un mare di pol Date anto all'opera civile 
larga intesa sui programmi del. centro della strada rispetto al S È insuperabili. .. |le travature. I vigili del fuoco | lemiche. Anche stavolta la scel- 

la futura Giunta minoritaria, es. |. suo compagno. alè è stata ir P> : ; - 0| Ad esempio la stessa «razio-|hanno lavorato alacremente, sot. |ta sembra incontrare qualche dell LEG A NAZIONALE 
sa potrà venir costituita. (il Con- | violenza dell'urto che il Dedo- | if 7 > su ; di | malizzazione» della Sacchetta —|ta Ja direzione del caporeparta | difficoltà in sede politica. (ella 

siglio_ dovrebbe css, Conto | ne, sbalzato in aria e in avan. i Mii ‘ ATI er VR Do DEPorale DE fi n sil 

Co TE N o eee a o i e sa disposizione delle. imbared:| Stabile di ata. Moro ENO. 10 GRANDIOSA VENDITA di 
settimana); in caso contrario, ri. SR etrt più In > 1 zioni e con il trasferimento dal- | 100, è stato fatto sgomberare: 

sultando la crisi irrisolvibile, 1’ % la banchina prospiciente il mer-|le famiglie del pensionato Gio- VESTAGLIE a prezzi convenienti ! 


via Gambini 26, tel. 763750 


amministrazione elettiva cederà| , Dalla vicina caserma è 'sta- È . i " cato ortofrutticolo all'ingrosso | vanni Rigutti di 70 anni e della 
il posto a un regime commissa- Se Alza E Du une ; 4 i di quel naviglio în disarmo —|-casalinga Giulia Cattonar ved. Assortimento misure forti; regali a tutte le clienti 


sembra, chissà perché, irrealiz-| Castelbianco di 51, sono state à Ù d: 

abile: vi. sarebbe. posto per | fatte allontanare, ed entrambe con taglia superiore alla 48. - Regali! Regali! 

qualche centinaio di natanti in|si sono sistemate per il mo- VITO E BETTY 

di Le n AI Do. l star dai p a lo pre i 
nti non si trincerassero die- iva per prel 

tro un silenzio burocraticamen.| provvedimento per la ‘casa nu- BOMBAC IGN (e) 


i sarà inevitabile il ricorso 
gt REATO K bulanza della CRI, con il dott. 


Consiglio” inci Lops e gli infermieri Dragoni 
aa ‘suo, OO pre visse e Borina, ma per il povero 
tare nella seduta di giovedì un| Zikic non c’era niente da fare. 


ampio dibattito (l’ennesimo, da P È te passivo. Non ‘mero 98, dove in un alloggio Vi TRAI pes 
iuarido è sedia PI ni " a 3 possono ess » DIA ia Mazzini 46 - Via Battisti.20 
Si Cinta Ts si Ladri all'ippodromo . ; i n | e ulteriormente rinviati gli in-|ve la famiglia dell'autista Vin: % 


iti cu vocati î ARI enzo Tognetti di 43 anni (l’uo- 
nuovo fatto politico rappresen-| Un po’ laboriosa l'incursione dei i Tor pago mo ha moglie e tre figli), quando 
tato dalla denuncia dei sociali-|fiei ladri, ieri notte, al ristoran. ; È to di buona volontà, non com-|i Vigili riuscivano a spegnere il @ Corsi i i 

sti dell'accordo che essi stessi{te «La scuderia», nel recinto - ; ; - i ; portando -dispendio finanziario | fUOco che la stava intaccando LINGU A ‘orsì quadrimestrali per principianti 
avevano, sottoscritto, all'indoma-|dell'ippodromo di Montebello. 2° ; ; i ; SM |— in presenza di una situazio-| Mella sparte superiore. Infatti, ||. @ Corsi annuali di perfezionamento 
ni delle elezioni del 15 giugno, | Prima hanno tentato di acos n - ro ne di gravissimo disagio per |2icuni militi sono saliti sul tet-|l SLOVENA e cor per bimbini 

în ordine a un loro appoggio |dervi passando attraverso il ga: si ° da 2. | li appassionati ‘della nautica, | to. e confort: getti dinegue lane | roioiszioni presso VENTECTE 

estemo alla Giunta monocolo- |binetto di decenza; infatti, han: inv vasi è sostenne n | Che sono prerogativa di questa |N0 eliminato ogni pericolo. DELLA LINGUA E DELLA CULTURA SLOVENA I VO OTTENZA 
re, insieme al PSDI e al FRI: [no rotto il vetro della relativa! Barche e auto in ammucchiàta sulla banchina della Sacchetta (Foto Sauli) città nata sul mare. Nel frattempo il maresciallo ae ad SLOVENA — Via Son Fraîr 
allo sganciamento dei socialisti È sà Dellia aveva bioccato il traffico ife ele piano, [dalle 18° alls:20,, 

anche alla Provincia si è frat- = => "ras sulla strada, facendo allontana- 


Une giorna all'ovoizione SOTTRATTE BORSE E PORTAFOGLI A UN CIECO [sii tut Si 


Unione slovena. all'opposizione, soffermavano nella zona, intral- 


e probabilmente giù giovedì il | DARIETT | Cena costata ciando, l’opera dei vigili. del 


ni e i ili er le d del matt 
terà una mozione hi Oi $S. Apolloni Il sole sorge ù È pena verso le mattino; 
allo SR e tramonta alle 17.21: la un milione ‘dato 


fi ( s x 
nei riguardi del «monocolore» At) 7 veniva il cessato allarme, 
nente 2; | na nasce ante 1125 e cala all'is8.|| sparito il visone || di Pg0) Ma va ([1) ci [g1) [i] tua tuttavia alcuni vigili del fuo, 
petterà ai capigruppo consi: | jerk: temperatura massima 5,4, mi- | ; AIAR queloie tocoo 
dell ro fra d Ì 


c VISI 0; db, 1031,7 ù i 
li vocati per domani, di ara Oral inattino e po- Più di un milione è costata rano 
In particolari circostanze so-fimpegnato ad inseguire il suo|al cuivvolante si trovava Patri: 


stabilire l'ordine del giorno per | meriggio sono situate in: piazzale || Una cena a due turisti torine- 
no state sottratte a una signora | aggressore, Ha pensato allora di | zio Ginori. Mentre costui è ri 


la seduta di. giovedì, nel corso | Valmaura 11, via Tor S. Piero 2, via|| Si, i coniugi Marcelto Mutta, 
della quale potrebbe essere irat- | F. Severo 112, via Baiamonti 50, via|i un tecnico industriale di 47 
tato. — come. preannunciato | Mascagni 2, via Felluga. 46, piazzal| anni, e Maria Berto, di 42, 
tempo addietro — anche il te- no SAS Oo ceva de residenti a Venaria (Torino), 
ma dell'uso della lingua slovena | Via Combi 19, via Commercio || in via Tessarin:8, / 

nelle assemblee elettive (ed è" piazza della Libertà 6, via Diaz 2° L’altra sera, poco dopo Je 
proprio per tale diniego, così Al | via Zorutti 19, viale Miramare 117|| 20, essi si sono recati nel ri- 
« Comune come alla Regione, che | (Barcola), via Ginnastica 44, via Re-|| storante «Ostricaro» di via 


Morti due anziani 
vittime di incidenti 
A una settimana dall’inciden- 


due borse di plastica, piene di| corzergli dietro, dopo aver de- {masto' illeso, il Laudato ‘e una |te, è spiluto, ieri notte nelle di 


l’Unione slovena passa, per pro- | voltella 41, via dell'Istria 35, vialell Donota 4 per cenare. Sono, ||generi alimentari e di cose d’|posto le due borse davanti al|ragazza che sedeva al suo fian- È =, 
testa, all'opposizione, facendo FER TA Ci scesi nella sala del piano in- ||uso casalingo, in una delle quali | portone di casa. co, Daniela Lorenzutti, sono ri- i 

peraltro mancare alla coalizione | MAIA Ginnastica 6, piazza Gari. || feriore, dove suonava un’or- ||Ia proprietaria aveva riposto an-| Al ritorno ha avuto un'amara | masti feriti. L'uomo è stato tie 

giuntale il sedicesimo voto, SU l pala; 5° piazza S. Giovanni 5, piazza || chestrina e un ‘cameriere ha || che. il proprio portafogli, :conì' sorpresa; le due borse erano | coverato nella divisione ‘ortope- 


> Studio:.Gigi Salvador 


tun totale di 30), Anche qui, dun | Goldoni 8, via Mezzini 43, via sell invitato la signora, che in- ||210 mila lire. Protagonista ai|sparite e, assieme a esse il|dica dell'ospedale, con prognosi i a Î sì 
que, sì Siria E di UE tefontane <0, via Oriani 2, via Giulia || dossava una pelliccia di vi. || questa disavventura è stata 1’ portafogli con le 210 mila lire.| di 20 giorni: la Lorenzutt, in-| anziano uomo era stato travolto verra presentata il 14 febbraio 
E dio come nta Ch I LI a TRAE sone (del valore appunto di || impiegata Lidia. Battistella inmvidentemente qualche malin:|vece è Stata medicata all’a-|®! : i 

si Link le vw ced Sloane campo S. Giacomo 1, via|| UN milione) a depositare il || Picchi, di 29 anni, domiciliata'| tenzionato, privo di ogni seru- | stanteria. Ne avrà per una set- 
sei dal e OE SOS VpoSo sla Belpoggio 4, largo Sonnino 4, piazza Iregiato AROEINO di uo in via dei Moreri 23/1. ‘| polò, aveva PRERIRAA RIEDT timana. alla NUOVA CONCESSIONARIA 

h % pl - | Oberdan 2. È Ù tanzino incustodito, lue È i ituazione Signor bari n i 

Dosonea programmatica. © |p Farmacie in sevizio diurno (ale || Contugi hanno cenato, hanno || tetra jsera; verso le 1830 1a(la triste. situa cieco, non po: O o agi Fao di via caboto. 24 
coni pri di ascoltato la musica e, verso ||jn compagnia del marito che è|teva vederlo), per impossessar: Due auto rubate îl da una «Fiat 500», targata TS 


da un’auto la sera dell’1 corren- 
te in via Giulia. Mentre attra- 
versava. la carreggiata, in unl 


time, violente ldoni 8, tel. 38009; Ai due Luc- È 
on DE DO Gia. dale | or via Gimngistica 44. té1. TOSBIT. Gi || 18 MIecAnO He si sono alzati || cieco. Quando esce solo, l’uomo |si della roba. Quando, addirit- È ; 130669 è guidata da Fulvio Co- tutte le Informazioni: 
f'Unione slovena sia dai socia. |‘Polla, via Belpoggio '4, tel. 26602, > || Der andarsene, ; sì fa guidare«da una cane adde-!| tura, la zuffa fra i due cani Una ritrovata va, di 24 anni, domiciliato in via sul nuovo modello 
Farmacie in servizio notturno (dal- ||, Purtroppo, li attendeva una {| strato e poiché i due coniugi|non fosse stata provocata. di Due ‘macchine sono state ru-| Ananian 4, il quale era diretto ù 


listi (questi. ultimi. attraverso | 1, ‘39,30 alle 8.20): Imam - Al Codro,|| sì iacevole sorpresa; quando 
im comunicato congiunto con ll piazza Oberdan 2, tel. 36274: Gmei: iP signora è a Ario 
comunisti), negli. ambienti di! ner, via Giulia 14, tel, 795767; Man: || re la pelliccia, è rimasta sp4- 
palazzo Diana si preferisce non | zoni, largo Sonnino 4, tel. 790965. menta: il nu bel elnanna 
Tabcogliere; perail: Momentosta i | Serro di iniarala' faedica noti, |{(rzIcar LD più. E' stato chia- 


dovevano fare degli acquisti inproposito. 
vari negozi, l’animale erà con 
loro, tenuto per il guinzaglio 
dal marito, mentre la signora 
portava, le due borse. 


Ù È jeri i x una è|verso San Giovanni. 

Alla signora non è rimasto pas; ritto Siano Que-| Lo sventurato pedone aveva 

altro che rivolgersi alla polizia, |st'ultima è la «850 Sy, riportato trauma cranico, la s0- 
SS FIAS ai Disse 


pesanti contestazioni e ciò nell’ | na per. gli. Besistiti' dell'INAM: tel Tovani feriti E o —_ i Litcopuset 
intendimento di favorire la fa- RS FRE odio Aria Arion Redible Tipo gigli devanilia casa, Due giovani eriti domiciliata in via Zovenzoni 4, 1° [h AMPION ATO DI SC COMMERCIO TRIESTIMO 
se finale del «confronto» PIO | na per fui Gentili diretti dell'ENPAS !| spondere. Ancora più. imba: Seno rea nada TRO, AGIO Ri: È in uno scontro frontale RISI Rara 


‘ammatico avviato dal sinda-| te 132697 A D i L 4 4 
to Spaccini per la soluzione del: |‘ Servitio medico comunale per chia-|| razzato è apparso il titolare ||%5, Quest'ultimo, naturalmente, | Due feriti nello scontro îron |1a vettura non c’era più, e la VALBRUNA 1.0 MARZO 1976 


tel 826 181 


4 d È i del locale, Otello Ravalicn, ieri i l jo si 
la, crisi comunale; tali polemi-|wmate nei giorni ‘festivi‘o in caso di di Ò * [[Si è difeso, ma avrebbe fatto |tale avvenuto ieri pomeriggio |Bonifacio si è recata ieri verso Î 
che, che negli ambienti della | !rreperibilità di altri sanitari telefo- 54 anni, {l quale ha spie- || cadere il suo padrone, se costui |a una curva di Grignano, sulla |1o 14 te questura, per denuncia aperto a tutti gli operatori, collaboratori e rappresentanti . 
DE FANGO citenite «strumen- | Mare al 790235 gato che, purtroppo, non e’ li non fosse stato lesto a mollare | strada costiera. re il furto. Due ore più tardi, p SIROHEERIDI, PP. 


era alcuno che fosse addetto 
alla custodia del guardaroba. 


Pronto intervento Carabinieri: tel 
144444 


guinzaglio, Una «Mini Minor», guidata dia.| però una pattuglia di carabinie- 
La signora ha tentato invano|Stefano Laudato, di 20 anni, silri del Nuoleo di pronto inter. 
di richiamare il cane, che era'è scontrata con una «Fiat 124», vento l’ha trovata a S. Giovanni. 


oli». specie quando tendono a | 7: % 
incolpare della crisi la stessa! Croce Rossa: tal. 68888. 
DC, mentre il «salto nel buio» o Vigili del fuoco: tel. 2222. 


Ritiro regolamenti nei NEGOZI © CLUB | 


CT 


stere ai famosi CORSI MA- © 


riparare iii ig ii 


PI ATETZIRICIENOI VIICE POSSO DL AO IIRTI AO 


PESI A AEREI 


BRITANNIA DISTANZA nodini 


pa NIHH HELLO 


gosgoea. Quassoeogsmaegsonsoae» — 
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ve 
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perizie iis. 
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Lunedì;..9 febbraio 1976 


IL 28 PER.CENTO DELLA SPESA PER L'ALIMENTAZIONE 


IL PICCOLO 


QUANTO PESA LA CARNE ; 
NEI BILANCI FAMILIARI 


DOMANI VALLONE AL ROSSETTI 


ARISTON I.N.G. 


per un cinema migliore 


SOCIETA’ DEI CONCERTI | 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 21 
Murray. Perahia - pianista. 


DUEL 
In programma: 
Bartok, Schumann, Chopin. 


ROMY SCHNEIDER IMPERO. 16. L’atteso ritorno del 
capolavoro di John Huston: '«Moulin 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE Rouge» con J. Ferrer e C. Marchand. 


Dopo il temporaneo rincaro 
collegato all’esaurimento del 
«contingente», del 1975, con il 
Mormalizzansi della situazione 
îl prezzo della carne è ritor- 
Nato sui livelli precedenti. Ta- 
le avvenimento riveste un’im- 
portanza ragguardevole per il 
consumatore, in considerazio- 
ne del fatto che nelle famiglie 
della nostra regione la spesa 
ber l’acquisto di carne rappre- 
senta oltre un quarto, — esat. 
tamente il 28 per cento — del. 
la spesa per l'alimentazione 
e l’11 percento dell'intero bi- 
lancio familiare. 

Lo si desume dai risultati 
di un'apposita indagine svolta 
nel 1974 dall'Istituto centrale 
Gi statistica, sui consumi del. 
le nostre famiglie, allo scopo 
di raccogliere informazioni ag- 
giornate sulla struttura di tali 
consumi, in funzione di alcune 
caratteristiche dei nuclei fami- 
liari, quali le condizioni socio- 
economiche dei capifamiglia, 
ìl numero dei componenti, la 
Zona di residenza, ecc. 

Secondo tali risultati, la spe- 
Sa media mensile delle fami- 
glie residenti nella nostra «zo- 
la statistica» è risultata pari, 
nel 1974 (i dati relativi al ’75 
‘saranno disponibili appena fra 
alcuni mesi), a 98.731 lire per 
componente; di cui 38411 li- 
re — cioè il 39 per cento del 
totale — spese per consumi 
alimentari e 60.320 lire per 
quelli non alimentari. 

Confrontata con la media na- 
zionale (90.736 lire «pro ca- 
pite»), la spesa individuale re- 
gistrata nella nostra zona ri- 
Sulta superiore di quasi il 9 
per cento. Ciò rivela un te- 
nore di vita mediamente più 
elevato di quello riscontrabile 
hel complesso del Paese. Que- 
sta conclusione trova una con- 
ferma anche nella diversa in- 
Cidenza media dalla spesa per 
l'alimentazione; incidenza pari 
al 39 per cento dei bilanci fa- 
miliari, nella nostra zona, ed 
al 42 per cento, al livello na- 
zionale. E? dimostrato, infatti, 
che l'incidenza percentuale del- 
la spesa per l'alimentazione 
tende progressivamente a di- 
‘minuire in rapporto all’elevar- 
si del tenore di vita della 
famiglia. È 

"Tenuto cento del rincaro del 
costo della vita intervenuto 
dal 1974 ad oggi, attualmente 
la spesa media. complessiva 
può essere valutata intorno al- 
Je 123 mila lire mensili per 
persona (delle quali circa 48 
mila per l'alimentazione e 75 
mila per i consumi non ali 
mentari). 

Rapportate all'ampiezza me. 
dia delle famiglie triestine, 
Queste cifre equivarrebbero ad. 
un totale di uscite — per una 
famiglia media — aggirantesi 
intorno alle 332 mila lire men-, 
Sili.  Sottolineamo. subito. il 
fatto che si tratta di medie: 
divari, anche di notevole en 
tità, vengono infatti determi. 
tati dall'influenza di svariati 
fattori, quali l’ampiezza del- 
lle famiglie, il reddito familia- 
Te, la condizione socio-econo- 
mica del capofamiglia, ecc. 

Ciò premesso, dall’ analisi 
dei dati relativi al 1974 si de- 
sume che, per quanto concer- 
me i consumi alimentari, la 
Spesa di maggiore entità ri- 
guarda. la «carne» (con 10.692 
lire mensili «pro capite»); se- 
guita, a distanza, dai «pasti e 
consumazioni ‘fuori casa» (5 
ila 454 lire), dalla voce «ilat- 
te, formaggi e uova (4.905 li- 
Te), dal «pane, cereali e de- 
Tivati» (4.182 lire), dalla «frut- 
ta, ortaggi e patate» (3.798 li- 


MOVIMENTO NAVI 


‘ARRIVI: mc. «Flaminia» (naz.), mn. 
&Rivka»  (isr.), mn. «Micoperi 27» 
(naz.), mn. «Al Biruni» Vegiz.), mn, 
“San Giorgio» (naz.), mn. «Thalia», 
Cell.), me. «Wapello» (pan.), me. 
«Elia» (naz.), mn. «Gerben Venus» 


PARTENZE: me. «Flaminia» (naz.), 
Ton. «Oruda» (jug.), mn. «Phaedon 
I» (ell.), mn, «Corrado» (ing.), mn. 
\Antakya» (tur.), mm. «Sabrathan 
Clib.), me. «Capo Boi» (naz.). 


re), dalle «bevande» /(3.722) e 
dagli «olii e grassi» (2.914 
lire). pi 

Passando a considerare i 
«consumi non alimentari», ie 
tre «voci» che maggiormente 
incidono in questo settore so- 
no rappresentate rispettiva- 
‘mente dall’ «abitazione», dal 
«vestiario e calzature» e dai 
«trasporti e comunicazioni», 

La prima di queste voci — 
vale a. dire, l’abitazione — as- 
sorbe il 19 per cento (pari, in 
cifre assolute, a’ 11.693 lire 
«pro capite») della spesa riser- 
vata ai consumi non alimen: 
tari. In misura non inero pe- 
sante incidono il «vestiario e 
calzature», per il cui acquisto 
vengono spese mediamente ll 
Îmiia 293 lire. «pro capite». al 
mese. 

A 10.204 lire mensili per per- 
sona, pari al 17 per cento del 
totale, ammonta la spesa per 
i «trasporti e le comumicazio- 
ni» (automobile privata, auto- 
bus, treno, ecc.); mentre 9.265; 
lire — in media, per ciascun 
componente della famiglia, — 
vengono. spese - mensilmente 
per l'acquisto di «mobili, ar- 
ticoli e servizi per la casa». 

Il capitolo «ricreazione, spet- 
tacoli, istruzione e cultura» 
occupa, dal canto suo, il quin. 
to posto nella graduatoria dei 
consumi non alimentari, con 
una. spesa media di 6.290 li. 
re, pari cioè'a quasi la metà 
di quella assorbita sia dall’ 
abitazione che dal «vestiario 
e calzature». 

Seguono, nell'ordine, gli al- 
trì capitoli: i «combustibili e 
energia elettrica», con una spe- 
sa di 4.054 lire «pro capite», 1’ 
«igiene e salute» (3.207 lire) 
ed il «tabacco». (1.854 lire). 

‘Anche sui «consumi non ali- 
‘mentari» incidono svariati fat- 
tori di natura socio-economica 
e demografica. Un esempio: 


spesa per l’abitazione sale al 
15 per cento del bilancio do- 
mestico ,— mentre quelle per 
la «ricreazione, spettacoli, i 
struzione e cultura» e per Ì 
«trasporti .@ comunicazioni» 
scendono rispettivamente al 5 
‘ed al 6. per cento della spesa 
per i consumi non (alimentari. 
° Giovanni Palladini 


Il MANCATO RAPIMENTO 
Consegnati al perito 
i capelli da esaminare 


Come abbiamo annunciato, è 
stata affidata al prof. Giorgio 
Giudici la perizia per stabilire 
se i capelli rinvenuti nei passa» 
montagna (che erano nel ‘sacco 
di plastica assieme a due pistole, 
alle manette, alla, bomboletta di 
spray contenente liquido aneste- 
tizzante e a dei larghi cerotti) 
appartengono ai due arrestati 
per il fallito rapimento del dott. 
Roberto Hausbrandt, o ad uno 
di essi. 

Sabato mattina alle 11 si sono 
recati nell’ufficio del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Claudio Coassin, dal quale 
erano stati convocati, il prof. 
Giudici ed i difensori degli im- 
putati: l’avv. Fulvio Amodeo per 
Roberto Bertoli, e l’avv. Silvio 
Moro per Paolo Cattarin. Erano 
inoltre presenti il magg. Ber- 
tucci dei carabinieri ed un fun- 
zionario di polizia. 

Dopo avergli fatto prestare il 
giuramento di rito, il dott. Coas- 
sin ha consegnato al prof. Giu- 
dici le ciocche dei capelli prele- 
vate ai due imputati ed i capelli 
rinvenuti nei passamontagna, 
ponendogli i relativi quesiti. Il 
prof. Giudici ha chiesto dieci 
giorni per presentare il suo ela- 
borato. 

Intanto continuano gli accer- 
tamenti sulle disponibilità finan. 
ziarie dei due arrestati: si pro- 
cede all'esame del materiale se- 
questrato nel .corso di nuove 
perquisizioni operate nelle loro 
abitazioni, e dei controlli svolti 
in istituti di credito di Venezia 
e di altri centri del Veneto, do- 
ve erano state bloccate le cas- 
sette di sicurezza intestate ai lo- 
To nomi, 

In queste cassette c'erano va- 


VERDI — Stagione: Lapo Rita COOL, 16:30. Ha DEE Sabani ‘Technicolor per tutti. 

Domani alle ore 20 prima tappre:| Walt Disney: «Cenerentola». Techni-| VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
sentazione (turno A-C); de «La tra-| color. lor, Il capolavoro di George Luc: 
viata» di G. Verdi. Direttore Bruno | CRISTALLO. 16.30. II settimana dello «American Graffiti». Richard  Drey- 
Bartoletti, regia Giancarlo Menotti. | straordinario successo comico: «Il| fuss, Romy Howard, Paul Le Mat, 
Biglietteria chiusa. padrone e l'operaio» con Renato Poz- Candy Clark. ‘Grande. Eliccasto, È 
TEATRO COMUNALE GIUSEPPE zetto. V.m. 14 anni. Ultime repliche. AI si 
VERDI — Stagione lirica 1975-1976. | MODERNO (adiacente al nuovo Hotel Sai, 20,80 (al RA ema l'es- 
Mercoledì glie ore 20 ultima rappre- San Giusto), 116. «Doc. Savage, l' ORI SL LIFParecuio DEDE 
sentazione (turno C-B) de «Il ratto dal | uomo di. bronzo». Un superman con.| Omaggio a B. Bertolucci: «Il confor- 
serraglio» di W. A. Mozart, Direttore | tro il mondo del crimine, con Ron mista». 
Ernst Mfrzendorfer, regia Filippo Ely. Techhicblor per tutti.» Ultimo | ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Pee- 
Crivelli. giorno. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Da domani al 15 feb- 
braio la Compagnia delle «Quattro 
Stagioni» diretta da Fantasio Pic- 


i Il pianista Perahia 
coli presenta: «Il costruttore Sol- RL Sì Ù; 
nesso di H. Ibsen con Ret vallone alfa Società dei Concerti 


e Germana Paolieri. Abbonati sconto 
del 30% le prime due recite; 20% 
le successive. Prenotazioni per tutte 
le repliche alla Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM/ 
RASSEGNA. Da mercoledì al 15 feb- 
braio ‘Paolo Poli in «Femminilità». 
Abbonati sconto del 30% le prime 
due recite; 20% le successive. Valgono 
i liandi Rassegna-Auditorium. Pre. 
notazioni da oggi per tutte le re- 
pliche, 

LA CAPPELLA (via Franca 17, tel 
61688). Ore.19 e 21.30: «La notte dell' 
agguato» di Robert Mulligan con.Gre- 
gory Peck. Capolavoro western. Scope 
a colori. 


luta e preziosi, ma sembra che 
non si tratti di somme favolose. 
Comunque nessuna indiscrez; 
ne è stata fatta in proposito da- 
‘gli inquirenti. Secondo voci, la 
scorsa estate il Bertoli avrebbe 
perduto, giocando alla «roulet- 
te» al casinò di Venezia oltre 
150 milioni di lire. 

Roberto Bertoli è sempre ri- 
coverato all'ospedale, e le sue 
contizioni, dopo ’operazione al- 
la gamba, vanno migliorando, 


cato veniale». Una splendida Laura 
Antonelli che assieme ad Alessandro 
Momo rinnova in questo film di Sal. 
vatore Samperi il successo di «Mali. 
zia». V.m. 18 anni, 


ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Gera. 
mimo». 

ALDEBARAN,. 16.30: «L'appartamen= 
to del 13.0 piano». Giallo a colori. 
V.m. 18 anni. 

IDEALE, 16. Technicolor: «Una mano 
Diena, di. vendetta». Whei Tao Then 
Sai. La furia di una donna colpisce 
implacabilmente con la sua lama d’ 
acciaio, 7 
RADIO,, 16: «Uno straniero senza no- 
me», Infuocato, formidabile western 
con Clint Eastwood. Colori. 
SERVOLA, (Bus 29). 20.30. Il Teatro 
Comieo..Triestino presenta: «De tuti 
i colori». Spettacolo comtico-musicale 
in dialetto. » 


«La notte dell’agguato» 
alla «Cappella» 


Oggi e domani, con inizio al- 
le ore 19 e 21.30, la «Cappella 
Underground» presenta il film 
americano «La notte dell’aggua- 
to» (1969, technicolor scope, in 
italiano) diretto da Robert Mul- 
ligan e interpretato da Gregory 
Peck ed Eva Marie Saint. Sil classico:.la sua intelligenza, la sua 
tratta. di un classico western} cultura, la sua sensibilità, il suo 
avventuroso e selvaggio, ira le| estremo impegno professionale, so- 
opere più riuscite del grandef no garatizia: per: un’ititerpretazione 
regista americano Mulligan. dii grande interesse, 


ili sai 

Accanto a lui sarà Germana! Pao- ni, ‘unto dei più validi «caratteri» 
lieri; la dolcè Germana del primo del teatro italiano con cinquant’ 
cinema italiano; la (compagna pre anni di’ alto professionismo sulle 
‘diletta di Ruggero Ruggeri. spalle; Giancarlo Fantini, presente 

ta ia A orari Pet da anni nelle migliori formazioni 
RI î ui inno Cristiana italiane; e infine Branco Vatovec, 
‘onello, nelle vesti del personaggio ‘ giovanissimo attore triestino alle 
«chiave» di Hilde; Angéla'Batigazzi; sue prim esperienze. Scene e co- 
una ventenne debuttante, prima istanti sono ‘di Miscia  Sandella. 
classificata alla scuola» dell'Anto» 


a Fantasia Piccoli: ha tradotto il la- 
nianum di Bologna; Aldo, Pieranto- voro e ne cura la regia. 


Ecco, al completo, la compagnia 
dellè. Quattro stagioni che debutta 
domani al Rossetti con «Il costrut- 
tore Solness» di. Ibsen. E’ questa 
la' prima volta che’ Raf Vallone 
affronta in Italia un personaggio 


Riduzioni ENAL: Ariston, Eden, 
Excelsior, Filodrammatico, Grattacie- 
lo.. Ritz, Vittorio, Veneto — Se non 
primo giorno di programmazione: 
SOON Aldebaran, Astra, Moderno, 

lo. 


GESTO IRRESPONSABILE DI UN. IGNOTO: ANTICOMUNISTA 


SPARA CONTRO LA VETRINA 
DEL CINEMA DI VIALE GESSI 


Il colpo diretto alle locandine di un film sulla «Cia» 
preceduto la sera di giovedì da due telefonate minatorie 


Successo in'Austria 
di «Sior Todaro» 


«Il sior Todaro brontolon», di 
Goldoni, rappresentato dal Tea- 


tro ‘Stabile. della regione Friuli 

Venezia Giulia, FeRicnerSnn: EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Uni Questa sera alle ore 21 per la 
hi it eccezionale, favoloso cast di at-/società dei concerti al’ Politea- 

Austria — a Vienna.e a Graz — | tori nel fim più comico. e. piccante ‘Rossetti ite! il'ipi 

un: grande successo, «E’ stata | de. momento: «40 gradi all'ombra del oe Morta Fidi DISISNIDIA) 

un'operazione indubbiamente co: | lenzuolo» con Barbara Bouchet, Ed: |nista ui RS “cp 

raggiosa, quella del teatro di | wige-Fenech,-Giovanna Ralli,, Sydne {guente. prog; x a 

Trieste, "densa di contenuti cul | Rome. pro seni Deo Pola. rin RO 

di ai faccione e si ici: 
turali nella scia di una tradizio- | sano” vino id anni. a O RE 


= | ARISTON -» I.N.C. (tel. 31434). 16.30, 
ult. 22. In proseguimento: «Duel». Li 
eccezionale film di Steven Spielberg, 
il regista de «Lo squalo». Technicolor. 


EDEN. 16, ult. 22.15: «Il ‘fratello più 
furbo di Sherlock Holmes». Ritorna. 
l'uomo che fa morir dal ridere, Il 
film è per tutti. 


MUGGIA 


Susan Sennet, Ben Piazza e Tiffany 
iBolling. Technicolor. V.m. 18 anni. 


Date aiuto all'opera civile 


della- LEGA NAZIONALE 


ne che lega la regione Friuli- | FENICE. «16, 18; (20) 122.15. Un 
Venezia; Giulia e il'suo dialetto, | Jupo solitario che non ‘azzannia perse 
le sue usanze, in parte ravvisa. | stesso ma per la sua gente: «Lo zin- 
bili nelle; commedie di Goldoni, | sro» con Alain Delon, Annie Giar- 
in parte meglio individuabili per | dot e Paul Mi 0: ENAARTTI- 
la propensione degli. attori ad iene RO lion 
&ccentuare certe sfumature, che GNEO Gel ON ie, ristina fever. 
gli ‘austriaci, ‘e in particolare i|v.m. 18 anni, 

viennesi, sanno apprezzare»: lO | GRATTACIELO. (Sala riscaldata). 
ha detto durante un incontro | 16. ult. 22.15: «Frau Marlene» (Le 
con i giornalisti, a cui ha parte: | viéux Fusil). Lo O) parte, 
cipato anche il regista Messina, | e la carnale tenerezza fanno Omiy 
i presidente del ‘Tegiro Stabile | Scheidr a grand signore del cio 
Gel Friuli-Venezia Giulia, Guido | Tico con Philippe Noiret. Spettacolare 


Botteri. Erano presenti i critici | technicolor, V.m. 14 anni. 
dei quotidiani della' capitale au: | GNON. L'elegante e ‘moderno 
striaca, il regista Otto Schenk | cinema del Viale XX Settembre. = 
e Luca Ronconi. 16, ult. 22.15, Ugo DEAL SEtI 
i Piccoli in «La smagliatura» con M. 
A na SE R8; | Adort o A. Asti. Technicolor per tutti. 
lriuli-Venezia Giulia, che è na-| NAZIONALE ciato i pub: 
to a Trieste e produce in questa Do dr critica Ala esente stagione 
città i suoi spettacoli, intende | cinematografica: «Lo squalo» con Roy 
non soltanto dare un contributo | Scheider, Robert Shaw e Richard 
sul piano della cultura, ma an- susan Ki DE dai CE Kr 
i i. i È la , .50, 22.15: «Sol. 
se Sort Colleen dato blu». ‘Technicolor con C. Bergen 
ti, non esclusivamente culturali, | è °D, Pleasence. V.m. 14 anni. 
che vi sono sempre stati tra il "i x È 
Friuli-Venezia Giulia e l’Austria, 
ANSIMA, 
Ignoti ladrì hanno perpetrato un 
furto nell'interno di vina «Simca 1500» | 
con-targa tedesca, che due jugoslavi, 
Muhamed Barkelje, di 43 anni, e 
Svijenca Konje, di 38, residenti a 


Prossimamente a Trieste 
Oitanus i 


e. la guardia Nadalutti del 


che alla nostra redazione: «C* Ù 7 
‘Pronto intervento della Mobi- 


è una manifestazione in viale Ù 
Romolo Gessi davanti al cine- | le, nonché gli uomini della 
ma ”Ariston”: un gruppo di | Scientifica, ì. quali hanno as- 
giovani protestano, esi sente .| sunto î rilievi del-caso. Tra l’ 
gridare ‘Questi li. abbiamo | altro è stato fatto un somma- 
‘picchiati; îl comunismo non | rio esame balistico ed è stata 
‘passerà!”». Si procedeva subi- | presa in consegna la. pallot- 
to ad un controllo per vedere | tola. 
se l’ignoto informatore aveva Secondo il gerente, lo spa- 
detto il vero (anche în questo | ro sarebbe avvenuio in pieno 
caso la! telefonata era stata | giorno, cioè fra mezzogiorno 
subito interrotta), ma messu- | e le 15.30. Infatti, fino alle 12, 
no aveva visto nulla. erano rimaste sul posto le 
Nel pomeriggio di sabato, donne delle pulizie, e quando 
poco prima delle 16, il geren- | Queste se n'erano andate la 
te del cinema, Stelio Venier, | Vetrina era ancora intatta. 
di 55 anni, domiciliato în via Come mai nessuno ha senti 
Belpoggio .27, giunto per ria- |.to lo sparo? Comunque, in 
prire il locale, constatava che | Questa stagione, il° viale Ro- 
la mostra accanto alla porta | molo Gessi è poco frequenta- 
d'ingresso, era stata presa di | to. Naturalmente, sono in cor- 
mira: ìl vetro presentava un | so le indagini della polizia, e 
foro, ‘provocato «da un: colpo | del fatto è stato interessato 
d'arma da fuoco; e c’era an- | anche l'ufficio politico. 
che. il proiettile, il quale; do- ee e n 
po avere colpito il pannello In merito alla notizia della morte 
sul quale era affisso il mani. | di Libero Sullich, pubblicata giovedì 


Un. îgnoto «pistolero» ha 
sparato un colpo contro una 
vetrinetta del cinema d’essais 
«Ariston». in viale. Romolo 
Gessi 2, nella quale era espo- 
sta una locandina del film in 
‘programmazione: «Faccia di 
spia». E’ questo un film di 
aperta critica all’operato del- 
la CIA, e per metterlo meglio 
în evidenza nel titolo, la se- 
conda «c» di «faccia» e le ul- 
time due lettiere‘ di «spia», vî 
spiccavano în rosso, in modo 
da jal ‘balzare la sigla «CIA». 

Un film a sfondo politico, 
quindi, senza dubbio, l’ignoto 
«pistolero» l'ha giudicato una 
«provocazione comunista»: sta- 
tebbero a dimostrarlo due te- 
lefonate ricevute giovedì sera 
dal cinema da uno sconosciu- 
interlocutore. Una prima ‘vol- 
ta costui:si è limitato a dire 
«Comunisti...» (la frase era 
completata da due parole... 
non corrette); la seconda tele- 
fonata era, invece, un po” mi- 


AURORA. 16.30, Proseguono a richie 
sta le repliche del piccante e diver-. 
tente technicolor: «Il vizio di fami- 
glia» con E. Fenech e R. Montagnani. 
V.m. 18 anni, 


VITTORIO GASSMAN +UGO TOGNAZZI 


natoria: «Se non la finite con | festo incriminato, era caduto |SCOrsO, la sorella del defunto, Bru-|Sarajevo, avevano parcheggiato in STATI UNITI earn FOCIGERD AAACCAR BERNARDINO ZAPPONI 
questi film comunisti, vi spa- | sul basamento. na, ci prega di precisare che è stata | via Ghega. Dalla vettura sono stati 15-30 aprile . gui e 


sua madre — la quale, benché infer- 
ma, aveva assistito il figlio — ad 
informarla della tragedia. 


ro!». Il Venier ha telefonato su- 
La sera successiva, una tele- | bito al 113, e sul posto sono 
fonata anonima pervenne an- Y accorsi il maresciallo Dal Pra 


asportati* l’autoradio, un mangiadi- 
schi, due altoparlanti ed una casset- 
tina contenente un servizio di posate. 


Pradoltedotia DEAN FILM 
Ghiere den TECHROSPES 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


e 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Storia dei paladini di Fran- 
cia» (TV-1,.ore. 18.15) — In 
onda da stasera per la TV dei 
ragazzi, con.la regia di .Ugo' 
La Rosa, che è anche l’autore 
dei testi, «la' storia dei paladi- 
ni di Francia», Si ti di un 
programma, destinato a riva- 
lutare l’opera dei pupi, alla 
cui realizzazione ha contribui: 
to un famoso puparo palermi- 
tano, Francesco Scalfani, il 
quale ha creato un teatro «mo- 
bile» e un laboratorio. di ma- 
rionette nel centro della vec- 
chia ‘Palermo. ugo La Rosa 
si è valso, inoltre, della col 
laborazione del cantastorie 
Giovanni Moscato, del cartel- 
lonista Giovanni Salerno, un 
pittore di icarretti di pupi 
noto nel. quartiere normanno 
della città, e del Musicista 


PROGRAMMA — 
NAZIONALE 


Giornale radio: one 7, 8,12, 19, 
14; 15,17, 19,21, 23-— 6: Mattu» 


Tullio Bressan alla SAL 


I transiti ai valichi (di confine ‘L'incontro del lunedì, alle ore 19, 
italo-jugoslavi della provincia di melle sale del «Tommaseon, è 
Trieste sono ammontati, nello scorso + dedicato allo scrittore triestino Tul- 
mese di gennaio, a 2 milioni 891.465 f lio Bressan. Marcello Fraulini pre 
(circa un milione in più dello stesso | senterà il dottor Bressan, autore di 
‘mese dell’anno precedente). Il traf- | libri di narrativa giovanile e di sto- 
fico internazionale ha, registrato ua | ria, animatore della notissima ini. 
totale di 1 milione 376.569 transiti | ziativa «L'ora del racconto» nella 
(711.425 italiani ‘e 665.144 stranieri) | quale a mezzo di una rivista, d'in- 
quello locale 1 milione! 514.996 (1 mi- | contri e trasmissioni radio Tullio 
lione 60.720. di residenti nelle aree | Bressan mette a fuoco temi e pro- 
italiane e 454.176 di residenti nelle | blemi della letterature educativa. An- 
aree jugoslave). che. alla: «SAL» il professor Bressan 


e PT darà luogo: a un’'«Ora del racconto» 
Si vende il 75 chiamando a riferire sulle loro let- 
A s, È | ture i giovani: Giuliana, Calbi («P. 
Prima vendita a prezzi mei visti | sie per ragazzi» di Lina Galli); Gii 
di vari articoli del 1975. Sconti | gio Taccheo («Avventura missione 
fino al 30%, presso la Bor Pas arte: | le» di Maria Punzo); Noris Dagostini 
damento di via Battisti 14!Il (Valpino..e Valp») di. Luigi Cando- 


Ma gia d'oriente ni) e Mauro Giacca. («Trick, storia 


Transiti ai valichi 


i TV NAZIONALE 


12.30 Sapere: «Visita a un museo: I musei d'America». 
12.55 «Tuttilibriv, settimanale di informazione libraria. 
13.25 Il tempo in Italia, 
13.36 Telegiornale. 
14.00 Una lingua per tutti. 
17.00 Segnale orario - Telegiornale, 
PER I PIU’ PICCINI 
17.15 «I primi uomini sulla Lunay, pupazzi. 


LA TV DEI RAGAZZI 

17.45 Immagini dal mondo. 
18.15 «I paladini di Francia», 1.a puntata» 
18.45 «Turno C», attualità e problemi del lavoro. 

— Segnale orario - Cronache italiane - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale - Carosello, 
20.40 «Il dominatore di Chicago»; film con R. Taylor. 
22.30 «Prima visione». i “ 
22.45 Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


curezza sociale della Cgil, il | 
prof. Alberto Marmont, pri. 
mario ematologo dell’ospeda- 
le regionale di Genova, il prof. | 
Pietro Paci; segretario dell’As- | 
sociazione nazionale aiuti assi- | 
stenti ospedalieri; moderato- 
re Gino Pallotta. È 

La medicina è a un bivio e 
i medici sono chiamati a sce- 
Bliere tra ospedale e. clinica 
privata. Di qui la legge sull’ 
iricompatibililà. Altre questio- 
Ni, trattate nel dibattito, sono 
quelle delle tariffe. e la mis 
sione del medico nella socie 
tà moderna. Sono temi colle- 
gati anche alla. vivace polemi- 
ca in atto nelle categorie in- 
teressate, e al centro di con- 
vegni e di misure legislative. 

na 


di un cane» di Fulvio Tomizza), 

Il mistero delle notti d’oriente 

si fa realtà, tapis) Sire di M VAL 

‘petrodollari, alla BON PAS Arreda-| .. Oggi.al VAL alle-ore 16.30. nella 
mento, via Battisti 141! sede del CCA. (piazza Verdi 1) 
verrà. presentato il volume «Il pa- 


«Stagione sinfonica TV» (TV- 


= 


Roberto Pregadio, 


Domani al Verdi 
‘prima di «Traviata» 
Domani con la prima rappre 

Sentazione, alle ore 20, al «Ver- 
di» prenderà il via il ciclo di 
«Traviata» di Verdi, diretta da 
Bruno Bartoletti per la regia di 
Giancarlo Menotti. Nei ruoli 
rincipali Katia Ricciarelli, Josè 
Serr Si 
3 “segui o, 
modificato rispetto a quanto 
Ieri ri di stagione: 
dom: le ore 20 prima r: 
Presentazione, (tumo A.C); Fs 


,Tl noto musicologo Alberto Ghi. 
i parlerà questa sera alle 
19 al CCA su «Traviatay. Nota 
lalità del TI fe, 

e € 
della cultura, egli è stato 


ibro della è 
Itificia di musica sacra e 
; ministeriale; 


> La terza marcia 


della «Stella Alpina» 
n occasione del. dodicesimo 
la pale dell’Associazione aStel- 
veri pina», domenica 7 marzo, 


cia i peli 
Qi regolarità del sodalizio. 


Vo nel basovizzano, 
Ai vartecipanti verranno con 
pagati ‘un diploma e una meda- 
ricordo, della simpatica ini- 
Fistiva. Tè iscrizioni sono già 
late; (coloro che intendono 
Bartecipare, possono; rivolgersi 
via Sede dell’Associazione, in 
ai Biasoletto 12, nei giorni di 
dalle ‘mercoledì e venerdì 
18.30 alle 20,30, 


= = == = = | 
LA RIUNIONE AL CENTRO AVVENTISTA |zisstrestaiono che vuoi restio nai 


8.655 Eurovisione * Austria: XII Giochi olimpici inver- 
nali: Fondo combinata. 
|{ 12.65 Eurovisione » Austria: XII Giochi olimpici înver- 


lazzo municipale \di Trieste 1875- 2, ore 22) — L'orchestra sin- 


fonica di’ Torino: della Radio 
televisione italiana diretta da 


NLSESL. 


«Il dominatore di Chicago» 


SECONDO PROGRAMMA 


quadro delle celebrazioni del. -cente- 


PER NON FUMARE PIÙ 
MOLTA ACQUA E FOOTING 


Al Centro avventista di via 
Rigutti 1, s'è concluso il «Pia- 
no dei cinque giorni per smet- 
tere di fumare». E” stata una 
‘esperienza molto interessante, 
Anche questa volta, 1’80-85% 


dei fumatori presenti ha la-: 


sciato il vizio con la ferma 
fee iona dii non riprenderlo 


In queste cam) ‘anti. 
fumo, ori...«i collaudate in tut- 
to il mondo, e da alcuni anni: 
anche nelle principali città! 
italiane, :1 fumo stesso viene 
xattaccato» dal punto di vista 


portuni e semplici consigli 
vincere la dannosa abitudine, 
Il medico ha raccomandato 
di bere molta acqua e succhi 
di frutta da 6.2 8 

giorno; di mangiare molta 
frutta per procedere alla eli, 


‘minazione. della intossicazione |1 


prodotta dalla nicotina; di os- 
sigenarsi con opportuni eser- 
cizi di respirazione; fare del 
«footing» e, la mattina, qual. 
che minuto di ginnastica va- 
scolare, sfregando tutto il cor- 
‘po con una. spugna e acqua 


nali; Slalom gigante maschile. 

16.45 Eurovisione - Austria: XII Giochi olimpici inver- 
nali: Slalom gigante maschile (replica). 

18.45 Telegiornale spori. 

19.00 «La gabbia di vetro», telefilm. 

20.00 «Ore 20», a cura di Bruno Modugno. 

20.30 Segnala orario + Telegiornale. 

21.00 I dibattiti del TG. 

22.00 Stagione sinfonica TV. 

22.20. Eurovisione * Austria: XII Giochi olimpici inver- 

i nali: Pattinaggio artistico - Sintesi di alcune gare. 


(TV-1, ore 20.40) — In onda 
stasera questo film di Nicho- 
las Ray realizzato nel 1958 e 
interpretato da Robert Taylor. 
Nella Chicago degli anni Tren: 
ta, dominata. dall'esistenza dei 
«gangsters», un avvocato, Tho- 
mas Farrell, si conquista una 
Pola: posizione mettendo. la 
propria esperienza al servizio | sario per, l'istruzione popola» 
di un fuorilegge. IM realtà, | re, Lunaciarsky, il desiderio 
egli cerca una rivincita sen- | di compiere una «tournée» in 


Juri ‘Temirkanov esegue sta- 
sera la «Classica» di Sergei 
Prokofiev, considerato uno dei 
più grandi maestri dell’orche- 
strazione moderna. La «Clas- 
sica» fu diretta per la prima 
volta dallo stesso Prokofiev 
nel 1918. Il musicista espresse, 
in. quell'occasione, al commis: 


Giomale radio: ore 6.0, 7.90, 
8,30, 9,50, 10.80, 11.30, 12,80, 13.30, 
15,90, 16.30, 22.30 — 6: Il mattinie- 
me - Bollettino del mare; 7.80: Buon 
viaggio; 7.40: Giochi della XII O. 
llimpiade; 7.50: Buongiorno con 
G, Ferri, J. Denver, P. Aranjuez; 
8.40: S. Mender e ili suo Brasil 77; | 
855: Galleria del melodramme; 
9,35: Rasputin; 9.55: Canzoni per 
tubi; 10.24: Una poesia al giorno; 
10.35: Tutti insieme, alla radio; 


ENT REE I OR Proroga per i CB 
COLEI RD I radioamatori che utilizzano il 
di pre prgn MII pudiosgitooi dale Steno i | za badare ai mezzi che usa | America. Lunaciarsky gli ri- 
lontà con la ripetizione con- |tri sei mesi di tempo — informa i { Per trovarla. Ma la sua one: | spose: «Lei è ‘un rivoluziona- 
vinta di ‘alcune frasi: Ansa da Roma — per chiedere al| Stà di fondo affiora quando in- | rio nella,musica, noi nella vi» 
Ss tati ama Ministero delle poste di continuare a] contra una ballerina, Vicky | ta: dobbiamo lavorare insie 
500 sati conati ai pre | ile Soa cio al ino | (Opa Oneri); dl quale | in; cobblo devono, Je 
ti "dogli di CEREA TSona- si innamora. Per liberarsi dal | J'’ostacolerò» 
le» per imprimere Da freni la sua condizione di «Schiavo» 7 
te degli ascoltatori le nozioni non gli resta altra alternativa 


i n che’ entrare in guerra contro 
do o ee dit i suoi «padroni». Nella lotta, 
i Vicky rimane al suo fianco, 


di grandi; 21.10: Chiaroscuni mu: 
Sicali; 21.30: Notiziario; 21.35: Wag- 
mer e le sue opere; 22.30: Ultime 
motiziie; 22.35: Pop-jazz. 


sa: TV Capodistria (a colori) 
Venezia Giulia {225 Olimpidi: 


del 
delle pubblicato nella «Gazzet- 
ta umeiale del 5 febbriio. Infatti È 


so al 30 giugno prossimo 
per presentare la domanda, 
Ora il «Piano» si trasferirà quale il ministero 


EDP. 


CID.E, 


14.85: 
lirica; 15: Attualità; 16/0: 


in altre città, i impiego (fino al 1977) di quei radio. Il film, interessante soprat- di 
"Trieste E, 0a nera È telefoni che hanno potenza Asino tutto per la storia. d’amore $ EL E ti | I) N | AMO ca, michiesta, 
altro esperimento. i cinque watt e frequenze differenti | tra i due personaggi che tro- a Trieste ti 


rispetto a quelle loro assegnate. 


Trucchi par carnevale... 


Profumeria Rosa, via San. Lazza- 
to 6, tel, 38222. 


vano nel loro. rapporto la 
forza del riscatto, rivela il 
cliché romantico cui ha lega- 
to il proprio nome Bob Tay- 
lor, finché, nella maturità, non 
ebbe la possibilità di dimo. 
strare le sue capacità di in- 
terprete dalla personalità com- 
plessa e non condizionata dal- 
la maschera di «bello». 


presso Oratorio Salesiano 
giovani ambosessi predi- 
sposti al ragionamento, in- 
| teressati specializzarsi? 


PROGRAMMATORI 


di Calcolatori Elettronici 


Essere programmatore 
vuol dire assicurarsi delle 
interessanti possibilità 

di lavoro in un settore 
di sicuro avvenire. 


Riunione in Sala Bartoli 


sulle Forze armate 


TV Lubiana E 


840 @ 10: Tv scuola; 12/25: Olim 


Listino borsa di Milani; 14.0: In 
terpreti di ieri e di oggi; 15.05: 
Itinerari sinfonici; 17: Listino tbor- 
sa di Roma; 17.10: Conversazione; 
| 1725: Classe unica; 117.40: Musica, 
dolce musica; 18.15: Il senzabitolo; 
18.45: Grandi corrispondenti di 
guenra; 19/5: Salomè; 20,90: Sta- È" 
gione dei concerti dell’Unione eu- 
roper di radiodiffusione; 21.45: 
Giomale del terzo - Sette arti, 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 12,10: Giradi- 
sco; 10.16: M Gazzettino; 14,30: I 
Gazzettino - Asterisco musicale 


229 BANGKOK- 
20% HONGKONG 


Questa sera, alle ore 18.30, nel. 

la Sala Maggiore del Circolo 

Aquila, di via Rossini 4 (g. c.), 

l'amico dell’UTAT, Silvio Fran- 

lo regionale delle!co presenterà un suo film su 

Mario Lizzero, ‘Barigkok; soho invitati gli ami. 

ci evi con ieri n 

terzo viaggio speciale che 

Sandro Canestrini dell’Associa- avrà luogo dall’11 al 21 marzo 
‘zione ‘giuristi democratici, 1916. 


Îledramma; 21.05: culti» 
rali; 21.35: Telegiornale; 21.40: 0. 
sport} | lîmpiadi; 23: Olimpiadi: sintesi re 
Totizianio; f giistrata delle gare, 


TV Zagabria 


17.15 19.30, 123.30: Telegiornale; 
8.10: Programma didattico: 17.45: 
Per i bambini; 18.45: Per i giovani; 
20: Teledramma; 21: Olimpiadi: 
pattinaggio artistico; 23: Rassegna 
dei Giochi olimpici invernali. 


206 
«Il costo della salute». è il 
tema del dibattito che an- 
drà inonda alle 21, sul secon- 
do canale, per la rubrica «Di- 
battiti e incontri».a cura di 
Giuseppe Giacovàzzo. Parteci- 
peranno il prof. Raffaele Bo- 
lognesi, presidente dell’ordine 
dei medici di Roma, il prof 
Nicola Damiani, ‘consigliere 
dell’ordine dei medici di Bari, 
Carlo Bellina, dell’ufficio si- | 


Rivolgersi: 
ORATORIO SALESIANO 
via dell'Istria 53 - Trieste 
10-12, 16-19.30 escluso 
‘sabato e -lunedì mattina 


VERDI, 1’: «Anonima sequestri» con 


9 
n 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1976 
Se — E E mene 


NEL SEGNO DEL CARNEVALE.LA FANTASIA COMPRIME OGNI LOGICA E RIPROPONE IL SUO REGNO 
Prin cidli catia nine arci ina de io e e bl ce ne me ec ae re td init ME it e 


SOGNI E VOLTI DI CARTAPESTA 


DISCOTECA RISTORANTE 


LA BORA 


VI INVITA 
ALLE SUE FESTE 
DI 


CARNEVALE 


IL.26 FEBBRAIO 
IL--2. MARZO 


PRENOTATE IN TEMPO! TEL. 211873 


TRIESTE - VIA PADUINA 6 - TEL. 741359 


MODE NORY 


PROSSIMA APERTURA DEL NUOVO NEGOZIO DI VIA PICCARDI 31 


Vasto assortimento costumi Carnevale pet bambini di tutte le ‘età 


GOOS OLGA 


NEGOZIO GIOCATTOLI - Trieste, via Imbriani 12 


SEIKO CX001 


l’unico cronografo 
digitale al mondo 
a cristalli liquidi . 


A. & G. FALCONETTI 


gioielleria - argenteria-- articoli-da regalo 


| Trieste - via del Ponte 7 - tel. 64529 


“horsette 
saldi 


In Sicilia Il chiamano «giorni del pecoraio» 
perché, come narra la leggenda popolare, 
quando un piccolo pecoraio, smarritosi, ar- 
rivò per festeggiare assieme agli amici la 
domenica di Carnevale, questa era già tra- 
scorsa e Gesù assegnò allora al divertimento 
anche lunedì e martedì grassi. Sono, questi, 
li ultimi tre giorni del Carnevale, l'apice 
della ricorrenza, i giorni dell'allegria è'della 
spensieratezza. Ancor oggi, in qualche paesi- 
no calabro, chi viene sorpreso a lavorare in 
questo periodo, viene menato in giro in grop- 
pa a un asino perché — secondo i vetusti 
costumi — non è pensabile, a Carnevale, 
potersi dedicare ad altro che non sia il diver 
timento. Sono scampoli di tradizioni gloriose 
e spettacolari che, calate nella realtà d'oggi, 
sopravvivono comunque anche se meno «to- 
tali». Il Carnevale è vivo e vitale, ma è un 
«altro» Carnevale. Tale da toccare e coinvol. 
gere egualmente tutti. pur. senza. rappresen» 
tare, come una volta, un traguardo atteso e 
agognato, Per spiegare, vale un esempio. 
Nella Roma antica uno del giornì carnevale- 
schi era quasi sacro poiché era. Il giorno 
dedicato agli umili, i quali dopo aver.subìto 
per un intero anno covando la «vendetta», 
potevano rivolgersi impunemente ‘a qualsiasi 
autorità, anche al generale vittorioso, con I 
più salaci sberleffi. Oggi questi ultimi abbon- 
dano comunque, | generali vittoriosi forse 
meno. E' un. segno dei.tempì nuovi. Le cose 
— evidentemente — sono molto diverse, lo 
spirito. è un altro, Il Garnevale è vissuto Inti- 
mamente da pochi, da quel pochî' che per 
mesi si affannano attorno alla costruzione di 
fantastici carri allegorici, all'apprestamento 
di costumi sfarzosi ‘o strampalati, all’organiz. 
zazione di feste e veglioni. Gli stessi pochi 
che, giunti i giorni fatidicI, sl trasformanovin 
ministri di Re Carnevale, lanciandosi nelle 
vie In piccoli gruppi mascherati che sl com- 
pongono e si sciolgono danzando e berciando, 
facendo piovere nuvole colorate di. coriando- 
li,\stuzzicando l’attenzione del passante fret- 
toloso, Questi, assieme a tant! altri consimili 


*avvinti dal ritmo che la nostra vita scandisce 


impaziente, giace nell'apatia e nel. disinteres- 
se, Poi osserva incuriosito, infine — quasi 
inevitabilmente — sorride. Un sorriso ‘che 
sgela qualcosa dentro e riporta ad una più 


Quando i germi dell’allegria diffondono il «contagio» l'iso- 
lamento della vita si spezza - Così si «riscopre» il prossimo 


spontanea solidarietà verso gli. altri, così 
come doveva accadere in società impostate 
‘su esigua base numerica, così come avviene 
ancor oggi nelle comunità più piccole, nei 
rioni più compatti dove più forte è la tradi- 
zione, gelosamente custodita dagli stretti rap- 
porti di vicinato, Sì ricrea così magicamente 
un dialogo con il prossimo o, meglio ancora, 
un'apertura verso il dialogo. Il passante, sem- 
pra frettolosamente, scivola poi via riassor- 

ito dalla sua vita. Ma in lui rimane per 
qualche tempo una traccia di simpatia. Un 
germe che sarà capace di trasmettere ad al- 
tri, grazie alla particolare «qualità» di questa 
malattia che consente di Individuare e di co- 
gliere i momenti più belli e sereni della vita. 
Anche fantasticare e saper cogliere 1 lati mi- 


gliori delle cose aiuta, in fin del conti, nella. 


ricerca di una dimensione più a nostra misura. 
a cura della RK 


Tradizione culinaria triestina 


UNA VECCHIA RICETTA 
PER FAR DOLCE LA BOCCA 


— FRITTATA DI MELE ALLA GINA — 


INGREDIENTI: 6 mele; 2 uova intere; 
4 cucchiai farina; 1 etto zucchero; 1 etto 
uva passa; 1/2 etto pinoli; 1 fiala rhum; 
un limone grattugiato; 4 cucchiai latte; 
burro per friggere — PREPARAZIONE: 
Sbucciate e tagliate a pezzi le mele, po- 
netele in una terrina distribuendovi so- 
pra, nell'ordine, l'uva passa,.i pinoli, gli 
aromi, la farina, le uova, lo zucchero, il 
latte. Mescolate, amalgamando perfetta- 
mente il tutto, Fate soffriggere il burro 
in una padella, versatevi PIDatÀ cuo- 
ceté arfuoco bassissimo -éd a recipiente 
coperto. Cuocete ‘a frittata da ambo le 
parti e a cottura ultimata servitela calda 
e cosparsa di zucchero semolato. 


Damine, corsari 
principi, olandesine... 


non'c'è che l'imbarazzo della scelta tra le 
molteplici idee che Nodi d'Amore. vi pro» 


pone per il CARNEVALE dei vostri bimbi. 


NODI D'AMORE: 


Viale XX Settembre 21-23 - TRIESTE 


Micky 


Mouse 


vestiti bambini 


DIVERTIRSI RISPARMIANDO 


articoli foto - cine 


SALA DI LAVORO, SLATAPER 22 TS 


ATTUALFOTO 
ATTUALFOTO 


sviluppo e stampa 


CLAUDIO 


CARNEVALE NON VUOL DIRE 
ANDARE DAL PARRUCCHIERE 
DA CLAUDIO. SI VA 
SEMPRE 
E CON PIACERE 


ardenemen. 5 DRS A 
PROFUMERIA 


Piazza della Borsa 5,-tel.‘64-522 
Vasto assortimento 


bigiotteria alta moda. 
BIJOUX CASCIO - ELFE - AFRA - LADY JANE - VENDOME 


pelletterie 


ARIELLA 


cotillons vari 


ATTUALFOTO 


tutto per la camera 
oscura del dilettante 


Piazza della Borsa, 2/c 


Telefono 60408 scherzi pazzi 


TRIESTE - CAMPO S. GIACOMO 5/4 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 3 


TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 3 —. S. GIACOMO — 


— S. GIACOMO — 


una ragazza în pelliccia 
è subito donna! 


Vi siete mai viste. 
in una pelliccia? Siete. 
voi: stesse moltiplicate 
per 10! A questo punto voi 
direte.che una: pelliccia : 
.costa cara. Non è vero, 
Perché da noi ci sono 
tante, ma tante, ma tante 
occasioni... senza 
spendere molto. |». 
*IN\ troverete senz'altro 
\\ti_ quello che fa per voi. 


\\ NOVITÀ: | 
} L’IMPERMEABILE 
IN PELLICCIA 


TRIESTE - VIA .BARBARIGA 7/1 (ROIANO) AUTOBUS 5 


ALLEGRIA, CORIANDOLI E... 


COSE BUONE PER IL 


|. VEGLIONE DI CARNEVALE 


| ALIMENTAZIONE 


VINI - LIQUORI - DELICATEZZE 


| Via Roma; 3-- Tel.30217 - TRIESTE 


bomboniere - giocattoli - cartoleria 


PER IL VEGLIONE DI CARNEVALE 


=" Kathrin 


TRIESTE - Via Barbariga, 8-- Tel. 417182 


o cibo o 
Si : o 3 1 ] di 1, mi yy, i 
e _ 


— e aa 


NELLA LIBERA TRIONFA MERITATAMENTE LA SIMPATICA TEDESCA OCCIDENTALE 


All'austriaca Totschnig la medaglia d’argento 


Terza la statunitense Cindy Nelson - Paola Hofer (quindicesima) prima delle italiane 


Innsbruck, 8 

E° l’anno di Rosi Mittermaier, 
La tedesca, capofila indistur- 
bata della Coppa: del Mondo, 
ha vinto la sua prima discesa 
libera della stagione quando ar- 
rivare secondi non serviva. Ve- 
terana di 10 Coppe del Mondo, 
& Lizum ha colto il suo trionfo 
più bello, con la discesa olim- 
pica, Una vittoria netta, indi 
scutibile, da vero campione di 
TAZza. 

La  Mittermaier, chiamata 
«Miss sorriso» da tecnici e.con° 
correnti per il viso sempre al. 
‘legro e la simpatia che riesce a 
ispirare, ha fermato i crono: 
metri su 1°46”16.e ha messo fi. 
ne. alla lotta per il titolo. 

Le austriache hanno dispera- 
tamente cercato. il bis, della 
medaglia. di Klammer, La Tot- 
schnig, la più regolare tra le 
discesiste nella.stagione, è giun- 
ta ‘ottima. seconda in. 1°46”68 e 
la Spiess si è piazzata quarta 
in 1°47’71, ma contro la. picco- 
la fuoriclasse tedesca oggi non 
c'era niente da fare, 

Tra le due: atlete di casa si 
è inserita l'americana Cindy 
Nelson, medaglia ‘di bronze in 
1°47*50. Per la statunitense & 
trattava della'terza discesa sen- 
za cadute suinove lungo la pi- 
sta olimpica. 

“Una libera un po’ particola- 
re, comunque, con un tratto 
iniziale molto tecnico, quasi da 

i gigante, sul. quale hanno. per- 
duto molto le azzurre in gara. 
‘Paola Hofer è stata la migliore 
delle italiane, quindicesima con 
1°49”60. Sia: lei sia la .Bieler, 
ventesima in 1’50”58, hanno pre- 


esse ed è costretta a rallenta. 
Te, è stata la migliore delle el. 
Vetiche. Il suo settimo posto, 
‘però, con 1’48”62, a due secon» 
di dalla Mittermaier, è una 
grossa delusione. Più valido 1° 
ottavo della connazionale Ober- 
holzer in 1’48'68, mentre la 
longilinea Doris De Agostini è 
giunta. diciottesima in 1’50”46. 
La. corsa sì è svolta in una 
cornice. splendida, con 30,000 
persone disseminate lungo il 
‘percorso malgrado il continuo 
ritornello degli altoparlanti che 
parlavano della possibilità di 
valanghe per via del gran cal. 
do. Il cielo era. sereno, di un 
azzurro splendido, e non. si 
sono,avuti incidenti di rilievo 
nel corso della gara. Unica 
preoccupazione. è la. voce .che 
l'influenza di cui è caduta vit- 
tima la Nadig sia una forma 
che sta dilagando al villaggio 
‘olimpico, con oltre un centina- 
io di atleti sotto osservazione 
medica, 


Ecco la classifica della discesa fem- 
mini] 1) Rosì Mittermaier (Ger. 
docce) 1 6; 2). Brigitte .Totschnig 
(Au) 1.46.68; 3) Cindy Nelson (USA) 
41,47,50; 4) Nieola Spiess (Au) 1.47.71; 

> Danile Debernard..(Fr) 1.48.48; 6) 
Jacqueline. Rouvier (Fr) 1.48.58; 7) 
Bernadette Zurbriggen (Svi) 1.48.62; 


TS 


Hanny Wenzel (Lie) 1.49. 

gard Lulkasser (Au) 1,49. 
Mittermajer (Ger occ.) 14 

Susan Patterson {USA) 1,49. 
PAOLA HOFER (It) 1.49.60; 18) DO- 
RIS DE AGOSTINI (It) 1.50.46; 20) 


u WANDA BIELER (It) 1.50.58; 25) JO- 
so all’intermedio/ il distacco |LANDA PLANK Roi 1.52.50, : 
che poi si troveranno al tra- 


Telefoto Upi 
Rosì-Mittermaier, la tedesca occidentale denominata «Miss sorriso», lanciata a conquistare la medaglia d’oro. nella disce- 
sa libera femminile dell'Axamer Lizum. Seconda si è classificata l’austriaca Brigitte ‘Totschnig; terza l’americana Nelson 


iaia tti ti tà 


+ Je er a 


LC 


LE POLEMICHE E LE BARUFFE ATTORNO ALLA SQUADRA ITALIANA 


Vittoria a sorpresa di Rosi Mittermaier| Ancora una volta 


abbiamo fatto <tilt 


Ancora una volta abbiamo fatto «tilt». Lo 
abbiamo fatto, come sempre, sul piano del 
buon gusto e della serietà, umiliando le no- 
stre capacità (pur notevoli) e regalando agli 
amici di mezzo mondo, ma soprattutto di tut. 
t'Europa, un quarto d’ora di sane comiche 
all'italiana; ì 

E’ successo purtroppo anche a Innsbruck. 
Forse mai come in questa Olimpiade cì veni- 
va offerta l'occasione di recitare la parte di 
protagonisti, ovviamente in termini sportivi. 
Dopo lunghi decenni di improvvisazioni, fi- 
nalmente eravamo riusciti a emergere nelle 
specialità più classiche dello sport bianco, 
con una pattuglia di atleti che ancora adesso 
gli altri ci invidiano. Ebbene: in pochi giorni 
si è smantellato quasi tutto con una sorta 


di furia autolesionistica che ha veramente | 


contorni. allucinanti. 

Noi che scriviamo non siamo specialisti del 
settore e mon siamo in grado di pontificare 
in chiave tecnica. Non possiamo cioè in tutta 
coscienza dire fino a che punto un determi. 
nato tipo di sci o un determinato tipo di scio- 
lina possa sovvertire una graduatoria di va- 
lori tecnici. Sul piano strettamente speciali» 
stico dobbiamo fidarci di quei che ci raccon- 
tano gii addetti ai lavori e non ne vogliamo, 
assolutamente mettere in dubbio la credibi. 
lità. Ci sembra però che alla base di ogni im 
presa sportiva vi sia ùn fondamento umano; 
vi sîa cioè l’uomo-atleta prima dell’uomo 
robot. 

Per questo riteniamo impossibile non Schie- 
rarsi a fianco di Cotelli quando il nostro re- 
sponsabile tecnico manifesta tutta la sua ama- 
rezza e la sua profonda delusione di fronte 
alla marea di critiche, di accuse e di basse 
insinuazioni. Non si aspettano i giornî dell’ 
Olimpiade per scatenare una simile guerra, 
infischiandosene altamente del prestigio. di 
una bandiera, ma soprattutto del sacrosanto 
diritto di ogni atleta di poter gareggiare in 
un clima di tranquillità e di serena armonia. 

Tirare in ballo a questo punto gli interessi 
economici involgarisce ancor di più la fac- 
cenda. Imbratta di squallore una. situazione 
già profondamente. inquinata e giunta forse 
al punto di rottura, C'è un- confine, nello 
sport, oltre il quale non è possibile andare; 
oltrepassarlo significa sconfessare ‘tutta una 
gamma di valori umani legati all'essenza stes- 
sa dell'impegno agonistico. Non occorre sco- 
‘ modare de Coubertin, e giungere cioè fino 


alla sua romantica ma ormai inverosimile 
concezione dello sport, per capire tutto questo. 
Che Thoeni, Gros, Plank, Radici e compa: 
gnia vengano pagati decine di milioni all’anno 
per buttarsi giù da un monte rischiando l’osso 
del collo lo sappiamo ormai tutti. Può fare 
storcere il naso agli idealisti, ma in un’epoca 
dove anche il respiro deve sottostare alla 
spietata legge del denaro, diventerebbe don- 
chisciotteseco mettersi a fare le crociate mo- 
ralizzatrici. Quel che indigna è tutt'altra co- 
sa: il dover constatare cioè come noi italiani 
non si riesca mai a evitare brutte figure. 
Questo significa, a nostro avviso, che la 
guerra degli sci o della sciolina ha un signi: 
ficato del tutto relativo. Sono al massimo 
moventi, giustificati o meno, della bufera sca. 
tenatasì attorno al «clan» azzurro. Il bubbo- 
ne, forse inestirpabile, è un altro. E’ il bub- 
‘bone della polemica a tutti i costi, della con. 
testazione portata avanti ‘solo per gusto di 
andare controcorrente, una sorta di mania 
dissacratoria che coviamo nei visceri più pro- 
fondi per vocazione di stirpe. 3 
Le vicende di Innsbruck, sotto questo pro- 
filo, hanno veramente, come direbbe Fantoz- 
zi, del pazzesco, Dispiace doppiamente, perché 
i nostri. atleti sono veramente tali, e hanno 
dimostrato di poter competere alla pari con 
tutti gli avversari, Eppure questi campioni de- 
vono fare i conti, come si diceva prima, pro- 
prio con i Fantozzi della critica e della con. 
testazione, al punto che un terzo posto di 
Plank, equivalente a, una medaglia che non' 
riuscivamo a conquistare nella libera dai tem- 
pi di Zeno Colò, assume quasi i contorni in- 
verosimili di nna disfatta invece che di una. - 
stupenda conquista, Perdiana, ma tutto ciò 
è decisamente pazzesco! 
: Ora si va con gli slalom. I nostri campioni 
tornano în pista e hanno tutti i titoli per vin- 
cere, Stenmark permettendo. O almeno que- 
sta dovrebbe essere la previsione logica sulla 
base di un ragionamento strettamente tecnico. 
A monte, infatti, restano tutte le baruffe e 
gli intrighi dei giorni scorsi, che indubbia. 
mente hanno creato un profondo solco di 
sfiducia nel morale della squadra azzurra, E” 
ancora lecito sperare che l’ambiente rinsavi. 
sca, finalmente, e che tutti i processi ven-- 
gano rinviati a dopo l’Olimpiade. Più che una 
speranza è un augurio, Impariamo una buona 
volta a lavare i panni sporchi în casa! 
Gianadolfo Trivellato 


ri 


guardo. Nella parte più pro. |& si 


priamente da libera, quindi, le 
due azzurre sono andate molto 
‘bene. Jolanda Plank, invece, ha 
avuto problemi un po’ dovun- 
que ed il suo 1'52”°50 l’ha por- 
tata al venticinquesimo posto. 

«Ho continuato a dire alle 
ragazze che dovevano spingere 
di più all’inizio, ma non sono 
riuscite a contenere ‘il distac- 
co», commenta il direttore tec- 
nico Cotelli. «La' prima. parte 
è davvero tecnica e le nostre 
Tagazze non' sono riuscite a tro- 
vare il ritmo giusto. Peccato, 
‘perché dopo sono «scese bene, 
anche nel tratto centrale, con 
quel difficile canalone ghiaccia- 
fo che viene chiamato qui la 
"canna del‘ cannone’ per la 
velocità che consente». Cotelli, 
comunque, è piuttosto soddi. 

de efatto delle prestazioni della 
Hofer e della Bieler, 

La pista dell'Axamer Lizum, 
nel suo complesso, era anche 
abbastanza corta con i suoi 
2.515 metri, E proprio in fondo 
alla valle di Lizum, lungo i 
pendii del monte Boadi, men 
tre a destra e sinistra lungo i 

‘pendii si distendono i tracciati 
dei giganti e degli speciali ma- 
schili e femminili. 

Ti commento della Mitterma- 
fer alla sua vittoria, il primo 
grande itrionfo internazionale 
nella libera per le tedesche do- 
po l’oro delle olimpiadi a 
Squaw Valley di Heidi  Biebl 
nel 1960, è stato improntato al- 
la sua tradizionale schiettezza. 


Ecco il programma completo della giornata odierna; 


Ore 9-10.30: Fondo di km 15 per la combinata nordica 
(a Seefeld). € 

Ore 12.30 -14.30: Sci alpino: slalom gigante 
(prima manche). 

Ore 14.30 -18: 
‘maschile, 

Ore 19,30 -20: Pattinaggio artistico: danza su ghiaccio 
(figure libere), 

Hockey su ghiaccio: gruppo «B»: ore 14' Bulgaria - Ju 
goslavia; ore 17: Svizzera- Giappone; ore 20: Romania- 
Austria. . 

La TV. trasmetterà, sempre sul secondo canale, con 
inizio alle ore 8,55, la 15 km di fondo maschile. Dalle 12,25 
alle 14 sarà la volta dello slalom gigante maschile. 


‘ Programma 
odierno. 


‘maschile 
\ 


Pattinaggio artistico: programma corto 


Vigilia d 


(Tv.in diretta 
sul secondo) 


d'obbligo è stato il percorso 
del gigante maschile. Non la 
prima manche, però, che sì 
correrà domani, ma quella che 
sì annuncia tremenda, decisiva, 
di martedì. Una visita accura- 
rata, tranquilla, con tutti gli al- 
trì a quattro passi a guardarsi 
la libera femminile. 

Il responso unanime: una co- 
sa da pazzi. Un percorso mai 
visto per difficoltà, massacran- 
te, lungo difficilissimo. Chi lo 
vincerà dovrà essere per forza 
un grande campione. Mezze cal- 
ze non sono ammesse al pro- 
nostico. Un solo sorriso e un 
solo silenzio, quello di Gusta- 
vo Thoeni. L'asso di Trafoi ha 
trovato il percorso di suo to- 
tale gradimento, lo ha studiato 
a jondo, e poî è andato via vi- 
sibilmente soddisfatto ma sen- 
za profferire verbo, pur salu- 


; Innsbruck, 8 
Thoeni, Gros, Bieler e Radici, 
insieme con lo svedese Inge- 
mar Stenmark, sono ‘finalmen- 
te giunti a Innsbruck. E’ la vi- 
gilia del gigante maschile e le 
Olimpiadi per gli italiani assu- 
mono un aspetto diverso. E° la 
vigilia delle O prove, quel- 
le che potrebbero dare agli az- 
gurri fanta gloria, ma anche 
grosse delusioni. E” la vigilia 
di quella che Cotellì chiama «la 
guerra italo-sveva». Gli slalom 
maschili, infatti, sì risolveran- 
no în un duello all'ultimo... sci, 
tra la valanga azzurra e l'asso 
svedese calato dal Nord a rin- 
verdire le fortune sciistiche del 
suo paese dopo il declino dei 
tradizionali fondisti. 5 

Giunti all’Aramer Lisum, gli 
azzurri da Brunico e gli svede- 
si da Corvara, la prima tappa 


ORO E ARGENTO ALL'UNIONE SOVIETICA 


Bajukov nei19 km 
davanti a Beliaev 


Terzo un finlandese - Deludono gli italiani 


Da Combinata nordica (fondo km 
le tre medaglie in palio se il |15- dalle 9 alle 10.30 a Seefeld): 
concorrente Garanin, giunto |Modesto De Silvestro e France 


‘quarto, non fosse stato osta- |Sco Giacomelli. Z 
colato durante il percorso da Pattinaggio ritmico (figure li. 


Questi gli azzurri 
in gara oggi 
Innsbruck, 8 


Questi gli azzurri che saranno 
in gara domani nella sesta gior. 
nata dei giochi olimpici inver- 
nalî di Innsbruck: 

Scì alpino (prima manche - 
slalom gigante maschile » dalle 
12.30 alle 14.30 ad Axamer Li- 
zum): Gustavo. Thoeni, Piero 
Gros, Franco Bieler e Fausto 
Radici. 


Seefeld, 8 


Il sovietico Nikolai Bajukov 
ha vinto ia gara di fondo ma- 


tando tutti con gentilezza, «E* 
fatto su misura per lui», com- 
‘menta Radici, «Luî preferisce 
tracciati così lunghi e selettivi, 
Sarà una gara. durissima so- 
prattutto per la lunghezza. Do- 
po un minuto e mezzo circa, 
infatti, sì arriva su una lastra 
di ghiaccio che sarà difficile 
superare soprattutto per la 
stanchezza accumulata a quel 
punto». Radici si esclude dal 
pronostico e spera di fare lo 
speciale e di prendere una me- 
daglia. 

Il percorso, lungo le pendici 
del. Birgitskopf, sì snoda. per 
1200 metri con una pendenza 
di 425 metri. L'altro tracciato, 
di fronte al secondo nella val- 
lata, è dì 1250 metri e verrà si 


sitato dagli azzurri domani 
mattina prima della gara. «E’ 
un. percorso meno impegnativo 


è ‘mi premeva vedere questo», 
commenta Cotellì, «Per l’altro 
basterà una visita in mattina», 

In piena euforia è anche Pie- 
rino Gros. Il piemontese insì- 
ste per dissipare i dubbi sulle 
sue condizioni-di forma, dubbi 
sortì nelle ultime settimane. 
«Sto. sciando bene. Non ‘ho 
‘problemi né di forma atletica 
né di condizione psicologica. 
Verrò giù al massimo, spinge- 
rò con quanta foga potrò e 
darò il meglio di me stesso. 
Questo percorso mi va beno- 
ne, Io voglio fare bene in en- 
trambi gli slalom, sono le mie 
varé e debbo ben figurare. Non 
vi sono vie di mezzo. Certo, 
dovrò fare i contì anche con 
gli altri, ma anche loro do- 
vranno fare i conti con me. 
Non è una via a senso unico», 


NEGLI SLALOM MASCHILI SI PREANNUNCIA ACCESISSIMA LA «GUERRA ITALO-SUEVA» 


gloria o di delusioni 


Oggi si corre la prima «manche» del «gigante», ma tremenda sarà quella di domani 


Per Bieler, ultimo arrivato 
della squadra ma entrato pre» 
‘potentemente nella rosa dei fa- 
voriti, il numero dì gara sarà 
molto importante per il gi- 
gante. «Chi scenderà prima 
nella prima manche avrà il 
‘grosso vantaggio di partire nel- 
la seconda dopo gli altri e po- 
tersì quindi regolare, Potreb- 
be ‘essere un vantaggio deter- 
minante perché nessuno può 
ora dire con certezza cosa ac- 
cadrà lungo un simile percor- 
so. Chi vince qui deve essere 
un grosso campione». 

Stenmark è più che moi er- 
«metico. «Ho un problema — 
afferma lo svedese, scuro în 
volto — ma non è un proble- 
ma tecnico». 

Cotelli viene chiamato a scio- 
gliere l’enigma. «Anche gli sve- 


schile dei km 15. Al secondo 


desì hanno imparato a piange- 


un turista che ha attraversa. |bere - dalle 19,30 alle 23): Stefa- 
to la pista. Garanin, il cui di- |nia Bertelé e Walter Cecconi; 
stacco dal finlandese giunto |Matilde Giccia e Lamberto Ce- 


«Ho vinto perché sono stata la 
«più furba», ha detto la tedesca. 
«Dieci anni di Coppa del Mon- 


posto, e quindi medaglia d'ar- 
gento, si è classificato un al- 


IERI SALTO, OGGI FONDO 15 KM 


ren, è il suo responso. «Se ha — 
un problema, o sì tratta di 


PATTINAGGIO SULLA DISTANZA DI 3 KM 


Tatiana Averina (URSS) 
più veloce sul ghiaccio 


tro sovietico, Eugeni Beliaev, 
e al terzo il finlandese Arto 
Koivisto, i 
| ‘Tempo del vincitore 43,5847 
| contro il 44.01.10 di Beliaey, 
‘Koivisto, che aveva: condotto 
per parte della prova, ha con- 
cluso in 44,19,25. Al quarto po- 
Sto si è piazzato un altro sovie- 
tico, Ivan Garanin che giovedì 
aveva conquistato la medaglia 
di bronzo» nella gara. dei 30 
km di fondo. Quinto è il nor- 
Vegese Ivar Formo in 45,29.11 
e sesto l'americano Bill Koch, 
medaglia d’argento nei 30 km. 

Primo degli italiani, ventune- 
simo, si è classificato. Giulilo 
Capitanio, 4 

Secondo quanto è stato rife- 
rito nel.pomeriggio, i sovietici | 
avrebbero potuto vincere tutte 


do ‘mi hanno insegnato molto 
ed ho imparato a non cadere, 
dove forzare e dove andare con 
cautela», 

‘Al suo trionfo non ha, fatto 
riscontro. una prestazione al 
trettanto esaltante della squa- 
dra tedesca, che ha: messo la 
giovane Maria «Epple decima 
con 1’48”91 e la.sorella di Rosi, 
quella. Evi. vincitrice in questa 
Stagione: della libera di Corti. 
na, tredicesima in. 1°49”23. Le 
austriache, invece, hanno piaz 
zato tre ragazze nei primi dieci 
posti, Anche la Kaserer è riu- 
scita ad andare bene, nona in 
1°48”81 grazie alle sue doti di 
slalomista, L’austriaca aveva | 
segnato il miglior tempo nelle 
prove di ieri, _ 

«Mi dispiace. di non aver 
vinto, soprattutto davanti. al 
mio pubblico», ha detto la Tot- 
schnig. «Ma se dovevo perdere, 
sono ‘contenta che sia. stata 
Rosi a battermi. E’ la più sim- 
patica di tutti noi e tutti le vo- 
gliamo bene», — di 

Discrete le francesi. La De- 
bernard-ha occupato il quinto 
posto in 1°48'48, seguita‘ a die 
ci decimi di secondo dalla con- 
nazionale Rouvier. La vera ba: 
tosta l'hanno presa le svizzere, 


terzo è circa di 20 secondi, |serari; Isabella Rizzi e Luigi 
avrebbe perduto questo pre. |Freroni, c 

zioso tempo nel districarsi 
Selo petto cHe aveva in: 
| vestito Jungo una ‘breve di- 
scesa. 4 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Nikolai Ba- 
iJukov: (URSS) 43’58?%47; 2) Evgeni 
‘Beliaev (URSS) 44’01’10; 3) Arto 
Roivisto (Fin.) 4419”; 4) Ivan 
Garanin \(URSS) .44’41’’98; 5) Ivar 
iFormo (Norv.) 45’20”11;. 6) William 
Koch (USA) 45°32?'22; 7) Georg Zip- 
fel (Ger, Occ,) 453810; 8) Odo 
‘Martinsen: (Nor.). 45°41”*33; 9) Gert 
‘Klause (Ger. Or.) 45°@”97; 10) Juha 
Mieto. (Fin.) 45%46”'27; 21). Giallo 
Capitanio (It.) 46’51’14; 29) Renzo 
Chiocchetti (It.) 4711”22; 36) Rober- 
to Primus. (It.) 47’29’!02; 53). Fabri: 
zio Pedranzini (1h.) 4858130, 


L'ordine di partenza 
dlel gigante maschile 


Innsbruck, 8 


Gustavo ‘Thoeni partirà con 
il numero 4 nella prima manche 
dello ‘slalom. gigante maschile 
di domani. Prima di lui con il 
numero 2 scenderà l’altro az- 
zurro Franco Bieler, mentre 
Gros sarà numero Il. Il quarto 
italiano in. gara Fausto Radici, 
figura nel’ secondo gruppo con 
il numero .21..Lo. svedese. Inge- 
mar Stenmark, il più agguerri- 
to rivale degli ‘italiani, partirà 
dopo Gustavo ‘Thoeni con il hu- 
mero 6. L'ordine di’ partenza 
sarà  ìnvertito . nella seconda 
manche di martedì, per cui 
'Thoeni sarà in pratica l'ultimo 
dei grossi calibri, se si esclude. 
Bieler, a prendere il via. 

Questo | l'ordine di. partenza 
‘per domani (100 partecipanti): 
1) Good (Sviz.);.2) Bieler (It.); 
3) Sochom. (Cec.); 4) Gustavo 
Thoeni (It.); 5) Hemmi (Sviz.); 
6) Stenmark (Sve.); 7) Mahre 
(USA); 8) Hinterseer (Aus.); 


valida per il secondo turno 
del torneo olimpico di hoc- 
key su ghiaccio, 


Innsbruck 8 
È La sovietica Tatiana Averi- 
na ha vinto il titolo olimpio» 
nico dei 3000 m della velocità 
sul. ghiaccio: La. medaglia d’ 
argento è stata. conquistata 
dalla tedesca orientale Andrea 
Mitscherlich e quella di bton- 
zo dalla - norvegese Lisbeth 
‘Korsmo. Nessuna italiana era 
in gara in questa specialità. 
Classifica finale della prova: 1) Ta- 
tana Averina (URSS) 4’45”19; 2) An- 
drea Mitscherlich (Germania Or.) 
445793. 3) Lisbeth Korsmo' (Norv.) EL 
452% 4) Karin Kessow (Germania 

Orient.) 4°45”°60; 5) Ines Bautamann !{ > - 
(Germ, Or.) 4°46”67; 6) Sylvia Fi x 
lipsson (Svezia) 4'48”15; 7) Nancy 
Swider (USA) 4'48%36; 8) Sylvia Bur. 
ka (Can,) 4’49”4; 9) Sijtje van der 
Lende (01,) 4'50”86; 10) Erwina Rys 
(Pol.), 45095, 


@ INFLUENZA. L'equipe medi- 


@ ARTISTICO. .Il sovietico Ser- 
gei Volkov comanda, la clas: 
Sifica della prima, parte del 
campionato olimpico maschi- 
le di pattinaggio artistico do- 


. partite a inizio di stagione con 9) Junginger (Ger. Occ.); 10) ca del villaggio olimpico, nel 

È grandi ambizioni di dominare Hauser. (Aus.); 11) Gros (It.); |. rendere noto: che l’influenza ‘ESSI bro 
la discesa dopo il ritiro della 12) Maker (Norv.); 13) Klam-| registrata tra i componenti]j  URSS — © ri 
Proell' e poi spentesi lungo 1’ mer (Aus.); 14) Jones. (USA); | delle squadre ha colpito. un Germania Est 4 
arco dell'inverno. La Nadig, al- 15). Pargaetzi (Sviz.); 121) Ra- atleta su dieci, ha fatto. os- Stati Uniti 1 
le prese con una influenza che dici CIt.), ‘| | servare che il numero degli Germania Ovest 1 
da qualche giorno le aveva È ‘. sciatori, colpiti dalle febbre Austria 1 
causato febbre alta, non è riu- @ HOCKEY. I giocatori di hoc-] potrebbe essere . superiore Finlàridi (01 

scita nemmeno a prendere il ‘ey su ghiaccio sono ì miglio-1 perché molti atleti. preferi-|| Eiandia 
via, e nessuna delle sue con- ti clienti della clinica odon-{ scono ricorrere ai medici del- Svizzera 0 
nazionali l’ha sostituita. La Zur- toiatrica del villaggio olimpi-| le loro squadre, Canada 0 
‘briggen, in difficoltà su ‘un per- co a conferma del «detto» ITALIA d 
corso tecnico, con le curve che Telefoto Upi che un giocatore che possie-| @ HOCKEY. L'Unione Sovietica i 0 

Norvegia 


° ha travolto battendola per 16 


I sovietico Nikolai Bajukov sì avvia al meritato trionfo nella 
ad 1 la Polonia in una partita 


15 chilometri di fondo disputata ieri sulla pista di Seefeld 


& lei non piacciono perché ri- 


de ancora alcuni denti non è 
schia di saltare ad ognuna di ; 


Un buon hockeysta. 


po le tre figure DbDUEatorie, 225,5 punti e precede il finlan- 


MEDAGLIERE 


Tre titoli erano'in palio oggi, quinta giornata dei 
dodicesimi giochi olimpici invernali, e cioè il fondo 
di 15 chilometri per uomini, la discesa femminile ‘e î 
3000 metri di pattinaggio veloce per donne. Pertanto 
il medagliere risulta ora il seguente: 


WEHLING CAPEGGIA 
LA COMBINATA NORDICA 


dese Rauno Miettinen, con 
219,9 punti. L'italiano France- 
sco Giacomelli è 20.0 con 190,3 


] Innsbruck, 8 

Tl tedesco orientale Ulrich 
Wehling, campione olimpioni- 
co in gara, capeggia la classi 
fica provvisoria della combi- 
nata nordica dopo la prova di 
salto. Wechling, che ha soltato 
metri 80 .e 80,5, è in-testa con 


punti. 


Innsbruck, 8 000.) 198,9. 


‘Totale 


Argento Bronzo 

2 5 14 
4. 2 10 
3 2 

2 quia 4 
1 1 3 
1 1 

1 1 2 
1 elia 
0 L 1 
0 1 1 


europei, 


Domani si disputerà la 15 
chilometri di fondo. 
CLASSIFICA PROVVISORIA COM- 
BINATA: 1) Ulrich Wehling (GDR) 
222,5; 2) Rauno Miettine (Fin,) 219,9; 
3) Rer Cla Tuchsche (GDR) 218,7; 
4) Konrad Winkler (GDR) 213,8; 5) 
Yuji Kat Suroh (Giap.)209,8; 6) Ste- 
fan Hula (Pol.) 205,9; 7) Pal Schjet. 
8) Erkki Kilpinen 

Valery Kapaev 
(URSS) 202,9; 10) Rger Ka Lustenbe 
(Sviz.) 202,5; 12) Urban Hettich (Ger, 


Secondo «oro» 
per la Rodnina 


Innsbruck, 8 


Nel 1972 a Sapporo la sovie- 
tica Irina Rodnina conquistò la 
iedaglia. d’oro nel pattinaggio 
psn ‘artistico in coppia col suo con- 
nazionale, Alexei Qulanov. Quat- 

tro anni più tardi, cioè questa 
notte, la grande pattinatrice so- 
3 vietica ha bissato quel successo 
in compagnia di Alexandre Zait- 
sev che dallo scorso anno, è suo 
marito. Questa coppia domina 
la scena dal 1973, avendo già 
vinto tre titoli mondiali e tre 


qualche malanno, 0 sono gli 
sci corti che usa, che potreb- 
bero essere poco adatti a un 
percorso così ripido e duro 
perché vibrano troppo»: 
In verità, anche gli azzurri 
hanno. un problema che non è 
tecnico. E în.carne e ossa; sì 
chiama Ingemar Stenmark. 
Ma il vilancio è nettamente. 
@ favore degli italiani che schi: 
tano un quartetto di eccezione: 
Gustavo Thoeni, Piero Gr 
Franco Bieler e Fausto Radi: 
Il primo, campione di Sapporo 
e campione del mondo, è îl su 
perfavorito, l'asso ‘da battere. 
Difficile che gli avversari rie 
scano. nell'impresa. La classe 
la jreddezza del. carattere, la 
determinazione e 1’ esperienza 
dell’ altoatesino ne fanno il 
grande javorito. A ciò sì aggiuni= 
gano altre componenti a iui ja 
vorevoli: lo slalom gigante sì 
disputa ‘in due giornate e lui 
negli ultimi cinque anni ha vin 
to tutte le gare del genere di- 
sputatesì a distanza di 24 da 
da Sopporo.a Saint Moritz 
arrivare all'ultima di Adelbo: 
den; se vuole diventare l’unico | 
sciatore a vincere due tito 
olimpionici în giochi diversi, 
Thoeni deve puntare soprattut: 
to nella sua specialità che rima 
ne appunto quella delle porte 
larghe; Stenmark, il rivale pi 
I pericoloso. per l'azzurro, è por 


, ottenuti în. 

percorsi delle 

adattano all'asso di Trafoi 
gradisce tracciati molto seletti- 
vi. Ma oltre a Thoenî, lo sci ar- 
aurro mette in campo Gros e 
Bieler che sono ai vertici della 
specialità, È ) 


bo 
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IL. PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1976 


A VERONA LA JUVE RADDRIZZA IL RISULTATO E MANTIENE INALTERATO IL MARGINE DALLA SECONDA IN CLASSIFICA 


SOLO IL TORINO VINCE IN CAS 


I CAMPIONI D’ITALIA ESPUGNANO IL BENTEGODI DOPO DICIANNOVE ANNI 


La classe dei bianconer 


in evidenza anche senza Causio 


Amaro in bocca agli uomini di Valcareggi che disputano la miglior partita casalinga 


Verona, 8 

Dopo diciannove anni la Ju 
ventus è riuscita ad espugna» 
re, il Bentegodi. La classe. su- 
periote degli uomini di Parola 
si è imposta e il risultato in sé 
non si può diseutere. Rimane 
però tanto amaro in bocca ai 
padroni Gi casa che hanno. di- 
sputato la loro miglior partita 
casalinga. C'è ‘stato anche que- 
sta. velta un certo calo nella 
ripresa» ma quando. gli ospiti 
sono: passati in vantaggio Mad- 
dè e «compagni Hanno | ripreso 
a macinare ‘gioco fino al punto 
di costringere i campioni, d’ 
Italia a una difesa \affannosa e 
non sempre: esente. da critica. 

I bianconeri, dal canto loro, 
‘possono obiettare cho la. man: 
canza: di, Causio, influenzato, 
ha tolto una pedina importan: 


- te «nello scacchiere del gioco 


esterno juventino. Con gli spal. 
ti esauriti i quarantaquattromi- 


JUVENTUS - VERONA 2-1 (0-1) 
MARCATORI: Cozzi al #', Pardelli al 52’, Bettega al 62, ' 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, Tardelli; Furino, Morini, Scirea; Damia- 

ni, Cuccureddu, Anastasi, Capello, Bettega. (12 Alessandrellî, 13. Altafi- 


ni, 14 SpInosi). + 
VERONA: Ginulti; Bachlechner, 


) 
Gozzi; Madtè,. Catellani, Nanni; Bu- 


satta, Mascetti (dal 65' Guidolin), Luppi, Moro, Macchi. (12 Gizcomi, 


ta Viiz). 


ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma, 


la spettatori hanno,goduto uno | 


spettacolo dignitoso. Nella; pri. 
ma parte della gara la truppa 
diParola-ha esibito una mano- 
wvra lenta; e compassata, mentre 
gli attacchi, gialloblù erano im- 
prontati dalla ‘fantasia di Moro 
e dai brillanti suggerimenti di 
Maddè.. 

. Già al 6;1 Verona si ritrova 
inaspettatamente . in vantaggio; 
inaspettatamente «perché gli at- 
taccanti scaligeri non erano an- 
cora riusciti a entrare nell’area 
bianconera. Per fallo di Genti- 


le su. Luppi, l'arbitro Lattanzi 
(indisponente per certi suoi at- 
teggiamenti. paternalistici,. ma 
equanime nei giudizi), concede 
Jak, padroni di, casa una puni- 
zione dal limite. Mascetti toeca 
per.Luppi e Zoff in. tuffo salva 
con una manata..Non. trattiene 
erò, i! pallone sul quale piom- 
a. Cozzi (unico giocatore sen- 
za guardiano), e:di piatto met- 
te dentro, * 

Il colpo per la compagine di 
Parola. è duro e Capello non 
trova la giusta misura per ispi- 


POZZATO MANCA DUE GROSSE OCCASIONI. E GLI OSPITI NE APPROFITTANO 


BUON GIOCO DEI LARIANI 
MA PREVALGONO I PARTENOPEI 


NAPOLI- COMO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: R. Rossi al 65°. 


NAPOLI: Carmignani; Landini, La Palma; Burgnich, Vavassori, Of- 


landini; Massa, Juliano, Savoldi, Es) 
(12 Fiore, 13 Pogliana). 


COMO: Rigamonti; Martinelli, Boldini; Garbarini, 
detti; R. Rossî, Correnti, Scanziani, 


si). (12 Tortora, 13 Mutti). 


posito, Braglia (dal 65° Boccolini). 


Fontolan, Gui. 
Pozzato, Tachini (dall'83’° P. Ros- 


ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


Como, 8 

Ancora una volta il Como 
ha ‘perduto di stretta misura 
dopo aver condotto durante 1° 
intera gara. Il Napoli, quasi 
sorpreso. della grande vitalità 
e dal buon gioco sciorinato dai 
padroni di casa, ha subito so- 
prattutto durante la prima par- 
te della gara nel corso della 
quale persino Savoldi è retro- 
cesso per dare una mano ai 
difensori e centrocampisti in 
difficoltà. I lariani hanno man- 
cato due occasioni-gol entram- 
be-con Pozzato al 35° e all’89°. 
Inoltre si sono trovati sulla 
strada una wvolta il montante 
(tiro di Rossì all’'88') e al 90” 
uno strepitoso Carmignani. Me- 
rito non lieve del Napoli, a 
questo punto, è di aver retto 
fi» all'ultimo sotto la pres- 
sione realizzata dal Como lot- 
tando su ogni palla, Al di là 
della classifica che ogni dome- 
nicé sospinge il Como verso. 
la retrocessione, non si può 
non, rilevare: che la squadra 
non è affatto rassegnata e rie- 
sce ad esprimere un gioco di 
rispetto. |, i 

Il Napoli ha centrato il ber- 
saglio vincente al 65° e l’occa- 
sione gli è stata fornita da un’ 
intervento arbitrale che ha la- 
sciato un po’ perplessi. Julia- 
‘no avanza elegantemente dalla 
tre quatti di campo verso Ri- 
gamonti, e mentre parte il tiro 
€ il portiere comasco para age- 
volmente, Panzino fischia un 
‘fallo contro il Como (trattenu- 
ta di Martinelli ai danni di 
‘Braglia). Massa finta il pallo- 
ne che Juliano tocca verso Sa- 
voldi. Parte il tiro, innocuo, 
ma sulla traiettoria arriva Ren- 
20 Rossi — ristemato all'estre 
mità della barriera — e il pal- 
lone. va dalla parte opposta 
di Rigamonti, incoccia il mon- 
tante e finisce in rete. 

Il Como a questo punto ri- 
parte furiosamente e il Napo- | 
li è costretto a stringere i den- 
ti per salvatsi anche con for- 
tuna. Il Como sfiora il gol con 
Rossi (montante beffardo a di- 
te di no), mentre Pozzato da 
pochi passi spedisce il pallone 
addosso al portiere che al 46° 
respinge di istinto un gran ti- 
To ancora: dì Rossi. 


PARTITE 


TI Napoli va elogiato per !a 
prova di carattere fornita nel 
corso della partita; gli uomini 
di Vinicio sono apparsi vincen: 
ti. Sono. parsi decisamente: in 
forma oltre a Carmignani an: 
che Vavassori, Orlandini: e 
Massa, quest’ultimo impegnato 
in un bellissimo duello con 
Guidetti. Sul fronte opposto, 
ottimi sono stati Renzo Rossi 
e Martinelli per !a prima volta 
in campo durante i 90 minuti. 


Roma-Cagliari 5-1 (2-1) 

MARCATORI: Casaroli al 39’, Petri. 
nì al 37° Virdis al 45° (rigore), Petri. 
ni al 64° Pellegrini al 70* Negrisulo 
al'181”. 

ROMA: Conti; Morini, Rocca; Gor- 
dova, Santarini, Sandreani; Pellegri. 
ni, Negrisolo, Petrini, De Sisti, Ca- 
saroli (12 Quintini, 13 Bacci, 14) Per. 
siani). 

CAGLIARI: Copparoni; Quagliozzi, 
Lamagni; Gregori (dal 46° Nenè), 
Valeri, Niccolai; Marchesi, Butti, 
Viola, Brugnera, Virdîs. (12 Buso, 
13. Piras). 1 

Cagliari, 8 

Vittoria facile — forse fin trop. 
po, come ha riconosciuto negli 
Spogliatoi il presidente del gial- 
lorossi: Anzalone — della Roma 
su un. Cagliari, che sembra or- 
mai esagerato definire ancora 
una squadra di. calcio. 


Tare, come è sua' abitudine, gli 
spunti dei compagni. Ci vuole 
una, bella mezz'ora. perché i 
bianconeri prendano in mano 
le redini del gioco. 

Nella fase finale del primo 
tempo la. Juventus: sembra in 
due occasioni sul punto di pas- 
sare. Al 32’ Damiani sciupa (al. 
zando alto) un passaggio di A- 
nastasi. Al 35° il pareggio sem- 
bra fatto. Ma la testa di Mad- 
dè respinge sulla linea' bianca 
una gran stangata di Anastasi 
il quale al 43’ impegna ancora 
Ginulfi. sò 

La reazione juventina. giunge 
puntualmente nel'a ripresa an- 
che perchè Capello ha cambia 
to posizione (giocherà infatti 
sulla trequarti per dare spazio 
a Tardelli e Furino che di vol. 
ta in volta riescono a inserirsi 
nell’area gialloblù). Il Verona 
mon cala ritmo come nelle. ul- 
time domeniche, ma il passo 
di Maddè e Busatta non è più 
quello di prima. Al 7’ viene il 
‘pareggio quasi a coronare !1° 
insistente tambureggiare dei 
campioni piemontesi. Anche in 
questo caso ci vuole un calcio 
di punizione. Nessuno ha sapu- 
to spiegare il motivo della de- 
cisione dell’arbitro. Fatto si è 
che. Capello ha toccato. per 
Tardelli il quale batte Ginulfi 
con un tiro dal basso verso 
l’alto. ì 

Lo smarrimento dei padroni 
di casa è evidente e più evi- 
dente diventa quando al 16° 
Mascetti si infortuna in segui 
to ad uno scontro con un di- 
fensore bianconero. Prima an- 
cora che Valcareggi si decida 
a mandare in campo Guidolin 
(nullo nella sua breve presta- 
zione) Bettega supera con un 
pallonetto Catellani e batte Gi- 
nulfi in uscita. 


Lazio-Sampdoria 1-1 (1-1) 
MARCATORI: Saltutti al 40°, Gar- 
Jaschellî al 41’. N 


LAZIO: Pulici; Petrelli, Martini; 


"| Wilson, Ghedin, Badiani; Gatlaschel. 


li, Re ‘Cecconi, Chinaglia, D'Amico 
(dal 78’ Ferrari), Lopez. (12 Moriggi, 
13. Ammoniaci). 

SAMPDORIA: Cacciatori (dall 
Di Vincenzo); Arnuzzo, Lelj; Bedin, 
Zecchini, Rossinelli; Tuttino. Nicoli. 
ni, Maraschi, Orlandi, Saltutti. 

ARBITRO: Mascali di Desenzano, 


MILAN - PERUGIA 0-0 — Albertosi interviene in tuffo su Agrop 


un balzo ad evitare il compagno 


Rivera salta il compagno 


SÒ 


Sullo slancio, Rivera, che segue l’azione, è costretto con 


"Telefoto Ansa 


‘A SAN SIRO I ROSSONERI PROSEGUONO NEL RITMO A SINGHIOZZO 


PIÙ POSITIVI GLI UMBRI 
DEI MILANISTI INNERVOSITI 


MILAN - PE 


RUGIA 0-0 


MILAN: Albertosi; Sabadini, Maldera; Turone, Bet, Biasolo (dal 28° 


Anquitletti); Gorin, Benetti, Calloni, 
Vincenzi). 
PERUGIA; Marconcini; Nappi, 


Rivera, Chiarugi, (12 Taneredì, 14 


Baiardo; Frosio, Berni, Agroppi; 


Scarpa, Curi, Novellino, Vannini, Sollier. (12 Malîzia, 13 Raffaeli, 14 


Marchei), 
ARBITRO: Barboni di Firenze, 


Milano, 8 


Un gestaccio a metà ripresa 
di Chiarugi verso Rivera, che 
lo rimproverava di non essere 
scattato su un suo passaggio, è 
stato’ assai indicativo nel ner- 
vosismo che ha finito per ser- 
peggiare nel. Milan, ipnotizzato. 
da quel particolare tipo di gio- 
co che fa del Perugia una squa- 
dra di rispetto anche sui cam- 
pi più titolati, Si tratta di um 
tessuto fitto di passaggi che 


tronca inesorabilmente il ritmo 
agli avversari, i quali finiscono 
‘per non riuscire più a racca- 
pezzarsi, 

Ed il Milan, che già per con. 
tò suo viaggia a corrente alter. 
nata, ha capito sempre meno 
con quei giocatori del Perugia 
che gli danzavano davanti. Nè 
si deve sospettare che la squa- 
dra. umbra ‘abbia pensato a 
«melinare» per perdere tempo. 
Se lo ha fatto oggi è stato solo 


verso la fine, quando il Milan 
ruggiva tutta la sua rabbia e 
C'era da salvaguardare il già 
ottimo risultato. Ma per la mag. 
gior parte della -gara, quando 
aveva il pallone, il Perugia cer- 
cava, passaggio dopo l’altro, a 
portarlo il più vicino possibile 
alla porta avversaria. 

E se si deve fare il bilancio 
delle occasioni create comples- 
sivamente, gli ospiti non sono 
stati certamente da meno del 
Milan. Anzi, se nel primo.item- 
po fossero andati in vantaggio, 
nessuno avrebbe avuto da, me- 
ravigliarsene. Un paio di palle 
gol. sono’ state mancate dal 
Perugia in maniera davvero ela- 
morosa nella prima parte della 
gara. La mancanza di un reliz 
zatore su. cui fare. veramente 
conto è infatti l’unica grossa 


VENDICATA DAI.GRANATA LA SOLA SCON 


FITTA SUBITA FINORA. IN: CAMPIONATO 


Tre gol di Pulici (uno su rigore) 


fanno 


Torino, è 
Il Torino: ha «vendicato» la 
- sconfitta del girone di ‘andata 
(che è rimasta finora la sola 
Ret dai granata) battendo 
jologna con un punteggio 
sufficientemente espressivo del: 
l’attuale differenza di potenzia 
le e di capacità fra la squadra 
subalpina e quella petroniana. 
Come. già a Cesena, gli uomini 
di Radice hanno giocato i pri- 
mi venti minuti su un livello 
tecnico di grande rilievo, 
Successivamente lo. slancio 
dei padroni di casa è un po’ 
calato, ma la loro supremazia 
non è per questo venuta me- 
no. Il Torino si è concesso 
qualche momento di pausa nel. 
la prima parte della ripresa, 
della qual cosa ha approfit- 
tato il Bologna per accorciare 
le distanze e rimettere in un 
certo senso il risultato in di- 
scussione; ma i granata hanno 
avuto una reazione assai orgo- 
gliosa, anche se non sempre 
lucida, che ha tolto agli ospiti 
ogni speranza di. conquistàre 
un pareggio, del resto impro- 
babile anche secondo logica. 
La parte del leone l’ha fatta 


naufragare i p 


TORINO - BOLOGNA 3-1 (2-0) 


MARCATORI: Pulici al 3° e al 
al 78. 


43°, Clerici al 52°, Pulici (rigore) 


TORINO: Castellini; Santin, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli (dall’85* Gorin), Pulici. (12. Cazzani- 


ga, 13 Garrifano), 

BOLOGNA: Mancini; Valmassoî, 
versi, Nanni; Rampanti, Vanello, 
13 Trevisanello). 


Cresci (dal 67° Grop); Cereser, Ro- 


Clerici, Maselli, Bertuzzo. (12 Adani, 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa, 


ci, il quale — proprio come 
l'anno scorso, contro lo stes- 
so Bologna — ha realizzato la 
sua. prima «tripletta» di que. 
sto campionato. Il suo «gemel- 
lo» Graziani ha avuto a sua 
volta a disposizione altrettan- 
te palle-gol, ma evidentemente 
per il centravanti l'odierna era 
una di quelle giornate in cui 
tutto diventa difficile, anche le 
cose più facili. 

La supremazia del Torino si 
è del resto manifestata non 
soltanto in zona di tiro (la 
dove, invece; ‘il ‘Bologna ha 
avuto il proprio tallone di 
Achille) ma “anche a centro- 
campo, dove Pecci, Patrizio 
Sala e Zaccarelli hanno recita 
to. ognuno il proprio copione 


oggi il «capocannoniere» Puli-| secondo le precise direttive del 
PE DA i i DV IO î 


SQUADRE 


Juventus 


|_In casa | Fuori 


responsabile tecnico, ben so- 
stenuti da ‘Salvadori, un po’ 
meno da Claudio Sala, che non 
è sembrato a proprio agio co- 
me in altre circostanze, pur 
meritando alla fine un voto di 
netta sufficenza. 

A parziale attenuante del Bo- 
logna, la cui prova non ha 
certamente convinto, deve es- 
sere comunque ricordata non 
tanto l'assenza di Bellugi (cui 
Pesaola ha dovuto rinuriciare 
perché il difensore non è anco- 
ta a posto), quanto il gol su- 
‘bito «a freddo» dopo tre soli 
minutì di gioco, un gol che 
‘evidentemente ha compromes- 
so le intenzioni ‘tattiche degli 
ospiti, costretti a inseguire in 
pratica ancor prima di aver 
cominciato a giocare. 


etroniani 


operare non tanto in attività 
di «Altro». (come presumibil 
Îmente avrebbero dovuto fare 
senza il fulmineo gol iniziale), 
quanto alla ricerca di una spin- 
fa che, pur con il contributo 
sostanziale di. Rampanti. (im- 
pegnato, non meno di. quanto 
lo sia stato Pecci, a cercar di 
far rimpiangere all'avversario 
la propria cessione), non è 
stata così efficiente ed efficace 
come avveniva invece dalla 
parte opposta. 
e digest Sia 


Inter-Cesena 3-2 (1-0) 


MARCATORI: Cera (autorete) al 
18°, Cesati al 48°, Frustalupi al 74° 
(rigore), Bini (autorete) all’85°, Bo- 
ninsegna al 90°. 

INTER: Vieri; Giubertoni, Fedele; 
Oriali, Gasparini, Bini; Pavone, Bèr. 
tini, Boninsegna, Marini, Cesati (dal 
35° Cerilli). (12 Bordon, 13. Galbiati), 


CESENA: Boranga; Ceccarelli (al 
32° Petrini), Oddi; Zuecheri, Dousva, 


Nanni, Vanello e Maselli si 
sono. trovati infatti a dover 
Cera; Bittolo, Frustolupi, | 


Rognoni, De Ponti, (12 Venturelli, 113 
Valentini), Le © . À 
ARBITRO: »Menicucci - di. Firenze. 


AMBEDUE CONDIZIONATE DAL VENTO 


Pareggio che ai viola 
ripropone vari problemi 


FIORENTINA - 


FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi (dal 46° 
Della. Martira, | Merlo; Desolati, Caso, 


(1, Mattolini, 14 Tendi), 


ASCOLI 0-0 
Rosi); Pellegrini, 
Casarsa, Antognoni, Speggiorin. 


ASCOLI: Grassi; Lo Gozzo, Legnaro; Scorsa, Castoldi, Perico; Mini- 


gutti, Vivanî, Zandoli, Morello, Ghetti. 


ARBITRO: Schena di Foggia. 


Firenze, 8 

Il vento che ha preso d’infi- 
lata il campo del Comunale 
scendendo fortissimo, dalle col- 
line di Fiesole, ha indubbia» 
mente condizionato ambedue le 
Squadre e soprattutto la. Fio- 
Tentina, costretta ad attaccare 
dal primo all'ultimo minuto, 
Ma in realtà il gioco è risul 
tato di una povertà assoluta e 


raramente, forse in un paio di|' 


occasioni per i gigliati, ha avu- 
to, qualche sprazzo di un certo 
livello. La squadra di Mazzo: 
ne, reduce dal successo esterno 
a. Verona, nonostante l'apporto 
di un Merlo riscoperto nel ruo- 
lo più congenialé di mediano, 
a centro campo, ha rivelato 
ancora una volta i suoi limiti 
soprattutto in fase conclùsiva 
dove le due. punte, Desolati e 
Speggiorin — considerato che 
Casarsa giocava più da centro | 
avanti teattico arretrato che da 


(12 Recchi, 13 Salvori, 14 Silva). 


‘vero numero 9 — non sono mai 
riuscite a creare momenti ve- 
tamente pericolosi per gli estre- 
mi difensori ascolani. 

Così l’Ascoli, con una tatti 
ca accorta, di copertura, tesa 
più che altro a chiudere tutti 
gli spazi al quintetto d'attacco 
avversario, ha concluso il dop- 
pio confronto con ì viola rac- 
cogliendo, fra andate e ritorno, 
8 dei quattro punti in palio, I 
bianconeri di Riccomini indub- 
biamente non chi di 
più alla partita e quindi sono 
giustificabili, sat 

zero a zero ripropone 


‘ quindi ai viola i problemi di 


sempre, problemi che divengo- 
no più assillanti adesso che, in 
questa fase iniziale del. girone 
di ritorno, dovranno affrontare 
nell’ordine, Napoli, e Juventus: 
un doppio confronto che risul. 
‘terà, forse, ‘un «test» decisivo 
per il futuro della compagine. 


deficienza di questa squadra, 
che spesso non riesce a con- 
cretizzare la gran mole di la- 
voro svolto. Rispetto alla pre 
cedente partita giocata a San 
Siro con l'Inter, in cui pure 
riuscì a pareggiare, il Perugia 
è apparso anche migliorato in 
difesa, dove il recupero di un 
elemento come Berni ha avuto 
il suo peso. Anche Marconcini, 
pur «volando» forse. un po’ 
troppo, è arrivato comunque a 

rare tutti i palloni indirizza. 

ieli fra i pali. Di 

TI Milan ha proseguito sulla 
falsariga di questo suo stra 
nissimo campionato a singhioz- 
zo in cui alterna buone presta 
zioni a brusche battute d’arre. 
sto. Ogni volta che la squadra 
riesce a convincere.e i suoi so.. 
stenitori pensano che sia sulla 
strada di un Tendienig cor 
stantemente. positivo, ecco ar- 
rivare la doccia fredda. Pur 
dando al Perugia tutto quanto 
si merita, una squadra che vor- 
rebbe mirare in alto, quale è il 
Milan, partite casalinghe come 
questa deve- saperle vincere, 
imponendo il suo gioco. E in. 
vece sono proprio gli schemi 
validi e continui, in cui igio- 
catori possano ritrovarsi an- 
che nei momenti di minore i- 
spirazione, che continuano a 
mancare ai rossoneri, i quali 
fanno invece esclusivo affida: 
mento sull’improvvisazione di 
questo o quello fra i giocatori 
di buon livello che pur sem- 
‘pre possiede, E soprattutto sul. 
le invenzioni di Rivera, sem- 
pre belle, quando arrivano, ma 
che l’autore non crea più con 
la costanza di un tempo. 


14 marcatori 


13 reti: Pulici (Torino); 


9 reti: Savoldi (Napoli); 

8 reti: Graziani (Torino); 

# reti: Calloni (Milan); Boninsegna 
(Inter); Bettega (Juventus); 

6 reti: Chinaglia (Lazio), Riva (Ca. 
gliari), Frustalupi (Cesena); 

5 reti: Damiani, Gori e Causio (Ju. 
ventus); Scarpa (Perugia); Massa 
(Napoli);. Luppi (Verona); Garla- 
schelli (Lazio). 

4 reti: Bigon (Milan), Urban, Zuùc- 
cheri (Cesena);. Moro (Verona); 
Clerici e Chiodi (Bologna); Deso- 
lati e Bresciani (Fiorentina), Bra- 
glia (Napoli), Petrini (Roma). 


@ TENNIS. Gli jugo:ilavi hanno 


vinto anche il doypio e quin- 
di si sono aggiudicati l’incon» 
tro per:3-0. La Franu- 
lovic- Pilie. ha bai | Zuga- 


relli - Barazzutti 67, 60,63. 


= 


SERIE «Cv: SOLO A POCHI MINUTI DALLA FIN 


E LE ZEBRETTE HANNO RAGIONE 


GUSTINETTI CASTIGA LA 


DEL FANALINO DI CODA 


CENERENTOLA 


SERIE B 


\ I RISULTATI 
*Atalanta - Piacenza 10 
*Avellino - Spal 21 
*Brescia - Brindisi no 
“Catanzaro » Reggiana 00 
*L. Vicenza - Taranto 0-0 
Genoa . *Modena 20 
*Novara « Foggia 00 
“Palermo +» Varese L1 


*Pescara » Catania 11 
*Sambenedettese - Ternana 0-0 


LA CLASSIFICA % 


Genoa 198 8 33217 24-35 
Varese 198 7 42415 23—5 
Catanzaro . 197 9 3181223 —6 
Foggia 197 8 41512 22—6 
Novara 19.512 2141122—7 
Pescara 19% 8 41716 22—7 
Atalanta. 196 8 51211 20—38 
Modena 196 8 51514 20—9 
Brescia 19 6 8 3.182020—9 
Spal 197 5 72217 19—-9 
Taranto 195 9 51314 19—9 
Ternana 195 9 51416 19-10 
Sambened, 19 6 6 711151811 
Catania 194 9 6141617 —12 
Reggiana 19310 61921 16—12 
Piacenza 194 8 71620 16—12 
L. Vicenza 194 8_7 1721 161 
Palermo 19 4: 7.8 1420:16-—33 


19 6 310 1320 15 —14 
195 410 1020 14-14 


Avellino 
Brindisi 


PARTITE DEL 15,2-1978 
Brescia - Pescara 
Catanzaro » Atalanta 
Foggia - Genoa 

L. Vicenza + Avellino 
Novara - Taranto 
Palermo - Modena 
Piacenza » Ternana 
Reggiana - Brindisi 
Spal - Sambenedettese 
Varese » Catania 


Serie C - Girone A 


4 RISULTATI 
*Albese - Mantova 32 
Treviso - *Alessandria 10 
Udinese - *Belluno 1-0 
Clodiasott. - *Bolzano 21 

*Monza - Junior Casale 


*Padova - S. Angelo Lod. 


21 20-11 
2218 Il 
17 18 «14 
10:20, 16 -15 
14 26 15 17 
27 18 46 
29 8-23 


gps 


pr 


- 


8 


GIRONE B 


I RISULTATI 
“Arezzo - Spezia LI 
*Chieti + Grosseto 21 
*Giulianova . Pisa 30 
*Livorno - i 3-2 
*Lucchese - Ravenna 20 
*Montevarchi - Empoli 21 
*Olbia -. Riccione DI 
*Parma - Teramo 10 
“Pistoiese. Massese n0 
*Rimini - Anconitana 10 


LA, CLASSIFICA 

Rimini punti 34; Lucchese 29; Te. 
ramo, Arezzo e Parma 26; Livorno 25; 
Anconitana, Pisa e Pistoiese 21; Mas. 
sese 20; Spezia e Montevarchi 19; Ric- 
cione, Chieti e Giulianova \18; Raven- 
na e Olbia 17; Sangiovannese 16; Em. 
poli 15; Grosseto .14. v 


GIRONE © 


X RISULTATI 


*Barletta - Casettana (20 
*Benevento - Marsala 2:0 
*Cosenza - Potenza 31 
*Crotone - Messina ‘0-0 
*Lecce - Turris 20 
*Nocerina - Campobasso no 
*Pro Vasto - Bari 13 
*Reggina - Salernitana 32 
‘Acireale - *Siracusa DI 

0-0 


Sorrento ‘e Lecce punti 29; Bari 28; 
‘Benevento ‘27; Messina. 24; Salernita- 
na, Nocerina, Reggina 23; Trapani e 
Campobasso .22; Crotone 21; Siracusa 
20; Turris e Barletta 19; Marsala.17; 
Pro Vasto e Cosenza 16; Casertana e 
Aciregle 14; Potenza 12, 

Campobasso ‘@, Turris una partita 
in meno. "i 


e 2816 710 61129 12 +44 
Torno D AGR 0013051 SEO 
apoli COSTROC ME RIGATONI ACAC RT, Ser ione d i 
Mi 9 Bell 8 Ù) loso. Al 20° su: punizione di D' uguali per i due tempi dell’in- 
tea: so 16 5 3 î 3 3 i 5 st Tipi Per poco quella seit di | UDINESE - BELLUNO 1-0 (0 0) | Alessi, Belotti sì vede respin- aa L'alto ‘punteggio è co- La schedina 
| Cesena 19 16 441 151 21 16 —@|| ventata comune terra di con MARCATORE: nel s.t. al 40° Gustinetti. : gere da Zamparo la sfera sul|minciato appena dato il calcio di domenica prossima ; 
“| Bologna ll 16 250 243 16 16 G || quista stava tramutandosi per UDINESE; Marcatti; Sgrazzutti, Fabbro; Gajardi, Belotti, Galasso; palo e, due minuti dopo, . è | d'avvio. ROMEA (15)? 
Fiorentina 16 16 323 322 18 15 —g|| ‘€ zebrette in terra bruciata.| Zerman (rien) Gaggi ivan, D'Aleoti Boata; i i Pi eine ASCOLI - CAGLIARI i; plat 
È so Le: = impos- ‘BELLUNI ‘amparo; Casagrande, Ferraretto; Capeleto sit , a imdare me a LOGNA - 
} Roma 491602 4.1. 2.3 406190 da (8 Remiprant infatti fante HnDo i| Follador), Grion, Tibolla; Speggiorin, Gallio, Bristot, Campagnolo, Rossi. | sfamparsi sul palo. Dopo una DO Ù TERONA 
Ri Perugia 15 16 321 144 14 16 —8|| due punti previsti, ma addirit-| ARBITRO: Baldari di Roma, galoppata di F'ollador, su cui JUVENTUS - COMO 
Ascoli 13.160 242 053 7 17 —11| tura bisognava aguzzare l'inge- " ig 5 7 pag.| frterpiene Marcatti, Gustinetti, NAPOLI - FIORENTINA 
Lazio 12 16. 252 115 18 24 —13|| gno. per non ritornarsene aj essere inseriti, senza dubbio,1 giorin chiamano all'opera l'at-| al 39°, inventa appunto la rete PERUGIA - TORINO 3 
Sampdoria 12 16 313 153 8 16 —11|| Udineconunasconfitta. Il Bel-| @mche i due «legniv colti rella| tento Marcatti che blocca due| della’ vittoria. Sulla linea di valida ROMA .- CESENA 
Verona 1 16 513 007 2% 1a luno, infatti, dopo un primo| Tipresa dall'Udinese con Pere-| tiri pericolosi, n fondocampo, a cinque metri da = SAMPDORIA - MILAN 
Como TARSIA OA x crd i Li tempo in cuì ha avuto come| 90 € Belotti. Tuttavia Rosq ha| 41 25° zamparo è magico de- Zamparo, tira tra portiere e FIS rea sà à 
iari 6.16 13 REC preoccupazione principale quel:| tirato un lungo respiro di sol | riango il pallone colpito di te-| Palo, insaccando. | ; 3.a CORSA: 1) Franz 1| FOGGIA .GENOA SAMBENEDET. - TERNANA tool x 
Cagliari 5016 9 28 MI Za di non prenderle, nella ri-| lievo al 40° della ripresa quan-| sta’ da Bozza su imbeccata idil | — Italo Salomon |" " 2) "frau X| PALERMO . MODENA PISTOIESE - MASSESE ., (0-0) X 
resa ica. Ha| do Gustinetti riusciva a realiz<| D'Alessi, ma è graziato da Be: _—-+#+-=-<- ; ireio Ù + LUCCHESE REGGIN ALERNITANA | (3: 
i REI AAA DI A go Dna ta do usi Dia zare la rete della vittoria la-| totti, due mi di dopo, che, da È PROSE 3 ne TSORRENTO Sk ARE 
sura tolto un difensore i, muti ti 3, j int È. ù febeur TA e Monte premi: 4 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 152.76 || POT inserire un attaccante, o-|\Sciundo tutti esterrefatti per| pochi passì, manca la deviazio. Punteggio insolito Fa icORSA: a vs pap ini La 
Roma-*Cagliari I ea vendo osservato come l’avver-| aver colto il ie da UNA| ne in bersaglio. La sagra degli nel calcio: 36:0 ” x pren dici è 83 dodici, Un tredici anonimo 
Trterd *Coscna 32 Tsi rali Fui HA BIO: non. fosse pre imposs: si 3 alte por oo cai Fon ( S * 8a CORSA: 1) Michetti X|@ MOTOCICLISMO — L’austra-|è stato realizzato a Trieste alla ri- 
e 5 Gs) prio un «drago». Nel complesso partita è| al 33’ con Zerman che butta \ 3 Ù n 2) Sunshine % Dicpesni RR dal par Vie ag 
Napoli - *Como 1-0 Inter - Lazio , E c'è mancato poco che il| stata piacevole e, a sprazzi, na| le ortiche l'occasione favorevo-|' Tnsolito Ni a E Nella zona si sono Hd un Tano Telo sul a zionale 38 di pesa Per. quanto 
“Fiorentina - Ascoli 0-0 Juventus. Como fanalino di coda non passasse| raggiunto anche un buon livel-| le. Al quarto della lipresa,i tita di calcio: 36 a:0. I protago-| dieci e 24 nove. A Trieste un novel Giacomo Agostini e sua | riguarda le vincito con punti dodici 
- *Lazio - Sampdoria LI Napoli - Fiorentina in vantaggio al 26° della ripre-| lo grazie alle prestazioni di D’| Sgrazautti crossa e Perego al nisti sono stati il «Fallas Conde | e uno rispettivamente’ a Udine e Ci.| MV Agusta aggiudicandosi il{ e Trieste sono 12 a Gorizia 7, a Udi- 
*Milan - Perugia 00 Perugia - Torino sa, quando Rossi coglieva il| Alessi, Galasso, Sgrazzutti e| volo calcia sul palo. L'inseri- Salvatierran e l'«Angel Guime-|vidale, In tutta Italia sono stati rea-{ «Tourist Trophy» d'Australia. | ne 10 e a Pordencne 8. In tutta Ita- 
*Torino ‘ Bologna 31 Roma - Cesena palo, dopo aver superato Mar-| Perego, da nuna parte. e dij mento di Garganigo dù ossige- ray, due squadre regionali della | Wizzati 10 dieci 6:198 nove. Ai vinci. | | Nella gara delle-250 e delle|tta si sono avuti 49 iredici & 1973 
Juventus -*Verona 2.1 Sampdoria - Milan | Gatti e soci, lasciati în surplace| Speggiorin, Gallio, Grion e Ros-! no all'attacco ospiti i provincia di Valencia. 36 a 0: tori con punti dicoi speltano lire 350 cc duplice successo dif dodici. Ai vincenti con punti tredici 


ui miti della propria area. Nel 
bilancio, comunque, debbono 


si, dall'altra. Dopo um curosel- 
lo di Bozza, al 6°, Rossi e Speg- 


Ma iîl Belluno, con Speggio- una rete ad ogni due minuti el 2.755.101, a quelli con punti nove 


rin, sì rende più volte perico- 


45 secondi, distribuite in parti, 


Walter. Villa su Harley Da- 
vidson. |. NRE 


spettano lire 22.504.000; a quelli con 
punti dodici Ure 803.100, 


Lunedì, 9 febbraio 1976 


{L PICCOLO 


SEGNI 


Saggia disposizione tattica di Tagliavini - Generoso ma vano il forcing'pordenonese 


TRIESTINA - PORDENONE 1-0 — Una delle maggiori occasioni da rete costruite 
rossoalabardati. Sul tiro di Politti, fuori quadro, Andreis non riesce a deviare la palla in rete 


Triestina - Pordenone 1-0-(1-0) 

MARCATORE: nel p.t, al 9” Berti, 

TRIESTINA: Valsecchi 4; Berti 4, Lucchetta 4; Politti 5, De Luca 4, 
Monticolo 3; Andreis 3, Fontana 3 (dal 29° del s.t. Marcato n,g.), Fore- 
sti 3, Zanini 4, Furlan. 2, JIanza, Vergan, 

PORDENONE: Da Pieve ?; Tomasinî 3, Feroleto 3; Minin 3, Zampa 
2, Battistel 4; Mantellato 3, Della Pietra 3, Trevisan 4, Pumis 3, Marson 
2 (dal 24°.del 3.t, Amadio ,n.g.), Nosella, Santarossa, 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 

NOTE: giornata di sole anche se fredda, Terréno în. ottime condi. 
zioni. Prima della gara la fanfara dei bersaglieri in congedo ha allietato 
l'attesa degli spettatori che sono accorsi numerosissimi, quasi tremila, 
per un incasso che si aggira sui 6 milioni e mezzo, Ammoniti Mantella- 
to per simulazione e Furlan per gioco scorretto, Ù 


Pordenone, 8 


«La campagna di Pordenone» 
si è conclusa con un altro na- 
strino! appuntato ‘sul petto dei 
giocatori alabardati i quali, 
pur senza stupire sul piano del 
gioco. collettivo, hanno saputo. 

istrare saggiamente e 
oculatamente un meritato van- 
taggio, Del resto è anche vero 
che era un po’ difficile oggi 
pretendere di assistere a. cose 
egregie, e a calcistici voli pin- 
darici; questo lo si sapeva fin 
‘dall’inizio. La Triestina veni. 
va. a Pordenone con una gran 
fifa causata da due fattori di 
diversa natura: uno era il fiato 
della Mestrina che i rossoala- 
‘bardati sentivano già sul collo, 
l’altro era il Pordenone stes. 
so la cui scorza coriacea la si 
conosceva già dalle partite d' 
andata. 

Giustificata, anzi approvata 


LA CRONACA 


Pordenone, 8 

La Triestina inizia di gran carrie 
ra; partono quindi a spron battuto 
e dopo un intervento di Valsecchi 
a pochi secondi dal via, al 3' Politti 
lancia bene Barti in corridonio, ma 
il terzino non riesce ad arrivare in 
tempo sulla palla che termina sul 
fondo, Ancora un cross di Zanini (7°) 
che Politti non riesce a girare in re. 
te di testa. Un minuto dopo lo stes: 
so Politti, sempre su traversone di 
Zanini, potrebbe portare. in van- 
taggio la Triestina, 

Il centrocampista arresta la palla 
in area, finta l’affondo a destra poi 
calcia bene ma un po’ troppo alto. 

Al 9? gli alabardati vanno in van- 
taggio. Poliiti allarga ad Andreis che 
è controllato da Feroleto, L’attac- 
carte tergiversa un po’ poi partè 
di slancio, palla al piède, verso la 
linea di fondo da dove effettua un 
traversone. Il pallone è un po’ trop- 
po lungo per tutti (Da Pieve riesce 
solo leggermente a toccarlo) ma non 
per Berti che «chiude» bene l’azio» 
ne e in scivolata riesce a toccare Ja 
palla di sinistro e.mandarla in rete. 

La Triestina, mon paga del van- 
taggio; continua a macinare ma di 
occasioni vere e proprie ‘non riesce 
e crearné, La squadra, con'una fitta 
Tagnatela a centrocampo, dimostra 

‘amministrare molto bene ‘il gol 
di Berti e ]a partita scorre vîà senza 
‘emozioni ‘(sul taccuino. registriamo 
solo una parata a terra di Valsecchi 
21 19 su tiro di Mantellato) sino al. 
Tiposo, 


Quando.sì riprende, dopo l'inter: | 


vallo, è aricora Politti ad avere fra 


i piedi un pallone d’oro. Per un fal- | 


lo commesso! da: Tomasini al 3° su 
Furlan, Foresti gisincarica di batte- 
re la punizione indirizzandole sulla 
destra per l'accorrente Politti che s! 
‘porta in area e cerca di infilare nel. 
l’angolino alla! destra di Da Pieve. 
Ta palla attraversa tutto lo specchio 
della porta e termina sul fondo sen- 
za che Andreis, arrivato. di gran car- 
riera, riuscisse a spingerla in rete. 

Una punizione, di Zanini al 9° è 
deviata in angolo dalla barriera. Un 
minuto dopo va via bene Andreis su 
tocco di Furlan ma al momento di 
concludere l’alabardato viene. sbi- 
lanciato dall’intervento di un di 
tensore e calcia debolmente, La Trie- 
stina è costretta intrincea anche se 
stina è costretta in trincea anche se 
tita si fa spigolosa, i contrasti sono 
continui e i tiri a rete scaturiscono 
quasi esclusivamente dalle punizioni 
ché l'arbitro assegna in gran nume- 
ro. La Triestina dimostra di saper 
reggere all’urto dei padroni di casa 
e Valsecchi deve compiere un solo 
intervento, al 35°, per fermare una 
deviazione di Trevisan su gran tirò 
di Battistel da una trentina di metri, 

k C.N 


a pieni voti la tattica pruden- 
ziale di Tagliavini, che ha pen- 
sato bene di rinforzare la linea 
difensiva con Zanini:e' Foresti, 
impostando ‘Ja classica, partita 
da pareggio. In soldoni il di- 
scorso è stato più o meno 
questo «intanto vediamo di 
non farci bucare, poi se capita, 
saremo anche pronti ad appro- 
fittarne». E su questa falsa ri- 
ga si è praticamente svolto 
questo derby regionale. 

Dall’altra parte della barrica- 
ta il discorso era ovviamente 
di natura diversa, in quanto i 
neroverdi avevano oggi impo- 
stato una squadra il più possi* 
bile offensivistica, tirando fuo- 
ri Santarossa e inserendo Della 
Pietra in avanti, con Battistel 
in funzione di mediano di at- 
tacco ‘a tutto campo. La parti. 
ta si è iniziata subito a un 
gran ritmo e tutti i 22 in cam- 
po hanno mostrato di sentire 
molto il peso di questo in 
contro. Infatti si giocava in 
maniera molto nervosa, sebbe- 
ne i falli si siano mantenuti 
su di un piano accettabile. 

Di un vero e proprio pre- 
dominio. a «entrocampo .da 
assegnare a chichessia non è 
nemmeno il caso di parlarne, 
in quanto i rapidi spostamenti 
‘di fronte e i contropiedi' si sus- 
seguivano a fasi alterne, impe- 
dendo che il gioco ristagnasse 
in zone intermedie. Gli alabar- 
dati hanno subito investito 
Furlan del ruolo di bomber op- 
portunista. Il giovane, pur pre 
‘sentandosi con un biglietto da 
Visita su cui era scritto «un 
gol all'esordio», non si è e- 
Spresso a quel livello che ci si 
aspettava dopo il positivo de- 
butto. Forse. l’aver suscitato 
tanti consensi gli ha nociuto 
sul piano psicologico. 

Il «nobel» per la propulsio- 
ne della squadra alabardata va 
invece assegnato a Politti. Il 
mediano, oggi il migliore tra 
tutti i 22, non ha avuto un 
attimo di tregua: allo’ stesso 
Titmo con cui ha iniziato a gio- 
care ha pure finito, Il suo fin- 
to numero 4 lo si notava oggi 
in tutte le posizioni, da ala, a 
mediano, a difensore. Mobilis- 
simo sulla fascia laterale, ha 
avuto l’esclusiva dell’alleggeri» 
mento in difesa e dell’organiz- 
zazione della manovra d’attac- 
co di cui più volte è stato 
sfortunato e incompreso (dai 
compagni) protagonista. Suoi 
sono alcuni tiri in porta ed al- 
tri che hanno attraversato Io 

difeso da Da Pieve, 
senza essersi imbattuti in altri 
piedi alabardati. —» 

Suo partner sulla fascia la- 
terale destra è stato più volte 
Berti, îl quale proprio in una 
di queste indovinate proiezioni 
in avanti ha trovato la via del 
gol, nato da: un suggerimento 
appunto di Politti per Andreis 
sul cui preciso cross il terzino 
ha sparato calibratamente in 
porta. Della linea difensiva tut- 
ti sì sono mostrati all'altezza 
della situazione e del compito 
affidato loro, ma in parti 
colar modo Lucchetta e De 
Luca cui erano affidati due bel. 
le gatte da pelare nelle perso 
ne di Mantellato (un’ala ‘mobi- 
lissima e pericolosa) e a turno 
‘Battistel e. Trevisan, da cui 
grinta e la cui tenuta atle- 
tica hanno tenuto il passo con 
quelle di Politti. 
© Si deve proprio all'efficacia 
di questa rocciosa barriera 
difensiva se il contropiede dei 
meroverdì sono mancati di con- 
clusioni degne di nota. Gli uo- 
mini di Galeone in quanto a 
volontà, a dire il vero, c'è 1’ 
‘hanno messa tutta nei limiti 
delle loro ‘possibilità (e non 
erano poche). Si sono proietta. 
ti all’arrembaggio con tutto il 


(Fota Rice) 
nel..s.t. dai 


fiato disponibile. (quello sì che 
era ‘un po? pochino!) ma. nien- 
te hanno potuto contro la fitta 
maglia di sbarramento che ha 
permesso a Valsecchi di dor- 
‘mire sonni quasi sempre. tran- 
quilli. Lo stesso nori si può di- 
re sull’altro lato del. fronte da- 
ve Da Pieve ha avuto modo di 
tenere i muscoli sempre al 
caldo. Un risultato dunque su 
cui non .c'è assolutamente 
niente da discutere, una parti. 
ta non bella perché molto ner- 
vosa.e molto sentita dalle due 
squadre, ma nello stesso tem- 
po veloce e piacevole a tratti, 
ìn occasione. di alcuni. spunti 
personali. di Politti. e ..compa 
gni. Le azioni numericamente 
equivalenti sui. due fronti se- 
gnano tuttavia una prevalenza 
triestina in quanto a lucidità e 
‘pericolosità. Nel «gioco delle 
parti» gli alabardati sono quel. 
li che hanno trovato per primi 
la porta e quindi si sono mes- 
si ad' amministrare il vantag- 
gio, badando a controllare le 
sfuriate avversarie senza per 
altro disdegnare di mostrare i 
denti in attacco. 


Alberto Castagna 


<Non era una 


partita facile» 


Pordenone, $ 

Lo spogliatoio alabardato 
sembra‘ una vera e‘ propria 
bolgia! Gli abbracci durano a 
lungo e si ha. l'impressione 
che la, Triestina abbia. vinto 
un campionato, non una par- 
tita, anche se difficile e molto 
importante come si annuncia- 
va questa di Pordenone. Fau- 
stino Goffi, che sta per ripren- 


dere il suo posto in squadra, 


è felice come un ragazzino al 
suo primo giorno ‘di scuola. 
«E* così che si gioca — af- 
ferma —con grinta è determi. 
nazione.. Siete stati tutti bra- 
'vissimi ad amministrare così 
bene il vantaggio». 

Sono. tutti felici ma, forse 
più degli altri, lo è il vicepre- 
sidente Colino che oltre ai 
due punti ha messo in tasca 
anche due bigliettoni da dieci- 
mila, frutto delle scommesse 
pattuite prima della gara con 
Tagliavini e Baroncini. «Che 
battaglia — esclama Tagliavi- 
mi; che ha finito di scontare 
al. ’*Bottecchia” la squalifica 
di quattro settimane — e che 
vittoria! Dovevamo rispondere 
perentoriamente: alla Mestrina, 
e lo abbiamo! fattoinel miglio- 
re dei modi. Non era una par- 
tita facile, ve lo assicuro, e 
l’essere usciti dal campo por- 
denonese con l’intera posta è 
per noi molto importante. Ab- 
biamo dato la dimostrazione 
di non temere nessuno e. di 
essere molto forti». Il più fe- 
steggiato è Berti per il gol che 
‘ha deciso questo derby. «Ho 
visto Andreis. stringere verso 
il fondo — racconta il terzino 
— e mi sono spinto in avanti 
per esser pronto a raccogliere 
‘una eventuale respinta -dalla 
difesa. Quando ho, visto che 
Da Piave non sarebbe riuscito 
ad impossessarsi, del pallone, 
ho accelerato l'andatura. e so- 
no arrivato in scivolata a rac- 
cogliere la, lieve respinta del 
portiere e infilare la rete». 

«E stata la nostra carta vin- 
cente!» esclama Pippo Baron- 
cini. Politti spiega l'occasione 
mancata in apertura di ripre- 
sa. «Ho calciato molto bene la 
palla — dice il mediano — 
forse troppo bene solo che ho 
alzato un po’ troppo il pallo 
ne. Per noi era una partita de- 
licatissima. Sapevamo che la 


Mestrina aveva. vinto, che si 

«era portata a soli tre punti, 
e quindi dovevamo a tutti. i 
costi vincere anche noi per 
mantenere le distanze. E” sta- 
ta una grossa battaglia che 
abbiamo meritatamente vin- 
to». 

Fulvio. Varglieri, un «ex» di 
casa a Pordenone, da domeni- 
ca lescerà nuovamente il po- 
sto in panchina a Tagliavini. 
«Sono soddisfatto — afferma 
— in quanto, Vasto mi ha... 
consegnato la squadra con 
cindue munti di vantaggio e 
gliela restituisco con lo. stesso 
margine di punti». 


Claudio Nordio 


IL Ponziana si è procurata 
due preziosi. punti. giocando 
un tempo e poi lasciando jare 
agli eventì benigni. Il San Do- 
nà era già sceso al Grezar, 
strappando un. punto alla Trie- 
stina ed esibendo un bel por- 
tiere e una difesa accanita. 


Ieri, visto il diverso rango de-: 


glì avversari, î venetì sì sono 
trovati nella condizione dî mi- 
surarsiì sù tutto il campo, e 
non solo neì pressi della pro- 
pria area. Il risultato è sta- 
to abbastanza disastroso. Dal 
centro campo in su, il San Do- 
nà ha puntato solo sulla 'ri- 
cerca del tumulto, della distra- 
zione. Quando ssi è trovato in 
svantaggio, nella condizione di 
chì deve, si fa per dire, at- 
taccare, è suoì hanno dimo- 
strato la. fantasia di un buro- 
crate che copia.il modulo cen- 
iouno. 

Il problema per i veneti era 
a centrocampo. IL Ponziana vi 
presentava un ragioniere or- 
dinato, Olivier, e duè mezze 
ali che il calcio To sanno sin 
troppo. bene per la situazione 
in cui sè trovano, Lenardon e 
Trentin. Il San Donà cercava 


| PONZIANA « SAN DONA’ LO — Olivier, visibile sulla: desira, ha appena scoccato il. tiro: che finirà. la sua corsa in gol 


TROPPO DEBOLE IL SAN DONA’ ALL'ATTACCO PER IMPENSIERIRE L'UNDICI PONZIANINO . 


Senza affanno i biancocel 


Ponziana - San 


Donà 1-0.(1-0) 


MARCATORE; nel p.t, al 38’ Olivier, 
PONZIANA: Magris 3; Cattonar 3, Cirello 3; Bembo W. 2, Del Pio- 
colo 4, Olivier 3; Peris 2, ‘Trentin 4, Meraviglia 3, Lenardon. 4, Dalle 


Grode 3. Zadel, Gramola, Vecchiet, 


SAN DONA’: Gallina; Scattolin, Capioito; Flaborea D., Striuli, Mar- 
chesin; Dalla Bella, Flaborea A., Moro Gagliazzo dall'8' s.t.), Drigo, 


Turola. Brussolo, Cagnin, 


ARBITRO; Vergerio di Busto Arsizio. 


di opporre gli uomini per ana- 
logia di passo: Drigo su Tren- 
tin e il Flaborea mediano su 
Olivier. Su Lenardon, per for- 
za di cose, doveva. andare V’ 
altro Flaborea, che ha ormai 
la struttura fisica dì un cura- 
tore gastronomico della guida 
Michelin. Un. centrocampista 
con spunti da mezza punta era 
opposto a un trottatore: logi- 
co lo squilibrio în campo. 
Erano infatti le progressio- 
nì delle due mezze ali ponzia- 
nine a mettere în crisì il San 
Donà. Anche se ‘gli altri del- 
l'attacco, Peris e Meraviglia, 
venivano imbavagliati (Dalle 
Crode stava alla larga), î due 
centrocampisti finivano per 
vedere sempre troppo da vi. 
cino la porta con la palla al 


UN PUNTO PER LA PRO GORIZIA CONQUISTATO DOPO UN LUNGO INSEGUIMENTO 


SUDATISSIMO E MERITATO 


Pro Gorizia- Audace 2-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 13° e al 30° Zecchini, al 44* Valesi; nel 


s.t. al 36 Pontel, su rigore. 


PRO GORIZIA: Fantini 2; Tricarico 2, Furlani 3; Zoratti 3, Patruno 
3, Glementé 3; Martellossi 4 (dal 3’ s.t, Gardenal), Sambugaro 2, Pon- 


tel 2, Bianco 4, Valesi 4. 


AUDACE: Cenzato; Galardoni, Stella; Làtorre, Valbusa, Verdolin; 
Zecchini, Frinzi, Meroni, Montagnoli, Adani. 


ARBITRO: Biagi di Legnago, 


Gorizia, 8 

«Giocare tra le mura ami. 
che» è un detto che non si 
addice molto alla Pro Gori. 
zia. Tornata. sul ‘suo terreno, 
dopo un’assenza di tre setti. 
mane, la squadra biancocele- 
ste ha sudato le proverbiali 
sette. camice per raddrizzare 
un incontro che sembrava or- 
mai avviato su una brutta 
china, 

Martellossiì e compagni, par. 
titi in sordina, hanno subito 
dopo pochi minuti la i 
sii VEE un’azione di 
contropiede l’Audace, a) 
fittando anche dei troppi spa- 
zi concessi alle sue punte, è 
riuscita a passare in vantag: 
gio con Zecchini, che sì è pre- 
sentato solo di fronte a Fan- 
tini. La disperata uscita del 
portiere goriziano non è riu- 
‘scita a impedire la segnatura. 

A questo punto la «Pro» ha 
avuto una pronta reazione, I 


I, RISULTATI 
*Pro Gorizia - Audace 
*Lignano - Chievo 
*Portogruarò - Dolo 
Mestrina - *Legnago 
*Bassano - Monfalcone 
*Conegliano-Montebellina 
*Adriese - Sampietrese 
*Ponziana - San Donà 
Triestina - *Pordenone 
LA CLASSIFICA 
Triéstina 2013 6128 832-+2 
Mestrina. 20.11,5 4281427—20| 
Dolo 20 9 8 3211026 —4 
Adriese 20 9 8 3171026—-4 
R011 2 7291824— 6 
8 4252024— 6 
0 4201522 —8 
9 5141421 —10 
5 VI819RI<9 
8.7141818—11 
6 818.25 1812 
7 
d 
6 


(si 


8151617 12 
9.18/23.17 —13 
9.15 20.16 —14 
6.9 92214 —14 
710, 7191317 
610101812 —17 
612102410 —19 


NWWaRPRTROISSE 


Pro Gorizia e Portogruaro una 
partita in meno, : 


suoi uomini, anche se alla rin. 
fusa, si sono buttati all'attac- 
co, ma azioni pericolose ve 
ne sono state pochîne. Il pub- 
blico in questa fase si è sca- 
tenato contro l'operato dell’ 
arbitro, che ha fischiato un 
fallo ‘a favore di Martellossi, 
lanciato tutto solo verso. la 
‘porta avversaria. E’ certo che 
la regola del vantaggio avreb- 
be trovato in questo caso la 
‘sua giusta applicazione. , 
Quando ormai si incomin- 
ciava a sperare che la «Pro» 
cogliesse il pareggio, l’Audace,, 
in un ennesimo contropiede, 


IL GOL DEL SUCCESSO DEI LOG 


ha raddoppiato il suo vantag- 
gio. Il solito contropiede ve. 
ronese portava Adani in buo- 
na posizione: gran tiro di 
quest'ultimo e Fantini para. 
va ma non tratteneva, la pal 
la carambolava sul campo e 
Zecchini in corsa e a porta 
vuota insaccava. Tutte le spe- 
ranze ormai sembravano sva- 
nire per ì biancocelesti, ma 
una volta tanto, esortati a vi. 
va voce dall’allenatore-gioca- 
tore Zoratti, i goriziani si so- 
no buttati nuovamente all’at- 
tacco e dopo. una serie di ten- 
tativi svaniti per poco, final. 
mente, a ùn Iîbuto dal ter. 
mine, del primo tempo, sono, 
riusciti ad accorciare le di» 
stanze, con ‘una girata ‘al vo- 
«lo in area, SU passaggio di 
Bianco, di Valesi. Gol da ma- 
muale, che ha fatto applaudi. 


re a lungo l’infreddolito pub. | 


‘blico presente, 
La ripresa è stata un monò- 
logo goriziano: per quaranta 


minuti Martellossi e compa» 
gni hanno stretto d’assedio 
nella loro metà campo gli av- 
versari, Le emozioni sono 
state a getto continuo, ma si 
# dovuto giungere il 36° per 
raggiungere îl pareggio. Su un 
tiro in area di Gardenal un 
difensore toccava la palla con 
la mano e l'arbitro si faceva 
perdonare tutte le «colpe» 
commesse fino a quel momen- 
to, concedendo la massima pu- 
nizione, Pontel, incaricato 
della realizzazione, non sba- 
gliava conquistando così il pa- 
reggio per la sua squadra. 
Antonio Gaier 


@ Per il «Trofeo Berretti» la 
‘Triestina ha battuto ieri po- 
meriggio in via Flavia il Bel 
luno. per, 2-0. Le reti, en- 
trambe nella ripresa, sono 
state messe a segno da Le- 
narduzzi al 20° e da Salga- 
rella al 38°. 


piede. E il gol del Ponziana 
usciva infatti da uno spunto 
di Lenardon, vanamente con- 
trastato da un mani in. area, 
che risucchiava sul palo sini- 
stro dì Gallina tutta la difesa 
ospite per aprire il varco. a 
Olivier. Pochi minuti prima, 
Trentin sì era liberato quasi 
nella stessa posizione, ma ave- 
va trovato sulla sua strada il 
portiere veneto. 

La linea dei terzini del Pon- 
ziana non è, ben sì sa, ferrea. 
Ma gli ospîti non riuscivano 
neppure a scalfirla. Forse 
qualcosa avrebbe potuto fare 
il centravanti Moro, se Catto- 
nar non dvesse esercitato su 
di lui quelle che în gergo giu- 
diziario sì chiamano. sevizie 
continuate. Del Piccolo dove- 
va uscire solo su qualche di- 
fensore in avanscoperta. O al- 
trimenti esercitarsi mella vat 
tuta sui palloni lunghi ‘e ‘vo- 
lanti, uno sport certo gradito 
a uno della sua esperienza, 

Il: primo tempo finiva così 
con una. rete e. due occasioni 
da gol (la seconda se l’era 
procurata da solo Meraviglia, 
strattonato in area: se non 
fosse rimasto ostinatamente 
in piedi, avrebbe commosso 
qualsiasi arbitro) per il Pon- 
ziana, contro nulla per il San 
Donà. Nella ripresa Dino Fla- 
borea passava su Trentin, la- 
sciando Olivier, ieri poco, în- 
cline all’offesa, a Drigo. Pro- 
babilmente non sarebbe acca- 
duto nulla, se il Ponziana non 
avesse considerato chiusa in 
anticipo la pratica. 

In realtà, per tutto îl secon- 
do tempo, di gioco sì poteva 
parlare -solo în. occasione . dì 
qualche spunto di Trentin. Il 
resto era dài, che © c'è il pal- 
lone. A furia di pasticcidre, î 
ponzianini finivano anche per 
offrire qualche palla placcata 
oro gli avversari, che non 
erano convinti. neanche quel 
che basta per accusare rice- 
vuta deì regali. Finiva che 
lavoro maggiore doveva svol- 
gerlo sempre Gallina, seppu- 
re su tiri da lontano, Le emo- 
zioni maggiori, per i pochi in- 
timi - distribuiti sugli spalti, 
venivano dalle radioline. 


ALI FORSE SEGNATO DA POSIZIONE IRREGOLARE 


BUGGERATO IL MONFALCONE | 


Bassano - Monfalcone ‘2-1 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 27° Gerin, al 40° Primon; nel s.t. al 30° 


‘Ambrosi. 


BASSANO: Magrin; Gemo (Lorenzin), Ambrosi; Bordignon, Primon, 
Bizzotto M.; Geremia, Sandri, Rigoni, Miolo, Zeno, Bernardiîs, Mestriner. 
MONFALGONE: Comelli 3; Kuk 3, Gerin 3; Fabris ?, Bertini 3, Pe- 
rissinotto 3; Muzzin 8, Zulich 2, Dilena 2, Feresin 2, Truant 2 (dal 20° 


del s.t., Lepre), Geretti, Trevisan, 
ARBITRO: Milani di Torino. 


Bassano, 8 

. Il Bassano dopo lunga asti 
nenza ha vinto la sua. prima 
partita stagionale tra le mu- 
ra di casa. Il Monfalcone se 
ne torna invece a casa scon- 
fitto ma convintissimo di ave. 
re subito una grave ingiusti- 
zia, Prima in campo e poi a 
fine partita i giuliani infatti 
non si sono dati per. vinti. 
Per loro.il gol-vittoria del di- 
fensore giallorosso Ambrosi 
era in fuorigioco, come del re- 
sto aveva segnalato il guardia. 
linee al momento del tiro, Vi 
è comunque da rilevare che 
il collaboratore di Milani ave- 
va subito abbassato la bandie- 
rina per via di una probabi- 
le rimessa,in gioco da parte 
di un difensore azzurro. 

Qui non è possibile giurare 


sulla completa regolarità del- 
la contestata marcatura. Am- 
brosi, in uno dei suoi allun- 
ghi nel corridoio, riprende un 
bei passaggio di Zeno, lesto' si 
incunea tra la difesa avver- 
saria e sorprende tutti. Sugli 
spalti è grande festa. Un pa- 
Teggio o peggio ùna sconfitta 
avrebbe certamente gettato 
nel: dramma tutta la barca 
giallorossa. Invece da questo 
gol è probabile che nasca una 
Timonta niente affatto impos- 
sibile. 

Peccato che a farne le spese 
sia. stata la formazione can- 
tierina, anche perché l’undici 
di Lulich ha avuto\la possi: 
bilità di andare per quasi tut- 
to il primo tempo in vantag- 
gio ‘e la possibilità anche di 
amministrare una probabile 


vittoria grazie a una punizio- 
ne che le stata accordata al 
27” del primo tempo dal to- 
rinese Milani, ‘Vi era stato un 
fallo di Ambrosi e capitan Pe- 
rissinotto batteva la punizione 
5 metri fuori dell’area per 
Gerin. Quest'ultimo con un 
gran tiro sorprendeva Magrin 
sulla destra. ; 

Colpiti in contropiede i gial- 
lorossi reagivano e 12° più tar- 
di riequilibravano le sorti in 
modo analogo. Vi era stata 
una punizione calciata da San 
drì per Primon con un granr 
tiro di quest’ultimo che sor- 
prendeva questa volta Comel. 
li che all’ultimo momento ave. 
va sostituito il titolare Geret- 
ti colpito da attacco influenza» 
le e che è andato in panchina 
con.il numero 12. 


A PORDENONE 


Gaon soddisfatto |, 


I Pordenone, 8 
(Il presidente del Pordenone 
Ugo Caon, sembrerà un para: 

.| dosso, è tutto sommato soddi. 
sfatto, «Lo sarei stato. molto di 
più — afferma — se i miei ra- 


gazzi fossero riusciti almeno a 
‘pareggiare, è logico, ma sono 
comunque contento per la Trie- 
stina alla quale auguro di tutto 
cuore di centrare l’obiettivo del. 
la promozione perché lo merita. 
‘Avevo assicurato che si sarebbe 
trattato di una bella e combat- 
tuta partita e i fatti mi hanno 
dato ragione. Certo che una 
compagine come quella di Ta- 
gliavini, con tanti... volponi s0- 
prattutto a centrocampo e in di- 
fesa, è difficilmente attibile». 

Dello stesso avviso è anche 


il’allenatore Galeone il quale, co- 


me il collega Tagliavini, non ha 
potuto. sedere in. panchina in 
quanto gli era scaduta la dero- 
ga. «Gli alabardati in difesa non 
sbagliano una sola palla — dice 
il tecnico neroverde —. e quindi 
per gli avversari tutto diventa 
estremamente più difficile, E” 
stata questa. l’unica. partita in 
ci il Pordenone non ha, avuto 
occasioni da rete. Sono comun: 
que soddisfatto della prova dei 
miei gio: tori ai quali poco 0 
nulla ho da rimproverare». «Lo- 
ro + afferma Battistel — hanno 
fatto un solo tiro.a rete e han- 
no vinto». 


Al' cronista non restava che 
annotare singole finezze scon- 
finanti nel folklore: Flaborea 
che riesce.ad alzare. la gamba 
abbastanza da causare gioco 
pericoloso ‘(roba che gli si. ac- 
cavalli il nervo sciatico), Cat- 
tonar che respinge utilizzando 
il piede dell'avversario, Lenar- 
don bravissimo ad anticipare 
un avversario în area, in po- 
sizione da stopper. Gli esteti 
speravano che ricevesse spes- 
so palla Trentin, che sembra 
il manuale del calcio anche 
quando sbaglia. Meraviglia, 
che ‘spesso saltava sullo scat- 
to il suo stopper, attendeva 
invano forniture decenti. 

Glì intimi’ finivano per at- 
tendere con impazienza il fi- 
schio dell'arbitro, sperando 
che nel frattempo non si av- 
verasse l’improbvabile evento 
del gol per i veneti. Ma anche 
un paio di tentativi suicidi di 
Bembo andavano a vuoto. Si 
liberava tale Gagliazzo davan- 
ti a Magris, ma troppa era l’ 
emozione di un possibile gol, 
-Infine era Lenardon-il:solo a 
ricordare da lontano il gioco 
del pallone, con una punizio- 
ne rasoterra da trenta metri 
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IL PRO GORIZIA PAREGGIA IN CASA, IL MONFALCONE SPROFONDA A BASSANO 


Triestina e Ponziana: vittorie importanti 


NO PRESTO GLI ALABARDATI 
E POI AMMINISTRANOIL VANTAGGIO | 


| 


Citalfoto) ui 


lesti | 


che Gallina sveniava con mol- SE 
ta fatica. Era come una siînjo- 
nia di Mahler, una di quelle 
in. cui il. finale. comincia già 
al'secomio tempo. 

Al Ponziana resta alla fine 
la soddisfazione di aver fatto 
‘meglio; contro, lo ‘stesso av- 
versario, dei cugini rossoala- 
bardatì. I biancocelesti hanno 
sofferto molto della giornata 
grigetta di Dalle Crode e Pe- 
ris, che hanno'timitato il gio- 
co valido al centro. In assen- 
za di drammaturgia, la meglio 
l’hanno î burocrati, che regi- 
streranno per le carte e per 
la storia è due punti. 


Fabio Amodeo. 


LE PARTITE DEL 15.276 
Montebelluna - Adriese 
Sampietrese » Bassano 
‘Audace « Legnago 
Mestrina - Lignano 

Dolo - Ponziana 
Monfalcone - Pordenone. 
Conegliano - Portogruaro 
Triestina - Pro Gorizia 
Chievo « San. Donà 


I MAGGIORI COMPLIMENTI PER OLIVIER | 


VENTURA 


Un posto nello spogliatolo, consi 
derato. il. freddo pungente, vale ben 
più di uno! in tribuna. Lo stanzone 
che ospita l biancocelesti diventa un 
rifugio ideale per gli «addetti ai la- 
Morì» e non, Il presidente Ventura è 
raggiante: «Visto che gioco — tlene 
a sottolineare — sono stati capacl di 
offrira 1 ragazzi? Anche l'allenatore 
Canella a voluto: complimentarsi per 
la validità della nostra squadra. Pur- 
troppo stiàmo scontando il fio della 
cattiva partenza, ma tenuto conto del 
fatto che avremo da disputare molte 
partite in casa non: dovremmo ‘avere 
problemi. Olivier si eta rivelando 
sempre più forte ed'.è capace dì 
andare anche in.gol spesso, Mi giun- 
ge ‘notizia-che la Triestina ha vinto 
@ Pordenone. Bene, mi. fa. piacere; 
miî auguro che prenda spazio e che... 
lasci a noi Ja quarta serie». 

Sadar è abbastanza soddisfatto, an: 
chè se vorrebbe poter togliere di 
dosso al suoi giocatori quella paura 
che. li attanaglia ‘quando. sì portano 
In vantaggio. «Purtroppo — dice il 
tecnico — sull'1-0 Ja squadra è rima- 
sta un po' condizionata dagli avver- 
sari ma sul finire è venuta fuor con 
autorità sfiorando Il raddoppio In di- 
Verse occasioni. A mio modo di ve- 
dere Il primo tempo è stato giocato 
bene, Certo che dobbiamo abbando- 
nare questo incomprensibile. timore 
e lasciar da parte le finezze Inutili, 
A parte qualche difetto, comunque, 
non mì posso lamentare», «Olivier 
— continua pol sorridendo Sadar — 
dì un po' a questi attaccanti ‘che sì 
‘sveglino, non li puoî mica salvare 
sempre...» «Mister — risponde: pron- 
to Peris — lo abbiamo fatto appo. 
‘sta per dare una piccola soddisfazione 
ai nostri centrocampisti. Infatti nell’ 
‘occasione del gol abbiamo lasciato 
via libera a Olivier», 

«Proprio così — concorda Meravi- 
glia — sebbene nel primo tempo fos: 
sì convinto dibattere Gallina, Purtrop- 
po, dopo aver evitato un difensore 
necson piombati ‘altri due che sono 
riusciti a rimediare». Magris è rosso 
inviso, si nota subito che È pericoli 
più seri li ha corsì per it freddo. «E 
facile — commenta — giocare così. 
Il Sen Donà possiede ‘una! buona 
difesa ma davanti mi sembra poca 
‘cosa. In pratita sì son resi perico. 
losi una sola volta .con Gagliazzo 
ma mi sembra che. dl pallone gli sia 
rimbalzato male», 

«Il pallone — Interviene. Del Pic- 
colo — sono riuscito a deviarlo io 
e mi son preso una frase che non 
posso ripetere dall'amico .Gagliazzo 


1 Îl quale giocava. con me nel  Bellt- 


no», Dalle: Grode è sembrato in di- 
Versì momenti un «cascatore d'area», 


VISTO CHE GIOCO?) 


EUFORICO 


«Sarà per Il vento — fa ‘’Crodino" — 
— che se da prendeva con la mia... 
massa. Scherzi a parte, ! colpi i ho 
ricevuti; guardate i segni sulle 
gambe», 

Cirello non è troppo contento: «Non 
ce la facevo — precisa — a sgan- 
clarmi in quanto‘ mi sentivo strana- 
mente troppo stanco € pol sono piut- 
tosto raffreddato per cui mon riesco |, 
a respirare bene», Bembo, invece, ri- 


‘tiene’ di' aver fatto: I suo dovere: 


«Contro un avversario — spiega — 
che faceva assai movimento ma che 
concludeva poco’ mi sono trovato al. 
mio agio». 

Olivier, che ha messo a' segno il 
suo terzo gol, è tranquillo come sem- 
pre: «Quasi — racconta — non cre- 
devo si miel occhi; ho seguito l'a- 
zione di Lenardon e Walter ha poi 
"’pennellato’’ come sa lùl: ho colpito 
di platto ed è andeta bene, Si gioca, 
sì vince, sì segna: come pretendere 
di ‘più? Lemardon, autore del passag- 
gio decisivo:, «In un primo momento: 
— afferma —. volevo concludere a 
Tete ma visto che non ero ih. posi- 
zione troppo, felice ho preferito pas- 
sare. Certo che non si. fatica molto 
a giocar bene quando la squadra gira 
e, c'è l'intesa», 

«Nell'episodio. della segnatura. — 
dichiara Cattonar — un difensore. ha 
fatto ‘un fallo nettissimo dì. "’mani’”. 
E ci sono state anche. altre manata 
al pallone ma neppure l'ombra di un 
rigore». Trentin ha tentato invano .di 
riassaporare. la, gioia del gol: . «Fa 
niente — assicura —. se. non ho 
fatto una rete, l'importante è. ottene- — 
re, i due punti. Nel primo tempo, tut- — 
tavia, non so come Gallina sia riu 
Scito a respingere quel mio tiro di 
sinistro. Penso che sul nostro sue- 
cesso non sia, nulla da ridire; ab» 
biamo dominato per quasi tutti ] 90% 
C'è stata un po' di paura per il sem- 
Plice fatto che il San Donà, non se 
gna mai in trasferta; va a vedere, ci 
Siamo detti, che sfatano la, tradizione 
proprio. contro dì noi». «Meglio' gio- 
care — dicono Gramola e Vecchiet 
— che stare in panchina; sì soffre 
per il freddo e perché non sei mai 
sicuro di farcela», A 


Severino Baf 


© GIOCHI GIOVENTU: La. 
Commissione. comunale. ver, 
l'edizione ’76 dei Giochi del- 
la Gioventù» verrà insediata 
questa sera nella sede de! pa- 
lazzo ‘municipale. «I compo- 
nenti sono stati invitati per 
le ore 18.30. p 


| 
| 
} 


I DE TE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 9 febbraio 1976 


CLAMOROSO CAPITOMBOLO DEL SAN GIOVANNI CHE PERDE IL CONTATTO CON LE DUE DI TESTA 


C.M.M. e Tolmezzo prendono il volo 


BATTUTA D'ARRESTO PER LA SQUADRA DELLA BASSA 


Medeot shaglia un rigore 


Pro Cervignano - Corno 0-0. 


PRO CERVIGNANO: Medeot 1; Tonut, Valussi; Morlacto, Tibald, 
Pettarin; Triban (nel s.t. Michelutti), Medeot II, Tarlao, Visentin, Costa, 

CORNO: Donda; Tomat,' Fosdanel; Mesaglio, Montina, Moretto; Ca. 
ravetti, Todero (nel s.t, Costantini), Mauro, Luchitta, Bernardis, 


ARBITRO: Rossi di Gemona, 


Cervignano; ‘8 

‘Battuta d’arresto per i locali 
dopo la serie di vittorie conse- 
cutive, dovuta alla sfortuna e 
soprattutto alla validità del Cor- 
no, compagine giovane ben pre- 
parata e che ha dato filo da 
torcere all’undici di Abatemat- 
teo. 

E’ stata una gara combattu- 
ta per tutti i 90° da entrambe 
le parti, equilibrata, anche se 
la Pro ha avuto un rigore che 
poteva cambiare il risultato ma 
che non ha saputo sfruttare. 

Alla fine del primo tempo 
(45’) Medeot ‘sbaglia la prima 
palla da gol che» gli veniva of- 
ferta da un'azione iniziata da 
Visentin e proseguita da Tonut. 
Qualcosa andava maturarido. per 
i locali nella ripresa, all’attac- 
co della porta difesa dal bravo 
Donda, ma come si diceva, l’oc- 
casione. propizia. veniva al. 22° 
con la massima punizione con- 
cessa per un fallo ai di 
Tarlao. IMedeot tirava senza 
convinzione e Donda parava in 
tuffo, 

‘Al 39’ gli ospiti mettevano in 
pericolo la porta locale con Co- 
stantini. La gara, chiusa a reti 
inviolate, se da una parte ha 
soddisfatto gli ospiti, non, ha 

| per nulla esaudito le aspettati. 
sr dei numerosi tifosi giallo- 

lu. 
Franco Petean 


Sacilese-*Brugnera 
:24 (1-9), 


MARCATORI: nel p.t. al 22° Bran, 
al 30° Palù su rigore, Nel st. al 
34° Palù, 

BACILESE: D'Andrea; Borin, Palù; 
Pignat, Antoniazzi, Moro; Rocchetto, 
Minin, Iop, Netto, Scichilone (15° p.t. 
Ivan). 

BRUGNERA: Geremia; Zanon, De 
Rovere; Gini, Furlan, Pellegrini; Del 
Ben, , Amadei, Gelisi, Bran, Ravasio 
{Divan). » ì 

ARBITRO: Piccoli di Cesena. 


Brugnera, 8 

TI Brugnera non riesce a rar 
cimolare nemmeno un punto, e 
—in una partita come quella 0- 
dierna vuol dire purtroppo che 
la salvezza è quasi impossibile. 
Per l’occasione si giocava il 
derby con la Sacilese, buona 
ma non eccezionale, abbastanza 
solida in difesa e a centrocam- 
pò, imprecisa in avanti; una Sa- 
cilese che ha giocato nel com- 
‘plesso una partita ordinata, sen- 


realizzato due reti, quasi due 
regali e ha vinto, A 
Per: il Brugnera poteva esse. 
re la partita buona per fare 
punti, vista la classifica e il bi- 
sogno, ma mon ha saputo ap- 
profittare del vantaggio inizia- 
le; troppa confusione, infatti, 
troppi giocatori fuori forma, 
giocatori anche che giocano per 
se stessi e non per la squadra. 
In queste condizioni evidente- 
mente è difficile fare risultato. 
Al 22’ Gelisi batte una puni- 
zione e Bran è bravo a realiz: 
zare di testa. Al 30” Gini sbaglia 
clamorosamente una palla e De 
Revore nell'intento di salvare 
commette fallo; è rigore che 


gli ospiti escono indenni 


Palù trasforma. Al 2° della ri- 
presa Del Ben ha una grande 
‘occasione, ma sbaglia incredi- 
bilmente. Al 30° è Iop che sba- 
glia la realizzazione. Al 34° pu- 
nizione per la Sacilese, Palù ti- 
Ta e realizza. Al 39' Del Ben 
ha. la, palla per raddrizzare il 
risultato, ma sbaglia. 


Luigino Covre 


Trofeo Berretti 


Ti girone «F» del «Trofeo Ber- 
retti», torneo di calcio riserva- 
to alle squadre giovanili del set- 
tore semiprofessionisti, ha in 
programma sabato la quarta 
giornata di ritorno. Il calenda- 
rio prevede la disputa di due 
derby: Monfalcone-Pro Gorizia 
@ Pordenone-Triestina. Queste 
le altre partite in tabellone: Bel- 
luno-Lignano, Ponziana-San Do- 
nà e Portogruaro-Coneglianese. 
Riposerà l'Udinese. ‘> 


*Fontanafredda - Fortitudo 
Spilimbergo - *Torviscosa 
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LE PARTITE DEL 15.2.1976 
Corno Rosazzo - CM.M. 
Spilimbergo - Fontanafredda 
Sacilese - Cormonese 
Sangiorgina » Cordenonese 
Fortitudo . Gradese 
'Tarcentina - P. Cervignano 
Icci P. Tolmezzo - Torviscosa 
San Giovanni - Brugnera 


| FORSE UN PAREGGIO SAREBBE STATO PIU' EQUO | VENDEMMIA DI GOL DEI PORDENONESI 


ANCHE CON 10 UOMINI|MUGGIA GENEROSA 


IL TOLMEZZO LA SPUNTA MA POCO CONSISTENTE 


- 


Pro Tolmezzo - Cordenonese 3-2 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 1’ Cassin, al 16° Comuzzi; nella ripresa 


al 28° Cassin, al 2? Braida, al 43° 


Macuglia. 


PRO TOLMEZZO: Forgione; Ferigo, Nodale; Macuglia, Tonelli, Me- 
negon; Di Lena, Comuzzi, Braida, Barile, D'Orlando. 

CORDENONESE: Canese; Polesel, Bidinost (Santin (dal 14° della 
ripresa); Marson, Rosolen, De Piero; De Roia, D'Andrea, Cassin, Giaco- 


min, Muzzin, 


ARBITRO: Brunello di Conegliano, 


Cordenons, 8, 

Il pareggio avrebbe forse ri- 
specchiato più giustamente l’an- 
damento desl'incontro che ha vi- 
sto i locali, in superiorità nume- 
tica dopo appena cinque minuti 
dal fischio d'inizio, condurre in 
vantaggio per ben due volte. Dal- 
ronde dobbiamo giustamente ri- 
levare la maggior forza agoni- 
stica degli ospiti, i quali, subito 
in vantaggio e con un giocatore 
in meno, non sì sono scoraggiati 
e combattendo aspramente su 
ogni pallone, hanno ottenuto 1’ 
intera posta in palio, 

Inizia l’incontro e dopo 30” la 


Cordenonese si porta in vantag- 
gio con un ottimo intervento di 
testa di Cassin su suggerimento 
di De Roia. Gli ospiti appaiono 
sconcertati dal gol subito e al 
5°, per un fallo di reazione, il ca- 
‘pitano Menegon viene espulso 
dal signor Brunello: 

Al 16° un tiro dal limite di 
‘Braida colpisce il palo alla sini- 
stra di Canese, raccoglie Comuz- 
zi continuamente appostato che 
‘pareggia. A questo punto le mi- 
gliori occasioni per i locali, fal- 
lite quando ormai si presentava- 
no soli davanti al portiere av- 


versario; da De Roia e da Muz- 
zin, Nella ripresa i locali mante- 
nevano una leggera pressione, 
senza riuscire però a -creare 
azioni degne di nota, Al 23° un 
tiro preciso di De Piero dal li 
mite veniva. astutamente ‘devia- 
to in rete da Cassin, pur accer- 
chiato da un nugolo di difensori, 
A127’ su una punizione dal limi 
te, il tiro di Braida viene deviato 
dalla barriera e nulla può fare 
Canese, completamente spiazza- 
to per impedire alla palla di ro- 
tolare direttamente in fondo. al- 
la rete. 

Ancora due squadre che si al- 
frontano a viso aperto, con i lo- 
cali però che non riescono a 
sfruttare il vantaggio numerico. 
A due minuti dal termine Macu- 
glia, completamente  smarcato 
all’estrema destra, raccoglie un 
cross di un suo compagno e in- 
sacca preciso sull’angolino bas- 
so alla sinistra di Canese. 


Giancarlo Santin 


Fontanafredda - Fortitudo 5-1 (3-1) 


MARCATORI: nel p.t al 1° Piva autorete; al 3° Pivetta, al 12° Da: 
nelli, al 13° Pietrobon; nel s.t. al 30° Rumiel su rigore, al 32° Pivetta. 
FONTANAFREDDA: Visintin; Sarri, Segat; Buffa, Vendramin, Piva; 


Pietrobon, Rumiel, Pivetta, Turchet, 


Danelli (dal 20° s.t. Schiavo). 


FORTITUDO: Blasina; Valenti, Ciacchi; Gobet, Fontanot, Angileri; 
Di Benedetto, Crevatin, Schipîzza, Bernabei, Zugna. 


ARBITRO: Giordano di Udine, 


Fontanafredda, 8 
Grossa vendemmiata rossone- 
ra contro una generosa ma in- 
concludente Fortitudo. Per gli 
ospiti le cose si erano messe 
sul verso giusto dopo nemme- 
no un minuto: Piva, nel tenta- 
tivo di allungare al portiere, 
realizzava da fuori area una 

delle più incredibili autoreti. 
Non passavano che due mi. 
nuti ed il portiere ospite resti. 
tuiva la cortesia non trattenen- 
do una facile palla su tiro di 
Rumiel e permettendo a Pivet- 
ta di realizzare da breve di- 
stanza. A questo punto, vista 
l’inconsistenza degli ospiti, an- 


A QUALE SANTO SI RIVOLGE LA SANGIORGINA? 


Un’incredibile jella 
s’attacca alla Gradese 


Sangiorgina - Gr: 


adese 3-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 30” Cimenti, al 40' Nali D.; nella ripresa 


al 12° e al 44° Rizzin. 
SANGIORGINA: Pestrin; Tomba, 


Rosso; Zabeo, Favalessa, Malisan; 


Rizzin, Moro (Gazzola dal 30” del s.t.), Paoluzzi, Zanotto, Nali D. 


GRADESE;: Grigollo; Cossar, Zoti 
G., Pinatti, Merluzzi; Polo, Camutto, 
ARBITRO: Medeot di Lucinico, 


Grado, 8 

La Gradese è stata sconfitta 
dalla Sangiorgina sul proprio 
campo in una maniera che ha 
dell'incredibile. Di solito sì 
evita di parlare di sfortuna, 
ma.îin questo caso non c'è un 
altro termine per spiegare al 
lettore un risultato che, se 
fosse capovolto, rispecchie- 
rebbe meglio è valori in cam- 
po. Non che gli ospiti abbia- 
no demeritato, ma hanno avu- 
to. una foriuna @ dir. poco 
sfacciata, che, dopo averlì vi- 
sti prossimi a soccombere sot- 
to un pesante passivo, li ha 
risolievati e portati alla, vit- 
toria. 
I lagunari, infatti, hanno 
manovrato subito in attacco 
portando lo: scompiglio nella 
difesa avversaria. AL 6° Nali 


za cattiveria e con impegno. Ha| cerca di sorprendere Pestrin 
é 


RITORNA IL LIGNANO 
AL SUCCESSO PIENO 


. 


Lignano - Chievo 2-0 (1-0) 
MARCATORI: Frisoni al 44 del p.t.; Degli Innocenti al 16° del s.t. 


LIGNANO: Prez 3; Splendore 3, Zanfagnin 3; Pavan 4, Riva:3, Gre» 
goratti 4; Degli Innocenti 5, Frisoni 3, Pellizzari 4, Bivi 3, Ciclitira 4, 


Manfron, Piotto, Virgolini, s 


CHIEVO: Maschi; Rigo,, Cazzanelli; Agostini, Guglielmi, Fasoli; Spa- 
da, Vaia (Pinto dal 9' della ripresa), Gregorotti, Antonini, Masera. Maz- 


Eb Terraroli. 
cARBITRO: Carubba di Pesaro. 


Lignano, 8 
Il rientro di Franzon in pan- 
china dopo quattro giornate di 
squalifica è stato coronato da 
una netta vittoria dei padroni 
di casa dopo due sconfitte e- 
sterne a un pareggio casalingo. 
La squadra gialloblù oggi sì è 
trovata di fronte a un avversa 
rio molto pericoloso, non tan- 
to sul fattore gioco, quanto per 
le scorrettezze, calci agli stin- 
chi e gomitate che non fan cer- 
to onore allo sport, a un avver- 
sario in poche parole che ha 
svolto un gioco intimidatorio 
nei confronti dei padroni di ca- 
sa senza mezzi termini. 
Malgrado questi fattori, il Li- 
gnano è andato a segno due vol 
te senza nulla recriminare e la 
sconfitta avrebbe potuto essere 
‘ancora più pesante per gli ospi- 
ti se non ci fossero state alcune 
prodezze dell'estremo difensore, 
il migliore in campo tra le file 
del Chievo in senso assoluto. 
TI Lignano ha preso il coman- 
do della gara prima della mez- 
z'ora dominando in lungo e in 
largo fino all’ultimo. I pali aff- 
dati a Maschi hanno corso seri 
pericoli, in particolar modo nel: 
la ripresa. Al 21’ del primo 
tempo il Lignano sbaglia la 
prima rete con Frisoni. Pochi 
minuti dopo un bel tiro piaz 
zato di Ciclitira viene deviato 
in angolo dal portiere che mette 
sopra la traversa. Al 44° preci. 
so passaggio di Ciclitira che per- 
mette a Frisoni di siglare la 
prima rete. 
La ripresa inizia con le due 
| squadre in attacco e dopo po- 
chi minuti Gregoratti impegna 
il portiere Maschi con ùn for- 
te tiro su azione nersonale. Al 
16° un altro preciso passaggio 
di Ciclitira, oggi euforico più 
che mai perché»in procinto di 
diventare padre, permette a Der 


i padroni di casa. A questo 
punto gli ospiti sembrano al- 
quanto sfasati e il Lignano fa 
la parte del leone sul rettan- 
golo, ma il risultato non cam- 
bia. Ammoniti per gioco fallo- 
so Cazzanelli e Masera del Chie- 
vo, Ciclitira per reazione. | 
Enzo Fabrinî 


ti (dal 21° del s.t, Padovan); Nali 
,, Toppan, Degrassi, Cimenti. 


con un pallonetto. AU'8' un 
forte tiro di Polo è respinto 
a pugni chiusi e sulla ribat- 
tuta lo stesso Polo colpisce 
la base del palo destro. Al 15° 
Pestrin è impegnato da un al- 
tro rasoterra di Nali. Al 17 
l'ottimo portiere ospite devìa 
oltre la traversa un tiro dal- 
l'angolo di Degrassi, che ri- 
pete il calcio d'angolo ad ef- 
fetto. La palla, sfiorata di te- 
sta di Cimenti, colpìsce per 
la seconda volta uno dei pali 
e rimbalza in area. 

Al 30° la Gradese va in van- 
taggio. L'azione è corale. Lan- 
cio în profondità di Degrassi 
che’ viene ‘raccolto da Polo 
quasi sulla linea di fondo e 
rovesciato al centro. Irrompe 
Cimentì che precede di testa 
il portiere ed entra in rete 
con il pallone. Al 32° è ancora 
Cimenti dalla destra a colpi- 
re per la terza volta ‘i pali 
della porta sangiorgina. Ma al 
40° giunge la doccia fredda. 
Dario Nali si libera di due, 
difensori gradesi ed il suo ra- 
soterra — probabilmente de- 
viato — non è trattenuto da 
Gricollo. 

La ripresa inizia subito con 
una traversa colpita da Beppo 
Nali su punizione. Ma la for- 
tuna è ormai tutta dalla parte 
opposta. Al 12°, infattî, la San- 
giorgina passa in vantaggio. 
Fallo dì Pinatti su Rizzin e 
punizione battuta da Moro: 
rimpallo în area, mischia; Riz- 
rin si getta sul pallone insie- 
me al portiere, che rimane 
contuso a terra mentre l'ala 
ospîte rovescia în rete, Vano 
il forcing dei lagunari. 

Glì ospiti stanno meritando- 
si la vittoria dopo averla ot- 
tenuta senza sforzo, anzi, al 
49°, danno’ il colpo di grazia 


I marcatori 
12 reti; Cassin (Cordenonese); 
9 reti: Staro (CM.M.); 
8 reti: Mendella. (S. Giovanni); 
% reti: Di Lena e Braida (I. P. To 
mezzo); 


6 reti: Ceglia (Cormonese); Schipiz | do del campionato di serie A. 


2a (Fortitudo), 


agli sfortunati. avversari con 
il guizzante Rizzin che scatta 
in contropiede al limite del 
fuorigioco e segna dopo aver 
superato anche Gricollo, men- 
tre i tifosi gradesì, esterre- 
fatti, non hanno più nemmeno 
la forza di disperarsi per la 
malasorte. 
Renzo Sanson 


Due derby regionali 
nella quarta di ritorno 


Due incontri di campanile so- 
no in calendario nella quarta 
giornata di ritorno» del’ girone 
interregionale della serie D di 
calcio. Sabato al «Cosulich» sa- 
ranno di scena il Monfalcone e 
il Pordenone; domenica ‘al «Gre- 
zar» la Triestina ospiterà la Pro 
Gorizia. 

Gli alabardati, con il successo 
ottenuto ieri al «Bottecchia» so- 
no sempre più saldamente in 
vetta alla speciale classifica che 
tiene esclusivamente conto dei 
derby. La Triestina infatti ha 
13 punti, sei più del Lignano che 
occupa dla seconda poltrona. 
Tutte le altre squadre hanno t0- 
talizzato quattro punti. 


= 


Continua il duello a distanza 
tra il Circolo Marina Mercanti. 
le e l’Icci Pro Tolmezzo: vitto- 
riosi nell’anticipo di sabato sul. 
la Tarcentina, i marinaretti di 
Nardin hanno conservato la lun. 
ghezza di vantaggio nei confron- 
ti degli avversari che sono an- 
dati a cogliere ‘una preziosissi. 
ma vittoria sul terreno della 
Cordenonese. 

Alle: spalle delle due «primat- 

triti» è ricomparsa la Sacilese 
che, vincendo sul terreno del 
Brugnera mantiene il suo ri. 
tardo dalla vetta in tre punti. 
E’ crollato invece îl San Giovan- 
ni: nell’anticipo sul terreno del. 
la Cormonese, i rossoneri. di 
Vagaia hanno dovuto subire una 
pesante sconfitta che li fa re- 
trocedere in quarta ‘posizione, 
e raggiungere dal Fontanafred. 
da che ha sommerso sotto una 
valanga di ben cinque reti la 
malcapitata Fortitudo. 
Nelle retrovie, la Torviscosa 
è rimasta da sola a reggere il 
fanalino di coda dopo la scon- 
fitto patita sul campo amico 
‘per mano del diretto rivale Spi. 
limbergo. Battuta d’arresto ca- 
salinga anche per la Gradese 
che ha dovuto lasciar via li. 
bera alla Sangiorgina. Infine il 
Pro Cervignano, costretto al pa- 
reggio interno in bianco dal vo. 
titivo Corno Rosazzo, 


Mfrolo. 


Torviscosa, 8 
/ Il Torviscosa ha pagato lo 
scotto che tocca a chi sbaglia 
troppo e proprio nella partita 
decisiva, quella che avrebbe do- 
vuto vincere a qualsiasi costo 
‘per sottrarsi alla retrocessione, 
ha forse chiuso. definitivamente 
il capitolo salvezza. 
‘Dopo un inizio giocato con no- 
tevole impegno, anche se quanto 
al gioco bisognava cercarlo nei 
manuali calcistici, la squadra di 
Torviscosa è andata a'segno al 
13° con Ferrara dopo un’azione 
elaborata. da Polvar. In precé- 
denza, al 6° ed ‘al 10° prima Maz- 
zolo e poi Polvar avevano man- 
cato due facili occasioni da rete. 
Dopo la segnatura della rete, 
il Torviscosa appare maggior 
‘mente rinfrancato; è stata però 
un apparente illusione perché 
gli ospiti, che fino a quel mo- 


SPILIMBERGO: Budini; Chieu, Filipuzzi: Bortolussi, Antonuzzi, Ma- 
riutti; Dall’Aglio, Bonz, Mirolo, Liva, Tosoni. 

TORVISCOSA: Battiston Il; Battiston I, Battiston IMI; Scaini (Mo- 
retto), Filîputti, Bidoggia; Polvar, Ferrara, Tion, Mazzolo, Ferro. 

ARBITRO: Boschin di Monfalcone. 


‘mento ‘avevano giocato ; 
peggio dei locali, scontata la re- 
te si scuotono ‘anche se pastic- 
ciando, si rendono pericolosi. Al 
23* altra buona occasione per i 
padroni di casa con Polvar che 
mette Tion in condizioni di tira- 
re a rete da buona posizione; il 
suo ‘tiro però lambisce il palo. 
Al 35° meritato pareggio degli 
ospiti su punizione calciata da 
Bortolussi e corretta di testa in 
rete da Mirolo. 

Nella ripresa ci-siì aspettava 
qualcosa di più dalla squadra 
locale; è stata si generosa ma 
ìnconcludende e priva di deter- 
‘minazione. Ha fatto di tutto per 
andare a rete ma senza convin- 
zione; è stata anche però sfor- 
tunata perché diversi palloni dé- 
stinati in rete sono stati fortu- 
‘nosamente deviati dai difensori 
ospiti sulla linea di porta a por- 


LA SQUADRA DEI BAT TISTON MOLTO SFORTUNATA 


Il Torviscosa cede 
anche alla cenerentola 


Spilimbergo - Torviscosa 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Ferrara, al 35* Mirolo; nel s.t. al 40° 


tiere già battuto, senza contare 
poi la rete messa a segno e che 
il direttore di gara ha annullato 
per presunto fallo sul portiere, 
Gli ospiti così che dal pareg- 
gio non avrebbero ricavato al- 
cun beneficio, hanno tentato il 
tutto per tutto con azioni di 
contropiede, pervenendo alla se- 
gnatura al 40° con Mirolo che 
approfitta di una incertezza del- 
la difesa locale. Gol del valore 
di due punti che potrebbe si- 
gnificare per lo Spilimbergo la 
strada della salvezza: Purtrop- 
po per il Torviscosa sul taccui- 
mo non sono rimasti che rincor-, 
se e altre occasioni. sbagliate 
che possono compromettere il 
capitolo salvezza. 


Tommaso Ciccolo 


@ CALCIO. La formazione del 
la Triestina che partecipa al 
«Trofeo Berretti» ha conse. 
guito una netta vittoria sa- 
bato sul campo di via Flavia 
‘battendo per 2-0 il. Belluno. 
Le due reti sono state messe 
‘a segno entrambe nella ri- 
presa al 20° da Lenarduzzi e 
al 38° da Salgarella. 


dare a rete diventava sin trop: 
po facile per Rumiel e com» 
pagni. 5 
Al 12’, un perfetto cross: di 
Turchet pescava, poco dentro 
l’area, Danelli che controllava 
indisturbato il pallone calcian- 
do con violenza in fondo al 
sacco, Un minuto dopo, Piveta 
lanciava alla perfezione Pietro- 
bon sulla destra. Lunga sgrop- 
pata dell’ala e rete imparabile. 
Nel secondo tempo, dopo 
una bella parata di Visentin su 
tiro all’incrocio dei pali di Ber- 
narbei, il Fontanafredda usu- 
fruiva della massima punizione 
‘per uno strattonamento in area 
di Pietrobon, «rigore». che Ru 
miel trasformava sulla sinistra 
del portiere. Passavano un 
aio di minuti e Pivetta rea- 
izzava la sua seconda rete per- 
sonale e ia quinta dei rossone. 
Ti su punizione a due in area. 
‘Buono l’arbitraggio. 
—_—_————_—_—& 


A CERVIGNANO 
Judo: qualificazioni 
di Coppa Italia 


Un folto pubblico di appassio- 
nati, giunti da tutta la regione, 
‘ha assistito con entusiasmo, al 
palazzetto dello sport di Cervi- 
gnano, alla fase regionale di qua. 
lificazione alle finali nazionali 
della Coppa Italia «speranze» di 
Judo. Sedici le società presenti 
‘con un centinaio di atleti di cin- 
que categorie. La manifestazio- 
ne, organizzata dal neocostituito 
Judo Club di Cervignano, 

I qualificati per le finali nazio- 
nali sono: Cat. «leggeri» (45 kg): 
Marino (J.C. Pordenone), Fran- 
chi (J.C. Azzano Decimo), Cre- 
‘mentieri (Fenati), Bortolussi 
(Fenati), Girardi (Tenri Udine) 
e Telta (J.C. Pordenone). Cat. 
«medioleggeri» (65 ke); Flumi- 
ggan (J. C. Pasiano), Bini R, 
(Tenri Udine), Cianetti (W.G.G:), 
Cat. «medi» (75 kg): Argentin 
(J.C. Pordenone), Busetto (J.C. 
Pordenone). Cat. «mediomassi- 
mio. (85 kg): Casagrande (J.C. 
Pasiano). Cat. «massimi» (oltre 
85 kg): Patout (U.G.G.). 


@ CALCIO. I pordenonesi Mar. 
son e Trevisan sono stati 
convocati per l'allenamento 
che la nazionale semiprofes- 
sionisti «under 20» effettuerà 
giovedì a Coverciano in vista 
della trasferta in Iran in 
‘programma nella seconda 

quindicina di febbraio. 


e 


PALLAMANO 


‘SERIE «A» - VITTORIA DEI TRIESTINI IN UN CLIMA POLEMI 


“i 


CAMENTE TORRIDO 


LA DUINA SCAVALCA... I CAMPIONI D’ITALIA 


Duina - Volani 15-14 (5-6) 
DUINA: Manzin, Grio.1, Bandelj 2, Pischianz 6, Pellegrini 1, Andrea- 
sich 1, Pisani, Calcina 4, Gerebizza, Scropetta, Bartole, Calligaris, 
VOLANI: Normani, Cavlovic 6, Malesani, Vecchio 5, Angeli 1, Set. 


Una Duina. splendida, tecni 
camente pregevole e agonisti 
camente caricatissima, ha com- 
‘piuto la grande impresa di bat- 
tere il Volani, dopo ‘una ‘partita 
spettacolare, dal risultato alta- 
lenante e a tratti anche dram- 
matica. Con questo «exploit» gli 
uomini di Lo Duca hannootte 
nuto Ja doppia soddisfazione di 
prendersi una seppur parziale 
rivincita sulla squadra di .Ro- 
vereto, che li aveva privati in 
maniera burocratica lo scorso 
anno dello scudetto, e di sca 
valcare il Volani stesso nella 
classifica portandosi al coman- 


La vittoria dei biancoazzurti, 


tin, Bellotto 2, Todeschi, Bellini, Peronî, Prezzî, Civettini. 
ARBITRI: Siccardi di Firenze e Vittorini di Roma. 


ancor più bella. perché forte- 
mente sofferta, è stata salutata 
con un’ovazione da apoteosi del 
pubblico accorso numerosissi- 
mo (più di 1800 persone) a so- 
stenere i triestini in questo in- 
contro importantissimo. Non è 
mancato neppure l'ormai con 
sueto giallo-farsa finale con pro- 
itagonisti l’allenatore degli ospi- 
ti Vukicevich e il terzino Ca- 
vlovie, impegnati, con l’eviden- 
te intenzione di influenzare gli 
arbitri, in una dimostrazione di 
come si possa cadere lo stesso 
a terva anche se colpiti dal pu- 
gno di un fantasma. 

Il clima in cui si sarebbe 
svolta la partita si era potuto 


cel 


= 


E == 


IERI A MONTEBELLO PER TRE VOLTE MAZZUC 


HENI VITTORIOSO 


Spunto vertiginoso di Quasyna 


E° stato un po’ il pomeriggio di 
‘Amerigo Mazzuchini, autentico mat- 
tatore con tre vittorie (Quasyna, O: 
reco, Sansonetto), un secondo e. due 
terzi posti su sei uscite, ma è stato 
‘amche il pomeriggio di Quasyna, 
giunta alla sua terza. vittoria conse- 
cutiva in una stagione che vede. la 
figlia di Navazzo imbattuta, nel segno 
di. una condizione strepitosa, 

‘@Quasyna ha riportato il centrale 
Premio. del Teatro mediante una 
stringente offensiva attuata nell'uiti- 
mo mezzo giro risalendo dalla coda 
del plotoncino, incurante di girare in 
terza ruota la curva conclusiva para» 


‘|ta. da Digestivo che Bertoli aveva 


portato con decisione all'attacco del- 
la battistrada Frangia. 

Bellissima la retta d'arrivo con tre 
cavalli spiegati a ventaglio a dispu- 
tarsi la vittoria all’ultima stilla di 
energia. Al largo di, tutti l’azionè di 


|Quasyna è apparsa subito preponde- 


rante, e la portacolori della Scuderia 
(Verso il Mare a una ottantina di me- 
tri dal palo aveva già corsa vinta, 
mentre digestivo doveva tirare fuori 
le unghie per avere ragione della 
combattiva Frangia; quarta poco di. 
scosta. dai protagonisti ‘concludeva 
Marietta Robusti. 

Sui 2080 metri e in pomeriggio di 


» gli Innocenti di raddoppiare pef !vento, notevolmente freddo, Quasyna 


si è espressa sul piede di 1.22 .con- 
fermando, la, sua eccellente statura. 
‘che fa dell’allieva di Amerigo Mazzu- 
chini una delle più belle realtà di 
questi tempi a Montebello. 

«o. 


Successo a sorpresa di Montopoli 
in campo gentlemen. Sergio Grassilli 
ha interpretato, alla perfezione il fi- 
glio di Narcosa che fattosi posto al 
seguito di Panna e GORE, al mezzo 
giro finale, approfittava in dirittura 
dell'allargamento di Panna per incu- 
nearsi all'interno della femmina e 
Vincere chiaramente sulla stessa è 
Geghegà vanamente  proteso all’ e- 
sterno. 

Sansonetto, balzato al comando sul- 
l'errore di Porretta sulla prima cur- 
va, ha distribuito le forze lungo il 
‘percorso e il Premio delle Maschere 
non gli è sfuggito nonostante il pro- 
digarsi di Foscata che spariva di sce- 
na alla distanza dove erano Olivo di 
Pila è iki a scortare sul palo 
îl figlio di Nauplia. 

Sempre ih testa Pindaro fra i 3 
anni del Premio dei Mimi che vede. 
iva la debuttante americanina Lindy- 
lou Hanover esaurirsi all’ esterno. 
Mentre il portacolori della Scuderia 
Riviera staccava per proprio conto 
in dirittura, Lissaro vinceva la vo- 
lata per il secondo posto precedendo 


Tripoli e Notoire. 

Gran fuga di Neutrone nel Premio 
degli Attori che aveva visto il favo: 
rito Grossone sbagliare all'imbocco 
della prima curva. Poldo di Caorle, 
mimetizzato nella scia del battistra- 
da, approfittava del cedimento di Iu- 
dice all'ingresso in dirittura per rag- 
giungere e battere proprio sul palo 
Neutrono, mentre Deso finiva terzo 
su Tussot. 

Ottimo Oreco nel Premio degli Ap- 
plausi. Con azione decisa, il grigio 
attaccava a fondo Delaunay superan® 
dolo ‘a 900 metri dal palo per poi fa» 
te corsa a s6. Mentre Oreco si affer- 
mava in solitudine, Delaunay cedeva 
e Loner respingeva sin sul palo Ben 
facendo suo il. secondo posto. 

Doppietta, di Mariano Belladonna 
in chiusura. Il giovane professionista 
prima congelava la corsa in sulky a 
Lady Gina, partendo poi a razzo nel 
mezzo giro conclusivo dove il solo 
Mardigras riusciva a tenere il ritmo 
della ‘femmina, poi con Labrador d’ 
Ausa fulminava di precisione "Mequo 
che si era incaricato di debellare la 
resistenza della fuggitiva Citropia. 

Mario Germani 


Premio delle Ribalte (L. 900.000 m 
1680): 1). Montopoli (S. Grassilli, 2) 
‘Panna, 3) Geghegè, 10 part. Tempo 
al km 1.253, Tot.i 723; 96, 22, 31 


(311). Premio del Teatro (I. 2.000.000 
m. 2060): 1) Qquasyna (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Digestivo. 4 part. Tempo al 
km 1.22. Tot,; 16; 10, ll (36) 1008, 
Premio delle Maschere (., 1.000,00 
m 2080): 1) Sansonetto (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Olivo di Pila, 3) Twinki, 8 
part. Tempo al km 1.249. Tot.: 24; 
13, 4, 16 (66) 51, Duplice dell’accop- 
piata (La e ga corsa): 97.380 per 
100 lire. Premio dei Mimi (L. 1.100.069 
m 1600): 1) Pindaro (A. Quadri), 2) 
Lissaro, 3) Tripoli. 9 part. Tempo 
al km 1258. Tot. 19; 18, 16, 13 
(26) .49. Premio degli attori (L. 900 
mila m. 2100): 1). Poldo di Caorle 
(de Zuccoli), 2) Neutrone, 3) Deso, 
12. part. Tempo al km 1.242. Tot: 
505; 51, 35, 31 (860) 000. Premio de. 
gli Applausi (11.500.000 m 1660) 1) 
Oreco. (A. Mazzuchini), 2) Loner, 
3) Ben. 8 part, Tempo al km 1,216. 
Tot.: 30; 13, 26, 16 (535) 2209, Premio 
dei Costumi (L. 1.050.000 m 1680): 
1) Lady Gina (M.. Belladonna), 2) 
Mardigras, 3) gle, 11 part. Tempe 
al.m k1.27. Tot.: 252; 29, 24, 62 
(276) 955. Duplica dell’accoppiata (3.2 
e Ta corsa): 376.710 per: 100. lire. 
Premio delle Scene (L. 1,000.000. mm 


1660): 1) Labrador d'Ausa (M. Bel. |. 


ladonna), 2) Mequo, 3) Hertz. 7 
part. Tempo al km 122,9. Tot.: 8; 
27,15, 24 (270) 1477. 


presentire: già prima . dell’ini- 


zio: gli ospiti, solitamente in 


maglia verde, si sono presen- 
tati in campo in tenuta bian: 
ca, obbligando la Duina ‘a cam- 
biare casacca e facendo rinvia- 


re di mezz'ora l'inizio delle 


ostilità. Appena i campioni d’ 
Italia sono apparsi sul par- 
quet, il pubblico li ha subissati 
di polemicì fischi, ricordarido 
loro la maniera nella quale ave 
vano ottenuto quello scudetto 
che spiccava nitido sui: loro 
petti. 5 

A giudicare dalle prime bat- 
tute, era sembrato che alla Dui- 
na sarebbe andato tutto storto. 
Dopo una fase di studio, i loca- 
li prendevano decisamente l’ini- 
ziativa e riuscivano a farsi con- 
cedere un rigore: Pellegrini spa- 
Tava forte, ma colpiva il pali 
Dopo un minuto la massima 
punizione veniva concessa agli 
ospiti, che ne approffittavano 
per portarsi in vantaggio. La 
Duina non si lasciava però de- 
moralizzare e riusciva a libera 
te Gerébizza che fiondava an- 
cora in porta: palo di nuovo. 

Sulla conseguente azione de- 
gli ospiti veniva la rete del 2-0, 


facendo temere che il Volani 


avrebbe potuto staccarsi in ma- 
niera. pericolosa. A sventare 
questa impressione ci pensava 
Pischianz, segnando, su rigore 
(ne ha realizzati 5 senza com- 
mettere un solo errore) la rete 
del 2-1. Da questo momento 
lo scarto tra le due squadre è 
stato superiore alle due reti 
soltanto in un'occasione, a 7? dal 
termine, con la Duina a con- 
durre per 13-10. 

TI minimo scarto rendeva l’in- 
contro emozionante e portava 
l’agonismo dei giocatori al. li. 
mite della cattiveria. Moltissimi 
i falli e parecchie le espulsioni 
in entrambi i complessi, cau: 
sate dal nervosismo ‘e dalla 
reazione... protestataria dei lo- 
cali verso le decisione degli 
arbitri che commettevano spes- 
so l’ingenuità di credere alle 
scene da actors-studio realizzate 
soprattutto. da Cavlgyvic. Pelle- 
grini, forse troppo ‘«tormenta- 
arbitri per la verità, veniva 
espulso sia nel primo tempo 
che nel secondo (5°) sempre per 
aver voluto sottolineare un po’ 
troppo vivacemente che lo ju- 
goslavo. del Volani, che in va- 
Tie. occasioni era sembrato... 
morto, sarebbe ben presto ri- 
suscitato. 

T’alternarsi delle reti, gli inci- 
denti veri o fasulli surriscanda: 
vano l'atmosfera. Questi 


tro decreterà il «rigore» — 


dell'andamento della partita, Al 
10° 1-2, al 20° 3-4, pi, 5-6. Nel 
secondo tempo: al 10° 8-9, al 
15° 9-9, al 20* 12-10, (a 1°43” dal 
termine 14-13. Per la Duina la 
rete della sicurezza è stata mes- 
sa a segno; a 40” dal termine 
da un Calcina, che ha dispu: 
tato una partita veramente ad 
alto. livello, dando un apporto 
decisivo alla. squadra che, in 
blocco, è tutta da lodare. 

Tra. gli ospiti, fuori dalla po- 
lemica veramente forti, si sono 
distinti ‘particolarmente il ter- 
zino Cavlovic, Angeli e il por- 
tiere Normani, che ha compiù- 
to dl interventi davvero pro- 
digiosi. i 

Fulvio Gon 
XI GIORNATA 
(ultima. dell'andata) 
T risultati: 
Duiîna-Volani 15-14 
F. A. Roma-Fatme Roma 21-10 
Renault Roma-CUS Roma 16-13 
Gaeta-Forst Bressanone 16-16 
Jigermeister T.-Mercurty B. 24.12 
Modena-Montesacro Roma 17-16 

‘La classifica: Duina punti 20; 
Volani 19; Jigermeister 17; CUS 
Roma 16; Forze Armafe e Mon. 
tesacro 11; Mercury e Renault 


i|8; Gaeta 6; Forst 5; Fatme Ro- 


parziali, tanto per dare un'idea! ma 3. 


Il triestino Andreasich vanamente ‘ostacolato da un avversario al momento. del tiro. L’arbi« 


Esplode l’entusiasmo della folla e dei giocatori 


schio finale w 


{Italfoto) 
x 


locali al fi- 
(Italfoto) 


it 
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SECONDA 
CATEGORIA 


\ Lunedì, 9 febbraio 1976 IL PICCOLO 


Turriaco e San Canzian allun 
Il San Michele GIRONE <A> 


‘DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


IL PAREGGIO CONTRO UN’ ITALA RARAMENTE INSIDIOSA 


| LEDERA A GRADISCA 
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JULIA: Ruffini; Buttera, Petri aa a Pr 
Della Bianca, Bertoni, Mesaglio; G iù fu ie È 
; tile 1 (dal 50 delta ripresa Gentile | Prata-Cumini 1-0 (0-0); | ‘Yalnztisone. Filanova Sa 
| 11), Comelli, Quaîno, Isola, Geretti. : A Apico grnnnen Si 
! 1 7 ci ARBITRO: Fanzel ‘di Portogruaro, | MARCATORE: nel s.t. al 40° M; Cividalese - *Audax 10 
È vi 1 7 È È "can. su. rigore. î } Marter - *Pro Osoppo 21 
‘ | = } Maniago, 8 PRATA: Marocci;  Belfanti, Picei.| *San Marco - Pro Farra 20 { 
È , i, po primo tempo pila: ni polare apigiio: OH LA CLASSIFICA : 
segna di generosi ass: cui È P È d Natiso: 1610 5/1 2710-35 
deri ; ) i le O paia SENI, VOlEL: cate GIO! copi fio Geri. anal Ue 2 
RISULTA' HPRI tuto con le armi della lealtà. i È sa a onor del vero, erano av-|«assistenzaw di Del Bianto. Ocu- | nella porta» della Julia, il'Ma-|r Ù tate. "Gabel. |_Mod 158.52 172 21°: 
*Pieris - Portuale Pi Stock-Aquileia 0-0 Pochi gli spunti per la cro- Isonzo Turriaco-Mariano vantaggiati dal fatto di averlata la direzione di, gara del|niago ha ulteriormente insistito | Mombo, De Agostinis, Tosca, Gabri Aa 16 8 44 Inil 20 
*0r. San Michele - Buttrio 10 STOCK: Ellero; Zarattini Carta, | naca: l'Aquileia, in favore di 3 0 (1 0) sbloccato quasi subito il risul-{signor Scodellaro, sempre pre- |già dalle prime battute della'ri VORO izzo, Martina, Tullio. rt Ra an: 
Maù “*Pro Romans 2.1 |Chirsich; Puntar, Podgornik, Tremul; | vento, attacca all’inizio ma è NA î a a sete dell'ottimo sente nel vivo delle azioni. presa re ha genio Tafiono anche i Aeovennio, di Lateanai pi sio. 1604 205 2022/16 
*Mu; «Ronchi 0.9 |Punis, Del Bianco, Privileggi, Mon-|la Stock a creare insidie pe. 3 MRLOpI foi Anut II. Ciò obbligava il Ma- con la complicità del portiere 6 1917 15 
| +e. urrinco - Mariano 3.0 |zoni, Lanza. Visintin in controbiede con Pri- VI ae Ia riano a spingersi all'attacco sco- Mi Gr l'ospite, Il grosso errore di Pit- Prata,cg al Dalrateaizo fine 
*Stock - Aquileia 00 AQUILEIA: Visintin; Galizia, Car-|vileggi che al 6° gira a rete Mali 44 Benotto. * | prendo inevitabilmente la dife- ton, nel. primo tempo, è stato| Colpo grosso della matricola | Aurora 15 3 84 910 14 
*Itala - Edera 0-9 |bone; Gon, Todescato, Michelini; sbaglia la mira Al 14° Buchini ZO STURA) editti sa ai veloci contropiedi dei bian- LA POULE PER LA A .||così riparato prima da ‘Rovere-|Prata che sul proprio terreno | Valnatisone 16 (4 6 6 15.18 14 
| San Canzian - *Mossa 1.0 |netti, Stabile, Benvenuto, Buchinî, { salta Tremul sulla fascia destra | _1S0N q stat gg: Da coazzutti orchestrati anche que- do, calmissimo nel tiro gol, e|ha fermato la marcia del Cu-| Audax 16 4507 1519 13 
Calligaris, dell’area e spara forte.a rete: |Fabris, Clama; Trentin, Anut I, Gher- | st’oggi da un Anut II a dir I | I) poi da Di Bon con tutta l’astu-|mini, una squadra interessata | Iucinico 16 4.57 1318 13 
LA CLASSIFICA ARBITHO: Pupîn di Cormons Ellero è superato ma il pallone mi; Zambon, Del Bianco, Bergama- | poco splendido che fungeva da Pall AVolo: FOMA zia di cui è capace. Sul finire falla lotta per la promozione, Il pi 2 
| IaTorapo Sin D'AR3:8 Apc È ; attraversa. la luce, della porta | 50, Anut IL, Benotto. motore propulsore nella mano- D B (RAT l’ala inventa uno show, scarta | biancazzurri di Brusadin, hanno a de pi È i 5 î; " 
i San Canzian 16 8-6 2 18-18 22 | nulla di fatto tra Stock ele termina sul fondo. Al 39° la| MARIAND: Tonut; Baldassì, Galbo; |vra dei padroni di casa e smi. Vince a brescia tutti e tira con Mesaglio che fa | colto la preziosa vittoria grazie | ProF 16 23/6 1525 12 
Edera 16 510.1,13 7 20 |Aquileia e il risultato non fa[grossa occasione per la Stock: { Castellani, Cechet, Pettarin: Morsan |statore intelligente di palloni în ilpportiere e blocca a terra: rigo- |a un rigore trasformato da Mac- | Villamosa 16 2,6 8 15/22 10 
Pieris 16 59.215 9 19 tina grinza: le duo. compagini [Del Bianco batte una punizione | (Cadez), Sarfori II, Sartori I, Mat- [profondità ‘ai propri compagni. || Nella ponle per la promozione ||re battuto secco da Di Bon elcan al 40’ della ripresa, e con- Killanora si t 
Itala a 574 TI io, 1? |nanno badato maggiormente a|a tre quarti campo e fa spio. |tiszzi, Minut. Il Mariano, che cercava alme-|| "la serie A di pallavolo femmi- {{bottino a quota tre come nell’an- | cesso dall'arbitro per un atter- LE PARTITE DEL 15,2.1976 
Depli TANA non perdere che a vincere e il | vere il pallone sulla testa di Pri-| ARBITRO: Scadellao di Triste. [no un punté,) ha risentito del: ATO ol) pri. || lata. RR |Famento in area dello. stesso PRETORIA 
Muggesana | 16 5-65 1716 16 is on Dea ner e, a isa ua te di praticità e inci || per sa 2, in trasferta, la Tepa Spain PUN ia Nel: Titan Pr Givitalere cela 
Mossa 166 4 6 1314.16 [2 A congisi VESi | tanapi Turriaco, 8 |} (el. proprio, ‘attacco, Ma || short di Brescia. Questi 1 par- den PO Je: GAB RAUAO Villanova - Dolegnano 
d) Aquileia 16 4 8,4,1013 16 | 5° (cor onare un po’ ii pi, stori SIM in complesso ha messo.in mo-|| viali (11:15); (15-3)s (9:15); (15:6); C P. I I re si sono sostanzialmente e- ‘Aurora « San Marco 
Stock 16.3 9 4 12.12 15 [81000 ci si sono messi di mezzo| La ripresa vede la Stock nella Netta vittoria dei biancoaz:|stra una buona manovra e un]| “it ì } 7 3 Asarsa-Palazzoi0 quivalse, ma nella ripresa i lo- 'Fuedese - Azzurra 
Pro. R 163.94 Il 1 15 [vento e terreno che hanno in- metà campo dell’Aquileia male |Zurri turriachesi nell'incontro | centrocampo orchestrato . con sel cali sono entrati in campo con Torriana - Pro Osoppo 
E PL tic di fluito, ma non in maniera de-|azioni dei» rossi: vengono: pun=|che li. opponeva al fanalino di|bravura. dail’esordiente e pro- rt ia è Riti vaglio ar 1-0 (0-0) mapgior vigore e trascinati da Pro Parra» AudaY 
Fi 16 > 7% 716 11 \terminante, sull'andamento del |tualmente spezzate ai limiti dell’ coda Mariano, Tre reti. di otti-|mettente Mattiazzi. La cronaca || Pattuta da entrambe le parti ma. || rrARCATORE: Zonta al 32° della | Uno scatenato Maccan, hanno Medea » Valnatisone 
See iaia gioco rendendolo per lunghi trat: | area. Una grande occasione an-|ma fattura, numerose, occasioni |si riduce ai minimi termini e|| Nel finale, L'OMA na MRO NO I asia Ù messo di sovente in difficoltà A s 
Fia H 6 24 31 |} piuttosto noioso e ricco di... |.che per gli azzurri isontini qua-|fallite di un soffio, superiorità {va riferita ai soli tre goal. AL|| di essere in possesso di maggior |[T°e SinsA: Danelnz; Colussi 1, Cesa- | 1a difesa ospite. 
MAGRI 16 2 59 518 9 /Givagazioni da parte del pallone [si allo scadere: é Stabile, al 42’, [tecnica incontrastata: ecco in|12° del primo, tempo segnava || tenuta, aggiudicandosi Tincontzo "|| in '(Nobile); Quarm, Quatteia, Sen: È R. € 
LE PARTITE DEL 152.1976 che sulle ali del vento o per|a trovarsi sul piede la palla |Sintesi la pagella dei padroni di|Anut IT che trasformava magi.|| che he: Rinegnato ne de Sn bugo; Pertoldi, Benvenuto, Colussi da GIRONE E 
Aquileia - Pro Romans: qualche zolla di terra, ‘se ne|buona a due metri dalla linea|casa. che, se anche non hanno|stralmente una punizione dal }i-|| “i2u De Ga va ARS Ta en ||IT, Giordano, Zonta. } = È 1. RISULTATI 
San Canzian - Is. Turriaco andava dove voleva. ma trova Ellero prontissimo a |ripetuto Îe ultime brillanti pre-|mite dell’area, co Ha 5) Tiestine campa. || PALAZZOLO: Casusola; | Fagotto Bertiolo-Sedegliano i SEDI i 
Ronchi . Or, $, Michelo C'è stata nella prima parte |deviare sul fondo, stazioni sono riusciti ad averi Nella ripresa al 17’ raddop- gna) si le la oiide e E ni (Chiandotto dal 13° della ripresa), *Zaria - Edile Adriatica Li 
| Portuale < Tala della gara una supremazia ter- Guerrino Bernardis |ragione di un avversario sceso |piava Bergamasco a conclusio- || Ene Puzzer, Baslacco e Gavalet* ll Rormacin; Driusso, Bulon, Seretti; 2-0 (1-0) *Libertas - Aurisina 10 
Mariano - Pieris ritoriale dell’Aquileia che in fa- al Comunale con la ferma in-|ne di una splendida azione per-|| Sono inoltre scese in campo is || Miotto, Orso, Ostanel, Zanette, Cao- *De Macori - Sagrado LI 
Manzanese + Stock Vore di vento riusciva a pressa-| ne__, tenzione di strappare almeno|sonale di Anut TI. Allo ‘scadere || 2% Goina, Amadet, Magnalst S: |! giro, MARCATORI; n.p.t. al 3°, Molinari; | *Campanelle - Costalunga 00 
Edera - Mossa re la Stock nella sua area: la| Pieris-Portuale 3-1 (0-0) |un punto. | —— |. {dell'incontro Benotto sigiava di|| © Magnalsi E. È ARBITRO: Biasutti di Flaibano, |"S.t. al 21° Molinari, Vesna « *Primorie 31 
Buttrio - Muggesana situazione si è capovolta ovvia- ,| Nell'occasione i padroni di ca-ltesta la terza rete su precisa - BERTIOLO: Spiz; Rossi, Zampetta; | *Flaminio - Rosandra 00 
mente nella ripresa ed è stato|., MARCATORI: nella ripresa al 1 L È: Casarsa, 9 | Orlando, Dose, Battello; Rambaldini, | *Fogliano - S. Anna 10 
ci il turno "della Stock a ‘prendere e tag Di Gloria, al| == -È ===" E nE === === Partita scialba e imonione: tra Morelli, Molinari, Pavan, De Sabata, Isonzo - *Villesse 20 
in mano le.redini del gioco e a Sri rad il'icasarsa; largamente ‘incom- | SEDEGLIANO: Bulloni; Tomi, RL LA CLASSIFICA 
hi costringere gli azzurri sulla di-|PIERIS: Bonaldo; mat Pdci 9 ‘ leto. è un Palazzolo poco incie| stai; Zanussi, DI Pol, Di Lenarda; 
Muggesana-Rone I IR: il: Pizzîn (Baccari), Visintin, Gior- DIE nta pes Do ta sir Martina, Sgrazziutti, Cantarutti, Gre-| Isonzo 16.10 303 2500 28 
| dl Bisogna riconoscere che Det! dani; Braida, ‘Russi, Milani, Pussi, Ponta LR che ee ‘ca. | gori, Molaro I. Libertas 16 7.6 3/2111 20 
| 0-0 (giocata sabato) {Bianco e soci hanno messo mol: Duse ei — _... i. Sasola con n perfetto ‘colpo di | ARBITRO: Fontana, di Monfalcone, ila sug inno: 
Pareggio piuttosto incolore e ta CoOGrosià nel loro «forcing» | melî;: Dilica, Rozza, “Tesevich;: Glo- ; - testa, gli ospiti marcavano una Bertiolo, 8 | Sagrado 16 410 2 1412 18 
i sabato a Mi secondo, tempote' sopra!tut-{ _; loghi chiara superiorità, ma l'ottima ertiolo, VERRI ra 
senza reti sabato a Muggia tra b : ria, Pomega, Novel, Iacopino, ‘Vi 7 ti + A inori | Zaria 16 410 2 1210 18 
squadre che sembravano non to nella fascia del centrocampo ‘sintia giornata di Danelut, autore dif Con una doppietta di Molinari Eolie AaSRi HAR ste ite 8 
; hanno lavorato molto: le idee < Mr 7 3l ottimi interventi, e soprattutto {il Bertiolo ha fatto suo il derby = È 
attendere altro che la fine della ARBITRO; Simonella di Zoppolà. È LUI a 4 vos) Pi Villesse 16/73 6 1916 17 
i delle. punte della Stock. però sì di tti del Medio Friuli contro il Sede- 
partita per ritornare negli sPO-|erano, a dir poco, annebbiate Son I a” “o da gliano; Tlocali hanno disputato ! Vesna 167 Be balBezi RIZA7 
I gliatoi e ristorarsi con una buo: [5 quasi mai Frivileegi e Lanza : Pieris, 8 CRU L-6Bi [tin incontro discreto, in relazio-| Costalunga 165.625 141116 
| na doccia e un tè caldo, La bora | sono riusciti a rendersi perico-| 1A Dartita è stata caratteriz- "2". |ne ai rimaneggiamenti della com. | PeMacori 16 3 8 5 1617 14 
I che ha spazzato violentemente |Josi, Il centravanti e l'ala sini-|Zata da pericolosi alti e bassi pagine, D'altro canto gli azzurri Fogliano 16 318.5 142014 
Ì il terreno di gioco e il freddo |stra sono sempre stati antici-|dei pierissini che, se non aves- Percoto-San Vito 1-0 (0-0) ospiti non nanno lasciato nulla) Flaminio 16.376 117 13 
| intenso . che. ha intorpidito le pati dai rispettivi controllori e | SeT® forzato il gioco negli ulti- di intentato: pér.. conquistare al-| Aurisina 16 5 29 152218 
| a nulla, quindi, sono: serviti i|Mì dieci minuti: della ripresa, si MARCATORE; nel s.t, al 37° Squil-|meno un punto. I locali già al | ©ampanelle 16 2 6 8 14 2510 
i pur nitmerosi palloni messi al | SaTebbero. lasciati portar via da- lace. ; È 3’ sono riusciti a rompere l'equi- | S- Anna 16.2 5.9 1024 9 
centro dai centrocampisti, L'in-|gli ospiti ‘un punto prezioso in- PERCOTO: Filigoi; Mazzolivi. Fac- | librio: un servizio millimetrico LE PARTITE DEL 15.2.1976 


mon sempre hanno saputo ope- 


non piena di svarioni. Della coppia dei terzini il più în 


Julia + Passons 


tare in profondità, sono stati i{lito, riesce a dar ordine alla La Manzanese ha poi colto ìn palla è sembrato Cellie; bisogna però dire che Suligoi zop- i Ed ecco. il susseguirsi delle LE PARTITE DEL 1522.1976 
rossoneri a creare le due uniche, | manovra di centrocampo dei Renaneia | della vittoria al 16° della || picava vistosamente fin dalle prime ‘battute. Senza grossi pamela Mani RAISI marcature: al 21’ Zuliani sor- ana calare 

vere ni da gol dell’in-{gialloazzurri. Così le punte del’ è Tipresa, con un bellissimo col- errori la gara del libero Gratton, il regista del pacchetto Riese anita prende Visentin con un diabo- |. “pro Fiumicello - Maraniese 
‘contro: la prima al 34’ del pri-|Itala, che pure si sono mosse | Grossa. sorpresa a Romans, |po di testa di Passoni su cal difensivo. Degli avantì l’unico che sè è salvato è stato ‘il Cioniale Piigiano lico pallonetto; 1’ più tardi pa- Rivigianò - Pocenia 

mo tempo, quando Milocco, gra- | con buona volontà, hanno avuto | dove la squadra locale è stata|cio d’angolo. A legittimare il giovane Potasso. p reggio del Palmanova ad opera Sereglianiiioa 

zie a uno svarione di Rusalen, | poche palle a disposizione e so- superata da una Manzanese che vantaggio gli ospiti sono poi an- I viola friulani, scesi con l'intenzione di portarsi a casa di Bassoni che senza difficoltà ey persia e Longa 
SLA orso Gig so slo sogni ap gigia a [le mio dl ep gore | Go gio ca || retto pato no ge pr, pieno ste. |l Maniago Se pale lisoi snae|. Ritae ie 

vi re il } î ferire la .{a Ù ino e al ot icolosi 3 casioni i Ù i N nita. ella ripresa Zucco 

Mini LE et von ra Vartatto iizi che il portiere | che molto insidiosa. Va detto |ti. per cui nessuno può dire ricolosi în due o tre occasioni nel primo tempo, ma calando Maniago JU 1a 3 0 (0 0) p. Castionese . Tisana 


a deviare; la seconda, al 31 
della. ripresa, quando, su pas- 


ospite non è mai stato immpe- 
gnato direttamente e che l’Itala 


che la Pro Romans non è parsa 
all'altezza dei suoi giorni mi. 


che la Manzanese abbia rubato 
la vittoria. 


mella ripresa. Nei primi 45° clamorosa la traversa colta di 
testa dall’er Morganti, sù corner di Bibalo. Nella ripresa, 
al 24’, quando tutti pensavano ad uno 0 a 0, Cellie recupera 


Un gioco tranquillo, impostato 
soprattutto su azioni di centro- 
campo, À 

Alla Muggesana, in definitiva, 
il risultato di parità non è af- 
fatto. dispiaciuto, poiché l’alle- 
natore Stulle, all'ultimo momen- 
to, aveva avuto non pochi pro- 
blemi per mandare ‘in campo 
‘una formazione composta da 
‘undici uomini. Ben cinque tito- 
lari, infatti, per vari motivi non 
avevano potuto scendere in cam- 
po, costringendo lo stesso alle- 
natore a vestire la maglia nu- 
mero 13. Oltre a questo il-tec- 
Nico è stato costretto a schie- 
rare al centro, all’inizio della 
partita, uno Stefanini in non 
perfette condizioni fisiche, per 
inserirlo nel suo naturale ruolo 
di'terzino, soltanto verso la fi. 
ne della gara. 

Le occasioni di andare a rete 
sono state, come si è detto, ra- 
Tissime per entrambe le conten- 


imponeva il copione e ha crea- 


serimento del giovane Carta, che, 
ha sostituito l'azzoppato Zarat- 
tini, ha portato alla. manovra 
della ‘Stock maggior velocità, 
velocità tuttavia che gli avanti 
hanno... provveduto a render 


vana. i 

L’Aquileia ha giocato la sua 
onesta partita: la compagine di 
Meret cercava il pari e l’ha. ot- 
tenuto con tranquillità, senza ri- 
correre alle barricate; ha tentato 
la via del contropiede, come le 


to qualche occasione sotto. la 
porta di Ellero grazie alla verve 
di Zanetti e Buchini, due gioca- 
torì di quelli «sempre in moto». 
Buona anche la partita di Carbo- 
he che ha ingaggiato con Punis 
un duello tutto particolare, bel- 
lo soprattutto perché combat- 


dispensabile. per non perdere. il 
contatto .con la prima in classi 


fica. La partita ha avuto la sua. 


«storia: nei. secondi quarantacine 
que minuti nel corso dei quali 
sono state segnate tutte le reti. 

Nel primo tempo i pierissini 
più consistenti e più decisi al 
centrocampo hanno sempre at- 
taccato e sembrava che dovesse- 


ro aver. ragione. dell'avversario. 


da un momento all’altro. Invece 
il tempo passava ‘e tutte le loro 
azioni si. perdevano..nel_ nulla 
respinte metodicamente da.una 
difesa: caparbia e ben registrata 
che in più occasioni invogliava 
anche l'attacco ad azioni di con- 
‘tropiede ben guidate. da. Tese: 
vich, Pomega e Novel. . î 

* VAl:25° del primo tempo Pizzin 
colpiva la traversa e al 35° si 
Tegistrava una lunga pressione 
în area da parte degli amaran- 
to che mettevano. ripetutamente 
in pericolo la porta di Nardin 
esibitosi in buone parate. 


egualmente a colpire di testa 


(Italfoto) 


C.M.M. - TARCENTINA 2-0 — Iannuzzi, nella morsa di ben tre. difensori tarcentini, riesce 


il pallone e a portare in vantaggio il Circolo marina mercantile 


MARCATORI: nella ripresa, al 8* 
Roveredo, al 6° Di Bon, al 44' Di Bon 


chin  (Scaravetti);  Cavassi, Pinzini, 
Cepile; Tami, Burello, Squillace, No- 
vello, Millo, 

SANVITESE: Simsig; Caporussò, 
Mior; Dolcetti, Cesco, Pin; France. 
scutto, Mazzolo, Collaoni, Jacuzzi, 
Campagnolo, 

ARBITRO: Puntin di Aquileia, 


Virtus Tolmezzo-Basiliano 
0-0 


VIRTUS: Gimenti; Moroldo, Riuli. 
ni; Bano, Dario, Cucchiaro; Bonfiglio» 
li, Chieu,. Agostinis, Carli, Della 
Negra. f 

BASILIANO: Nobile, Fabris I, Maz- 
zolo; Della. Pietra, Polo, Maserati; 
D'Agostina, Fabris II, Mattiussi, Di 
Benedetto, Juri, 

ARBITRO; Tellini di Cervignano. 


anticipa tutti su un cross pro. 
veniente dalla destra; arrembag- 
gio dei locali, che pervengono 


di Favan dalla sinistra a Molina. 
ri, rapido controllo del centra- 
vanti e facile conclusione al ber- 
saglio: Il raddoppio al 21” della 
ripresa; sempre con Molinari che 
infila prontamente in rete un 
cross dalla destra di De Sabatà. 


Renzo Calligaris 


Mic ona rico 


Buiese-Passons 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t. al 89° Riva, 
BUIESE: Zaninotto; Nicolella, Cat- 

tarino; Rizzi, Traunero, Ellero; Bevi: 

lacqua, Ursella, Rodaro, Crivellini, 

Riva. È 

PASSONS: ‘Zoppè; Birtig, Fiorino; 

Pagnutti, Zuechiatti, Della. Pietra; 

Trinch, D'Angelo, Favotto, Mesaglio, 

Rosso. si 

ARBITRO: Sarti di Trieste, 


Lavarianese - Muzzanese 


$. Anna - De Macori 
Rosandra » Primorie 
Costalunga - Libertas 
Edile Adriatica - Villessé 
Vesna - Zaria * x 
Sagrado - Fogliano 
Isonzo - Flaminio 
Aurisina - Campanelle 


© CALCIO. Per la prima volta 
il Comitato provinciale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio di Trieste organizzerà 
quest'anno un campionato ‘ri. 
servato alla categoria «pulci. 
ni», Le iscrizioni, che si chiu- 
deranno il 28 febbraio, van- 
no presentate alla sede ‘del 
Comitato regionale di. via 
Mazzini. 9 


PE. 


= == 


| BRILLANTE NELLA. COPPA ITALIA DI PAL 


LANUOTO | RUGBY. SERIE @G»: IL MIRANO HA DOVUTO FATICARE PER VINCERE 


RUGBY SERIE «C» 


Cus Trieste-Oderzo 
domenica a San Luigi 


denti. Il Ronchi, che nel primo 
tempo era stato messo in gros: 
. S@ difficoltà dal fatto di dover 


Iniziato il secondo tempo con! 
i pierissini ancora all’attacco l' | 
arbitro concedeva al 1’ un rigo-| 


= 


Viaggiano a pieno ritmo. le 


OO contro un vento teso e 
Siro, si è mosso molto me- 
gara nella seconda parte della 
avrebio, Son un po’ di fortuna 
il risp anche potuto far suo 
resì Ultato. Gli ospiti si sono 
con Ron; tieclarmente pericolosi 
i Violenti tiri di Radov- 
Mec: Per i padroni 
SI l'occasione che avrebbe 
Piistare i mettere loro di. con- 
9° dieci le punti, è venuta 
Brambilla. ONUH dal termine: 
tra le rafficn Nando a fatica 
7 Che di bora riusciva 
a servire bene Pie Iso 
terno non titisciva a scolare 
il pallone fatto TA RIIETITO dal 
vento e l'occasione s aa 


F. G. 
eBEIB® ba — D PUEIA 
I marcatori 
Fabris (S. Canzian). 
reti; Todescato (P. Romans); " 
notto CREA ; E 
5 reti: Tosora rat. S. Mi È 
Firaida. CPieris);, Bergamasco ae 
. riaco); 
4 reti: Bala_ (Edera); Nonino, (Man. 
zanese); Vidoz, (Mossa); Pugiiese 
(Muggesana), Novel (Portuale); Bar. 
Detti (San Canzian); | Privileggi 
(Stock). 


9 rel 


due battistrada: l’Isonzo Turria- 
co a conferma dell'ottimo ‘mo- 
mento ha battuto largamente il 
fanalino di coda Mariano men- 
tre il San Canzian ha ottenuto 
una sofferta vittoria sul terre 
no dell’ostico Mossa. L’Edera, 
costretta al pareggio sul campo 
dell’Itala, rimane. sulla secon: 
da poltrona, ma ora ha un di- 
sfacco di tre. lunghezze dalle 
due fuggitive. Il Pieris mantie- 
ne il' suo quarto posto grazie a 
un successo netto ai danni del 
Portuale. 

Muggesana e Stock hanno pa- 
reggiato entrambe a, reti invio» 
Îate. Sabato i muggesani, in for- 
mazione : rimaneggiata, hanno 
permesso al Ronchi di portarsi 
via in punto, mentre la. Stock 
è stata costretta ‘alla spartizio: 
ne della posta dall’Aquileia. L’ 
Oratorio San Michele ha con. 
quistato una vittoria preziosis. 
sima ai danni del Buttrio, pe 
nultimo ora assieme al Portua- 
le. La Manzanese infine è an- 
data a cogliere un successo îm- 
previsto sil campo della pur 
forte Pro Romans. 


re ai padroni di casa per atter- 
ramento “di Braida in area da 
parte di un difensore triestino. 
Si incaricava Pussi e segnava 
con sicurezza tirando un pallo- 
ne a mezza altèzza sulla sinistra: 
del portiere. Dopo quattro mi- 
nuti Rossi, uno dei più attivi 


degli isontini sfiorava la traver- |. 


sa con un forte tiro da una tren- 
tina di metri. Poi stranamente 
gli amaranto si ritiravano in di- 
fesa e lasciavano ogni iniziativa 
agli ospiti che al 23° meritata- 
mente pareggiavano con Gloria 
îl quale metteva in rete un pal- 
lone pervenutogli su corta re- 
spinta di Bonaldo. ; 

I pierissini riprendevano fati- 
cosamente l'iniziativa dimostran- 
dosi estremamente slegati e fal- 
losi. Appera negli ultimi dieci 
minuti, quando Pizzin veniva so- 
stituito da Baccari il loro gioco 
si faceva più consistente e peri- 
coloso e, al 37’ Milani riusciva 
a riportarli in vantaggio sfrut- 
‘tando un preciso passaggio di 
‘Rossi. Al 43’ Braida dopo una 
lunga azione personale iniziata 
circa a metà campo e dopo es- 
sersi liberato della difesa avver- 
saria siglava la terza rete per 
gli isontini, 

G.M. 


Triestina-Bogliasco 9-4 
Triestina-Sori 7-7 


La Triestina ha aperto nel 
migliore dei modi i confronti 
casalinghi în questa nuova sta- 
gione con due belle partite che 
hanno immediatamente soddi 
sfatto i tifosi accorsi (anche se 
non in numero eccessivo) alla 
Bianchi. Sabato contro il Bo- 
gliasco i triestini hanno vinto 
in maniera netta, mà forse con- 
tro. il Sori, pur pareggiando, 
hanno entusiasmato e convinto, 
grazie alla tenacia e alla capar- 
bietà con la quale hanno lotta 
to fino al termine. 

Ritrovato un valido Pischiut- 
ta in difesa e positivo anche in 
avanti, con un Leghissa anco- 
ra in grado di impensierire non 
poco le difese avversarie e con 
i varì Cecchet, Pino e Bertaz- 
zoli già in palla, la formazione 
alabardata ha affrontato queste 
prime fatiche di Coppa Italia 


e pareggia alla «Bianchi» 


La Triestina vince| FIAMMA A TESTA ALTA 


Mirano-Fiamma | 
18-7 (10-7) 


MARCATORI: nel p.ti. 315% cp. 
Brigante, al 15° meta ‘Bianco  trasf. 
‘Travaglia, al 25° meta Bianco, al 38° 
metà Ardessi; nel s.t. al 10% e al 25* 
Bianca, ì 
FIAMMA: ‘Grebello; Ardessi, Nico. 
tera, Cavasino, Brigante (Contri); 
Misseroni, Mezzoli; Zelesnich, Trim. 
boli, Bertossi; Settimo, Scarel; La. 
rin, Seocchi, Boltar. 

MIRANO: Mason; Zabeo, Blanco, 
Tavagna, Bassan;  Franceschin, Ma. 
rella: Tonolo, Bizzotto, Cècchinato; 
Dal Corso, Rocco I, Novo, Godato, 
Rocco. II. 

ARBITRO: Gasperotto di Padova, 


in modo promettente, lascian- 
do intravedere buone sibi 
lità per il prossimo campionato. 
Abbiamo detto in preceaenza 
della caparbietà, dimostrata nel 
secondo confronto che la vede- 
va opposta al Sori. In questa 
partita i triestini sì sono tro- 
vati davanti un «Sette» molto 
quotato che li ha costretti a 
inseguire per tutta la gara. Ma 
i ragazzi di Emberger hanno sa- 
puto stringere i denti, conqui- 
stando un pareggio che li pre- 
mia, come abbiamo dstto, ‘per 
la volontà, da loro profusa. In 
svantaggio di due reti nell’ulti- 
ma frazicne di gioco, prima Le- 
ghissa e poi Cecchet hanno rad- 
drizzato la situazione e non è 
bastata la settima rete dei ge- 
novesi a piegare î padroni di 
casa. A due minuti dalla fine 
era Bertazzoli a chiudere le re- 
ti della serata, siglando il sa- 
lomonico 7 a 7 fra Ventusiasmo 
del pubblico. 
Giovanni Marzini 


La. Fiamma aveva. preparato net 
migliore dei modi questo big-match 
con'la capolista Mirano, ma alla, fi. 
ne ha dovuto cedere alla miglior tec- 
nica e alla maggior tenuta dei primi 
della classe, In primo luogo vole 
vano vincere ber cancellate in fretta 
la pesante sconfitta della settimana 
scorsa e poì per fare'un piacere ai 
«cugini» del Rugby Udine che tallo- 


nano Sl Mirano *a due sole. lunghezze. 

I granata hanno lottato generosa 
mente per tutti ‘gli ottanta. minuti 
ma non sono stati molto fortunati. 
Passati in vantaggio dopo, 5° grazie 
a un calcio di punizione di Brigante, 
che successivamente si infortunava 
e. veniva sostituito da. Contri, i. trie- 
stini sono stati raggiunti e superati 
dai miranesi che andavano due. volte 
In meta con Bianco, 

Prima dél riposo Ardessi riportava 
sotto i triestini che ‘chiudevano il 
tempo in svantaggio di tre lunghezze. 
Ha influito non poco, sulla manovra 
dei locali, l'espulsione dii Bertozzi 
avvenuta” dopo soli cinque minuti di 
gioco. Nella ripresa la Fiamma con- 
tinuava. a premere ma erano cgli 
ospiti, sempre per merito di Bianco, 
a pervenire alla segnatura, Il quin: 
dici di Teghini falliva ‘per un nulla 
due mete e mancava per uri soffio 
quattro calci piazzati. Sarebbe ba 
stato poco insomma ‘ai giuliani per 
riuscire nell’impresa di sgambettare 
la capolista che invece continua nel 
la sua marcia in vetta alla graduato 
ria! All'incontro. ha assistito anche 
l’ex granata Umberto Cossara, capi: 
tano degli azzurri, 


Cus Trieste-*Belluno- 7-0 
MARCATORI: Nel s.t, al 12} ep. 
Carrara e al 31° meta Puntar 
BELLUNO: Bortoluzzi 1; 'Giacon, 
Salmon, Bago, Dalla Piazza I; Fabian, 
Politto; Codarin, De Vecchi, Famea I; 
Davi, Brida; Cernobelli, Famea JI, 
Dalla Piazza i. Bortoluzzi IL 
CUS TRIESTE: Crapesi;  Puntar, 
Gernogoraz, Altenburger, Carrara; Sol. 
dà, Metz I; Salvador, Metz, II; ‘Mogo. 
rovich, Ursini; Riosa, Daus, Chessa. 
ARBITRO: Basconi di Rovigo, 


Belluno, 8 

TI Cus Trieste ha colto sul campo 
del Belluno una preziosa. quanto 1m- 
portante vittoria per la sua. classifi. 
ca. 1 gialtoblù, dopo diverse settima. 
ne di digiuno, sono ritornati al isuo- 
cesso In Virtù, di una grossa presta- 
zione dell’intero ‘quindici che si è 
dimostrato nettamente superiore. ai 
padroni di casa. Il Belluno intatti, 
per l’ottima organizzazione e impo- 
stazione di gioco dei triestini, ha do- 
vuto subire quasi costantemente ‘la 
‘pressione degli ospiti che, chiuso in 
‘parità il primo tempo, sono passati 
di prepotenza nella ripresa. 


Il girone interregionale elimi- 


© di rugby proseguirà domeni- 
ca con la quarta giornata di-ri- 
torno. IL solo Cus Trieste, delle 
tre squadre regionali, giocherà 
in casa ospitando, la. Libertas 
Oderzo. La Fiamma sarà impe: 
gnata sul campo del Mogliano 
Veneto: mentre il Rugby Udine 
renderà visita al Villorba. 


Metroquadrocasa-Mestre. 
713(23-0). 


© RUGBY. Per il campionato 
«under. 23». di rugby, il Cus 
‘Trieste ha espugnato il cam. 
po del Mogliano Veneto con 
il risultato di 14:0. 


@® RUGBY. Otto giovani gioca: 
tori del Cus Trieste hanno 
‘preso parte ieri a S. Donà all’ 
allenamento collegiale della . 
rappresentativa delle «Aqui. 
le» che,giocherà nel Galles. 
Si tratta dei fratelli Pagani, 
Bencich, Gambale, Giorgio 
a Rigo, Petelin e. Mic: 
coli. SR 


matorio del campionato di serie. 
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La Patriarca intravede 


IL PICCOLO 


Lunedì,:9: febbraio 11976 


a promozione. 


UNA PARTENZA A. RAZZO (10 A 0) CONFERMATA DA UNA RIPRESA PRUDENTE 


Con mestiere ed esperienza 


i goriziani «domano» la Duco 


l veneti sono mancati in Villalta e nei rincalzi - Pochi brividi per gli oltre duemila appassionati spettatori 


Gorizia, 8 

Ancora uno. splendido, succes» 
so della Patriarca che ha respin- 
to con molta autorità. e lucidità 
gli assalti della Duco, confer- 
matasi squadra di grandi risor- 
se, anche se sfortunatamente 
per i veneti limitate al quintet- 
to base. Disarticolata ma sem- 
pre pericolosa, la Duco ha co- 
munque tentato nel finale di bis- 
sare il colpaccio che aveva ti- 
rato ai goriziani sul loro terreno 
nella prima fase del campiona- 
to, ma stavolta, a riprova della 
‘maturità che la squadra con l° 
esperienza ha raggiunto, la Pa- 
triarca è stata abilissima nel 
dribblare l’insidia. Nessun pate- 
ma d’animo quindi in quest’oc- 
caslone per gli oltre duemila 
spettatori, che hanno stipato fl‘ 
no. all'inverosimile la palestra 


di piazza Battisti e che hanno 
sostenuto con. grande entusia- 
smo la loro squadra, 

I biancocelesti sono partiti 
subito: con la lancia in resta: 
con un canestro a testa Garrett, 
Fortunato, Soro, Bruni e Flebus 
hanno lasciato a secco, per quat: 
tro minuti abbondanti i loro av- 
versari, non molto in grazia, al- 
meno. in questa fase con i loro 
esterni. Sullo.0-10 la Duco si è 
scossa: il segnale della reazione 
è venuto da Cartwright; che 
stasera ha molto bene impres- 
sionato (5 su .12 da sotto, 6 su 
14' da fuori, 16 rimbalzi), men- 
tre Villalta. (marcato inizialmen- 
te da Garrett, mentre Fortuna. 
to aveva cura di Cartwright) ha 
siglato invece il suo primo ca- 
nestro appena al 7° (16-7). 

Il pivot veneto ha colleziona. 


Patriarca - Duco 81-75 (40-31) 


PATRIARCA: Garrett, 22, 
Savio 17, Ardessi 10, Furlan 2; n. 
DUCO: Bertini 8, Dalla Costa 
wright 24, Palumbo, Buzzavo; n.6. 


Soro 6, Fortunato. 16, Flebus 2, Bruni 6, 


larussio @ Cortinovis. 
2, Borghetto 6, Villalta 25, Cart 
Pascucci, Facco e Pistolato, 


ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 
NOTE: tirî Liberi realizzati: 7 su 8 dalla Patriarca, 18 su 24 dalla 
Duco, Usciti per cinque falli;,Ardessi al 13°, Bertini al 18, Dalla Costa 


© Garrett al 19° del secondo tempo, 


to nel primo, tempo una serie 
incredibile di errori, centrando 
solo tre tiri su 17 tentativi, Al 
10° la prima sostituzione per la 
Patriarca, con. Savio ‘entrato al 
posto di Soro, brillantissimo (3 
su. 4), ma troppo presto,gravato 
da falli. 

All’apice del suo vantaggio in 
questo scorcio (30-19), la Pa- 
triarca si è improvvisamente 
seduta, Grazie a un formidabile 
tris di Cartwright, la partita è 


=== 


i 


ANCHE A BOLOGNA LA SNAIDERO NON CE- LA 


FA: AD EMERGERE. 


INFILZATI I FRIULANI 
NEL GIRO DI DUE MINUTI 


Uno sbandamento alla fine del primo tempo - Carenza nel tiro da sotto 


‘Alco - Snaidero 


85-74 (47-33) 


ALCO: Rusconi, Leonard 23, Benevelli 22, Blondi 2, Gisuro 15, Pol. 


zot, Benelli 21, Polesello 2. 


SNAIDERO: Andreani 2, Savio 3, Giomo 12, Viola 2, Cagnazzo 14, 


Malagoli 16, Fleischer 21, Milani 4, 


ARBITRI: G. e V. Ugatti di Salerno; 
NOTE: tiri liberi: Alco 7 su 12, Snaidero 10 su 14. Uscito per 3 fal. 
li Giauro (83-72) al 19’21”?, Spettatori circa tremila, 


Bologna, 8 
Probabilmente è una' questio- 
ne di animus pugnandi, ma 


tutto sommato è stata una di- 


screta partita. L’ha vinta l’Al- 
co, e.con merito, visto che, se 
non altro, è rimasta in testa 
dal primo all'ultimo minuto. 
La Snaidero, come già le era 
successo a, Roma, ha fatto la 
sua brava figura, ma le è man- 
cata un po’ di continuità e 
soprattutto la dovuta concen- 
trazione nei tiri da sotto. In- 
credibilmente infatti gli udi- 
nesi hanno effettuato quasi lo 
stesso numero di conclusioni 
sia da fuori che da sotto, ma 
mentre la loro percentuale dal- 
la media distanza (16 su 33) 
può considerarsi sufficiente, 
non altrettanto può dirsi per i 
tiri da distanza ravvicinata (17 
su 33), 

Così sono serviti a poco an- 
che i tredici rimbalzi conqui- 


re mene: 
POULE SCUDETTO 


I RISULTATI 
*Alco » Snaidero 8574 
Sinudyne « *Canon 78-66 
*Forst » Mobilquattro 91°85 
*Mobilgirgi + IBP 90-81 
LA CLASSIFIFCA 
Mobilgirgi 4 4 0 38930 8 
Sinudyne 440 351317 8 
Forst 4 3 1 381827 6 
Alco 4 22. 296322 4 
Mobilquattro 4 1 3 372.386 2 
IBP 4 13 345360 2 
Canon 4 138 310.347 2 
Snaidero 4 004 282363 0 
LE PARTITE DEL 15.2.1976’ 
IBP - Forst 
Mobilquattro» Alco 
Sinudyne + Mobilgirgi 
Snaidero - Canon 


CLASSIFICAZIONE, GIRONE «A» 


«XK -RISULTATI 
*Jolly - Pall. Trieste 94-66 
*Cinzano - Scavolini 85-76 

Brill - *Lazio 85-69 
*L. Brindis} » Pintinox 86-83 
LA CLASSIFIECA 
Cinzano 4 40373280 8 
Brill 4 40 3282381 8 
Jolly 4 40 340.308 8 
Pall. Triesta 4 2 2 300.336 4 
L. Brindisi 4 22 296311 4 
Scavolini 4 04 287325 0 
Lazio 4 0 4 293347 0 
Pintinox =. 4 0 4 296339 ® 
LE PARTITE DEL, 15.2.1976 

Pintinox - Lazio 

Scavolini - L, Brindisi 

Pall. Trieste - Cinzano 

- Brlll - Jolly 


I RISULTATI 

*SGT - SASA 62-56 

Rovigo « *Julla 64:32 

*Edelwelss - Schio 8418 

*Treviso - Spinea 68-40 
LA CLASSIFIFCA 


Treviso punti 16, Edelwelss 14, 
SGT e Rovigo 10, Spinea e Schio 
8, SASA 4, Julia 0, Spinea e Schio 
una partita in meno, 


Il C.T. Benvenuti 


mercoledì ‘al «Pala» ‘ 


Mercoledì pomeriggio alle 15.30 
al Palazzetto dello sport. sarà 


nazionali Benvenuti per visiona- 
re le migliori atlete della cate- 
goria giovanile in vista dei cen- 
trì di selezione estivi che poi 
convogliano. i migliori elementi 
al raduni mensili per la prepa- 
razione della nazionale juniores. 
Il tecnico livornese osserverà 
Je migliori atlete della regione, 
ch saranno presenti al Palasport 
di Trieste, inviate dalle proprie 
società, 7 x À 


stati in attacco, visto che poi 
sono mancate le trasformazio- 
ni, L’Alco è stata più regolare; 
ha superato il 50 per cento da 
fuori (21 su 4) e da sotto è 
arrivata al 75 per cento (18 su 
24) conquistando 28 rimbalzi 
complessivi. Come al solito, gli 
uomini di Nikolic hanno avuto 
la freddezza di allentare la 
mazzata decisiva nel momento 
giusto. E” successo negli ultimi 
due, minuti. del primo tempo 
quando alla Snaidero è basta. 
fo perdere tre o quattro pallo- 
ni in attacco per ritrovarsi con 
un distacco di 14 punti mentre 
in precedenza il vantaggio dei 
bolognesi si era sempre man- 
tenuto sui 6-8 punti. 

Per la Snaidero rispondeva» 
no bene Giomo (5 su 10) e 
Fleischer (9 su 21 poi calato 
alla distanza). Nella ripresa la 


Snaidero era capace di ridur- 
re progressivamente le distan- 
ze (bravissimo Cagnazzo con 7 
su.9 e importanti alcuni ca- 
nestri di Malagoli); arrivava a 
tre punti al 12° (67 a 64) ma 
poi Benelli e Benevelli propi- 
ziavano il nuovo e decisivo al- 
lungo. 

Individualmente un po’ tutti 
i lunghi sono stati frenati dai 
falli e i due allenatori hanno 
dovuto alternarli spesso. Glau- 
ro, ‘dopo  l’eccellente primo 
tempo, -è rimasto a. sedere per 
quasi tutta la ripresa, ma l’AI- 
co ha. potuto. contare  sull'ec- 
cellenteè giornata di Leonard 
11 su 14 e 9\rimbalzi). 

Nella Snadero è mancato 1’ 
apporto degli esterni-dietro, 
Giomo (5 su 10) ha avuto un 
buon inizio, ma è calato alla 
distanza, Viola, di fronte al suo 
ex pubblico, è stato probabil. 
mente. tradito dall'emozione, 
mentre Savio. non ha avuto 
possibilità di emergere. I° man- 
cato anche l’apporto di An- 
dreani, mentre Malagoli e Ca- 
gnazzo si sono svegliati: nella 


ripresa. 
Silvano Stella 


tornata di. nuovo: ai-nastri di 
partenza (30-30), .Ma' per. poco, 
perché i locali, trascinati da un 
ottimo Savio (alla fine un bel 
6 su 12, con 5 liberi su 6) han. 
no avuto una’ reazione  d'orgo- 
glio e hanno.concluso ancora in 
vantaggio di 9 punti (40-31) la 
prima frazione di gioco. 

Nella ripresa, con Furlan nel 
quintetto al posto di Bruni, la 
Patriarca ha continuato a con- 
durre con molta scioltezza, ri. 
prendendosi un ampio margine 
(52-35). Il. quarto fallo di Gar- 
rett (nel frattempo Curinga ave: 
va messo a riposo l’opaco Vil. 
lalta) ha complicato a questo 
punto non poco le cose ai lo- 
cali, costretti da'questo momen- 
to..(8") a passare a zona. Se n'è 
avvantaggiata la Duco per allar- 
gare il.suo margine di superiori. 
tà complessivo sui rimbalzi (51 
contro. 37). ‘ 

Messa. alle strette, la Patrlar- 
ca ha avuto però il merito di 
non cedere di un millimetro il 
terreno conquistato, grazie an: 
che alla precisione di Ardessi 
(un formidabile 5 su 5 nella ri. 
presa) e alla spinta di Savio, 
autore finalmente anche in casa 
di una grossissima prestazione. 
Ovviamente sempre in grande e- 
videnza Garrett, che ancora una 
volta ha troneggiato sui rimbal- 
zi (15 difensivi e 5 in attacco) 
e ha marcato alla fine un otti 
mo 10 su 16 da sotto e 1 su 3 
da fuori. 3 

Gran bella prova anche di For- 
tunato, battutosi con ‘estremo 


CLASSIFICAZIONE GIRONE «B» 
X RISULTATI 


“Patriarca - Duto 81-95 
*Saporì - FAG 98-67 
Brina - *Ausonia (d.t.s.) 69-67 
Chinamartini » *Juventus 93-71 
ILA GLASSIFIFCA 
Patriarca 4 4 0° 329288 8 
Chinamartini 4 3 1 362298 6 
Sapori 4 301 315.278 6 
Duco 4 22334347 4 
Ausonia 4 13.320.322. 2 
Brina 4 13 2953122 2 
Juventus 41.3 277314 2 
FAG 4 13 304377 2 
LE PARTITE DEL 15.2.1976 
Brina - Saporl 
Chinamartini - Patrlarca 
Duco - Ausonia 
FAG » Juventus 


vigore ed eccellente anche nel 
tiro (7 su 17). L'eccezionale ri- 
torno di Villalta (9 su 11 negli 
ultimi 9°) non è bastato alla 
Duco' per rosicchiare ulterior- 
mente lo svantaggio, stabilizza. 
to ormai.sui. 9-11 punti (77-66) 
al»), AiLveneti non è servito 
neppure il pressing. 
‘Ammaestrata dall'esperienza, 
la Patriarca ha mantenuto con 
abilità — bravissimi in questa 
circostanza. Soro e Savio — il 
controllo della partita e del pal. 
lone, giocando: al limite dei 30” 
e suscitando alla fine l'inconte- } 
nibile gaudio dei propri MHORL| 
che per una volta tanto, grazie! 
all'ottima direzione di Vitolo e 
Duranti, veramente ineccepibi 
le, non hanno avuto nulla da 
recriminare sull’arbitraggio. | 


Giancarlo Bulfeni 


Parlov, pug 


ì ISS 


Mate Parlov. alza le braccia 
in segno di vittoria, dopo l’in- 
contro di venerdì, ma ben sa- 
rebbe stato per il pubblico e 

er gli organizzatori che lo 
avesse fatto almeno un paio di 


riprese più tardi, dopo aver 
trovato almeno un barlume di 
resistenza in un avversario che 
invece sembrava non aspettare 
altro che incocciare in un pu: 
gno del. campione jugoslavo 


N 


per mettersi a sedere, conclu- 
dere il calvario, incassare la 
congrua borsa e tornarsene in 
America. E bravo Macka Fol- 
ley, che è riuscito a rovinare 
una serata che era stata addi- 


‘SECCA MA NON DISONOREVOLE LA SCONFITT 


A CONTRO | FORLIVESI SCATENATI: 


I triestini si inchinano 
a un Jolly quasi da derby 


Molta imprecisione nelle esecuzioni - Vano. il rumoroso tifo di 


80 tifosi in trasferta 


Forlì, 8 

Non è stato sufficiente il 
calorosissimo incoraggiamento 
dei «magnifici ottanta» (tanti 
i tifosi triestini nella «fossa 
dei leoni» di Forlì con enormi 
bandiere e tanto fiato in cor- 
po} alla Pallacanestro Trieste 
per riuscire în un'impresa più 
grande di. lei. Oggi aveva di 
fronte un Jollycolombani ‘de- 
ciso a riscattare le. deludenti 
tre precedenti prestazioni (vit 
torie stentate sulle alire squa- 
dre provenienti dalla «A2»). 
Un Jolly, “dicevamo, che do- 
veva riconquistare prima di 
tutto la fiducia in se stesso 
e poi il suo pubblico. I trie- 
stini, per contro, sono sem- 
brati. sin' troppo emozionati 
(è la prima volta che in tra. 
sferta hanno sentito l’incita- 
mento di casa) e, pur batten- 
dosî con tanta volontà ed ago- 
nismo, hanno finito per fare 
il gioco degli avversari. 

Îl Jollycolombani ha presto 
capito che con. una stretta 
marcatura a uomo sì metteva- 
no in difficoltà i biancorossi; 
inoltre ha saputo far saltare la 
«zona» triestina con i suoi cec- 
chinì Marisi, da fuori, e Bari 
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TRA LE REGIONALI DELLA POULE B-2 SI IMPONGONO SOLO I MONFALCONESI 


Capitombolo dell’Italsider 


Recoaro:Italsider 
97-73 (43-35) 


RECOARO: De Nicolao 22, Camilli 
19, Leruffo 14, Mezzalira 6, Bortoli 6, 
Chirlotto 15, Campiello 4, Greghi 7, 
Andriolo 4, Dal Lago. 

ITALSIDER: Pozzecco 2, Veppi 2, 
Quarantotto 19, Rosada 1, Dalla Co. 
sta 7, Michelis 15, Zimmerman 15, 
Furlan 12, Zampa, Perin. 

ARBITRI: Mariani di Porto &. 
Giorgio e Forcina di Roma, 

NOTE: tiri liberi realizzati Recoa. 
to 15 su 22; Italsider 19 su 32. Usciti 
per 5 falli Pozzecco, Greghi, Leruffo, 


f Vicenza, 8 

‘Pesante capitombolo dell’Ital- 
Sider a Vicenza, E' finita ‘97 a 
"3 per la che ha otte. 
nuto  nell’occasi: îl record 
stagionale in fatto di segnature. 
Davvero una cosa insolita per i 
Vicentini, abituati ormai da sem- 
pre a collezionare bottini ben 
più miseri, E* stata una giorna- 
ta di gran vena dei contropie- 
disti Camilli e De Nicolao, che 
sono. andati a nozze contro la 
difesa piuttosto larga dei trie- 
stini. L'Italsider, che all'andata, 
aveva inflitto alla Recoaro il 
passivo più elevato della se- 
conda fase, ha adottato la tatti 
ca meno consigliabile contro un 
gioco spumeggiante dei locali. 

‘Ha puntato infatti sulla velo- 
cità, e il contropiede di Camil. 
li e De Nicolao l’ha invariabil- 
mente punita. 

La cronaca della partita è 
praticamente senza storia per- 
ché i vicentini si staccano ben 
presto e raggiungono già nel 
primo. tempo il tetto dei 15 
‘punti. L'Italsider si scuote ver- 
so la’ fine del primo tempo, 
tutto grazie ai canestri di Qua- 
rantotto @ Michelis. Nella ri- 
presa però, la Recoaro allunga 
ancora e per l’Italsider è dav- 
vero notte. 


Ardvirtus-Tigers 
99-67 (38-29) 


ARDVIRTUS: Totolo 10, Cesaro 2, 
Meini 4, Menin.12, Stefanello 10, Ma- 
gro 20, Pavan 25, Licciardello 8, Si- 
mionato 6, Dotto 2. 

TIGERS: Solauzero 6, Gallo 7, Vi. 
sentin 14, Marussì 2} Del Ben 21, Krl- 
stancie 17, Rosso, Castellano, Marini. 


ARBITRI: Giacopuzzi di Bolzano 
® Santini di Cremona, 

NOTE: tiri liberi 3 su 6 per l’Ard- 
virtus; 19 su 30 per i Tigers. Usciti 
per.5 falli Totolo, Gallo, Marussi. Tec- 


nico al 1’ del secondo tempo a Kri- | 


stancic. per protestee, 


: Padova, 8 

Sorpresa al Palazzetto di via 
Tadi dove erano di fronte le 
prime della. classe, della Poule 
B del girone C Ardvirtus e Ti 
gers. La. squadra padovana ha 
superato con un risultato larga- 
mente superiore alle previsioni 
(99-67) la compagine ospite ap- 
parsa .decisamente. in, giornata 
nera. * É i 

T. padovani hanno dominati 
l’intera partita andando al ripo- 
so in vantaggio di nove pimti 
(38-29). Nella, ripresa il Tigers 
è ‘stato travolto dalla volontà 
dei virtussini e la squadra gori- 
ziana si è trovata veramente in 
difficoltà e se non fosse stato 
per l'impegno e l’agonismo di 
Dal Ben e Kristancic la barca 
goriziana sarebbe colata a picco 
più in fretta, Al 10° della ripre- 


Italcantieri H-Die N'Ai 
97-56 (45-30) 


ITALCANTIERI: Paschini 8, Biasiz- 
zo 18, Soranzo 24, Raza 2, i, 
Milotti 4, Montagnani 8, lutti 
3, Tomada 15, Ursich 4. 

DIE N’AI: Marinotto, Paronuzzi 6, 
Casaccio 8, Cossaro 20, Sfriso 11, 
Smaniotto, Protto 11, Burcovich, Gre- 
00, Galvani, 

ARBITRI: Redaelli di Bolzano e 
Gallo di Brescia. 

NOTE: tiri liberi realizzati, Ital- 
cantieri 5 su 10; Die N'Ai 8 su 12; 
usciti per 5 falll Paronuzzi e Casacciò, 


Monfalcone, 8 

Un Italcantieri - H finalmente 
positivo e spigliato ha avuto fa- 
cilmente ragione di una Die N’Ai 
apparsa in verità piuttosto ras- 
segnata e l'ombra di quel quin- 
tetto combattivo e coriaceo che 
eravamo abituati a vedere all’ 
opera ai tempi delle. battaglie 
in serie D al Palasport' di via 
Rossini, Gli azzurri, se sì eccet- 
tuano alcune brevi distrazioni, 
sono risultati ben organizzati in 


Mentre i padroni di casa do- 
po tante deludenti prestazioni, 
erano oggi in giornata di buo- 

vena, gli ospiti non sono sta- 
ti in grado di opporre una va- 
lida difesa; da rilevare solo tra 
le loro file qualche spunto ap- 
prezzabile in fase offensiva, L’ 
opaca partita dei veneziani tut- 
tavia non sminuisce il merito 
dei cantierini, per un successo 
dal quale trarranno giovamento 

r il morale in vista del rush 
‘inale per la permanenza in B, 
per la quale nulla è ancora de- 
ciso, 

Quello che ha destato buona 
impressione è stata soprattutto 
la buona prova collettiva degli 
uomini di Plocher e Zuccolotto 
i quali hanno praticato un ba- 
sket razionale ed. efficace, sce- 
vro da improduttivi individuali. 
smi, Bisesi nella fattispecie è 
stato il più altruista di tutti 
fornendo palloni preziosi ai pro- 
pri compagni, Bene anche So- 
ranzo, Paschini e Biasizzo, e 
Montagnani nel breve periodo 
in.cui è stato utilizzato. 


Sa il risultato era di "71-44. fase difensiva. ed. abbastanza 
“Attilio Trivellato. | precisi în attacco. Giorgio Ghermi 
= —— == == == 


POULE B-1: IL PORDENONE SCONTA. L'ASSENZA DECISIVA DI SAMBIN 


Quasi un crollo nel finale 


Sarila Rimini-Pordenone 
61-56 (33-29) 


SARILA: Rinaldi, Monari 14, Orazi, 
Boscherini 14, Maocaferri 2,, Santoli. 
ni 1, Cortese 10, Friso 5, Colangi 4, 
Cervellini 11, 

PORDENONE: Cedolini 16, De Ste- 
fani, Schober 4, Furlan, Delle Vedo- 
ve 10, Fabris 9, Maset 2, Galluzzi 10, 
Morelli 5. Î \ 

ARBITRI: Pettinazzi di Milano e 
Tallone di Varese. 

NOTE: tiri liberi realizzati 15 su 
18 dalla Sarila e 10 su 14 dal Porde- 
mone. Uscito per cinque falli. Delle 
Vedove. 


Rimini, 8 
La mancanza di Sambin, uo- 


mo da 20 punti per partita, ha|Sarila, sebbene con' diversi er-|i locali. 


denone sul. terreno della Sari 
la, oltre la forza della squadra 
di casa che già nell’andata ave- 
va: vinto a Pordenone con set- 
te punti di vantaggio. La squa- 
dra di Lombardi comunque na 
giocato un'ottima. partita, te 
nendo il risultato in forse fino 
a circa due minuti dal termine, 
quando gli ospiti sono. calati 
quasi di schianto e hanno lascia- 
to via libera ai padroni di casa, 

La partita si era iniziata con 
le. due squadre «a uomo» per 
poi passare a «zona» alla metà 


i del primo tempo. Il Pordenone 


schierava una zona 3-2 in. difesa 
che. era. difficilmente perfora- 
‘bile, e in attacco schiacciava in 
modo preciso. Gli rispondeva la 


decretato la sconfitta del Por-|rori e uomini non troppo pre- 


4 


cisi. Il primo tempo si chiudeva 
con il punteggio di 33-29 in fa: 
vore dei locali. 

Nel secondo tempo i porda- 
nonesi raggiungevano subito il 
pareggio (33-33), ma era quin: 
di la Sarilla che si avvantaggia. 
va fino a otto punti, ma a 9712” 
dal termine era nuovamente in 
parità (46-46). A 5°29” dal ter- 
mine il Pordenone passava in 
vantaggio (52-50), all’1°50” dalla 
fine la Sarila  aAzzeccava due 
personali con Cervellini. A que- 
sto punto i padroni di casa in- 
sistevano mentre gli ospiti non 
sapevano reagire. 

Si sono messi in luce. Delle 
Vedove e Cedolini fra gli ospi. 
ti, e Boscherini e Cervellini per 


Luigi Rossi 


Jollycolombani - Pallacanestro Trieste 
94-66 (59-35) 


JOLLYCOLOMBANI: Albonico 9, Zonta 10, Fabris 6, Bariviera ‘17, 
Rosetti 8, Maris! 22, Mitchell 20, Moretuzzo 2, Lasi, Dal Seno, 

PALLACANESTRO TRIESTE: Bubnich, Zovatto, Forza 10, Bassi 2, 
Oeser 8, Taylor 31, Meneghel 2, Pozzecco 10, Iacuzzo 1, Millo 2, 

ARBITRI: Brianza di Milano e Portaluri di Brindisi. 

NOTE: tiri liberi realizzati: 4 su 6 dal Jolly e 0 su 10 dal Trieste. 
Uscito per cinque falli: Meneghel al 16° s.t, 


viera, da sotto, ed ecco spie- 
gato il risultato, Questa volta 
i triestini speravano proprio 
nel colpaccio e più cocente 
quindi la delusione dopo la 
partenza a rullo compressore 
dei padroni di casa. 

Troppe le occasioni spreca- 
te, anche da Taylor, troppi 


‘è passaggi fasulli, quando più 


aggressiva sì faceva la zona 
avversaria, troppi i rimbalzi 
regalati a Mitchell ed a Bari- 
viera, troppo lo spazio con- 
cesso a Marisi. Indubbiamen- 
te il Jollycolombani è una 
compugine a più alto livello 
(non dimentichiamo l'abbina- 
mento da cento milioni l’an- 
no), estremamente pericoloso 
se în forma, con un ameri- 
cano non esaltante, ma buon 
lottatore, con'un Marisiì dalla 
‘mano calda, con un Barìviera 
che non sì fa pregare, sempre 
attento e veloce, pronto a far 
pagare caro agli avversari ogni 
errore, e poi con un. Zonta 
bene in palla e.con un Ro- 
setti ed un Albonico ottima- 
mente inseriti negli schemi di 
gioco. 

Dei biancorossi, citiamo il 
solito Taylor che, nonostante 
i suoi trentun punti, forse non 
è stato all'altezza delle sue 
ultime prestazioni. Butch (15 
rimbalzi în difesa e 4 in at- 
tacco) ci è sembrato poco ap-. 
profittatore nei momenti più 
giusti; è stato bravo nello 
stoppare Mitchell e poi inge- 
nuamente sì è mangiato al- 
meno tre canestri già fatti. 
Taylor comunque ha svolto 
tutto il suo dovere e gli va 
dato atto dell'enorme volontà 
dimostrata nella dura lotta 
sotto î canestri. 15 su 28 la 
sua percentuale totale di rea- 
lizzazioni e 3 su 8 nei liberi. 

Degli altri, pur se tutti sot- 
to le percentuali cuì ci ave- 


vano abituato, potremmo fare - 


un discorso a due facce: bene 
come mentalità di lotta, meno 
bene per le tante ingenuità 
commesse. Per Oeser c'è un 
4.$u.7, Forza 5 su 10, Pozzec- 
co 5 su 8. Meneghel ha lavo- 
rato tanto ‘eppure per lui c'è 
un deludente 1 su 5 (0 su 4); 
un po’ frastornato Basst, me- 
no lucido del solito nel por- 
tare la palla. Iacuzzo si è dato 
da fare, ha fatto girare il pat- 
lone, ma oggi proprio non ha 
tentato: il tiro. 

Fin dall'inizio la partita 
prende una brutta piega con 
un Jolly scatenato come sì 
trattasse dì un derby. I trie- 
stini vengono ubriacati dal rit- 
mo e dalla precisione dei pa- 
droni di casa e commettono 
numerosi errori sia in difesu 
che în attacco. Taylor, Millo, 
Bassi, Meneghel e Oeser si fan- 
no infilare da ogni parte da 
Mitchell, Bariviera, Zonta, Ro- 
setti e, soprattutto, da Marisi, 
che concluderà il primo tem- 
po con un favoloso 10 su 11 
da fuori, percentuale da ca- 
pogiro. 

Già dopo tre minuti e mezzo 
Marini (sul 4 a 12) chiama 
minuto; al 7° fa scendere Poz- 
zecco al posto di Millo, all'8* 
Forza dà il cambio a Bassì, 
poi si alternano Iacuzzo e Me- 
neghel e, infine, al 18° Bubnich 
rileva Forza infortunatosi ad 
una caviglia. Ma la musica 
mon cambia ed it solo Taylor 
è all’altezza. della situazione, 
anche se pure lui commette 
clamorosi errori. In questi 
primi: venti minuti c'è anche 
da senmalore lo show dell’ar- 
bitro brindisino Portaluri, una 


vera jattura per la mostra; |e Gosina. 
squadra. Al 5' il Jolly condu- 


ceva per 18 a 10; al 10° per 
36 a 16; al 15° per 46 a 28: 
come si vede, una progressio- 
ne continua con un momento 
particolarmente nero per i 
triestini nei cinque minuti cen- 
trali. 

Nella ripresa il gioco sem- 
bra cambiare, ma è un'illu- 
sione che dura un minuto, 
poi si mettono dì nuovo a se- 
gnare Mitchell'e Fabris e per 
il Trieste è la fine di tutti i 
sogni. Due errorì di Forza e 
tre. di Taylor consecutivi per- 
mettono al Jolly di aumenta- 
re. il vantaggio. Al 5’ si era 
sul 69 a 46, a metà tempo. 81 
a 52, al 15° 87 a 59. Il pub- 
blico, a.gran voce reclama i 
cento punti, ma i «magnifici 
ottanta» continuano a. farsi 


sentire e Taylor, Pozzecco, 
Forza ed Oeser stringono i 
denti, non miollano e condu- 
cono în porto la partita con 
molto onore. 

In fondo hanno perso in ca- 
sa di una delle squadre pro- 
venienti dalla «Al» in quella 
«fossa dei leoni» in cui hanno 
vinto solo Forst e Mobilgirgi 
(anche la Snaidero ne ‘uscì 
sconfitta) e gli ottanta tifosi 
triestini ne sono usciti soddi- 
sfatti. a testa alta, ancor più; 
vicîni alla squadra di Goruppi, 


Gualberto Niccolini 


I marcatori 


Poule scudetto: Morse 118, Marzo: 
rati 105, Sorenson 99, Stahl 88, Leo- 
nard 88, Gergati 87, Bertolotti 81, Del- 
la Fiori 77, 


Classificazione «A»: Yelverton 111, 
Taylor 104, Sutter 99, Bianchi 93, 
Williams. 92, Bariviera 81, Brumatti 
81, Johnson 76. x 

Classificazione «B»: Coder 110, Fu. 
Cile 98, Garrett 95, Villalta 94, John. 
son-91, Cartwright 90, Laurisky 89, 
Riva 84, 


LA «STRACITTADINA» DEL BASKET FEMMINILE 


Ginnastica 


S.G.T.-SASA 62-56 (35-26) 


S.G.T.: Tomasi 4, Guarini, Pavatich 
16, Marini 5, Monti 6, Bontempi 20, 
Lonzar, Frisolini 8, Bubnich, Ricci 3, 

SASA: Angelomè 16, Petruzzi 5, Co- 
sina 21, Riccesl 2, Stocco 2, Cassano 
4, Cepach, Trani 3, Franceschinel, 
Russignan 3. 

ARBITRI: Chiopris e Tomsich, di 
Gorizia. n 

NOTE: tirl liberl: S.G.T, 10 su 24; 
SASA 8 su 18. Uscite per falli: Ric- 
cesì (SASA). 


E’ stato un bel derby. Ha vin- 
to secondo pronostico la Ginna- 
stica, ma la formazione di Ove- 
glia esce con tutti gli onori da 
quest’incontro e forse con il 
rimpianto di aver perso una 
grossa occasione per ottenere un 
risultato di prestigio, 

Le padrone di casa hanno gio» 
cato da par loro, impostando 
ancora una volta la gara sul rit- 
mo ad esse. più congeniale e 
nuovamente la. zona-pressing di 
Ghietti ha funzionato. La SASA 
ha retto ottimamente per metà 
primo tempo, giocando con lu 
cidità, evitando la «bagarre» vo» 
luta dalle biancocelesti (oggi in 
rosso per dovere di ospitalità) 
e controbattendo colpo su colpo 
con una Angelomè. strepitosa 
dalla lunga distanza. Poi le por- 
tatricì di palla hanno perso la 
testa, si sono, intestardite con 
lanci lunghi, regolarmente inter. 
cettati dalle. avversarie, e con- 
vertiti in altrettanti canestri dal- 
le sempre positive Bontempi e 
Pavatich. A questo punto l’in- 
contro ha avuto la sua svolta 
decisiva: la Ginnastica è andata 
avanti di tredici punti e su que- 
sto vantaggio ha «congelato» la 
partita, frenando sul nascere 
Je, residue velleità delle ospiti 
che d'altro canto trovavano s0- 
lamente nella Cosina (anch'ella 
più che. positiva nei suoi jump 
da fuori) una degna spalla alla 
ormai affaticata Angelomè. 

Bene nella Ginnastica si sono 
mosse le già menzionate Bon- 
tempi. e Pavatich, mentre han. 
no pasticciato un po’ la To- 
masì. (qualche volta. arruffona 
nelle conclusioni) e, la Ricci (la 
quale in certi casì confonde ca- 
rica agonistica con eccessivo 
nervosismo); positiva la Marini, 
ma ancora troppo negativa in 
attacco la Frisolini. Sull’altro 
fronte 10 e lode per Angelomè 


Giovanni Marzini 


più fredda 


Julia-Mirandola 
32-64 (18-26) 


JULIA: Fragiacomo C.; Stefani 7; 
Richter 5; Fragiacomo M 6; Amrosi- 
no; Bradaschia; Cavanello 5; Cufer- 
sin; Ustolin $; D’Adamo. 

MIRANDOLA' ROVIGO: Galasso 2; 
Catozzo 10; Rossini 19; Zanoli 2; Co- 
stantini 2; Franco 10; Bolzan 5; Sfot- 
nasiero; Roselli 12; Mazzolari 2. 

ARBITRI: Faenza e Righi di Bo- 
logna. 

NOTE:-tirl liberi: Julia 8 su 18; 


‘Mirandola 6 su 26. Uscite per cinque 


falli: Bradaschia e Ustolin della Julia, 


Padrone di casa doppiate nel 
‘puni io (32-64) e giusta vitto- 
ria della Mirandola che soprat- 
tutto nel secondo tempo ha le- 
gittimato il successo con delle 
belle azioni e alcuni canestri 


molti errori in fase conclusiva 
da entrambe le formazioni e 
fino a metà di questa prima 
parte della gara il risultato è 
stato sempre in discussione. 
Dall’11' la musica è cambiata 
grazie all'ottima vena della Ros- 
sini che con i suoi 17 punti ha 
fissato il risultato, a metà della 
partita, sul 18-26 per la Miran- 
dola. 

Nella ripresa, come abbiamo 
già detto, l’incontro non ha avu- 
to più storia. Le ospiti, dirette 
ottimamente dalla loro «play» 
Franco, che si è anche compor- 
tata molto bene dalla media di: 
stanza (10. punti), non hanno 
trovato alcuna difficoltà a segna: 
Te a causa della poca grinta, e 
soprattutto dell’inesperienza del- 
le ragazze di Turcinovich. 

Oltre alla Rossini e alla Fran: 
co, molto bene si è comportata 
anche la Roselli (12 punti nella 
Tipresa), Della Julia c’è poco 
da dire. Sono tutte molto gio- 
vani e hanno tanto da. impa- 
rare. E' quindi evidente che per 
loro la serie «By è un po’ trop: 
po e che saranno sempre de: 
Stinate a soccombere davanti a 
formazioni tecnicamente. supe: 
riori. La. sola speranza è che da 
questi incontri saviano trarre 
quell'esperienza della quale han- 


no tanto bisoeno. î 


Fabio Cescutti 


rittura rinviata di una settima- 
na per consentire al «clan» del- 
l’ex campione olimpico di repe- 
rire, dopo tante defezioni, un 
uomo che non facesse la figu- 
ra che ha fatto l’ex «marine» 
di Boston. 

Agli organizzatori, dunque, 
grazie alla inesistente. consi. 
stenza di Folley è stato rivolto 
a gran voce dal pubblico l’ap- 
pellativo di... sottrattori. Lo 
meritavano? Vediamo un po’ di 
esaminare come sono andate le 
cose. Gli «amici del pugilato», 
‘una cooperativa di sportivi trie- 
‘stini, che seguono da anni e an- 
ni ia boxe, decidono di affian- 
carsi al manager di Parlov, Bo- 
ris Kramarsich, e al milanese 
Seuri per organizzare nella no- 
stra città una grossa riunione, 
imperniata appunto sullo jugo- 
slavo, famosissimo da dilettan- 
te e ormai sulla cresta dell’on- 
da anche da professionista, e 
sul nostro. Nevio Carbi, che 
aveva fatto due mesi fa, con il 
magnifico incontro con Emili, 
da base per il rilancio della 
«noble art» nella nostra città. 
Quando sì sono messi a cer- 
care un avversario per Parlov 
però, gli organizzatori sì sono 
Visti sbattere in faccia parec- 
chie porte, poiché nessuno sem- 
brava voler incontrare un uo- 
mò della potenza dello jugosla- 
vo. La categoria dei mediomas- 
simi oltretutto è numericamen- 
te piuttosto povera, poiché co- 
loro che vi appartengono prefe- 
tiscono combattere con i medi, 
se rieseono a farne il peso, 0 
passare ‘addirittura tra i mas- 
simi, essendo questi i terréni 
più fertili per ricavare dollari 
a volontà. 3 

In Europa i pugili. mediomas- 
simi di un certo prestigio all’ 
altezza di battersi con l'allievo 
di Barbadoro si possono conta- 
re sulle dita. Quintana, campio- 
ne di Spagna aveva rifiutato, 
‘Poncelet, campione di Francia 
dopo vari tentennamenti aveva 
detto di no. Era stato allora in- 
terpellato l’altro francese Yan- 
nick Dufour, che dopo aver in 
‘un primo momento accettato 
aveva poi lasciato gli organiz- 
zatori nei. guai, preferendo 
farsi spaccare la faccia giovedì 
da Traversaro. (è finito k.o.) 
piuttosto che incontrare Par- 
lov. Motivo sconosciuto, 

Qui è il caso. di aprire una 
‘parentesi. Dufour è un pugile 
molto quotato, dati alla mano, 
eppure contro Traversaro, che 
è suppergiù, sulla carta, alla 
stessa altezza di Parlov, ha fat- 
to una figuraccia, La stessa che 
probabilmente avrebbe fatto a 
Trieste contro Parlov. Dufour 
però è europeo, le sue carte si 
ssono vedere, quindi tutto 
regolare. Folley. invece è ame- 
ricano, e gli «yankees», se non 
sono uomini ai primi dieci po- 
sti della classifica, per noi so- 
no degli illustri sconosciuti: 
possono essere campioni in er- 
ba o delle «bufale». 


Costretto suo malgrado a ri- 
correre al «mercato» america- 
no dunque, Scuri si era sentito 
proporre da Fragetta, noto or- 
ganizzatore d’Oltreoceano, que- 
sto Macka Folley, 24 anni, 52 
combattimenti, tante - vittorie 
eccetera. Anche Folley. comun- 
que in un primo momento ave- 
va rifiutato, sostenendo di aver 
bisogno di tempo per comple- 
tare la preparazione. E’ stata 
proprio questa la mossa che 
‘ha imbrogliato le carte: una 
«bufala» avrebbe avuto bisogno 
di prepararsi ancora una setti- 
mana? 

Dopo la riunione è sorto ad- 
dirittura il sospetto che questo 
Folley non fosse Folley. A dir 
il vero, oltre alla figuraccia fat- 
ta sul ring, aveva insospettito 
che un pugile di 24 anni, con 
due di Vietnam sulle. spalle, 
avesse potuto trovare il tempo 
di disputare 52 incontri, e. an- 
cor di più che avesse chiesto 
di incassare la «borsa» prima 
del «match». L'americano come 
scusante di un incontro così di- 
sastroso, ha detto che avendo 
avuto una paura terribile di 
‘Parlov, ha tentato il tutto per 


tutto per risolvere di forza il © 


«match», esponendosi così alle 
bordate di Parlov. 

L'impressione generale e quel- 
la di Parlov stesso, è stata in- 
vece che avesse visto ben rara- 
mente nella sua vita dei guanti 
da boxe. Se fregatura c’è stata 
a farne le spese per primi s0- 
no stati gli «amici del pugilato» 
e questo'pensiamo di poterlo 
garantire. ‘Hanno forse peccato 
d’ingenuità, questo sì. Franco 
Zagaria, ha dichiarato: «La 
prossima volta, se dovremo or- 
ganizzare un ‘match’ con Par. 
lov, lo faremo soltanto se sa- 
remo sicuri di potergli oppor- 
te un uomo compreso nei pri- 
mi dieci della classifica mon- 
diale. Troppo forte Parlov, o 
troppo debole Folley. questi ri- 
schi non saremo più disposti 
Oltretutto ‘quando 
io costa la bellez- 


ni. 
Fulvio Gon 


a correrli». 
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IL MOVIMENTO POPOLARE CONTINUA NELLA SUA MARCIA VITTORIOSA VERSO SUD 


ANGOLA: CADE ANCHE HUAMBO 
SOTTO L'OFFENSIVA DELL'MPLA 


la conquista.della capitale dell’Unita viene subito dopo quella di Santo. Antonio. do Zaire 
E” così assicurato ai filosovietici il controllo della regione - Un americano tra i prigionieri? 


Johannesburg, 8 


Continua senza sosta la mar- 
Gia, vittoriosa dell’Mpla. in An- 
ola. Si apprende in serata che 
lo stato maggiore del Movimen- 
to popolare di liberazione dell? 
Angola ha annunciato. la con- 
Quista di Huambq, (ex Nova 
Lisboa), capitale del governo 
congiunto creato l’anno scorso 
dall’Unita e dall’Fina, in oppo- 
Oizione al governo creato dall’ 
Mpla a Luanda. Huambo, cen- 
tro strategico che assume ora 
Vitale importanza, si trova 2 
Circa cinquecento chilometri a 
Sud di Luanda. Secondo l’an- 
Muncio, le truppe dell’Fnla si 
‘Sarebbero ritirate affannosa- 
mente di fronte all'avanzata dei 
«Popolari». 

Prima ancora di questa no- 
tizia, già si sapeva dei continui 
Successi riportati dall’Mpla. Il 
Movimento popolare di Ago- 
Stinho Neto aveva infatti già 

ichiarato di aver conquistato 
la città di Santo Antonio do 
Zaire nel Nord del paese. La 
Città, che è stata, abbandonata 

alle forze filo occidentali, ri- 
Veste una particolare impor- 

strategica perché alla fo- 
e del fiume Congo, 

Secondo le notizie via radio 
Che erano state ricevute a Jo- 

amesburg, le forze dell’Mpla, 
Suidate dai cubani, non aveva- 
no incontrato una forte resi. 
Stenza. Gli osservatori notava- 
No come dopo la conquista di 
Santo Antonio do Zaire 'Mpla 
Potesse minacciare i. collega 
Geri col mare dello Zaire. 

condo i dispacci radio nell’ 
OPerazione ‘erano ‘stati presi 
Numerosi prigionieri. 

Dopo la conquista dell'im- 
bortante centro strategico, 1" 
Mpla aveva dichia; 
Prossima meta sarebbe stata 
Sao Salvador. Tra i prigionieri 
fatti durante la conquista di 
Santo Antonio do Zaire, secon- 
do l'agenzia jugoslava Tanjug; 
Sì sàrebbe anche un cittadino 
Rordamericano. La Tanjug non 
ha rilasciato altri particolari in 
io ma ha aggiunto che 1° 
Dai AVeva conquistato anche 
ca a tà di Quimbele, Macocola 

Santa Cruz nella zona nord- 
Orientale. del paese. 


Il leader dell’Unita, Jonas 
Grin, non aveva nascosto 
in © sue truppe si trovavano 
Pinne Critica situazione sotto 

Zare dell’offensiva dell’ 
dei si Che si avvale dell’opera 
nella Olontari cubani. Parlando 

È Cittadina, di Silva Porto, 

tano dell’Unita aveva detto 
Tia Sia settemila cubani 
fronte Tano ammassati sul 
cacci, Sud facevano uso di 
inatrOmbargieri, di carri ar- 
Sion ® di elicotteri. La pres- 
Ta Che il filocomunista Mpla 
Sùa esercitando sul fronte 

Si intesa a aprire la via 
dentemente, — di Huambo, evi. 
arlando con i giornalisti, 
Savimbi, Appena, tornato dalla 
Tonte, p 
«Da una settimana PMpla © i 
Portato la mag- 
dal Nord dl Sud 
Preferisco dire cu- 
in pratica noi non 

@ fronteggiare 1’ 
‘SOno tra i sette e 

cubani al Sud con 
e elicotteri». 
che hanno attacca 


carri, aerei 

I reparti 
È Huambo si avvalevano di 
dra cacciabombardieri, venti 
ERRO Oltre trenta carri ar- 
ti ti fra cui T-24 e T154 sovie. 

ci. C'erano anche batterie di 
Artiglieria pesante, Katiusce 
(organi di Stalin) che lanciano 
40 razzi da 122 mm allé volta; 
La situazione, aveva ammesso 


che la. 


Savimbi, «è molto critica». 
Secondo il comunicato dif 
fuso dallo stato maggiore dell’ 
Mpla, la'città di Huambo è sta- 
ta «liberata nella ‘notte fra sa- 
bato e domenica». L'annuncio 
ufficiale della’ conquista di 
Huambo, che è Ila terza città 
dell'Angola per nuniero di abi. 
tanti e il capoluogo di una del- 
le regioni più popolose del pae- 
se, era atteso da qualche tem- 
pa a Luanda dobo l'offensiva 
Sferrata. sul fronte meridiona- 
le, ;una ventima di giorni fa, 
dalle truppe dell’Mpla. Con ta 
‘presa di Huambo, le forze dell’ 
Mpla potranno ora assicurarsi 
il controllo della regione attra- 
verso la quale passa l’impor- 
tante ferrovia di Benguela. 


Joseph' Pearsons 


SECONDO LA «NBG» 
Fucilati dai compagni 
mercenari «riluttanti» 


New York, 8 

Tredici o quattordici mer- 
cenarì britannici combattenti 
in Angola per i movimenti 
angolani anticomunisti sa- 
rebbero stati fucilati somma- 
riamente dai, loro. commili- 
toni per essersi rifiutati di 
combattere. Lo ha riferito 
questa sera la rete televisiva 
americana «NBC», citando 
‘un’informazione inviata dal 
suo «corrispondente a Kin- 
shasa il quale avrebbe avuto 
la notizia da mercenari te- 
stimoni oculari. È 

Le fucilazioni sarebbero 
avvenute nelle ultime 30 ore 
nella parte settentrionale del- 
lAngola (dove il movimento 
filocomunista Mpla sta con- 
ducendo una vittoriosa offen- 
siva contro l’Fnla) e sarebbe- 
To state eseguite da merce 
nari inglesi contro commili. 
toni riluttanti a combattere. 
L'informazione data dalla Tv 
americana non fornisce altri 
particolari, e non ha avuto 
finora conferma da altre 
“fonti. 
Si sa che nelle ultime set- 
timane diversi gruppi di mer- 
cenari britannici sono par- 
titi alla. volta dell’Angola, 
nonostante la riprovazione 
‘ufficiale del governo di Lon- 
dra per iniziative del genere. 
(Ansa- Reuter) 


Appoggio 


sovietico 


: «Mosca, 8 
Sulla «Pravda». viene. pub- 
blicata nella edizione odierna 
una «precisaziohe» sulla situa- 
zione angolana. MH 

L'Unione Sovietica ha affer- 
mato oggi di non avere vinte- 
ressi speciali» in Angola, ma 
che continuerà ad aiutare il Mo- 
vimento popolare per la libera- 
zione dell'Angola (MPLA).e al- 
tri «combattenti per la libertà» 
del Terzo Mondo. 

«Tutti i veri amicì del popo- 
lo angolano e tra essi l'Unione 
Sovietica — scrive stamani la 
“Pravda” — non hanno inte- 
ressi speciali in Angola e desi- 
derano soltanto: vedere il po- 
polo angolano libero e indipen- 
dente costruirsi una nuova vi 
ta insieme alle nazioni africane 
libere». a 
«Secondo -le direttive di Le- 
nin — aggiunge l'organo del 
Pcus — l'Unione Sovietica ha 
appoggiato e continuerà ad ap- 
poggiare la lotta di liberazione 
dei popoli dando loro un aiuto 
globale. Il partito comunista 
sovietico considera la fraterna 
alleanza con î popoli che han- 
no spezzato la catena dell'op- 
pressione coloniale e semi-colo- 
niale uno dei fondamenti della 
sua politica internazionale». 

Secondo gli osservatori il ri- 
ferimento agli «interessi specia- 
li» vuole essere una smentita 
alle affermazioni dell'Occidente 
secondo le quali i sovietici\vo- 
gliono servirsi dì Luanda come 
di una base navale per control: 
lare l'Atlantico meridionale. 
Da ‘parte sua la Tass ha af- 
fermato oggi che «gli Stati Uni- 
ti e un certo numero di paesi 
dell'Europa occidentale ricor= 
rono ad ogni mezzo per orga 
nizzare un blocco. economico 
dell'Angola». La Tass ha preci. 
sato che fondi angolani sono 
congelati în paesi della CEE, 
che ‘merci ordinate dall’Angola 
vengono sbarcate in porti sud- 
africani, e che dietro pressioni 
di Washington la «Gulf Qil» ha 
cessato la produzione petroli- 
fera nella provincia di Cabin- 


da, sebbene gli angolani. aves- 
sero ripetutamente affermato 
d Sessere pronti ad avviare ne- 
goziati con la compagnia. 

«Il blocco della giovane re- 


pubblica — ha detto la Tass — © 


provoca..gravi. difficoltà al. po- 
‘polo angolano ma non ha pro- 
dotto î risultati sperati, Ap- 
poggiati dall’efficiente  solida- 
rietà dell'Unione Sovietica gli 
angolani stanno rimettendo in 
moto la propria economia e la 
popolazione riceve rifornimen- 
ti regolari dei prodotti alimen- 
tarì essenziali», 

(Ansa- Upi), 


New York: «rompicapo» 
per la polizia 


New, York, 8 

La polizia dî New York si 
trova oggi di fronte a un 
«rompicapo»: perché sei no- 
minî armati e mascherati 
hanno fatto irruzione in un 
elegante edificio d’apparta- 
menti, hanno ammanettato, 
ire impiegati/al corrimano 
di un ascensore e se ne sono 
poi andati dopo non aver 
fatto altro che... bussare 2 
una porta. | 
Il fatto è avvenuto i 
un lussuoso edificio di Sut- 
ton Place, a Manhattan, I 

i banditi armati di pistole 

fucili da caccia, fatta irru- 
zione nel palazzo, hanno im- 
mobilizzato tre impiegati 
bloccandoli con lè manette 
a un corrimano all’interno 
di un ascensore, Tutti e nove 
sono poi saliti fino al dodi. 
cesimo ‘piano dove'ì sei ban- 
dit sono usciti e hanno bus: 
sato alla porta di‘un appar 
tamento. Nessuno ha. rispo- 
sto e i banditi sono allora, 
con calma, rientrati nell’a- 
sCensore, sono scesi al piano- 
terra e se ne sono andati 
lasciando gli impiegati am- 
manettati. La polizia ha di. 
chiarato d’immaginare che 
scopo dei banditi fosse una 
rapina dal momento che nel- 
l'appartamento al quale han- 
no bussato si trovavano nu- 
merosi tesori d’arte, ma con- 
tinua a chiedersi, inutilmen- 
te, perché essi abbiano poi 


cambiato idea, 


GLI ULTIMI BILANCI DEL TERREMOTO IN GUATEMALA | Torture <segrete» 


Città del Guatemala — Una macchina completamente schiacciata dal crollo 


| Telefoto Upî 
di un muro du 


rante il terremoto dei giorni scorsi. Secondo le ultime notizie, i morti potrebbero essere 20 mila 
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IL PIU’ ALTO: NUMERO DI ATTENTATI 


ANTI-MUSULMANI NEGLI ULTIMI 20 GIORNI 


SERIE DI RAPIMENTI E INCENDI 


MINACCIA LA TREGUA IN LIBANO 


| La vita tuttavia sta tornando alla normalità nella capitale - La stampa dà molto spazio 
all'accordo con la Siria, che prevede il ripristino della sovranità libanese entro un mese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 8 

Una serie di rapimenti e di 
incendi dolosi minaccia di ren: 
dere vani in Libano gli sforzi 
.Gelle parti politiche per sta- 
bilizzare la tregua è far avan. 
zare il processo di ritostru- 
zione del paese. La vita sta 
tuttavia tornando progressiva- 
‘menté alla normalità nella ca- 


pitale, dove stamane i quoti. 


diani sono apparsi con ‘ampi 
commenti all'accordo di Da- 
masco concluso ieri fra i lea- 
der libanesi e siriani. di 

Sebbene nella serata di ieri 
la commissione militare liba- 
no-siro-palestinese preposta al- 
la tutela della tregua avesse 
dichiarato che la giornata era 
‘trascorsa nella calma, da fon- 
ti bene informate si è appreso 
che almeno venti persone so- 


CONTINUANO I SANGUINOSI ATTENTATI DEI TERRORISTI 


UN'ESPLOSIONE DILANIA 
DUE RAGAZZI NELL'ULSTER 


Notata un'auto ferma, ne hanno aperto la porta saltando in aria 
Altre due persone uccise - Catturato un leader dei «Provisionals» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 8 

La violenza continua a dilaga- 
re nell’Ulster, dove questo fine 
settimana è stato funestato da 
nuovi fatti di sangue: quattro 
‘persone sono state uccise ed al- 
tre ferite in diverse località del- 
la provincia. 4 

L'episodio più sanguinoso è 
‘avvenuto ieri sera a Cookstown, 
una località a una cinquantina 
di chilometri ad Ovest di Bel- 
fast, dove una ragazza di 21 an- 
ni, Rachel McLaren, e suo fra- 
tello Robert di 15 anni sono 
stati dilaniati dall’esplosione di 
un ordigno che probabilmente 
era destinato a una pattuglia di 
soldati, 

I due giovani sono stati ucci- 
si lungo una strada all'estrema 
periferia, di questo villaggio, nel 


È =_= 
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LA NOTIZIA DATA DALLA RADIO TURCA 


URSS: MORTO IN CARCERE 
UN DISSIDENTE TARTARO? 


Mustafa Djemilev era în prigione fin dal 1966 


- % Y È 
mltier Ponente dei dissidenti tartari di Crimea, Mustafa Dje: 


Sovietic, N 
non ha reti Notizia 
particolari, Die 

cere, tra il 


altre regioni dell'una furono 
D 

la terra TRAI. essi 

'opo cl 

Diet he 1a vai 
zazione 
zione di 
un dig 


Vv un centinai 
turca di est, 
Protesta da 
‘corso, uno 


turchi di Grimea», 


‘© il 1974, perle sue attività a favore dei tartari 
ki mato nel giugno 1974 ad un anno di carcere 
‘ono all’epoca fonti dissidenti sovietiche, per 


sotto accusa di aver collaborato con 
hanno sempre lottato per tornare nel- 


tlio turca ha dato la notizia della morte di 
lo di giovani, appartenenti ad un’erganiz- 
tema destra, hanno tenuto una dimostra- 
PV al consolato sovietico ad POLSO, In 
mort ei dimostranti ha detto che «Djemiliev è 

ni diede combatteva per l'indipendenza e la libertà dei 
fs % 


Istanbul, .8 


trasferiti nel 1944 da Stalin in 


quale vivono cattolici e prote- 
stanti. Secondo quanto ha rife- 
rito la polizia, le vittime stava- 
no viaggiando a bordo della lo- 
ro vettura quando hanno notato 
un’altra automobile seminasco- 
sta parcheggiata lungo la stra- 
da. Rachel e Robert sono scesi 
e si sono avvicinati alla mac- 
china, 

Appena i due fratelli hanno 
aperto la portiera sono stati 
travolti da una potentissima e- 
splosione, Più tardi i soccorri- 
torì giunti sul luogo dell’attén- 
tato hanno trovato i resti delle 
vittime così orribilmente dila- 
niati da rimanere a lungo in 
dubbio sul numero esatto. delle 
persone uccise, In un primo 
tempo si è creduto infatti che 
tre persone fossero morte nell’ 

losione, 

Un portavoce della polizia ha 
dichiarato che «la bomba era 
stata presumibilmente collocata 
nell'auto per compiere un atten- 
tato contro la polizia o l’eserci- 


to. In precedenza si erano uditi 


nella zona alcuni colpi di arma 
da fuoco, che probabilmente e- 
Tano stati sparati allo scopo di 
attirare qualche pattuglia», Le 
autorità ritengono che l'atto ter- 
roristico sia opera dell’«Irish 
Republican Army», ché più vol. 
te ha compiuto attentati col si- 
stema delle auto esplosive. 

‘ Teri una voce anonima ha te: 
iefonato a un quotidiano di Bel- 
fast rivendicando. all‘ 
zione estremista del 
«Giovani militanti» la cattura e 
l’uccisione di un «ben noto re 
pubblicano». Sulla base dell'in: 
formazione la polizia ha avvia. 
to indagini che hanno portato. 
alla scoperta. del cadavere di 
un uomo su un’aiola lungo una 
Strada di un quartiere residen- 
ziale di Belfast. La vittima, il 
Cui nome non è ancora stato 
Teso noto dalla polizia, era sta. 
ta sgozzata dai suoi assassini. 

In seguito a un’altra telefo- 
nata, gli agenti hanno scoperto 

in un giardino a Portadown (56 
chilometri a Sud di Belfast) il 
cadavere di un ragazzo di 13 
anni, mutilato. da ‘un’esplosio- 
ne. Il giovane era sparito di 
casa giovedì scorso: la polizia 
ritiene che sia accidentalmente 
finito su una mina collocata 
per uccidere agenti 0 soldati. 
Non sì esclude tuttavia che il 


città. in. questi 


ragazzo ‘stesse maneggiando .l’ 
ordigno quando è avvenuta 1’ 
‘esplosione. ’ 

Intanto Martin MeGuinnes, ca- 
po della brigata di Londonder- 
Ty dell’«Ira Provisional», è sta- 
to arrestato dall’esercito. dopo 
lunghe ricerche. Ne ha dato no- 
tizia il servizio. di sicurezza, 
precisando. che l’estremistà è 
stato catturato da una pattuglia 
di soldati assieme a uti comp 
ce mentre si trovava ai mar; 
ni del Bogside, la zona catto 
ca di Londonderry. MeGuinnes, 
27 anni, è ritenuto uno degli 
elementi più pericolosi dell’ 
estremismo repubblicano: si 
‘presume che sia stato l’orga- 
nizzatore di gran parte degli at- 
ti di violenza compiuti nella 

anni. 
Barry Nolan 


no state sequestrate da avver- 
sani politico-religiosi: si è trat- 
tato del più alto numero di 
rapimenti da quando, 18 gior- 
hi fa, è stata proclamata l'ul- 
tima tregua fra le parti in 
conflitto. Soltanto ‘una parte 
delle persone prese in ostag- 
gio ‘è stata rilasciata alcune 
ore dopo i rapimenti, 
Secondo le stesse fonti di- 
incendi sono stati appic- 


saglia in seguito alla morte 
di un loro correligionario, Nel- 
la stessa località si sono udite 
diverse esplosioni, che secon- 
do. quanto ha comunicato la 
commissione militare sono sta- 
te provocate per far saltare le 
barricate erette dai combatten= 
ti nel corso delle ultime bat- 
taglie. 

Nei commenti degli osser- 
vatori politici l'accordo con- 
cluso ieri fra il Presidente del- 
la Repubblica libanese Sulei- 
man Franjieh e il capo di sta- 
to siriano Hafez ASssad si po- 
ne fra i suoi primi obiettivi 
quello «di rassicurare la de- 
stra, cristiana libanese in me- 
rito al problema dei palesti- 
nesi. Il comunicato congiunto 
diffuso al termine dei colloqui 
di Damasco fra i leader dei 


due paesi non. parlava specifi» | 


camente di un ritorno in Si 
Tia delle truppe regolari pale- 
stinesi che sono entrate ‘in 
Libano durante le Ultime fasi 
della guerra e che ora svol 
gono servizio di controllo per 
il mantenimento della pace nel- 
le arse musulmane: la Siria 
ha tuttavia dato 1a men 
Zia per l'applicazione effettiva 
SSL Cla #3 ai 
stipulato nel ,, che regola 
i rapporti libano-palestinesi. 

Tale garanzia, già annuncia- 
ta la scorsa a a Bei 
ut dal ministro degli esteri 
siriano Abdel Hali Khaddam, 
costituirebbe secondo l’opinio- 
ne generale il primo e prin 
cipale passo verso la sistema- 
zione delle relazioni libano- 
IR e dovrebbe contri: 
po a rafforzare da) tendenza 

la calma che si è registrata 
in Libano nel corso'di quest” 
d settimana. N, 


certi episodi di violenza cantò 


LE PROMESSE DI UNA SC 


} 
i rapimenti, i cittadini di Bei- 
rut stanno a poco a poco.tor- 
mando ad un ritmo normale 
di vita: ieri la città è apparsa 
insolitamente affollata di per 
sone ed automobili dopo me- 
sì e mesi di terrore e spar- 
gimenti di sangue. 

Ampio spazio è dedicato sta- 
mane dai giornali di Beirut ai 
commenti all’accordo di Da- 
masco. Il giornale «Al Hayat» 
ne pubblica il testo, precisan- 
do che esso è stato redatto in 
tre copie distribuite a ciascu. 
no. dei firmatari: Franjieh, il 
premier libanese Rashid Ka- 
Tami e Hafez Assad, 

L'accordo — afferma «Al 
Hayath — prevede la restau- 
razione della sovranità libane- 
se su tutto il territorio e il 
ritiro dell'esercito di liberazio- 
ne palestinese entro il termi. 


ves 


ne di un mese, Esso inoltre 
annuncia la costituzione di un 
muovo «patto nazionale» liba- 
nese, fissato in dieci punti, 
volto a garantire la concordia 
fra le diverse comunità. 
Secondo il quotidiano l’ac- 
cordo di Damasco entrerà in 
* vigore dopo l'approvazione da 
parte del consiglio dei mini- 
stri libanese, che a. questo 
scopo potrebbe tenere una riu- 
nione martedì prossimo, L'en- 
trata in vigore dell'accordo sa- 
tà seguita, entro una settima- 
na, dalla «riconciliazione na- 
zionale», quindi.‘ dalle dimis- 
sioni dell’attuale gabinetto e 


imier Karami. 


Telefoto. Vpi 


Monaco — Un cigno, forse contaminato dallo «spirito olimpico», 
accenna a un passo di danza sulla «pista» di un lago ghiacciato 


—"======> 


OPERTA ARCHEOLOGICA SULL'ISOLA EGEA' DI SANTORINO. 


PERICOLO 


Città del Guatemala, 8 


Mentre altre scosse sì susse- 
guono in Guatemala, il fondato 
timore di epidemie rende anco- 
ra più tragico e angoscioso il 
quadro di questo paese, pres- 
soché devastato dal sisma. 

Alle migliaia di persone rima- 
ste sepolte sotto cumuli di ma- 
cerie c'è dunque il pericolo, tut- 
t'altro che ipotetico, che si ag- 
giungano ‘le vittime delle ma- 
lattie che fenomeni disastrosi 
come lo che ha colpito il 
Guaterntala, portano irrimedia- 
bilmente con sé. 


C'è il rischio che î cadaveri 
tuttora insepolti o sepolti ma- 
le, possano fare da focolaio in- 
fettivo, inquinare l'acqua e ren- 
dere pressoché difficile la so- 
pravvivenza per gente che non 
dispone di una valida assisten- 
za sanitaria. 

Sono migliaia infatti è guate- 
maltechiì tagliati fuori dal pro- 
gramma di assistenza in atto 
pur tra mille difficoltà. Le di- 
sastrose condizioni delle stra- 
de, principali e no, hanno reso 
fino a questo momento impos- 
sibile soccorrere le popolazioni 
delle zone rurali. Messaggeri a 
dorso di mulo o în bicicletta 
continuano a giungere strema- 
ti nella capitale e raccontano 
di intere comunità rase al suolo. 


A Chimaltengano, în un'unica 
fossa comune, e sotto poco più 
di un metro di terra sono stati 
sapo, accatastati gli uni sugli 
altri, circa quattrocento cada- 
veri, mentre i superstiti di una 
comunità a Nord della capita- 
le hanho chiesto fucili e‘pisto- 
le per abbattere î cani randagi 
che scavano nelle fosse alla ri- 
cerca di cibo. 


Consapevole del pericolo di 
epidemia, il Presidente del Gua- 
temala Eugenio Laugerùd ha 
ordinato da venerdì sera, vac- 
cinazioni in massa ‘e di seppel- 
lire immediatamente i morti 
man mano. che questi vengono 
estratti dalle macerie. 

Secondo quanto sì apprende 
în ambienti vicini al governo 
quatemalteco, il numero delle 
vittime del terremoto che ha 
colpito il puese sì avvicinereb- 
be‘a ventimila. Resta infatti an- 
cora da sgomberare il 50 per 
cento delle macerie, sotto le 
quali sì trovano certamente al- 
tre vittime. 

Il comitato nazionale di emer- 

genza non ha confermato né 
smentito queste cifre ma ha 
comunque annunciato oggi che. 
oltre 12.000 persone sono ‘mor- 
te nel terremoto di mercoledì 
scorso che ha devastato vaste 
rone del paese. 
‘ Proseguono intanto gli invii 
di soccorsi da parte di numero- 
si paesî, non solo americani, 
mentre le «Caritas» (nazionale 
e internazionale , anche grazie 
@ numerosi volontari, prestano 
la loro preziosa opera nei cen- 
‘trì più disastrati. 


(Ansa - Upi - Ap) 


“NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 8 
Gli scienziati che cercano di 
ricostruire quella che fu vero- 
te la più catastrofica 
eruzione vulcanica della storia 
ritengono di avere trovato, per 
caso, una traccia risolutive, sul- 
la perduta Atlantide. Gli ar- 
cheologi hanno discusso ‘per 
anni, sull'esistenza e l’ubicazio- 
ne di una civiltà, culla della 
razza umana, che secondo Pla- 
tone fiorì sino a quando la sua 
malvagità suscitò la collera de- 
gli dei. Questa civiltà è rimasta 
uno dei grandi misteri non ri- 
solti di tutti i tempi. Ora, geo- 
loghi britannici hanno scoper- 
to sul.fondo del mare sedimen- 
ti. che sembrano avvalorare la 
teoria. che localizza Atlantide 
sull’isola di Santorino, 

La città minoica di Acrotiri, 
sull’isola di Santorino, fu se- 
polta da un'eruzione vulcanica 
nel 1470 avanti Cristo. Gli scien- 


ziati hanno riunito, pezzo per 
pezzo, gli indizi geologici, allo 
scopo di ottenere un quadro 
di ciò che accadde, E il qua- 
dro, ricostruito con cura, è si- 
mile alla descrizione di Plato- 
ne, secondo ‘la quale Atlantide 
«fu inghiottita in un giorno e 
in una notte». Il dott. Stephen 
Sparks, un ricercatore dell’uni- 
versità inglese di Lancaster ha 
visitato l'isola di Santorino, 140 
chilometri a Nord di Creta, as- 
sieme ad alcuni scienziati dell’ 
università statunitense di Hho: 
de Island. «Non credo — ha 
detto — che si potrà mai otte- 
nere la prova conclusiva che 
questa di Santorino è la civiltà 


‘perduta. La prova è puramen- 


te indiziaria, Ma noi stiamo ot- 
tenendo sempre maggiori infor- 
mazioni e tutte fanno pensare 
ad un collegamento con 1’ 
Atlantide di Platone». 

Ciò che il dott. Sparks ha 
fatto è consistito nel valutare 


la portata delle devastazioni 
provocate dall’eruzione di San» 
torino, che inferse un colpo 
mortale alla cultura minoica, 
una civiltà tanto progredita che 
taluni suoi aspetti, come ad 
esempio l’idraulica, possono es: 
sere paragonati solo a quelli 
dell’epoca moderna. Prendendo 
campioni di fango il. dottor 
Sparks ha raggiunto la prova 
che nel fondo del mare, tra il 
delta del Nilo e le coste di 
Creta, è conservata la cenere 
dell’eruzione, portata dal vento 
fino a una distanza di 500 chi- 
lometri, da Santorino. Egli ha 
anche misurato i depositi di 
lava esistenti sull’isola. 

I calcoli, incomprensibili per 
î profani, fanno risaltare una 
spaventosa storia agli occhi de- 
gli esperti; una storia di lava 
e di gas eruttati dal ventre 
della terra, a velocità di 2,000 
chilometri orari e di venti che 
hanno trasportato i detriti su 


fasi dell'eruzione furono anche 
più micidiali: rocce vulcaniche, 
lanciate sino a tre chilometri 
d'altezza, ricaddero . sull’isola 
ricoprendola.con uno strato di 
frammenti di rocce alto 50 me- 
tri. Ondate di marea si abbat- 
terono sul terreno  incande- 
scente e grandi porzioni dell’ 
isola furono inghiottite dal ma- 
re: Acrotiri scomparve comple- 
tamente. dalla superficie terre. 
stre, qualcosa. di molto simile 
alla leggenda di Atlantide, 
Acrotiri è stata riportata alla 
luce nel 1957. Gli scavi com- 
piuti su Santorino mostrano 
che la civiltà, del bronzo vi fio- 
rì quando era al suo. culmine. 
Affreschi che sono venuti alla 
luce nell’isola, per esempio, su- 
perano qualsiasi altro affresco 
scoperto nell’area. del Mediter- 
Taneo, per delicatezza e movi. 
mento. Il dott. Sparks ritiene 


SQUARCIO NELLE TENEBRE DI ATLANTIDE 


Analogie sorprendenti con la ‘scomparsa della favolosa civiltà descritta dal filosofo Platone 


ricerche non è tuttavia quello 
di riportare alla luce città per-. 
dute, ma di chiarire meglio 1’ 
attività dei vulcani. Egli spera 
anche che, il suo piano di ri. 
cerche in questo campo, della 
durata di due anni, possa per-. 
mettere di controllare e utiliz. 
zare un giorno i vulcani come 
fonti di energia. 
Cynthia 0'Comes 
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DI EPIDEMIE |": 


in Cecoslovacchia 


Washington, 8 

E’ stato pubblicato. oggi a 
‘Washington il resoconto di una 
deposizione segreta fatta lo 
scorso novembre dinanzi ad 
una sottocommissione per, la 
sicurezza interna della commis 
sione giudiziaria del Senato, da 
un ex agente dei servizi se- 
greti cecoslovacchi che nel 1968 
fuggì in Occidente. insieme al- 
la moglie e il figlilo. 

Questo agente, cui è. stato 
dato il nome fittizio di Joseph 
‘Frolik, ha tra l’altro affermato 
che i servizi segreti cecoslo- 
vacchi si servono del sesso, del 
ricatto e del denaro per reclu- 
tare o tendere trappole ad oc- 
cidentali per costringerli a col- 
laborare con i servizi segreti 
escoslovacchi, e. torturano e 
uccidono coloro che ‘cercano 
di. sotttarsi a questi. servizi 


Tra l’altro Frolik ha vivelato 
che l'avvocato americano Ralph 
Nader, noto perla sua azione 
in difesa. dei consumatori; è 
stato per lungo tempo uno de- 
gli obiettivi degli agenti del 
servizio segreto cecoslovacco a 
Washington che \volevano .re- 
clutarlo come agente a motivo 
del potere della sua organiz 
zazione. L'ex agente «ha però 
detto che Nader non ha mai 
saputo di essére stato così pre- 
so di mira. 

Joseph Frolik ha parlato a 
lungo dei metodi usati dai ser- 
vizi segreti cecoslovacchi. (Hsr), 
per i quali ha lavorato per 17 
anni. Tra l’altro egli ha affer- 
mato che ogni visitatore a Pra. 


di sfruttare tale suo punto de- 
‘bole, se esiste, per reclutarlo. 


di 


E° maneato all’affetto dei suoi 


cari 

I 

Luigi Campanella 
di anni 79 

Cavaliere di Vittorio ‘Veneto - 
Lo piangono con profondo do- 
lore la moglie BIANCA, la fi. 
glia NAIDE con il marito NEL 
LO, il figlio LINO con la mo- 
glie GIANNA, la figlia LELLA 
con il marito GIORGIO, la. fi- 
glia, CLIO con il marito GUER- 
RINO, gli adorati nipotini SAN- 
DRO, MARCO, CARLO ed ELE: 
NA, i parenti e gli amici tutli. 

I Ar small luogo mar- 
tedi 10 febbraio alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. 

Si dispensa dalle visite di 


condoglianza. 
Trieste, 9 febbraio 1976 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia, CAMPANELLA: 
— Il cognato MARIO - DEVE- 
SCOVI e famiglie 
— Le famiglie TURCHESI - GE. 
N i 


RI 
— Le famiglie CHERUBINI 
— Le famiglie RIZZO 
— Le famiglie LUBIS 


— Le famiglie SPAGNOLI - IN. 
NOCENZI 


‘Trieste, 9 febbraio 1976 
o e e e oe eo E 


T 


Si è spento serenamente all’ 
Ospedale Civile di Gorizia il 


CAP. CAV. 


Roberto Sanzin 


Direttore di macchina a r. 
di 81 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BLEONORA, il fratello 
FRANCESCO, le sorelle. MARIA 
GIACONI e ANGELINA, i ni- 
‘boti e î parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Gra- 
disca oggi lunedì, alle ore 15, 
nella chiesa dell’Addolorata. 


Gorizia - Gradisca, 
9 febbraio 1976 


Si è spento serehamente 


Giorgio Radivo (Basaro) 
Danno. il ‘triste annuncio “la 


\sorella, i fratelli, cognate e pa- 
renti. 


T funerali seguiranno domani 


ore 9,30 dalla Cappella. dell’. 


Ospedale Maggiore, y 
Trieste, 9 febbraio. 1976 


an 


AERUPURTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 

dn RONCHI per © Partenze’ Arrivi 
Alghero ae 13,10 
È; 21.35 

Bari 0.7:10, 10,25 
14,05" 18,45 

Brindisi-Taranto 14.05 17.50 
Cagliari 07.10 10.40. 
14.05 16.50 

Catania 07.10. 10.10 
14.05 17.50 

Genova 07.00. 13.05 
17.15. 19.55 

‘Lampedusa 07.10. 12.45 
Milano 07.00 07.45 
17.15 18.00. 

Napoli 07.10 09,50 
14,05 17.55 

Palermo 07.10. 11.20 
14,05. 17,25 

Reggio Calabria. 07.10 10,25 
14.05. 20.50 

Roma 07.10. 08.10 
14,05. 15.10 

Trapani 07.10 11,00 

ARRIVI 


E 1608 2158 
Bari 11.05. 16.30 
1735 21.40 

‘Brindisi-Taranto 18.35. 21.40 
; 13.45 16,30 
17.30 21.40 

Catania 10,50 16.30 
18,30 21.40 

Genova 08,35 13.15 
17.55 21.55 

Lampedusa 1345. 21.40 
Milano 12,30. 13.15 
21.10. 21,55 

Napoli 13.55 16.30 
18.45 21.40 

Palermo 12.00. 16.30 
8.05 21.40 

Reggio Calabria 11.05. 16.30 
l 16.10. 21.40 
Roma 15.30 16.30 
20.35 21,40 

Trapani 15.30 21.40 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete Internazionale 
‘| PARTENZE 
da RONCHI per Partenze 


‘ Atene 07.10 16.05 
14.05 18.55 
Barcellona . 07.00. 12.45 
‘Bruxelles 07,00. 11.25 
Cairo 14.05 21.25 
Colonia- Bonn 17.15 20.50 
Copenaghen 07.00. 11.55 
Diisseldorf 07.00 14.30 
17,15, 20.W) 
Francoforte 07.00 11.30 
17.15 i 
‘Londra 07.00 } 
Madrid 07.00 > 
Monaco 17.15 È 
New York 07.00 : 
Parigi 07.00 13.15 
17,15 20.10 
Stoccolma 07.00 13.45 


*) Escluso martedì-mercoledì. 


ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi 
Atene 11.15 

16.45 al 
‘Barcellona 17.05 . 
‘Bruxelles 09,05 H 
Cairo 08.40 È 
Colonia - Bonn 07.55 13.15 
Copenaghen 16.30: 21.55 
Diisseldorf 09.10 13.15 | 

15.15 21.55 
Francoforte 17.00. 21.55 
Londra 16.15 21.55 
Monaco $ 17.30 21,55 
New York 19,30. 13,15* 
Parigi, 09.55 13.15 

16,30, 21,55 
Stoccolma 1140" 21.55 


*) Escluso martedì-mercoledì. 


ITAVIA 


AEROPORTO S. GIUSEPPE 
TREVISO 


Rete nazionala 


PARTENZE 
da Treviso per Partenze Arrivi 
Bologna 16.00 16.40 
Cagliari 16.00 18.55 
Catania 16.00. 18,59 
Crotone-Catanzaro 16.00 22.00 
Palermo 16.00. 18.35 
Roma 08.00 09,00 
Atene 10,50. 16.30 
15.00 21.40 
14.30 ‘15,30 
16,00 19,00 

i ARRIVI 

per Treviso da Partenze Arrivi 
Roma 10.55 13.50 
14.10. 15.10 
20.45 21,45 
Palermo 10.50 13.50 
Crotone-Catanzaro 08.00. 13,50 
Catania 10.50 13.50 
Cagliari 10.40 13.50 
Bologna 13.10 13.50 
A-250-300.000 MENSILI 


accedono In centri elettroni. 
cl di Trieste ambosessi cul- 
tura. media aspiranti pro 
grammatori calcolatori elst- 
tronici. Breve training serale 
a Trieste. Pet appuntamento 
a Trieste telefonare ore 9-13 
escluso sabato al 030-31244 
oppure scrivere a 


«CENTRO ELETTRONICO 
ZURIGO» . Via Crotte, 12 
© 25100 BRESCIA 


L’Avviso 
economico 


alutarVi ‘a risolvere 
ualsiasi Vostro problema. 
on una spesa veramente 
‘molto limitata potete met- 
tervi In contatto con la per- 
sona interessata, 


Chi cerca e chi offra, tutti | 


s' incontrano nelle colonne 
degli avvisi. economici del 


«PICCOLO» 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano. presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A.: 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleri Tergesteo 
11, tel. 155255 - GORIZIA: corso 
Italia 103, 1el. 87466 MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597- 41090 - UDINE: via 
della Prefettura. 8, tel. 53924 - 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 TORINO: corso M. D'Aze- 
glio 60, tel. 658965 + GENOVA: 
via E. Vernazze 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL 
ZANO: via Portici 30/2, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 


MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 » BRESSANONE: via Ba- 
stirni 2, tel. 23335 ROVERE. 
TO: corso Ro: nîni 53/5, telef, 
32499 - NOVARA: corso. della 
Vittoria 2, tel. 29381 SAVONA; 
via Astengo 1/1, tel, 36219 - S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri- 


prezzo delle ‘inserzioni una 

ticipatamen= 
te per contanti o vaglia (mini- 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.20 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ‘ignoti ai lettori. possono 
utilizzare jl servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta. n. sima 34100, Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lira 100 per decade, oltre un 
rimborso.di lir > 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria: del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
Je cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogn' altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Offerta 
B Lire 150 per parola 
A.AAA. CUOCA referenziata 


stabile cerca famiglia signo- 

rile, ottimo stipendio et trat- 

tamento. Telefonare 733647. 
1005 B 


CERCASI collaboratrice referen- || 
ziata 9-12 trisettimanali zona | 


IL PICCOLO 


Da lunedì 9 cè un 
settimanale di sinistra 
che quando comincia 

una battaglia civile 


non la lascia abortire. 
Era tempo. 


IL NUOVO TEMPO 


È DIRETTO DA CARLO GREGORETTI 


F. Severo, tel, 764440, 2391B| 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire.. 50 per parola 


DATTILOGRAFA offresi per ut- 
ficio, studio o. ambulatorio 
medico anche solo mezza gior: 
nata, Telefonare al 740689. 

Fà -_.:.0002C 

DINAMICA. giovane diplomata 
conoscenza lingue dattilografia 
‘offresi anche mezza giornata, 
Tel. f 0002 € 

DIPLOMATA buona conoscenza 
inglese francese, dattilografia 
superato test IBM. program: 
matore lavoro adeguato offre: 
si. Tel, 724585. 0002 

DIPLOMATA ‘buona conoscenza 
inglese francese dattilografia 
superato. test IBM. program: 
matori lavoro adeguato offre: 
si. Tel, n 0002 

DIPLOMATA .ragioniera cerca 
primo impiego. Tel. Ant 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


AAA. STUFE kerosene. specia- 
lizzato pulisce. ripara, telefo- 
no ‘794100. 2487.CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa, posa 
Bezzi D'Annunzio 24,. telefo- 
no 768606. 2320. CC 

A. PARCHETISTA. raschiatura 
verniciatura. riparazioni, .Ga- 
spari via Gambini 27/A. 765868 
1724092. 1902. CC 


ABATANGELO PARCHETTI ri: 
parazioni raschiatura vernicia. 
tura, preventivi. gratuiti. Ros: 
setti 41/C, tel. 700497, 2201.CC 

ANTENNA, Capodistria Lubiana 

ibria nazionali specializza. 


Zagabri 
ti impianti colori prezzi. con: |. 


* venienti eri ri 
r 2522 CO 


AVVOLGIBILI porte soffietto ve: 
|| neziane tende verticali ripara. 


zioni Lady Plast, Foscolo 5, te- 
Jefono 744520. 1546 CC 
IVA tenuta registri contabilità 
assumo da ditte, Prezzi modi- 
ci, telef. 748958... @ 2363 CC. 
MONTONI pelle pellicce pulisce 
tinge con garanzia iaza= 
.to Cattaruzza Giulia 19. 
( 2445 CC 
PARETE Fedele carri 
«verniciatura pavimenti - 
ca legno porte soffietto 811504, 
2111 CC 
PARCHETTI riparazioni posati- 
ta pavimenti legno plastica 
raschiatura verniciatura, tele 
fonare 38265. 2489 CC 


TRASLOGHI:TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 


RI ETLATECici MI 42 4A 


NEGOZIO calzature centro cer- 
ca commessa pratica desidero- 
sa migliorare. Scrivere Publi. 
J}roemass Cassetta 13 FF 34100 
Trieste, 2383 D 

Susa internazionale leader 
nel suo settore ricerca perso» 
ne altamente qualificate da in- 
serire nella propria organizza. 
zione operante in Italia, Si ri. 
chiede un buon livello cultu- 
rale, età minima 22-45 ed: è 
gradita la conoscenza della 
lingua francese e-o tedesco, E} 
prevista una interessante re- 
tribuzione e notevole possibi. 
lità di sviluppo nella carriera. 
Per fissare appuntamento te- 
lefonare oggi al 43155 di Trie. 
ste dalle ore 9-1230 e dalle 
15.30 alle 19,30. 2364 D 


Ò Ù ISTRUZIONE 
a Lire 150 per parola 


BENEDICT Scholl iscrizioni 


so 2, tel. 30285. 

LAUREATO matematica impar- 
tisce ripetizioni medesima, te- 
lefonare 410826, 2872G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 
OROLOGIO Omega oro donna 
smarrito pomeriggio 6 feb- 


braio retro inciso. nome co- 
gnome. caro ricordo, lauta 


‘mancia rinvenitore, tel. 413216. 
2493 H 


cio appa: centrale Go- 
rizia, telefonare 2305 lunedì 
ore #17. TI 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


Scrivere a 

pass n, 9 F 34100 Trieste. di 
PER UFFICIO cercasi affito 

stanze o appartamento centro, 

tel. 767790. , 2298 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 
MILMINI superi 


SGOMBERIAMO appartamenti | desi 3500 classici lungometrag- 
“eantine soffitte ritiriamo elet-| gi in bobino 240. metri «La 
rodomestici eseguiamo traslo-| stangata» ecc, noleggiasi, tele- 
chi, telef. (10 2018 CC) fono 767770. 2439M 
‘ovunque 

RO montaggio  mobi- ACQUISTI D'OCCASIONE 
po ito ,, telefo- i Ù 
POETI iaia [ N Lire 130 ‘per parola | 
PIR0O LOI) AA ppeni cingserio mobietti. e 


Hire 150 per parola 


BIIBAT. 
IMPIEGATA pratica per studio 
professionale cercasi, indiriz. 
zare offerte a Publikompass 
Cassetta 21 F 34100 RE 


mobili vecchi pianoforti, tele- 
1978N 


fono 68808. E 
POSATE antiche, anche singole, 
Di Vecchie! compero da pri 
ie, compero da pri- 
Let telef. 767134. 211N 
î |ERCI 
150 la 


COMMI 
(o) Lire 


ALI 

per paroli 
MONETE acquisto pagando mas- 
| simo prezzo, tel. 31230. chia- 


Îmare dopo 17.55. 119850 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


AGENZIA Istituto Geografico De 
Agostini cerca rappresentante 
per Gorizia e Provincia. Rivol. 
gersi presso Agenzia via, Mo- 
relli 18 Gorizia ore 16-19. © 


AUTO, MOTO, CICLI 
(6) Lire 4150 per parola 


A.A.A-A-A,A,A. CONGCESSIONA» 
RIA SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA G. DU: 
PLICA viale Ippodromo 2. 
Occasioni: Autobianchi A 112. 
Fiat 127, 128 124, 850, 850 spe 
cial, 850 coupé, Nsu Prinz, 
‘Peugeot 204, Renault R 8, Sim: 
ca 1000 LS, GLS, S, 1100 spe- 
cial, 1301 special, Chrysler 
160, furgone 1100. @ 7/2Q 

ATTENZIONE!!! non comperate 
‘una roulotte senza prima aver 
visto la Nardi ’76. Sino al 15 
febbraio particolari condizioni 
e notevoli agevolazioni. Nuova 
Concessionaria Ford via Cabo- 
to 24, tel. 826181 Trieste. 

C.C. CABINATO m 7 con 3 
cuccette motorizzato con 165 
cavalli a un prezzo da favola 
veramente vantaggioso. Visibi. 
le alla Nuova- Concessionaria 
Ford via Caboto 24, tel. 826181 
‘Trieste. @ 142Q 

C.C.C, CARAVAN usate alla Nuo: 
va Concessionaria. Ford via 
Caboto 24, tel. 826181 Trieste. 
Sprite Alpine 3,80. ‘74, Elnagh 


. potenze sicurezza sul mare, 
Nautica Demarchi D’Annun- 
zio 25/B. 2238 Q 


ÙU 


Sul numero in edicola lunedì 9: 


ORARIO. FERRQUIARIO 


Lino Jannuzzi sui legami tra CIA e poten- 


tati economico-politici;. Stefano De Andreis 


ricostruisce i rapporti tra radicali, socialisti 


“e comunisti sull’ «alternativa»; 


Giuseppe 


Catalano: chi vuole insabbiare l'inchiesta: 


sul «golpe»; Mino Monice 


i risultati del 


Congresso del P.C.F.; Maria: Adele Teodori 


intervista Ottiero‘ Ottieri; Carlo ‘Falcon 


i drammi del pontificato di Paolo VI dopo 


il documento: sul sesso; Romano! Giachetti: 


la nuova 


letteratura. americana. 


:SCORT XL metallizzata per- ROULOTTES KNAUS da imma- 


fetta unico proprietario ven: 
de, tel. 32793, 2501Q 


OCCASIONI: 500 L, 500 giardi- 
miera, 126, A 112 elegant, 128, 
124, Renault R.4. Mini 1000, Be- 
ta 1600 a gas, Citroen 1000 GS. 
Giulia 1600 super, Giulia 1,8, 
Giulia 1,6, 1750 berlina, Permu- 
te, facilitazioni senza cambia- 
li. Autoagenzia Fiegl,. strada 
di Fiume, 19. Aperto festivi. 

2430 


P.P.P. PILOTINA Vega nelle ver- 
sione «De Luxe» o accessoria 
tissima nella versione «Crocie- 
ra». Si guida senza patente e 
senza immatricolazione, Visi- 
bile alla Nuova, Concessiona- 
ria Ford yia Caboto 24, telefo- 
no 926181 Trieste. ® 142Q 


PREZZI ECCEZIONALI PRATI. 
CATI SU TUTTE LE VETTU- 
RE USATE FINO AL 15 FEB- 
BRAIO ALL. NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD VIA CA- 
BOTO 24, TEL. 826181 TRIE. 
STE. 500-L ‘71, 850.S ‘68, ‘69, 
850 Sport ‘69, 850 Spyder '68, 
128 71, 173, 128 Coupé 1300 ?72, 
!3, A 112 Elegant ’75, Ape 500 
#75, Mini 90 75, Mini 1000 72, 
Simca 1000 "71, Simca 1301:?72, 
Prinz 4 '69, Flavia 2000. ?70, 
Escort 940 ’70, 271, Escort 1100 
XL ’70, 72 Taunus 1300 XL 
*72, Taunus 1600 GXL ?72, Tran- 
sit Diesel cassone. "74, Transit 
benzina furgone ?75, Transit 
benzina vetrinato ?73 e altre 

ancora. ATTENZIONE SINO 
AL 15 FEBBRAIO TUTTI GLI 
USATI. CON. L’AUTORADIO, 


© 10/2Q 


PRIVATO vende 128 rally 72, in- 
formazioni tel. 744527 orario 


negozio. È 2365Q 


continuano le vendite 
«degli appartamenti 
‘del complesso edilizio 


ADRIA RESIDENCE 


mutui ventennali fino al 75% - 
con decorrenza dall'aprile 1976 
data di ultimazione dei lavori | 


tricolare. Prezzi da L. 1.700.000 

a L. 2.100.000 IVA inclusa, fri- 

go e veranda comprese. Indi- 

rizzo Villaggio Turistico Roso- 

lina Mare (Rovigo), telefono 
0426-68033. Chiedere sig. Carlo, 

‘007012 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ACCREDITATO studio. consu- 
lenze finanziarie istruisce pra- 
tiche qualsiasi natura finan: 
ziamenti sia privati che azien- 
de. Telefonare ‘0481-2791. 

% © 60R 

AFFARE azienda cerca soci/di- 
sponibili 1-20. milioni. Telefo- 
nare 60285. 2135!R 

INCASSATE 120.000 trimestral- 
mente impegnado , 1.400.000. 
Possesso, e_ rivalutazione -del 
capitale. Garanzie assicurati 
ve.' Dettagliata documentazio- 
ne scrivendo SOGECO, ‘via 
Ariosto, 14 - Padova. 

© 007011 R. 


| CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A MONFALCONE vendesi ulti- | 


mo appartamento in palazzina 
pronta entrata, zona residen- 
ziale. Telefonare ‘75130, 75088. 
MO 88.5 

APPARTAMENTI pronti liberi 
vatrio 3-4: stanze rifiniture accu- 
rate. vende . direttamente. Im- 
presa. Via Conti 28, tel. 31830. 


® 1817.S/ 


GRANDE appartamento, ottime 
condizioni, riscaldamento, 2.0 
‘piano, luminoso, centrale, ven- 
‘desi occasione - 767790. 

IMPRESA Canarutto pressi Vil 
la Sartorio vende apparta- 


menti in palazzina splendida 
. vista varie grandezze, tutti i 
comforts, giardini privati. Mu- 


tuo via Donota 3, telefono 
60251 - 38827. ‘2176 S 
MONFALCONE vendonsi 2 ne- 
gozi. zona; centro sicuro inve 
stimento. Telefonare 75130 - 
715088. MO 88 S 
OPICINA via, dei Salici ultimo 
appartamento in villa finiture 
accuratissime giardino indir 
pendente pronta consegna Im- 
presa Canarutto via Donota 3, 
tel. 60251 38827. 2197S 
OPICINA primingresso in pa- 
lazzina, soggiorno, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, arma- 
diomuro, ampia terrazza, ven- 
de” 28.000.000. Mutuo accorda 
"to 175%. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro, 10. 2323 S 
PASSEGGIO S. ANDREA: libe- 
ro, 5 istanze, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento, pog- 
giolo, vende Immobiliare. CI- 
VICA. Via S. Lazzaro, 10. 
2323 S 
PROSECCO zona bellissima 
vendési permutasi. parte villa 
bifamiliare, recente composta 
da appartamento 3 stanze, cu- 
cina, servizi, terrazza, grande 
giardino frutteto, garage, en- 
trata indipendente - 767790, 
s 2299 S 
STADIO saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza, garage, 
centralnafta, vende affittato, 
20.000.000, possibilità mutuo fi- 
no 75%. Immobiliare CIVICA, 
via, S. Lazzaro, 10. 2323 S 


VICOLO Castagneto posa. us 


SOCIETA EDILE 
34139 TRIESTE 


ADRIATICA 


via Cumano 7 - telefoni 768632 - 768,948 


Lunedì, 9 febbraio 1976 


STAZIONE CENTRALE 


i 

TRIESTE C. . VENEZIA ROMA; 

MILANO - TORINO - GENOVA 
PARIENZE 


8.05 R Venezia - Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.) - Milano + 
Genova (via Mestre) (*) 
Portogruaro. (soppresso nel 
giorni. festivi). Prosegue per 
S. Donà di P. dal 7-1-76 al 
#54, e dal 21-4 al 29-5. 
Venezia S.L. - Roma, e Mila- 
no - Torino {via Mestre) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. » Roma (*) 
Direct Orlent + Venezia S.L7. 
Milano - Domodossola - Pa. 
rigi - Calais - Monaco e Putt- 
garden [WL Atene-Parlgt (1) - 
Istanbul-Parigl (2) - cuccette 
Il ci. Belgrado-Parlgi) 


6,25 L 


6.55 D 


8.05 Ex 
9.25 R 
9.44 Ex 


10.54 L. Portogruaro » Venezia S.L. 

12.48 D Venezia S.L. + Milano - To- 
rino 

13.40 L'. Portogruaro 

14.40 Ex Venezia —L. 


17.18.L.. Portogruaro (soppresso nel 
giorni di sabato e festivi) 
Mestre (senza fermate Inter 
medie). Milano - Genova (*) 
Portogruaro 


Simplon Express - Venezia S. 
L.. - Roma - Milano Lambrate 
» Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di 1 e Il cl, Trieste 
Parigl:  WL Venezia-Parlgi; 
cuccette Il cl. Belgrado-Parl. 
gl e Venezia-Parigi) 
Portogruaro 


Venezia S.L. - Bologna - Ba. 
ri - Lecce (via Mestre) (cuo- 
cette Trieste-Lecce) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino + Genova - Marsiglia 
(WL e cuccetta.di | @. il cl. 
Trieste-Genova;. WL e cuc- 
cette di Il c!. Trieste-Torino) 
* Mestre + Pologna - Roma 
(WL e cuccetto di I @ Il ci. 
Trieste-Roma) 


1730 R 


18.04 L 
18,55 Ex 


19,201 
20.28 D 


22.25 Ex 


ARRIVI 
Venezia S.L. 
Cervignano (soppresso - nel 
giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino 
= Milano + Mestre {WL e cu 
cette di | e Il cl. Genova. 
Trieste; WL e cuccette di ll 
cl. Torino-Trieste) - Roma + 
Bologna - Mestre (WL e cuc: 
cette di | e Il ci. Roma 
Trieste) 
Venezia S.L. 
Simplon Express » Parig! - 
Domodossola - MIlano Lam 
brato - Roma + Venezia S.L. 
{cuccetta Parigi-Trieste e Pa- 
rigi-Belgrado) - Lecce - Bari 
» Bologna {cuccette, Il cl. 
Lecca-Trieste) 
Milano ‘- Mestre (Mestre 
Trieste. senza fermata Inter: 
medie (*) 
Venezia S.L. 
Venezia, S.L, » Milano (via 
Mestre) 
Cervignano. {soppresso nel 
glorni festivi) 
Venezia S.L. 
Torino - Miano » ‘Venezia 
si 
Firenze + Bologna - Venezia 
SL (*) 
Direct Orlent » Calals » Pa. 
rigi.- Milano » Venezia S.L. + 
Puttgarden e Monaco (WL 
Parlgi-Atene (3), Parlgi-Istan- 


9.15 D 
10.09 Ex 


105 R 


12.13 Ex 
13.42 D 


13.55 L 


15.45 EX 
17.35 D 


18.29 R 


19,02Ex 


bul {4}; cuccette..di 1 cl, 
Milano-Atene e . Parigi-Bel- 
grado) 

19,16 L Portogruaro 
Venezia S.L. {WL.Roma-Mo- 
sca tutti * giorni eccetto glo 
vedì ‘e. sabato) 

21.00 R_ Milano [via Mestre) » Roma 

23.25 Ex Torino - Milano - Roma - 
go - Vienna 


(via Venezia S.L.) (*) 
22.581 Venezia S.L. 


(*) Solo 1 classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


{1) Circola nel giorni di mercoledì e 
sabato 


(2) Gircola: nel ‘giorni di martedì e do- 
menijca 

(3) Circola ‘nel giorni! di martedì, è 
sabato 

(4) Circola nel giorn di mercoledì e 
venerdì 


TRIESTE C. » UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 

Udine 

Udine + Tarvisio 

Udine 

Udine = Tarvisio + Sallsbur- 

Udine 


Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine + Calalzo (1) 


Udine » Carnia 

Udine 

Udine + Tarvisio 

Udine [soppresso nel glorni 
festivi) 

Udine (soppresso ‘nel giorni 
di sabato @ festivi) 
Udine. 

Udine, 

Italien Oesterralch - Express 
Udine - Tarvislo - Vienna + 
Stoccarda 

Udine. 


5.251 
8.10 D 
6.181 
745.0 
10,08 L 
12,25 D 


13.05 L 
13.55 EX 
14,05 D 
14.28 L 
16.55 L 
17.43 D 


17.551 
19.15 D 


20.14 L 
20.52 D 


2240 L 
(1) SI effettua ‘nel giorno  prefastivo 
fino al 18-3-1976 


TRIESTE ©. - VILLA OPICINA 
‘LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE 
ISTANBUL . MOSCA 
PARTENZE 


7.28 L: Villa Opicina (soppresso nel 
gioni di, sabato e festivi) 
Simplon Express Villa :Opl- 
Cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado 

Villa. Opicina .» Lubtana (1) 
Villa Opicina » Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana - Za- 
gabria - Belgrado (cuccette 
di fl oli per Belgrado). SI 
effettua nel giorni di sabato. 
Direct Orient: Villa Opicina » 
Lubiana - Skopje - Balgrado + 
Atena + Istanbul (WL Parig!- 
Atene (2) - Parlgi-Istanbul 
(3) - WL e cuccette Il cl. 
Trieste-Belgrado - cuccette il 
cl. Parigi-Belgrado e Milano. 
Atene) È 

Villa Oplcina 

Villa. Opicina » Lublana » 
Zagabria - Budapest (WL Ro- 
ma-Mosca tutti | giorni ec- 
cetto giovedì e sabato) 


10,29 (Ex 


13.50 L 
18.35 L 
19.00 D 


20.09 D 


20,20 L 
23.52 D, 
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